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Migliaia di nuovi 
abbonamenti per 
sostenere l'Unità l'Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La risposta di Gui 
QUANDO fu formato que

sto governo, sottolineam
mo che si era voluto contro
bilanciare con gratificazio
ni a destra la sconfitta sec
ca inflitta alle forze più av
venturistiche. Lo spostamen
to del ministro della Dife
sa e quello — che si conclu
se con la sua uscita dal go
verno — del ministro degli 
Interni , vollero avere que
s to significato di riconosci
mento a opinioni e posizio
ni ultraconscrvatrici e rea
zionarie. 

Da allora, i fatti hanno 
confermato questo giudizio. 
Il governo, in generale, sta 
dimostrando tut ta l'insuffi
cienza del proprio orienta
mento e tut ta la propria de
bolezza dinnanzi alla grave 
situazione del Paese. Alle 
non molte affermazioni che 
annunciavano, almeno per 
l ' immediato, qualche propo
sito costruttivo, non seguo
no i fatti. Complessivamente, 
sì accentua la pratica del 
rinvio. In alcuni casi si ar
riva a contraddizioni clamo
rose: si parla di « equi sa
crifici » e si arriva sino alla 
scandalosa tolleranza dei su-
percompensi, illegali, agli 
alti burocrati più vicini ai 
ministri . 

Preoccupa innanzitutto, 
però, l 'arretramento che si 
viene compiendo, dopo che 
a qualche risultato si e ra 
giunti in seguito alla unita
r i a pressione delle masse e 
delle forze politiche demo
cratiche, sul terreno della 
lotta contro il pericolo fa
scista. E ' del tutto ovvio 
per noi, ed è persino tedio
so doverlo r ipetere, che que
sto pericolo non lo si com
batte soltanto con misure 
amministrative e giudiziarie. 
Occorre r idare slancio al
l 'insieme del regime demo
cratico costituzionale, affron
t a r e con animo nuovo i pro
blemi aperti , chiamare i la
voratori e tut to il popolo a 
impegnarsi per obiettivi 
chiari e definiti d i giustizia 
« d i progresso. 

Le classi dominanti, il par
t i to della DC, i governi che 
si succedono h?.nno man
cato e mancano a questo 
compito storico. In cert i ca
si non ne avvertono neppu
r e la esistenza. E ' avvenuto 
e avviene inoltre, peggio an
cora, che per lunghi anni, 
e ancora adesso, per esorciz
zare l'avanzata di un mo
vimento operaio, popolare, 
riformatore sempre più in
fluente, si è posto in campo, 
da par te di gruppi e settori 
consistenti della grande bor
ghesia e di par t i e settori 
del part i to democristiano, 
l 'arsenale più grossolano o 
retrivo dell 'anticomunismo 
viscerale. E' in questo fan
go che trova alimento l'agi
tazione fascista o di tipo fa
scistico che offende l'Italia. 
Dunque, pe r sradicare que
sta mala pianta ci vuole, oc
corre ricordarlo sempre a 
tut t i , una politica nuova, un 
ri trovato slancio democrati
co, una saldezza morale qua
li possono nascere solo da 
una svolta profonda. " 

TUTTAVIA, vi sono adem
pimenti urgenti che non 

possono at tendere; vi è una 
opera d i bonifica elementa
r e che deve essere adem
piuta subito. 

Le notizie riferite dal mi
nistro Gui al Senato sulla 
violenza fascista a Roma, 
nonostante le molte cautele 
adoperate, sono raccapric
cianti. I t r e « picchiatori » 
fascisti identificati per il 
tentato omicidio di uno stu
dente romano sono, nono
stante la giovane età, da tem
po identificati e denunciati 
pe r atti di violenza, aggres
sioni a sezioni comuniste e 
sedi democratiche, gesti tep
pistici. E' certo cosa grave 
e preoccupante il fatto che 
sia possibile ai fascisti re
clutare elementi giovani: vi 
è qui una testimonianza del 
guasto profondo creato da 
una direzione politica inca
pace di additare mete e di 
seguire comportamenti che 
conquistino alla democrazia, 
e incapace di impedire nel
la scuola e fuori di essa l'in
quinamento di coscienze 
che forse potevano essere 
salvate. 

E' ricaduto e ricade sulle 
forzo più avanzate della de
mocrazia, e innanzitutto sul 
nostro partito, il compito di 
aprire le menti sulle vergo
gne infami del fascismo: oc
corro non dimenticarlo mai. 
Ma è cosa incredibile che, 

Poligrafici : 
ipotesi di 

accordo per 
il contratto 

Le trattative por il rinnovo 
del contratto nazionale di la
voro dei poligrafici del set
tore dei giornali quotidiani e 
delle agenzie di stampa si 
sono concluse ieri con la si
tua di una ipotesi di accordo. 
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! una volta individuati elemen
ti divenuti pericolosi, non 
si sia capaci di applicare l«s 
leggi, di impedire che si 
arrivi, come sì è arrivati, 
sino al delitto. Vi è una 
responsabilità di settori del
la magistratura. Ma non vi 
è solo questo: e, comunque, 
le responsabilità presenti 
nella magistratura non pos
sono in alcun modo far da 
alibi al governo e alle for
ze politiche che dirigono il 
Paese. 

Gui parla di una « preva
lenza > della violenza fasci
sta a Roma. Cosi dicendo, 
egli vuol sottolineare l'esi
stenza di forme di violen
za, quantitativamente mino
ri, originate da gruppi che 
si dichiarano « di sinistra >. 

Da quando è in carica, 
l 'attuale ministro degli In
terni sottolinea la necessità 
di stroncare tu t te le forme 
di violenza. Questa necessi
tà è assolutamente ovvia. 
Nella ripetizione di questa 
formula, però, è evidente 
(anche se il ministro di
chiara di non voler fare re
torica) un artifizio retorico. 
La ripetizione serve a mar
care le distanze dal prede
cessore. Questi, naturalmen
te, aveva anch'egli ribadito 
la necessità di stroncare 
tut ta la violenza. Aveva pe
rò , finalmente, e sulla base 
dei fatti, dovuto riconosce
re che il pericolo per le 
istituzioni viene dalle tra
me e dai complotti fascisti, 
per gli appoggi che costoro 
hanno avuto e hanno, per 
lo omertà, complicità e con
nivenze, per l'evidenza dei 
fatti antichi e recenti del
la storia e della cronaca 
del Paese. Inoltre, il detta
to costituzionale non può 
essere oggetto solo di osse
quio formale: lo spirito e 
la let tera antifascista della 
Costituzione sono imperati
vi per ognuno che abbia re
sponsabilità pubbliche. Fa
re un passo indietro rispet
to a queste acquisizioni ele
mentar i è cosa grave. 

CIO' NON significa che 
non si debba colpire ov

viamente ogni forma di vio
lenza. Tra l 'altro abbiamo 
ricordato ormai infinite vol
te che in quei gruppi sedi
centi « di sinistra » — sem
pre più emarginati anche 
da formazioni meno irre
sponsabili — 1 quali teo
rizzano e praticano forme 
di violenza non si distingue 
e non si può distinguere do
ve finisca la distorsione 
mentale inconsapevole e do
ve comìnci la provocazione 
deliberata. Ma non è possi
bile r i tornare al tempo in 
cui si voleva nascondere 
dietro allo straccio rosso 
di gruppi più o meno abil
mente manovrati , la corpo
sità e il pericolo grave rap
presentato dalle formazioni 
fasciste più o meno legali. 

Non si può dichiarare che 
il comizio del missino Rauti 
a Roma non si poteva ne
garlo, come avevano chiesto 
ì part i t i antifascisti, perché 
non era sicuro che turbasse 
l 'ordine pubblico. Ma costui 
è il fondatore di quell'or
ganizzazione che è indiziata 
per la strage di Milano, che 
ha compiuto innominabili 
violenze, che, egli stesso, è 
chiamato in causa per il de
litto di piazza Fontana. 

Un gesto come quello di 
consentire la parata fasci
sta di Rauti deriva da 
una impostazione politica 
che viene dall'alto. Do
vere di chi dirige lo Sta
to è quello di affermare 
un orientamento netto, sen
za equivoci. Quando si la
scia il margine a una qual
siasi ambiguità, o peggio, 
allora viene di conseguenza 
che il procuratore generale 
della Cassazione — e altri 
procuratori con lui — « di
mentichi » di indicare l'esi
stenza del pericolo rappre
sentato dalla eversione fa
scista. 

E' evidente che nella DC 
stessa si annidano, come ab
biamo sempre sottolineato, 
gruppi e forze che spingono 
a destra: i voti di alcuni 
parlamentari democristiani 
contro l'autorizzazione a pro
cedere per due deputati fa
scisti incriminati per i fatti 
di Milano in cui fu assassi
nato l'agente Marino, par
lano chiaro. Ma ciò sollc-

{ cita ancora di più a inco
raggiare all 'unità tut te le 
forze antifasciste, a chiamar
le all'azione, a impegnarle 
in una mobilitazione reale. 

Nel momento stesso in cui 
si avverto la esigenza del 
crescere della lotta sociale 
per far fronte alla incapa
cità di risposte valide alla 
grave crisi economica, occor
re un nuovo vigoroso slancio 
a tutta l'azione antifascista. 
Nessuno pensi che siano ac
cettati o accettabili passi 
indietro in una materia co
me questa, decisiva soprat
tutto in un momento tanto 
grave e delicato della vita 
del Paese. 

11 Aldo Tortorella 

Mentre il governo resiste alle richieste per le pensioni 

DECINE DI MILIARDI 
AGLI ALTI FUNZIONARI 

Sono circa 4 mila i beneficiati con il pagamento di ore straordinarie in deroga all'onnicomprensività degli sti
pendi • Il governo aveva parlato di « poche decine per ministero » - Una sezione della Corte dei conti blocca nuovi 
pagamenti in attesa che il Parlamento si pronunci - Anche il PRI solleva la questione con due interrogazioni 

Domani riprende il dibattito alla Camera 

Rai-tv: tensione 
e polemiche 

nella maggioranza 
Nel prossimi giorni 11 go

verno si troverà a fare 1 con
ti con 1 « nodi » del dibattito 
parlamentare sulla RAI-TV e 
del confronto con 1 sindacati. 
Su tutti e due questi diversi 
plani dell'attività del bicolore 
si presentano questioni politi
che di rilievo, le quali richie
dono, t ra l'altro, alcune de
cisioni Immediate, e non la 
applicazione della tradiziona
le tattica del rinvìi. I lavori 
della Camera, dove è In atto 
il ricattatorio ostruzionismo 
missino, riprenderanno do
mani, n prossimo Incontro del 
governo con 1 rappresentanti 
di CGIL, CISL, UIL è pre
visto Invece per metà set
timana. 

Le Incertezze e 1 silenzi de
mocristiani sulla battaglia 
parlamentare che riguarda il 
nuovo regime delle tele-radio-
diffusioni non sono passati 
certo Inosservati. Cosi come 
non 6 stata lasciata senza 
echi polemici la ricomparsa 
dei « franchi tiratori » de a 
Montecitorio. Un commento 
di parte socialista è stato af
fidato all'on. Vlttorelll. 11 
quale ha affermato che 11 go
verno Moro « si qualificherà 
nei prossimi giorni con la 
fermezza che saprà dimostra
re sulla riforma della RAI-

é.f. 
(Segue in penultima) 

Ammonta a circa 4 mila 
unità — e non a un numero 
molto ristretto di persone, 
come aveva voluto far crede
re il governo — 11 contingen
te di alti funzionari statali, 
con l'aggiunta di magistrati 
e di militari di alto grado 
« distaccati » nel ministeri e 
addetti al gabinetti dei mini
stri, che hanno beneficiato 
delle regalie pagate per l'an
no 1974 sotto forma di «ore 
straordinarie », per un im
porto complessivo a carico 
dell'erario valutabile a diver
se decine di miliardi di lire. 

E ciò mentre 11 governo 
chiede sacrifici alle masse 
popolari, falsifica le cifre sul 
costo delle richieste di au
mento delle pensioni per co
prire la sua indisponibilità 
ad avviare 11 miglioramento 
del redditi più bassi, costrin
ge 1 sindacati a proclamare 
lo sciopero generale del 23 
per l'adeguamento di salari 
e stipendi al costo della vita. 

Lo scandalo assume, quin
di, proporzioni sempre mag
giori e Impone — come chie
sto Insistentemente dal PCI 
— un chiarimento di fronte 
al Parlamento e al paese. 

L'entità delle regalle con
cesse agli alti burocrati. In 
violazione del principio del
la onnicomprensività dello 
stipendio per gli alti gradi 

del funzionari statali e per 1 
magistrati, risulta da nuove 
indiscrezioni filtrate dalla 
Corte dei conti, il massimo 
organo di controllo sui mini
steri e sugli enti pubblici, 
conferma questa del dissenso 
apertosi all'interno della 
stessa Corte circa la oppor
tunità o meno di avallare la 
concessione dei super-emo
lumenti. 

I dati nuovi di cui slamo 
venuti In possesso sono 1 
seguenti: sono 750-800 i be
neficiati per «ore straordi
narie » alla presidenza del 
Consiglio; circa 70 fra Corte 
dei conti, Consiglio di Sta
to e Avvocatura generale del
lo Stato: circa 3000 nel di
versi ministeri, di cui lobo 
solo al ministero degli In
terni. 

Se si considera che le som
me pagate a ciascun alto fun
zionarlo si aggirano — come 
abbiamo riferito nel giorni 
scorsi pubblicando cifre che 
non sono state smentite — 
da un minimo di 300 mila li
re mensili (nel caso del pa
gamento di 80 «ore straordi
narie» per la qualifica diri
genziale più bassa) a un mas
simo di oltre un milione di 

CO. t . 

("Seguo in penultima) 

ESCLUSIVA ALL'UNITA' 

Intervista 
del compagno 

Honecker 
sui 25 anni 
della RDT 

Il primo segretario della SED illustra i più rilevanti risultati con
seguiti dalla Repubblica democratica tedesca - Il problema della 
sicurezza europea - Lo sviluppo delle relazioni e le prospettive di 
collaborazione con l'Italia - Positivi e fraterni rapporti tra SED e PCI 

compagno Honecker, primo legretarlo della SED 

Cresce l'intervento diretto americano nella situazione sud-vietnamita 

Aerei USA «guidano» quelli di Van Thieu 
Lo ha rivelato una nota del ministero degli Esteri di Hanoi sui selvaggi bombardamenti contro Loc Ni nh - Ispezione-lampo a Saigon del capo di SM del
l'aviazione USA • Esercitazioni anfibie di marines a Okinawa - Il «New York Times» accusa Kissinger di aver inviato una squadra navale nel Vietnam 

Allarmate parole del Papa sui pericoli di guerra PAG. 14 

Ricostruita 
la tragedia 
di Antonia 
Bernardini 

Ricostruita giorno per 
giorno l'allucinante vicenda 
di Antonia Bernardini, la 
donna bruciata viva nel ma
nicomio giudiziario di Poz
zuoli: per mesi si sono di
menticati di lei, l'hanno te-
nula dentro anche dopo che 
erano scaduti t termini del
la carcerazione preventiva, 
clinicamente guarita per gli 
psichiatri di S. M. della Pie
tà tra stata ugualmente In
viata all'Istituto napoletano. 
VI sono precise responsabi
lità per questa tragedia me
dioevale che attraverso una 
Inumana spirala fra carcera 
e manicomio ha portato alla 
morte una persona più volte 
dichiarata « guarita » 

A colloquio con II giudice 
Michele Coirò del tribunale 
di Roma sulla situazione nel 
manicomi giudiziari. 
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Rilasciata 
la bambina 

rapita venerdì 
a Milano 

Felice conclusione del ra
pimento della bimba di dieci 
anni Odetto Hasenfraz, av
venuto venerdì pomeriggio a 
Milano. La ragazzina ò sta
ta Ieri rilasciata e ha po
tuto riabbracciare la madre, 
una Impiegata che guadagna 
200.000 lire al mese. Non è 
stato pagato nessun riscatto. 
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Cile: la giunta 
costretta 

a liberare 
5 antifascisti 
Successo del movimento di 

solidarietà Internazionale: la 
giunta fascista cilena è sta
ta costretta a rimettere In 
libertà Clodomlro Almeyda, 
ex ministro degli Esteri e 
della Difesa nel governo Al-
lende, Jorge Tapis, ex mi
nistro dell'Educazione e del
la Giustizia, e tre ex alti 
funzionari, Luis Enrlque 
Mufloz Schuttz, Maximo Ta-
chl-Morada e Leopoldo Zu-
lejevlc, ex sovrintendente al
le dogane. I cinque sono 
partiti per la Romania. Al
l'aeroporto si sono Incontrati 
con le famiglie. In un'atmo
sfera di commozione. Qui I 
fascisti hanno compiuto una 
ultima malvagità. Impeden
do ed Almeyds di ricevere 
flaflo moglie alcuni libri. 
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I sei personaggi arrestati a Modena e Terni 

Traffico d'armi per i golpisti 
Fallita per un soffio la vendila di una partita di armi al Ghana per mille miliardi 

Berlinguer riceve 
il rappresentante 
dell'OLP in Italia 

Il compagno Enrico Berlinguer, segretario generale del 
Partito, ha ricevuto Ieri 11 compagno Hammad Ncmcr, rappre
sentante dell'OLP in Italia. Il compagno Nemcr dopo aver 
trasmesso il saluto caloroso del dirigenti dell'OLP e quello 
personale del compagno Arafat, presidente del Consiglio Ese
cutivo, gli ha nlerlto le valutazioni dell'OLP sulla situazione 
Medio-orientale. Il compagno Berlinguer, dopo aver ringra
ziato per l'Informazione, ha ribadito le posizioni del Partito 
nel confronti della questione medio-orientale ed ha espresso 
la piena solidarietà del Partito alla causa del popolo pa lesa 
nese. Il compagno Berlinguer, inoltre, ha pregato Nemer di 
trasmettere ad Arafat ed agli altri dirigenti dell'OLP il sa
luto e l'augurio più caloroso suol e di tutto il Partito. Hanno 
assistito all'incontro i compagni Vecchietti. dell'Ufficio Poli
tico, e Salati, della sezione esteri, che hanno fatto parte della 
delegazione che recentemente si è recata a Beirut per gli in-
contri con i dirigenti dell'OLP. 

Dal nostro inviato 
TORINO, 11 

Quanta strada avesse coni' 
pluta — prima della decisione 
della Cassazione che stabiliva 
la competenza romana — l'In
chiesta condotte, dalla magi
stratura torinese sui tentati
vi eversivi fascisti, lo si 6 pò-
tuto riscontrare ancora una 
volta stamane: proprio In col
legamento con l'Indagine svol
ta sul «direttorio» del Fron
te nazionale di Valerlo Bor
ghese, il giudice istruttore 
Luciano Violante e 11 PM Vln. 
cenzo Pochettlno, hanno ordi
nato l'arresto di sei persone 
e poco prima delle 7 di sta
mane, con un'azione simulta
nea dei nuclei antiterrorismo 
di Bologna e Roma, l'ordine 
è stato eseguito: cinque per

sone sono state arrestate a 
Modena e una a Terni. A 
Roma, Invece, su dlsposizlo 
ne di Violante, è .-.tata com
piuta una perquisizione nel
la casa di un sindacalista 
della Cisnal e nella stessa 
sede ael sindacato missino. 

I nomi degli arrestati po
trebbero anche apparire Insi
gnificanti, ma quando si ap
prende che alle loro spalle vi 
è un gigantesco traffico d 'ar 
mi (una sola delle «operazio
ni » era per un valore di un 
miliardo e mezzo di dollari: 
oltre mule miliardi di lire Ita
liane) e che questo traffico 
aveva lo scopo di finanziare 
le trame eversive, allora si 
comprende che 1 nomi — al
meno questi sci — sono secon
dari rispetto al fatto. 

GII arrestati In base all'arti

colo 1 della legge 2 ottobre 
1967 sul traffico d'armi (la 
magistratura torinese, si noti, 
essendo stata dichiarata In
competente per territorio non 
può emettere mandati di cat
tura, ma, in caso di urgenza, 
solo ordini di arresto) sono 
il conte Gherardo Boschetti, 
nato nel 1928, residente a San 
Cesarlo sul Panaro, discenden
te da un'antica e ricchissima 
famiglia modenese, noto per le 
sue spiccate simpatie per 
l'estrema destra; Guido Pat. 
tazzoni, nato nel 1947, abitan
te a Modena in via Muratori 
277; Franco Ghinosl, 1927, abi
tante a Modena in via Buoz-
zl; Giorgio Bitassl, 1925, avvo-

Kino Marzullo 
(Segue in penultima) 

SAIGON. 11 
Il capo di stato maggiore dall'aviazione americana, gen. David Jones, ha compiuto oggi 

una visita-lampo (durata In tutto sei ore) a Saigon, dove si i incontrnto col dittatore Van 
Thieu e con I suol più importanti generali, oltre che con l'ambasciatore americano a Saigon, 
l'oltranzista Graham Martin. La visita del gen. Jones, che naturalmente è stata presentata 
come una « visita di familiarizzazione » in nessun modo legata all'attuale situazione ne! 
Vietnam, è avvenuta in un momento in cui gli americani stanno procedendo ad un allar
mante dispiegamene delle lo
ro forze nel Pacifico, e in cui 
si dedicano ad attività di In
tervento diretto nella situazio
ne sud-vietnamita. Una nota 
del ministero degli esteri del
la RDV ha oggi rivelato che 
aerei da ricognizione america
ni hanno guidato direttamen
te gli aerei di Saigon impe
gnati nei giorni scorsi nelle 
selvagge Incursioni di rappre
saglia contro la cit ta di Loc 
Ninh, nelle zone libere. 

Da Okinawa, come informa 
l'AFP, « fonti vicine alle forze 
americane hanno confermato 
che 1 reparti d'aviazione e di 
marina di stanza ad Okina
wa sono in stato d'allarme 
dal 6 gennaio a seguito del
l'aumento della tensione in 
Indocina». Le smentite da 
parte americana naturalmen
te non si contano, ma va ri
levato che a questo proposito, 
se vi è stata una smentita dal 
comando dei «marines». il 
comando dell'aviazione si è 
chiuso In un significativo si
lenzio. La stessa agenzia in
forma che un reparto anfibio 
della 3* divisione di « mari
nes » martedì scorso ha com
piuto una operazione anfibia 
sulle coste di Okinawa, la pri
ma dopo la firma degli accor
di di Parigi sul Vietnam. 
Inoltre, una unità della ma
rina USA la « Green Wave », 
è partita il 14 dicembre da 
Okinawa alla volta del Sud 
Vietnam, con a bordo 4.800 
tonnellate di munizioni. In
tensa è pure l'attività della 
marina USA nella base di 
Subic Bay. nelle Filippine, 
Parecchie unità della set
tima flotta del Paclllco so
no arrivate nella base con a 
bordo reparti di «marine."»» 
e materiale bellico Lo ha 
confermato un portavoce del- i 
la marina. 11 quale ha osato I 
sostenere che « non vi è nulla i 
di lasollto» nella presenza di 
questa unità. 

Notizie di fonte americana 
dicono infine che l'attività 
americana in Cambogia, in 
favore del regime di Lon Noi, 
si è moltipllcata negli ultimi 
tempi. Mentre nel giorni scor
si vi erano stati un vero e pro
prio ponte acreo tra la Thai
landia e Phnom Penh per l'In
vio di armi e munizioni tratte 
dal depositi USA in Thailan
dia, ora l'accento è sul rifor
nimento diretto con voli da
gli Stati Uniti. L'anno scorso 
1 rifornimenti diretti ameri
cani a Lon Noi eono stati fat-

In relazione all'inchiesta sulle SAM 

Brescia: avviso 
di reato per 

l'ex vice-questore 

(Segue in penultima) 

BRESCIA, 11 
Il magistrato bresciano, giu

dice Istruttore Giovanni Ar
cai, In accordo con 11 sostitu
to procuratore della Eepubb'i-
ca Francesco Trovato, ha 
emesso una comunicazione 
giudiziaria (avviso di reato i 
nel confronti dell'ex vice quo. 
stcre di Brescia, dott. Mario 
Purificato, per cospirazione 
mediante associazione. 

Non si conoscono ancora I 
motivi esatti della deciti.ore 
del giudice bresciano nel con
fronti del funzionarlo di pjli 
zia, ma a quanto risulta cso-i 
sarebbe in rapporto con r i 
chiesta sulle « trame nere » -> 
sulle SAM che ha portato al
l'arresto di Fumagalli e del-
l'avv. Degli Occhi. 

L'ex vice questore di Bresca 
ha comunque voluto far sa

pere di « essere completamente 

I estraneo al fatti » e di « no i 
essersi ni.il occupato di poi.-
t.ca ». 

Nonostante il riserbo ohe 
circonda r e m i n o n e della co-
m u n i z i o n e giudiziaria si po
trebbe ritenere che 11 nome 
del vice questore sia stato 
fatto durante l'mterrogator.o 
di un imputato, ma qualcuno 
parla anche di intercettazioni 
telefoniche. La decisione sa 
rebbe stata tuttavia presa una 
ventina di giorni fa. ma in 
notizia è trapelata solo ora. 

Il dottor Purificato è stato 
vice questore della città fino 
All'indomani della strane di 
Piazza della Loggia, quando 
venne rimosso dall'incarico e 
sospeso dal servizio tanio che 
ancora oggi si trova In aspet
tativa. Insieme al dott. Puri
ficato, venne trasferito anche 
l'altro vice questore, il dot
tor Dlamare. 

Il compagno Erlch Honec
ker, Primo segretario del Co
mitato centrale della SED, ha 
risposto in un'intervista esclu
siva alla seguente serie d! do
mande postegli dall'L'mtó: 

La RDT ha d] recente fe
steggiato Il 25. anniversario 
della sua esistenza. Quali 
sono stati a vostro giudizio, 
I più rilevanti risultati otte
nuti dal giovane Slato so
cialista tedesco nel corso di 
questi suoi venticinque anni 
di vita? 

Un quarto di secolo, se mi
surato con 11 metro della sto
ria, è certo un periodo relati
vamente breve. Ma esso e sta
to pieno di dure lotte di clas
se e di lavoro intenso e ci ha 
recato mutamenti rivoluzio
nari della massima portata. 

Per il nostro popolo la na
scita e 11 progredire della Re
pubblica democratica tedesca 
rappresentano una profonda 
e deilnitìva svolta della sua 
vita sulla buon.* strada. Que
sto sviluppo ha conferito al 
socialismo, nel nostro conti
nente, un aumento di poten
ziale politico ed economico. 
Oggi il nostro Stato socialista 
tedesco e la testimonianza vi
vente della forza del lavora
tori che si sono liberati dallo 
sfruttamento e ha,ino preso 
nelle proprie mani il loro de
stino. 

Nelle diverse fasi della no
stra lotta, il potere politico 
esercitato dalla classe operaia 
sotto la direzione del suo par
tito marxista-leninista « in 
alleanza con 1 contadini, gli 
intellettuali e gli altri lavora
tori, potò sempre essere assi
curato e consolidato. Questo 
fu di preminente Importanza 
per l'andamento della nostra 
opera di edificazione. Il capi
tale monopolistico Internazio
nale, com'è noto, ricorse al 
più diversi mezzi politici, eco
nomici e Ideologici per Intral
ciare il nostro sviluppo. Tanto 
più ha dunque valore il fatto 
che si riuscì a far fallire com
pletamente questi attacchi e 
a compiere la trasformazione 
democratica e antifascista 1n 
un processo rivoluzionario 
unitario, a creare le basi del 
socialismo e a intraprendere 
con successo la costruzione 
della società socialista svilup
pata. 

Naturalmente questi risul
tati sono comprensibili solo 
in relazione con l'avanzata 
del movimento rivoluzionarlo 
mondiale. Premessa decisiva 
per la fondazione della Repub
blica democratica tedesca, fu 
la distruzione del fascismo te
desco e la liberazione del no
stro popolo dal regime hitle
riano grazie alla v.ttorla del
l'Unione Sovietica nella secon
da guerra mondiale. Da que
sto nuovo inizio, l'amicizia e 
la collaborazione con il Paese 
di Lenin' e con gli altri paesi 
socialisti fratelli si approfon
discono m tutte le tappe del 
nostro progresso secale < i 
economico. Questa cooperazio
ne significò per il nostro nuo
vo ordinamento protezione, 
aiuto e un enorme capitale di 
acquisite esperienze. Quale 
componente inscindibile della 
comunità degli stati sociali**!, 
la nostra repubblica si trova 
nelle migliori condizioni per 
affrontare i compiti del pre
sente e del futuro. 

Sul plano del rapporti »o-
cialistt di potere e di proprie
tà fu possihile garantire uno 
stabile sviluppo economico 
alleno da crisi. Sullo sfondo 
dell'oscuro quadro offerto at
tualmente dall'economia im
perialistica, il valore di que
sto fatto appare pienamente 
evidente. Dopo l'VIII Con
gresso della SED noi potem
mo elevare la dinamica dello 
sviluppo economico e sfruttar
la ancor più vigorosamente 
per 11 progresso sociale, sulla 
base della legge fondamenta
le del socialismo. Nel campo 
dell'Istruzione e della cultura, 
nel miglioramento delle con
dizioni di alloggio, nei servili 
sanitari ed in altri campi se
cal i vennero e vengono sistc-
mat-camente creati i presup
posti richiesti dal modo di vi-
t-a soc.al.st.i. Li' possibilità di 
e:o nascono da: frutti del la
voro dei lavoratori. 

So paniamo d<.'i risultati a l 
qua.li noi attribuiamo una par
ticolare importanza, non si 
può non far menzione della 
radicale trasformazione ideo
logica avvenuta nel nostro 
Paese. Dove pochi decenni or 
sono erano i covi del militari
smo, dello sciovinismo e del 
fascismo, renna oggi io spirito 
dell'amicizia fra ! popoli, del
la solidarietà antimperialista 
e dell'internazionalismo prole
tario. Ciò determina l'atmo-
Mera politica nel nostro popo
lo. Cosi cresce la nostra gio
vane generazione. Anche per 
l'avvenire il nostro partito aa> 

(Segue in penuUlmm) 
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SETTIMANA POLITICA 

Ritorno dei «franchi tiratori» 
Sull'orizzonte tult'.illm che 

limpido della maggioranza 
6uLla quale si fonda il gover
no bicolore dell'on. Moro si 
sono nuovamente stagliate le 
ombre, ancora incerte ma tut
tavia eloquenti, dei « franchi 
tiratori » democristiani. La 
(ripresa parlamentare a Mon
tecitorio, all'inizio del 1975, 
è avvenuta sotto questo se
gno, e quasi mai dalle urne 
delle votazioni segrete e usci
ta compatta, intatta, quella 
che teoricamente dovrebbe 
«ssere la forza numerica qua
dripartita. Frange piccole o 
grandi del gruppo del mag
gior partito governativo, al 
coperto dell'anonimato, si so
no distaccate in parecchie 
occasioni ed hanno votato per 
proprio conto, in netto con
trasto con le posizioni assun
te ulTicialmente dal governo 
o dalla maggioranza. 

Il primo caso è stato anche 
di più carico di significati ne
gativi: quando si è trattato 
di decidere l'autonzazzione a 
procedere nei confronti di 
due deputati missini. Servol-
lo e Petronio (i quali saranno 
infatti processati per le loro 
responsabilità nel < giovedì 
nero » milanese di due anni 
fa), ben 72 parlamentari del
la maggioranza hanno votato 
contro. E' evidente che si 
trattava di democristiani, al
meno al 99 per cento. Non è 
«tato, però, un caso isolato, 
poiché il fenomeno s'è pun
tualmente ripetuto, in mag
giore o minoro misura, quan
do si e giunti alle prime vo
tazioni sul decreto che avvia 
la riforma della RAI-TV, 
quando cioè è stato avviato 
un confronto su di un ter
reno che vede già in ballo i 
neo-fascisti mobilitati nel 
condurre una tattica aperta
mente ostruzionistica. E' for
se possibile nascondere i si
gnificati politici che si intrec
ciano nei ripetuti sfrangiamene 
ti del gruppo democristiano 
di Montecitorio? Non è cosa, 
questa, che possa essere ce
lata sotto un velo pietoso. 
Aggiunge scandalo a scanda
lo, anzi, 11 fatto che né Fan-
fard per la segreteria de, né 
Piccoli nella sua veste di pre-

PERTIN I — La Ca
mera dinanzi al r icatto 
missino 

sidente dei deputati dello Scu
do crociato, abbiano sentito 
i l bisogno di dire una parola 
di c r i t i ca o d i condanna nei 
confront i dei « f ranchi t i ra 
tor i ». 

Qualcuno — e tra questi i 
dirigenti del PSI — si è chie
sto che cosa stia accadendo 
realmente nella DC, senza pe
raltro ottenere un solo rigo di 
risposta. Il senso complessivo 
delle manovro politiche nelle 
quali si inquadrano le nuove 
sortite dei t franchi tiratori » 
non è tuttavia misterioso. Ha 
giocato, certo, in qualche set
tore democristiano, un senti
mento di vedovanza nei con
fronti di un modo di concepi
re il monopolio delle radlo-
telediffusioni come una mer
ce esclusiva di partito e di 
gruppo; un modo che oggi, 
anche per la sentenza della 
Corte costituzionale, è diven
tato non più perseguibile. Il 
decreto tardivamente adotta
to dal governo, dando avvio a 
una riforma del regime della 
RAI-TV sulla quale in ogni 

PICCOLI — Le divisio
ni nel gruppo de 

caso restano molte cose da 
dire, sollecita comprensibil
mente molte inquietudini e re
sistenze nelle Ilio della DC e 
del PSDI. I neo fascisti non 
si sarebbero mossi con tanto 
fragore se non vivessero nu
trito la speranza di trovare 
qualche aggancio in settori 
della maggioranza. E' cosi che 
essi hanno avuto l'impuden
za di proporre-• servendosi del
l'arma della pratica ostru
zionistica, una propria candi
datura per ì nuovi organi di
rigenti radiotelevisivi. 

Sarebbe comunque sciocco 
fingere di non vedere die nel
la grossa battaglia della RAI-
TV, certo importante di per 
sé, vi sono anche altre poste 
in gioco, meno palesi ma non 
meno rilevanti. Dietro le in
certezze e le dissociazioni di 
responsabilità di una parte 
della DC stanno, in realtà, ì 
problemi della profonda cri
si: del partito: gruppi diversi, 
in vista del Consiglio nazio
nale, rinviato all'inizio di feb
braio, si stanno muovendo evi
dentemente per prospettive 
contrastanti. La situazione è 
ben lungi dall'esscrsi (incam
minata verso quel « chiari
mento » che tutti dicono di 
volere. E nella confusione 
qualche personaggio de ha 
cercato di buttare là perfino 
l'idea d'una concessione da 
fare al missini, per acconten
tarli in qualche modo e solle
citarli cosi a desistere dal 
sabotaggio dei lavori parla
mentari. PSI e PSDI hanno 
respinto questa tesi. Ma, non 
certo a caso, la DC ha evita
to ancora una volta di dire 
la propria opinione. 

Ora, per la RAI-TV, il pro
blema è quello di battere il 
ricatto missino. Il presidente 
della Camera, Pertini. ha det
to che saranno adoperati tut
ti i mezzi regolamentari per 
sveltire i lavori. Da parte del
la DC e del governo, però, oc
corre anzitutto una chiara as
sunzione di responsabilità: 
ciò è pregiudiziale rispetto a 
qualsiasi decisione « tecnica » 
sull'iter parlamentare del de
creto, che scade, come è noto, 
il 29 prossimo. 

Candiano Falaschi 

Il significato della «comunione dei beni» prevista dalla riforma 

Il diritto di famiglia cambierà 
la vita delle donne in campagna 
Un «triplice lavoro» che oggi la legge non riconosce • Restano «coadiuvanti» anche quando in realtà dirigono l'azienda - Un'inda
gine in Basilicata, dopo la fuga degli uomini dai campi - «Anche i giovani devono essere rispettati» - La richiesta di assetti civili 

Che cosa significano in con
creto le leggi nuove per la 
laminila sulle quali la wom-
missione Giustizia del Sena
to in questi giorni sta conclu
dendo 1 lavori? Un caso il-
luminante della Immediata 
ripercussione che può ave
re una norma legislativa in
novatrice nella vita familia
re, si verifica quando la fa
miglia coincide con l'azien
da, in particolare l'azienda 
contadina. 

A parte i principi generali 
della riforma che rivoluzio
nano 11 codice attuale (dal
la parità dei diritti doveri 
t ra 1 coniugi alla patria pote
stà sul figli valida per en
trambi 1 genitori) c'è un isti
tuto — la «comunione del 
beni» posta a regolare ! rap
porti patrimoniali, In sostitu
zione dell'attuale «separazio
ne dei beni» — che potrà mu
tare sostanzialmente la fisio
nomia della campagna e, 
soprattutto la condizione del
la donna. 

La «comunione dei beni» 
significa Infatti organizzare 
su basi diverse — spesso que
sto accade già nella pratica. 
o per circostanze forzate co
me l'emigrazione degli uomi
ni, o per l'evolversi del co
stume — i rapporti patrimo-
niaLi come gli stessi rappor
ti di lavoro tra l componenti 
la famiglia contadina. Anco
ra non a caso ! recenti con
vegni promossi dalla Allean
za contadina a Potenza (con 
le coltivatrici capoazlenda )e 
a Roma (con le coltivatrici 
giunte da tutta Italia) hanno 
visto una partecipazione at
tenta, interventi di grande ef
ficacia e testimonianze di una 
forte volontà di lotta. In quel
le occasioni si è discusso del
la necessità di attuazione del
la riforma del diritto di fa
miglia (e Insieme, delle tre 
direttive CEE: pre-pensiona
mento volontario, quindi sfol
lamento dello campagne; oc-

Il significato dell'elezione delle giunte PCI-PSI al Comune e alla Provincia 

LE NUOVE GIUNTE AL LAVORO 
PER LO SVILUPPO DI MANTOVA 

« Il centro-sinistra era diventato un abito troppo stretto per gli interessi delle popola
zioni mantovane», dice il sindaco socialista Usvardi - L'« autoesclusione » della D C 

Dal nostro inviato 
MANTOVA, 11. 

Dodici anni fa Mantova era 
una delle prime città a dar 
vita alla formula di centro 
sinistra. Si Interrompeva il 
discorso unitario fra le forze 
popolari. Oggi, a meno di un 
mese della elezione di due 
giunte di sinistra PCI-PSI. al 
Comune e alla Provincia, quel 
discorso è stato ripreso In un 
modo nuovo e non costituisce 
certamente, come cerca di far 
credere nel suol manifesti la 
DC mantovana, un «ritorno 
al frontismo ». Il caso di Man
tova — lo ha subito affermato 
11 segretario regionale lom-
bardo del PCI Elio Quercloll 
— costituisce « un fatto nuo

vo, non un ritorno al passa
to ». Ed e questo 11 senso ve
ro della formazione delle giun
te di sinistra a Mantova. 

Si t rat ta , come hanno af
fermato comunisti e socialisti 
nel corso del lungo dibattito 
che ha preceduto ad ogni li
vello l'intesa tra 1 due partiti 
popolari, di una necessità in
derogabile, di una svolta ob
bligata. I problemi del man
tovano, del resto simili a 
quelli delle altre città Italia
ne pur tenendo conto delle 
necessarie differenze socioeco
nomiche, non M possono av
viare a soluzione se non te-
nendo conto della forza rap
presentata dal nostro partito, 
delle masse popolari che si 
riconoscono nella politica uni-

Pensionato 
sottoscrive 

1.554.000 lire 
per il PCI 

BOLOGNA, 11 
Il compagno Enrico Mar. 

•occhi di 69 anni, Iscritto 
alla sezione del PCI « Bor
doni», titolare di una pensio
n e INPS di 45.000 lire al me-
K. ha destinato la somma di 
1 milione e 554 mila lire — 
parte degli arretrati della 
pensione « P. P. ». persegui
ta t i politici — all'ammini
strazione della Federazione 
comunista bolognese. Il com-

1 pagno Marzocchi, che duran-
, te 11 ventennio fascista ha su-
' blto persecuzioni ed è stato 

condannato dal tribunale spe-
• clale, ha sottoscritto anche 

100 mila lire per l'ANPI. 100 
mila per l'ANPPIA. 50 mila 

•' per l'INCA. Egli si dedica ,vt-
' tlvamente alla raccolta di ab

bonamenti alla stampa comu
nista — In primo luogo «l'Uni
tà» — e a tutt'oggi ha rag 
giunto un valore di tre mi-

(. S u l di lire. 

tarla portata avanti, ad ogni 
livello, dal comunisti. 

« Il centro sinistra — ci ha 
dichiarato 11 compagno Gian
ni Usvardi. della direzione del 
PSI e ora sindaco della città 
— era diventato un abito trop
po stretto per gli interessi del
le popolazioni mantovane ». 
Da qui un esame critico del 
passato per guardare all'avve
nire. « La costituzione della 
giunta di sinistra — ha ag
giunto 11 compagno Usvardi — 
ù quindi 11 reale baluardo con
tro tutti l tentativi d! sopraf
fazione che si esprimono nel
le scelte autoritarie di gover
no. A Mantova comunisti e 
socialisti, da soli, raccolgono 
oltre il 50^ del consensi elet
torali, sono forza di maggio-
ranza al Comune e alla Pro
vincia, e proprio per questo 
Intendono operare per intese 
più larghe possibili ». 

« E' s ta ta la DC mantovana 
— osserva 11 compagno Ro
mano Ferrari, segretario della 
Federazione comunista — ad 

autoescludersi dal governo del
la città. Nessuna delle forze di 
sinistra ha infatti alzato stec
cati e preclusioni di qualsiasi 
tipo ». « Certo il discorso con 
la DC, che a Mantova, è bene 
ricordare, è retta da una mag
gioranza dorotea e che ha 
nell'on. Ferdinando Truzzl, vi
ce presidente della Coltivato
ri diretti, uno degli ispiratori 
della linea politica cittadina 
— lia continuato ancora 11 
compagno Usvardi — può es
sere lungo e difficile, ma può 
e deve essere continuato». 

Questo è dunque li carattere 
nuovo delle maggioranze di 
sinistra nei due enti locali: 
essere cioè aperte al contri
buti positivi che da qualsiasi 
parte, del partiti dell'arco co
stituzionale potessero venire. 

« E' la stessa Democrazia 
cristiana che ha voluto autoe-
scindersi — ribadisce 11 com
pagno Usvardi —. Si trat ta di 
un atteggiamento rigido, di 
preclusione verso lo forze po
polari rappresentate anche dal 
Partito comunista e che, alle 
prossime elezioni amministra
tive bara pagato duramente 
dalla DC ». 

I! prossimo congresso pro
vinciale della DC, d'altra par

te, al quale parteciperanno an
che le forze nuove che si op-
pongono ad una direzione del 
partito conservatrice e reazio
naria, sarà l'occasione — o 
almeno dovrebbe esserlo — 
per un confronto aperto sulle 
prospettive poste alla citta 
dalla ritrovata unità della si
nistra. A questo atteggiamen
to, per 11 momento ancora ri
gido, della DC" In riscontro 
una certa disponibilità da par
te del PSDI che In un primo 
momento aveva man,testato 
l'intenzione di far dimettere 1 
suoi rappresentanti negli enti 
pubblici e che. adesso, pare 
sia orientato In senso diverso, 

Qual è dunque 11 senso di 
questa amministrazione popo
lare formata alla vigilia si può 
dire delle amministrative di 
promavera? «Per prima cosa 
— ha affermato 11 compagno 
Gianni Lui, vice sindaco co
munista — la giunta di sini
stra è impegnata ad operare 
per far ricuperare, dopo mesi 
di paralisi amministrativa, 
la fiducia del cittadini nel con
fronti dell'ente locale». In pri
mo luogo, dunque, è necessa
rio far funzionare 1 comitati 
di quartiere, lavorare nel 
campo della scuola (medicina 
preventiva, gestione sociale, 
ecc.). Inoltre l'amminlstrazlo-
ne democratica intende por
tare all'esame del coaslgllo 
comunale una bozza del plano 
generale regolatore. 

Le cose da fare sono tante 
e naturalmente è legittimo 
ritenere che, in questo scor
cio di fine legislatura, molte 
dovranno essere accantonate 
e si dovTà invece puntare a 
realizzare le più urgenti av
viando un plano di priorità 
per le altre. 

Problemi da avviare a solu
zione d'altra parte non man
cano neppure alla Provincia. 
Il compagno Luigi Roncada, 
eletto presidente della giunta 
PCI-PSI da 16 consiglieri su 
30 del consiglio, ritiene che 
esigenza prioritaria sia quella 
di incidere attivamente per 
un diverso tipo di sviluppo 
nel mantovano. In questa di-
rezlonc, quindi, può essere 
colta positivamente l'Indica
zione data dalla regione Lom
bardia per l'Insediamento di 
due poli di sviluppo Industria
le, nel Viadanese-Casalasco 

La provincia di Mantova, 
inoltre, si è già Impegnata 
in accordo con la Regione, a 

promuovere una conferenza 
provinciale sull'economia e 
sull'occupazione. Altre scelte, 
altri camp! dove l'amministra-
zlone provinciale intende es
sere presente, riguardano la 
definizione del consorzi ecolo
gici e il completamento della 
pubblicizzazione delle autoli
nee private: tutte cose, que
ste, che avranno una precisa 
collocazione nel bilancio di 
previsione che sarà presentato 
al consiglio provinciale entro 
febbraio. La lezione di Manto
va, se di lezione si può parla
re, è che per andare avanti, 
per garantire amministrazioni 
efficienti è necessario giunge
re ad accordi di ampia soli
darietà democratica 

E a Mantova, come a Pavia, 
1 partiti popolari lavorano 
proprio In questa direzione. 

Giuseppe Muslin 

Domani 
la riunione 
del CC e 

della CCC 
Comincia domani pomerio-

Ciò alle 16 la riunione dal 
Comitato centrale e della 
Commissione centrale di 
controllo del PCI. All'ordine 
del giorno della sessione: 
1) I l contributo del comuni* 
i t i alla battaglia per nuovi 
Indirizzi Ideali e per II r in
novamento della vita cultu
rale (relatore Giorgio Na
politano); 2) varie. 

Domenica 26 grande giornata 
di diffusione straordinaria 

Tutte le nostre organizzazio
ni, l nostri militanti, gli 
«Amici» debbono Impegnarsi 
In una grande diffusione 
straordinaria dell'Unità il 
prossimo 26 gennaio, in occa
sione del 54mo anniversario 
della fondazione del Partito. 

Sì tratta della prima diffu
sione straordinaria dì questo 
anno Essa coincide con l'In
tensificazione del lavoro pre
paratorio — In cui tutti sla
mo impegnati — del 14mo 
Congresso del Partito nel cui 
ambito deve trovare giusto 
spazio anche 11 discorso sul
la stampa comunista, ed In 
particolare sull'Unità. Lo sta
to del Partito si giudica In
fatti anche dalla concreta 
attività di diffusione organiz

zata, dall'andamento della 
campagna abbonamenti, da! 
modo complessivo in cui 
l'organo del PCI viene utiliz
zato. 

In questo senso la grande 
giornata di diffusione del 26 
dovrà da un canto rappre
sentare l'occasione per recu
perare un certo ritardo nel 
lavoro, ritardo oggettivamen
te connesso alle agitazioni 
sindacali In atto nel settore 
dell'informazione e dall'altro 
segnare II concreto avvio di 
tutto 11 lavoro di mobilitazio
ne dell'« Unità » per la cam 
Bagna congressuale, per 11 
Congresso, e per le elezioni 
regionali e amministrative. 

L'Associazione Nazionale 
Amici dell'Unità 

corpomento, cioè ricomposi
zione fondiaria; formazione 
professionale per chi resta 
nella agricoltura e per chi 
vuole allontanarsene). 

Che cosa vogliono le don
ne contadine? Lo ha espres
so sinteticamente una col
tivatrice di Siena: «Le don
ne contadine desiderano esse
re In realtà quello ohe sono: 
lavoratrici, componenti della 
famiglia a pari grado, non 
inferiore, dato che quasi sem
pre seguiamo gli uomini in 
tutti 1 lavori, specialmente 
nella assistenza al bestiame. 
In caso di necessità il sosti
tuiamo in tutt.5 le attività, 
ma ol è Impossibile farlo ne
gli affari». La legge attuale 
non le considera Infatti lavo
ratrici, ma soltanto coadiu
vanti del capofamiglia che e 
titolare e responsabile di tut
to, dell'azienda, del beni, per-

i fino del cumulo delle attlvi-
I tà familiari. 

Un lavoro, quello delle don
ne in campagna, che non è 
né riconosciuto né remunera
to. Eppure é un triplice la
voro come ha denunciato a 
un convegno la compagna 
Wanda Parraccìanl: nel cam

pi. In casa (in condizioni dop
piamente svantaggiose, data 
la mancanza frequente perfi
no di acqua e di luce) e an
che In attività terziarie (lavo
ranti a domicililo, stagionali 
in agricoltura e nella indu
stria alimentare e turistica, 
nel processo di commercia
lizzazione del fiori, degli or
taggi e frutta). 

Una indagine compiuta in 
Basilicata ha dimostrato che 
vi é stato un sensibile aumen
to della attività agricola, no
nostante l'altissima percen
tuale di emigrazione Interna 
ed estera della regione, e 
l'aumento è dovuto proprio 
al maggiore inserimento nel 
settore delle dorme. 

Per di più l'indagine ha ac
certato che là dove gli uomi
ni risultano a maggioranza ti
tolari non sono però assicura
bili (con tutte le conseguenze 
negative per la famiglia) In 
quanto lavorano all'estero o 
in altri settori della produ
zione. La dirigente dell'Al
leanza contadina che illustra
va questi dati ha afferma
to quindi che di fatto (cioè 
anche se non riconosciute dal
la legge) lo donne che gui
dano l'azienda superano In 
quelle zone 11 70 per cento. 

La «comunione dei beni» 
potrà servine a «fare giusti
zia» come ha detto una con
tadina del Mezzogiorno: per 
questo é vivo tra le masse 
femminili della campagna lo 
Interesse per quell'articolo 55 
del disegno di legge che do
vrebbe dare nuovi diritti alla 
moglie e agli altri familiari 
(quest'ultimo è un punto an
cora sospeso e controverso al
la commissione Giustizia del 
Senato), secondo l'apporto da
to alle comuni attività. 

Ha spiegato la contadina 
di Slena: «Anche il giovane 
o la giovane devono essere ri
spettati, perchè sono parte 
della famiglia e una parte 
molto importante: prima im
pareranno a dare dei giudizi 
su ogni problema, sta di la
voro che di interessi, prima 
cominceranno a formare la 
propria personalità che sarà 
migliore che se dovesse sem
pre tacere». 

PeTchè la legge attuale tie
ne ancora le donne e 1 gio
vani fuori dalle forme asso-
c'ative: è il capoazlenda sol
tanto che può intervenire nel
le cooperative nelle stalle so
ciali nelJa cantina, nelle os-
soc'azlonl di bieticoltori, flori
coltori, ecc. Se una azienda 
fa parte di sette otto for
me associative, come per 
esemplo accade In Emilia, è 
sempre il capoazlenda • ca
pofamiglia che può prendervi 
parte 

Nel Montefeltro, per esem
plo, sono state proprio le don-
ne a promuovere l'assoclazlo-
ne di produttori zootecnici, 
eppure, appena l'organismo è 
stato creato, esse ne sono 
state escluse, tranne ovvia
mente le capoazlenda. A Val-
montone, nel pressi di Ro
ma, dove gli uomini sono In 
gran parte edili, pendolari, 
le aziende sono In mano alle 
mogli, che però non possono 
né firmare né riscuotere per 
l'Integrazione del prezzo del
l'olio. La stessa cosa accade 
per 11 latte- le donne pensano 
al bestiame, fanno le lotte, 
ottengono un aumento del 
prezzo del prodotto, ma 1 con
ti li tira sempre il capo-
azienda. 

Oltre alla Alleanza conta
dini, che si è Impegnata a 
fondo su questi temi, anche 
la Coldlretti ha colto l'im
portanza della riforma de] di
ritto di famiglia per le con
seguenze pratiche della «co
munione del beni » nelle cam
pagne Nel documento pre
paratorio della conferenza na
zionale organizzativa, la Col-
diretti sottolinea infatti «la 
esigenza di partecipazione de
cisionale ed operativa delle 
donne «rurali» (termine che 
per altro non si addice pro
prio più. anche per l'uso e 
l'abuso fatti in tempi neri, 
alle donne contadine). 

Queste in sostanza chiedo
no di contare nell'azienda e 
nella famiglia. Ma estendo
no le loro richieste — e le 
ragazze sono In prima fila 
— In altri settori: assetti ci
vili nelle campagne, cioè 1 
servìzi elementari come ac
qua, luce, strade, e poi ca
se attrezzate, scuole, servizi 

l. m. 

Picchetto al Senato per il voto a 18 anni 
e Voto a 18 anni f in dalle prossime elezioni 

di primavera »: questo l'obicttivo della prò 
testa — organizzata dalla FGCI di Roma -
del giovani che da ieri « picchettano » il Se 
nato, dove la legge si trova in attesa di appro 
vazione definitiva. Folte delegazioni di ragazzi, 
provenienti da tutti i circoli della cittu, hanno 
manifestato — per tutta la giornata — con 
cartelli e striscioni, distribuendo volantini alla 

popolazione La protesta proseguirà per tutt ' i 
la prossima settimana, con l ' a rmo da ogni 
parte d'Italia, di rappresentanze della FOCI e 
di altre organizzazioni giovanili democratiche 
Nei prossimi giorni, inoltre, le delegazioni dei 
giovani si incontreranno con esponenti dei gruppi 
antifascisti e con il presidente del Senato, 
Spagnolll. 

NULLA FOTO: il picchetto dei giovani. 

Un convegno svoltosi alla Camera del Lavoro 

Milano: appoggio dei sindacati 
a liste unitarie nelle scuole 

Oltre mille quadri di fabbrica e di scuola dibattono \ problemi delle prossime ele
zioni scolastiche e del rinnovamento dell'istruzione • La condanna dell'astensionismo 

Da questa 
settimana 
« Tribuna 

congressuale » 
La Tribuna «ongrasauala i l apri

rà quosta aettfmana aull'« Unità », 
ascondo quanto decito dal C.C. 
Essa ospitar* articoli di singoli 
compagni, matartall elaborati da 
organismi di partito o da assem-
blee, raaocontl di congressi sezio
nali a foderali. 

Tutti gli Interventi devono «taere 
Indirizzati a « Tribuna congrossua-
le », Direzione PCI, Via Botteghe 
Oscure 4 , Roma e non dovranno 
superara le quattro cartello di 3 0 
righe dattiloscritte. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 11. 

ci Una scuola qualificata è 
ima delle condizioni dello svi
luppo economico, sociale e In
tellettuale del nostro paese, 
sia dal punto di vista pro
duttivo (in quanto essa so. 
la può garantire l'autonomia 
del nostro sistema dalla su
bordinazione tecnico-scientifi
ca ad altri paesi capitalistici 
e quindi il superamento d»l 
nostro ritardo in settori de
cisivi della produzione), sia 
dal punto di vista dell'Inte
resse professionale dei lavo
ratori ». 

E' attorno a questa consi
derazione — espresso già nel 
la relazione introduttiva del 

Da parte dell'Istituto di urbanistica 

Critiche alla sentenza 
sugli espropri di aree 

L'Istituto nazionale di ur
banistica (INU) ha preso po
sizione, nella riunione di mer
coledì, contro la recente sen
tenza della Corte costituzio
nale che ha dichiarato Ille
gittima la norma della legge 
per la casa secondo cui le pro
cedure per l'ncqulslzlone dei 
suoli assoggettati ad espro
prio per pubblica utilità non 
dovessero subire alcuna so
spensione o Interruzione an
che nel caso di ricorsi giuri
sdizionali del proprietari. Lo 
Istituto nota che con quella 
norma si era Inteso eliminare 
uno dei più gravi Inconvenien
ti nella prassi di esproprio e 
cioè la possibilità per 1 pro
prietari di provocare con sem
plice ricorso la sospensione 
delle procedure espropriative 
con grave danno per le ope
re pubbliche e l'edilizia sov-

Morto l'ex giudice 
costituzionale 
Nicola Jaeger 

MILANO. 11. 
E' morto la notte scorsa 

l'avv. Nicola Jaeger, ex giù 
dice costituzionale. Esperto 
civilista. Jaeger era stato elet
to nel '55 giudice della Corte 
In rappresentanza del Parla
mento. Telegrammi di cordo
glio sono stati Inviati alla 
famiglia dell'estinto dal capo 
dello Stato. Leone, e dal pre
sidente della Corte costltuz.o-
naie Bonifacio 11 quale ha t-a 
l'altro ricordato 11 contributo 
che l'Insigne giurista diede al
l'elaborazione della giurispru
denza costituzionale. 

venzlonata. Ora la Corte ri
stabilisce quella situazione e 
ciò è, per l'INU, oggetto di 
un «giudizio decisamente ne
gativo » anche per l'Incorag
giamento che la sentenza reca 
a comportamenti politici ed 
economici retrivi oltre che per 
Il fatto che essa rende ancor 
più dilflclle l'attuazione del
la legge per la casa. 

La presa d! posizione del-
l'INU, come si vede, coglie 
11 contenuto oggettivamente 
controrlformotore della sen
tenza 11 cui peggiore effetto 
pratico sarà quello di rende
re ancor più lento l'Interven
to pubblico nell'acquisizione 
delle aree. Tuttavia, l'accen
to non può non essere ancora 
una volta posto sulle gravi 
Inadempienze governative e 
sull'Indirizzo disastroso della 
politica condotta negli ult'ml 
anni SI tratta anz'tutto dei 
la paralisi Imposta alla leg 
gè 865 con la riduzione prati 
camonte a poro dei flnanz'n 
menti ad e;sa destinati, e 
s! tratta del mancato i n f r 
vento legislativo per modifl 
care la legge stessa per ri 
solvere la decisiva questlo 
ne della unificazione del re
gime del suoli. Tutto ciò che 
si è saputo fare è di proro 
gare disposizioni sottoposte 
a obiezioni di costituzionalità 
ma anche 11 regime di proro
ga è ormai prossimo alla sca 
Senza e solo una ferma vo
lontà rlformatrlce potrà con 
sentire In tempo (cioè entro 
novembre) di imporre una d" 
Unitiva disciplina lee's'allva 
che. assieme ad un nuovo in
dirizzo della politica degli m 
vestimenti, possa consentire 
la rimessa in moto ricll'itt' 
vita edilizia all'infogna della 

i riforma e contro la specula 
> zlonc. 

segretario della Camera del 
Lavoro. Ido Cavazzan — che 
si è mosso e approfondito 
il dibattilo degli oltre mille 
quadri sindacali di scuoia e 
di iabbnea della provincia di 
Milano, riuniti al teatro 
Odeon, per fare 11 punto sul
le lotte del lavoratori per la 
democrazia, la riforma del
la scuola e un nuovo model
lo di sviluppo 

Proprio la necessità della 
riconversione produttiva e di 
una nuova politica di investi
menti nel Mezzogiorno, in 
agricoltura e nel consumi so
ciali pone problemi generali 
di qualificazione e riqualiil-
cazione professionale che non 
possono essere risolti al di 
fuori di una prospettiva di 
riforma dell'Intero sistema di 
istruzione. 

VI sono dunque ragioni ge
nerali — di scelte economi
che e di rllorma — che han
no progressivamente valoriz
zato l'Intervento del sindacato 
e della classe operala sul te
mi della scuola E accanto 
a questo — lo ha sottolineato 
ancora Cavazzan — c'è l'im
pegno delle forze sindacali 
nella battaglia antifascista e 
per lo sviluppo della demo
crazia. 

Il sindacato — ha concluso 
Cavazzan — dovrà dunque 
esprimere 11 proprio appcg 
glo a quelle liste di caratte
re unitario che realizzano 
nel programma e negli obiet
tivi, chiare convergenze con 
gli orientamenti e le scelte 
generali del mov,mento sin
dacale 

Sull'importanza delle pros-
sime scadenze elettorali nel
le scuole previste dai decre
ti delegati si sono sofferma
ti quasi lutt. gli inierventi 
del vivace dibattito. La clas
se operala e tutti 1 lavorato
ri entrano di diritto, grazie 
alle loro lotte, in una istitu
zione londamentale da cui 
le classi dominanti avevano 

* cercalo di escluderli: vi cntra-
ì no come fenitorl, ma — lo 
| ricordava ad esemplo 11 com

pagno Uccellini, del Coordl-
i namento genitori democratici 
i per la gest.one sociale -- per 
I diventale, insieme agli inse

gnami agli studenti, agli stra
ti social, progressisti, i prota
gonisti dell* riforma genera
le della s-'uola 

La proposta della gestio
ne soc.ale della scuola, d'al
tra part< costituisce il car
dine di quella plattaformo at
torno alla qaale è cresciuto 
lo s tesso sindacato scuola 
CGIL che — lo ricordava 11 
se^reUir.o generale provincia
le, Reali — ha quasi rag-
gnu-ito a Milano 1 10 mila 

• iscritti No! movimento gene 
rale un mulo di grande im 
pegno spella auli studenti- 11 
Sindacato st uola CGIL e la 
Camera del Lavoro di Mila 
no eoiisideiano peri ó — ha 
eletto an<o:-fi Refill — astrai 
la e sbi. ' l . i 'a ogni ipotesi 

J .usten.s.on'stx a. 

Dopo una dura lotta 

Raggiunto 
l'accordo 

peri i 
contratto 

dei poligrafici 
Resta aperta la vertenza 
dei giornal ist i - Ogg i a 
Roma manifestazione p w 

<• Il G l o b o » 

I lavoratori poligrafici del 
giornali quotidiani e delle 
agenzie di stampa hanno rag
giunto, dopo mesi di lotta. 
un'Ipotesi di accordo per il 
rinnovo del contratto di la
voro. Le organizzazioni sinda
cali hanno dato un giudizio 
In linea d! mass-ma positivo. 
Ora spetta al lavoratori discu
tere In assemblea I risultati 
strappati al tavolo delle trat
tative. In un loro comunica
to diramato «1 termine delle 
riunioni con la controparte si 
sottolinea che «la trattativa, 
che ha avuto fasi in sede mi
nisteriale, ha portato ad un 
risultato complessivamente 
accettabile, considerando fa 
particolare situazione politico' 
economica del momento». 

In concreto, sono stati con
seguiti risultati apprezzabili 
nella linea della riforma della 
editoria, quali la comunica
zione Immediata del passaggi 
di proprietà e l'obbligo di pub
blicazione sul giornali di co
municati delle federazioni na
zionali di categoria. Per quan
to riguarda gli aspetti nor
mativi della vertenza, è stata 
ottenuta la classificazione 
unica che sarà realizzata i-.on 
gradualità, partendo comun
que dal primo gennaio scor
so. Inoltre, regolamentato il 
lavoro straordinario, si è ac
quisito un sensibile miglio
r a m e n e sulle Indennità di 
anzianità per gli operai, 1 qua
li avranno diritto a 26 giorni 
annui dal 1" gennaio 1982. 
Nell'accordo viene infine este
so il trattamento del lunedi 
alle agenzie di stampa. 

Altre modificazioni norma
tive hanno migliorato I trat
tamenti mutualistici degli im
piegati. Per quanto riguarda 
11 salario l'Ipotesi di accordo 
stabilisce aumenti sulla paga 
base mensile di 25 mila lire. 

I lavoratori ora dovranno 
dare 1] giudizio definitivo sul
l'accordo siglato, che è stato 
11 frutto di una lotta, anche 
Intensa da loro condotta. Na
turalmente, sono abolite le 
agitazioni già decise. 

Aperta è ancora la verten
za del giornalisti sempre aer 

I 11 rinnovo del contratto. En
tro 11 15 dovrebbe concluder»! 
una mediazione governativa 
che peraltro non è ancora 
neppure iniziata, come è sta
to denunciato dai rappre
sentanti della Federazione 
della stampa. Anche la verten
za del giornalisti, oltre alle 
rivendicazioni normative ed 
economiche, punta sul proble
mi di fondo della riforma del
l'Informazione; problemi "he 
si vanno continuamente *?• 
gravando come dimostrano i 
casi della Sfpro, della Gazzet
ta del Popolo, del Globo. 

Proprio oggi alle 9.30 a Ro
ma, al cinema Esperia si ter
rà una manifestazione Indet
ta dalla Federazione unitaria 
del poligrafici romani, e dal 
giornalisti del Globo In cui 
verrà dibattuta la questione 
della vendita del quotidiano, 
la cui redazione 6 in scio
pero, non accettando la nuova 
proprietà e 11 nuovo direttore. 
Hanno aderito alla manifesta
zione tutti ! comitati di reda
zione. Interverranno 1 rap
presentanti dei partiti demo
cratici dell'arco costituzionale 
e delle tre Confederazioni. 

Voci di dimissioni 

di Eugenio Cefis 

dalla Montedison 
Il presidente della Monte

dison, Eugenio Cefis, ha chie
sto una riunione del « Sinda
cato di controllo » della «o-
cletà, presieduto dal direttore 
dell'IMI Giorgio Cappon, pe* 
chiedere un esame del pro
blema della direzione della 
società. La notizia, pubblica
ta da Paese Sera, non è sta
ta smentita, e sembra equiva
lere a una offerta di dimis
sioni. 

Cefis « riscopre » in questa 
occasione 11 Slt.daoato di 
controllo — in cui l'azionista 
« Stato » siede in parità flt-
tizia con 1 privati — di cui 
non ha tenuto finora alcun 
conto nella sua discussa at
tività di direzione della 
Montedison. Una delle ragio
ni delle Ipotizzate dimissioni 
è probabilmente l'approssi
marsi di una situazione nella* 
quale i risultati della politi
ca fin qui seguita, che ha con
sentito alla Montedison di au
mentare 1 prezzi dell'80% in 
un anno realizzando alti pro
fitti ma non di sviluppare la 
produzione, finiranno con 
l'avere dei riflessi anche nel 
bilanci della società che si 
preannunclano negativi nel 
corso del 1975. 

Cefis mirerebbe, a quanto si 
dice, ad ottenere una decisio
ne di ripartizione dei poteri 
al vertice dei grandi gruppi 
pubblici e privati che gli as
segni un nuovo ruolo di ri-
Devo. 

I progetti di costituire una 
finanziarla chimica, attra
verso la quale superare le re
sidue posizioni concorrenziali 
(SIR-Rovelli; ANIC • ENI1. 
verrebbero ora rlspolveTatl. Il 
latto è però, che sia la Mon
tedison sia SIR e ANIC fun
zionano, da anni, con Inie
zioni di danaro pubblico; e 

I non hanno ancora fornito un 
! Piano pubblico di sviluppo 
, unitario dell'industria ohi-
i mica. 
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(OGGI 
jS RISPONDE 
FORTEBRAOQO 

UN VOTO PRONTO 

« Caro Fortebracclo. ti 
segnalo un fatto- nella 
Stazione maritt ima dt Ci
vitavecchia e posto un 
quadro che enumera l vari 
obblisrh1 do?!'. cvenuial, 
pnòùcgger. .n transito 1 
quali vogl'ano servi:», del 
la sala d aspetto Tra que 
stt d.vlet. uno m ha più 
coip to, quello che riguar
da l'art ."> « F' sei franteti-
te vietato b) intavolare 
discussioni politiche ani
mate d) esercitare ogni 
forma di propaganda poli
tica » In fondo sejruc la 
firma del presidente del 
Con-sor/ o autonomo del 
Porto. Raffaele Melone, na
turalmente soc.aldemocra-
tico. Tuo P, A. - Civitavec
chia» 

Caro PA. questa tua let
tera mi diverte perche mi 
ricorda che uno dei rim
proveri mossi dagli avver
sari dt destra ai comunisti 
/chissà quante volte l'airai 
letto anche tu sui giornali) 
è dt chiamare « laicisti » 
coloro « che non la pensa
no come voi» (comunistiI. 
Naturalmente 11 tratta di 
un'accusa del tutto infon
data. Io leggo tutti i gior
ni « t'Unita » e tutti i san
ti giorni ci scrivo Litighia
mo perennemente con La 
Malfa, il quale, se Dio vuo
le, non la penia come noi' 
gli abbiamo mai dato del 
fascistW Abbiamo mai det
to fascista al ministro Ca
va, che non stimiamo, e 
che almeno tri materia mo
netaria, non la pensa cer
tamente come noi'' E ci 
hai mal sentito dire fasci
sta a Malagodi, che pure 
porta un cappellaccio tipi
co da « marcia su Roma »? 

E abbiamo mal detto che 
e un fascista Fontani, che 
\alta dall'automobile come 
taceva Mussolini e saluta 
l'ori Pictoli come se fosse 
Farinacci'' 

Sui-cede micce ! cantra 
ito, ed e un contrario che 
(i onora Basta che uno 
domandi giustizia, si metta 
dalla parte dei lavoratori, 
affermi ette 1 ticchi final
mente debbono pagare le 
tasse, non trasferire più 1 
miliardi all'estero, e do-
mundi che 1 banchieri, die 
tro la semplice esibizione 
della carta d'identità, sia
no messi in galera, che su
bito lo chiamano « comuni-
sta» Guarda 1 giornali- il 
« Corriere » la svolgete ut-
cune inchieste «scomoda, 
e comunista l preti, certi 
preti, attenuano che il 
Vangelo va vissuto in un 
nuovo spirito di povertà 
sono comunisti Persino t 
democristiani, certi demo
cristiani, se sostengono 
che la vera sede di do-
rotei e fanlaniani sareb
be Portolongone, vengono 
chiamati cotnumsti. 

Adesso tu mi citi il caso 
del presidente del Consor
zio autonomo del Porto di 
Civitavecchia, con l suoi 
div.eti dt portare dt politi
ca Io non gli darò del fa
scista, tanto più che egli, 
essendo già socialdemocra
tico, non merita che si in
fierisca troppo su dì lui. 
La sorte lo ha già abba
stanza provato. Ma se è 
vero, come si dice, che To
nassi vorrebbe le eleztor.t 
anticipate per accaparrarli 
1 consensi dei fascisti, eb
bene un voto, per poco che 
sia, può già dire di averlo 
in tasca. 

CARE RAGAZZE 

« Caro Fortebracclo, noi 
siamo tre amiche e faccia
mo le segretarie di azien
da, due In una stessa dit
ta, una In un'altra ma sem
pre a Milano e abbiamo 
letto la lettera che ti ha 
mandato quella nostra col
lega di Tonno, che dice 
quello che le hanno Inse
gnato alla se .loia professio
nale: ricordare srll onoma
stici del capo ufficio e 
della moglie, mandargli 
anche del fiori e soprat
tutto quando incontriamo 
il principale con la mo
glie « vestirci in modo 
malto modesto ne trucco 
stravasante». Ora questo 
è un insegnamento invero 
assai ridicolo e la nostra 
collega ha più ohe ragio
ne, tanto più che vestirsi 
magari In pantaloni e ma
glietta, come si usa adesso, 
è semplicemente comodo, 
economico e niente aftatto 
stravagante Dovremmo 
andare in urflcio in vestito 
lungo 0 con l tailleurs del
la Mila Shon, che costano 
molte centinaia di migliaia 
di lire l 'uno ' Per 11 trucco, 
poi. quante ne vedi di Im
piegate truccate come le 
spogliarelliste» Ma lascia
mo andare queste scioc
chezze, Quello che forse 
non sa! 6 che noi, per e-
sempto, lacclamo ogni an
no una gita sociale e con 
molti impiegati alti e bassi, 
vengono anche le loro mo
gli. Non puoi Immaginare 
come queste signore ci 
t rat tano dall'alto al basso. 
L'ultima sera della gita, 
per esemplo, c'è anche un 
ballo e si vede benissimo 
che le mogli del principali 
non sono etfatto contente 
che l mariti ballino con le 
loro Impiegate, non cre
diamo per gelosia, forse 
anche per quello, ma spe
cialmente perche debbono 
essere mantenute le distan
ze Queste ptecise parole 
di mantenere le dlstan/.c, 
le ha sentite una nostra 
collega, dette da una mo
glie de! capo di una dit ta 
a suo marito, una sera 
che c'era una festa della 
società Ecco a che punto 
slamo. Questa lettera puoi 
anche non pubblicarla (In 
ogni caso non fare 1 nostri 
nomi veri, per favore) per
che sappiamo benissimo 
che ci sono per l'aria cose 
moito p'u grosse e più gra
vi, ma noi vogliamo rin
g r a z i t i de'. 'altra lettera 
che hai pubblicato Credi. 
Fortebracc.o ci ha fatto 
bene a tinte Tue Maria, 
Ada e Giustina • Milano ». 

Care ragazze, tornato a 
Roma da Mtlano, dove fio 
passato le feste, ho trovato 
questa vostra lettela e la 
pubblico subito, per ire ra
gioni. Prima di tutto per
che è ben vero, come voi 
dite, che «ci sono per l'aria 
cose molto più grosse e più 
gravi», ma non sono del 
tutto sicuro die l'amarezza 
che si sente nelle vostre 
parole, di vivere in un 
mondo dot e si vuole che 
vengano « mantenute le di 
stanze» non sta, a conti 
fatti, meno mcriteiole di 
segnalazione e di pronta, 
totale, affettuosa solidarie
tà E poi pubblico questa 
lettela perclie mi offre la 
occasione d' introdurre 
una «errata cor: ^e » die 
a me, pignolo come sono, 
ha amareggiato una matti 
nata Xel pez~o « la 1 aguz
za di Torino » compulso su 
«l'Unita» del J gennaio a 
un cito punto del mio 
commento io avevo scrit
to « Le spiccino Icdla ru 
„'a<v.w she non es -,t> in
tanto, comi: /.u->to u.iu 
gerarch .1 del ..uoio, ma 
anche una geiarclua oc a 
le, al e li n..pot,to e.LI 0 
tenuta perchè " è di» me

no " » Per un errore dt ti
pografia o di impaginazio
ne, nell'edizione milanese 
'non ho visto quella roma
na) il periodo è uscito co
sì- « Le spiegano che non 
esiste soltanto, com'è giu
sto, una gerarchla sociale, 
al cui rispetto ella e tenu
ta perche " è da meno " » 
Qui manca, insomma, la 
contrapposizione tra gerar
chia del lavoro, giusta, e la 
gerarchla sociale, iniqua: e 
SÌ trattava di una contrap
posizione essenziale. 

Ma soprattutto pubblico 
la vostra lettera pei dire 
una cosa che, nel prece
dente corsivo, non mi e oc
corso dt precisare, mentre 
era mio dovere non tacer
la Si tratta di questo. La 
lettera della ragazza di 
Torino non mi è stata spe
dita direttamente dalla 
ragazza, come, per esem
pio, avete fatto voi La ra
gazza ha spedito la sua 
missiva ai compagni di To
rino, lasciandoli liberi di 
giudicare se fosse il caso 
o meno di proseguirla a 
me. E i compagni di Ton
no, t quali sanno molto 
meglio e piti direttamente 
di Fortebracclo quali «gros
se e gravi cose siano per 
l'aria » e vivono minuto 
per minuto, si può dire, Il 
dramma della Fiat, che è 
il dramma di una grande 
città operaia, dove è in 
gioco la sicurezza e il de
stino di centinaia di mi
gliaia di lavoratori con le 
loro famiglie, 1 compagni 
di Torino hanno sentito 
che il lamento di questa 
ragazza, pur così esile e 
tutto sommato trascurabi
le, poteva inserirsi a pieno 
titolo nella lotta che i la
voratori conducono per 
raggiungere un domani in 
cut sta riconosciuto il lo
ro peso umano e sia tenu
to ni' donilo conto anche 
cu) die si deve alla loro 
lietezza e al loro senti
menti 

.Voli c'è bisogno di seri-
tere direttamente a Forte-
braccio per essere capiti 
in tatti che non riguardino 
direttamente il pane e la 
sussistenza Io so bene che 
c'è chi ricorda le mie orl
anti borghesi e le scuole 
fatte, giudicandole un afri-
damento alla comprensione 
dt cose che a un operaio o 
a un bracciante dovrebbero 
sfuggire Ma si tratta di 
un errore grossolano Se io 
ho riceritto lezioni ditrcto-
li iti tutti questi anni pas
sati vicino ai lai oratori. 
esse mi sono tenute oltre-
che da prole di forza, da 
esempi di sorprendente de
licatezza e di generosa 
sensibilità II «materiali
smo» comunista, quello 
cui si appellano (ma sem
pre meno) l nostri avver
sari per vantare la loro 
superiorità spirituale non 
esiste- esiste un umanesì-
tuo comunista, che t fatto 
di intelligenza degli ani
mi, dt comprensione dei 
sentinien'i, di solidarietà e 
di pazienza D'amore de
gli uomini insomma; ed e 
con questa forza, d'ogni 
altra più 1 irjorosa e sapien
te, che questo mondo sta 
facendo 1 conti, avvertendo 
die non con la violenza, 
ma con la persuasione e 
con ' esempio, prima 0 poi 
ne saia l'rito 

Fcco, care ragazze, a chi 
deie la risposta die ti Ita 

ta'lo bene» la ragazza 
di Tanno ed ecco a chi 
dolete ini attcsta risposta 
che rimi dirli la stessa 
simpatia e la medesima 
comunanza Ut dntetc ai 
cnmiii'isti e se tolnte po
tete riii'iraz'atli c/ut E' un 
iirgraziamento al quale 
desidero, care ragazze, 
unirmi anch'io 

Fortebi-ncclo 

I risultati raggiunti dall'Istituto Pasteur di Parigi nelle ricerche sui tumori 

I segreti dell'immunità 
Come un gruppo di scienziati, tra i quali il premio Nobel Jacob, è riuscito a stabilire una connessione tra i meccanismi che consen
tono lo sviluppo del feto e quelli che non ostacolano la crescita dei tessuti cancerosi - L'esperimento in provetta: i macrofagi non 
attaccano le cellule patologiche - Prudenti valutazioni sulle prospettive terapeutiche - Fenomeni che richiedono lunghe e difficili ricerche 

Nelle scorse settimane la 
stampa Ita dato glande risal
to alla notiz'a che un gruppo 
di riceicatori dell I,tituto Pa
steur, tra cui il piamo No
bel trancois Jacob, e riuscito 
a stabilite una precisa con
nessione tra il meccanismo 
che consente l'impianto del
l'uovo fecondato e lo sviluppo 
deV'embrione nei mammiferi 
ed il meccanismo che con
sente l'impianto e la crescita 
patologica delle cellule dei tu
mori maligni. 

Si e parlato, come ha fatto 
ad esempio Le Monde della 
tappa più importante, da un 
secolo a questa parte, per la 
comprensione della fisiologia 
dello sviluppo e del fenomeno 
del cancro, a parte queste af
fermazioni che suonano esa
gerate e che sono forse anche 
il frutto di una certa vanita 
nazionale, conviene esamina
re il lavoro e le idee di que
sti autorevoli studiosi per com
prenderne ti senso e le pro
spettive 

L'impianto dell'uovo fecon
dato e to sviluppo di un nuo
vo essere nel grembo tettimi-
tuie pone un difficile quesito 
al quale finora non siamo in 
grado dt dare una risposta 
dclinitiva: intatti, mentre sap
piamo che j meccanismi della 
immunità uccidono e rigetta- 1 
no ogni parte trapiantata tra 
organismi geneticamente di
versi della stessa specie (ed 
ancor più, naturalmente, se 
di specie diversa), nel caso 
della gravidanza assistiamo 
ad una lunga ed intima con-
uvenza tra madre e feto, ben
ché il feto sia sempre gene
ticamente diverso dalla ma
dre a causa del materiale ge
netico paterno penetrato nel
l'uovo con lo spermatozoo al
l'atto della fecondazione 

I molteplici ed intimi rap
porti tra madie e feto ven
gono mediati da uno speciale 
organo di origine embrionale, 
la placenta, aderente alla pa
rete uterina dalla quale, a 
guisa di una grossa radice, es
sa trae i materiali necessari 
alla crescita embrionale 11 
contatto tra tessuto placentare 
ed il tessuto uterino i di 
grande ampiezza: la placenta 
nel suo complesso ci appare 
come un organo piatto di po
chi decimetri quadrati, ma la 
vera superficie di contatto tra 
t due tessuti, al livello del
le cellule, si calcola arrivi a 

I l professor Jacob con un gruppo di r icercator i del l ' Ist i tuto Pasteur 

ben quindici metri quadrati, 
a causa delle innumerevoli, 
microscopiche estrollessiotn 
ed invaginazioni dei villi pla
centari che. come radichette, 
pescano nel sangue materno 

Questa enorme superficie di 
contatto tra le cellule di due 
organismi geneticamente di
versi non suscita fenomeni dt 
incompatibilità e di rigetto 

e la spiegazione dt questa for
midabile eccezione alla rigida 
regola della difesa immunita
ria della individualità tissu 
lare e generalmente cercata 
nelle particolari proprietà del
la superficie dei trotoblasti, 
le cellule più esterne dei villi 
placentari, che costituiscono 
una ininterrotta barriera ira 
il sangue ed 1 tessuti del-

l'embrione ed il sangue ed i 
tessuti materni. 

I trofablastt hanno una 
membrana esterna dt pecu
liare struttura chimica ed in 
genere .si ritiene che questa 
struttura sia tale da non su
scitare la reattività della di
fese immunitarie materne; 
quindi da molli anni l'atten
zione dei riceroatort si è con

centrata sulle propr'cta dei 
ttofoblasti, con la speranza 
di imparare dalla natura un 
meccanismo efficace ad evi
tare i fenomeni di rigetto, 
che rendono praticamente im
possibili 1 trapianti di or
gano. 

Proprio sulle speciali prò-
pneta dei trofobiastt stufino 
lavorando i ricercatori del-

In Inghilterra nel 1946 l'arma nucleare fu costruita all'insaputa dello stesso governo 

Un'atomica nelle pieghe del bilancio 
Il primo ministro Attlee ordinò l'allestimento della bomba senza intormarne la maggioranza dei colleghi dell'esecutivo e scavalcando il 
parlamento • Le rivelazioni di un libro pubblicato a Londra • Le memorie di Crossman ripropongono il problema del « segreto di Stato » 

Dal nostro corrispondente 
LONTDRA. gennaio 

La riservatezza che, In ge
nerale, e necessaria a cau
telare gli atti dell'esecutivo 
non deve trasformarsi In una 
barriera di reticenza In base 
alla quale decisioni di fon
damentale Importanza per 11 
futuro del paese finiscono con 
l'essere sottratte al legittimo 
controllo democratico. La di-

• melone è tutt 'altro che for
male e 'nveste direttamente 
la sostanza di quel «governo 
aperto» che, sotto la super
visione e 1 approvazione del 
Parlamento, dovrebbe corri
spondere al postulati della so
cietà civile 

Lo spinoso problema e tor
nato ad essere sollevato, in 
un clima polemico, da due 
recenti rivelazioni In Inghil
terra Il primo episodio, come 
e noto, e quello delle memo
rie di Richard Crossman, l'ex 
ministro laburista scomparso 
agii Ini/,! dell'anno scorso, 11 
quale ha la.se ato al suol col-
leghi la lucida e imbaraz
zante eredita di una docu 
mcnta/.ione eccezionalmente 
franta dolìattlv'ia «dietro le 
qu'ntc» Di solito la memo-
ìlalistica degli esponenti pub
blici, tanto conservatori che 
laburisti, brilla per la sua 
gener'cità La prevedibile se
quenza degli aneddoti, degli 
scambi ep.stolarl, delle con
versazioni di corridoio è re
golata da due canoni univer
salmente riconosciuti minimi 
dettagli operativi sull'appara
to dello Stato nelle situa/Ioni 
più delicate e massima pub
blicità al ruolo di protagoni
sta che vi avrebbe esercitato 
lo stesso autore 

Fra 11 grigiore delle minu
zie quotidiane e ! colori sgar
r a n t i del super ego — come 
ben sanno gli storie! — si 
trova ad essere drasticamen
te ridotta la valid'ta delle 
autobograflc po.ltlchc che 
tanta voga hanno nel mondo 
anglosassone. L'opera postu
ma d! Crossman la spicco — 
a giudicare dagli estratti già 
pubblicati — nella misura in 
cui non obbedisce alla tacita 
regola della «discrezione» 
che prescrive di annacquare 
nella retorica 1 esercizio del 
potere, i contlitti le mano
vre e 1 canal ist tuz onali 
lungo 1 qua'l esol si realiz
zano. 

Le memor.e di CrKsman 
rischiano adesso di e..sere 
bloccate dal veto del governo 
e la loro pubblicazione In
tegrale rinviata di venticin
que anni La grossa questione 
che Crossman affronta senza 

esitazione è quella della «se 
gretezzn», soprattutto quando 
essa si rivela Indebita, ec
cessiva o, ancor peggio, vie
ne adoperata come troppo co
moda arma di manipolazione 
Non sii t rat ta soltanto della 
dlscutjblle estensione del se
greto di Stato In quelle aree 
politiche che non lo richie
derebbero affatto, ma della 
«supina accettazione» di cer
ti deliberati dell'esecutivo da 
parte del Parlamento e della 
corrispondente, «mancanza di ] 
curiosità» di una stampa In 
glese ben altrimenti libera e 
v.vace che Inspiegabilmente 
decide di abbandonare la sua 
lodevole abitudine i l «gior
nalismo investigativo». 

I casi che si potrebbero 
elencare sono numerosi e la 
esperienza corrente sembra 
Indicare 11 loro costante au 
mento. La critica si indirizza 
soprattutto contro l'Invadenza 
del notorio Officiai secrets act 
1911 che può essere invocato 
in ogni occasione e per le 
rag'oni apparentemente meno 
plausibili certi giornali e ri
viste sono costantemente sog
getti a diffida o penalità per 
la pubblicazione di presunte 
«Informazioni riservate», un 
g.ovane pubblicista radicale e 
sua moglie sono stati arre
stati alla fine di novembre 
perchè trovati In possesso di 
un manuale di addestramento 
del.'esercito per le «opera
zioni contro-rivoluzionarie » 
che, per quanto istruttivo sul
le tendenze tattiche contem
poranee, non contiene certo 
alcun segicto militare. 

La rigidità 
della legge 

La legge è talmente rigida 
e ia sua applicazione s! pre
sta i tonte contraddizioni che 
il governo ha già riconosc'uto 
l'esigenza di emendarla Tut
tavia 11 vincolo e 11 timore 
del'c san/ioni legali sono cosi 
forti da agire effettivamente 
come meccanismo di censura 
e nessun Ellsberg (l'uomo che 
.n America fece pubb Icare 1 
«documenti del Pentagono» I 
sulla guerra del Vietnam) tro- ' 
verebbe In Inghilterra un 
giornale nazlonile disposto a , 
falsi portavoce della sua giù 
sta denuncia e piotesta pò- I 
l.t ca 

Senza nulla sottrarre all'es- i 
senza della liberta per cui 
l'Inghilterra va famosa, bi
sogna tuttavia evitare di ca
dere vittime di un mito e 
Identificarne oggettivamente 1 
limiti strutturali. Un blocco 

intrinseco viene appunto, dal
la clausola del cosiddetto «se
greto». 

Un clamoroso esemplo sto
rico è venuto alla hicc pro
prio recentemente Nel 1946-47 
l'allora primo ministro labu
rista Attlee ordinò l'allesti
mento della bomba atomica 
per la Gran Bretagna all'in
saputa della maggioranza del 
suoi colleglli di governo: Im
pegnò cioè 11 paese ad un 
gravoso programma nucleare 
d. quindici anni, con una spe
sa di oltre un miliardo di 
sterline, senza che 11 Parla
mento ne ven'sse informato; 
mantenne Infatti la responsa
bilità entro un cìrcolo ristret
to di collaboratori od esperti, 
mentre l'onere finanziarlo re
lativo potè agevolmente es
sere nascosto nelle ampie pie
ghe di un bilancio di s ta to 
composto di cifre globali, ma i 
incredibilmente avaro di par- i 
t'colarl La sensaz'onalc ri
costruzione degli eventi di 
quasi trent'annl fa e conte
nuta in due glossi volumi 
ilndepcndencc and Delerren-
ce- Britnm and Atomic Ener-
gii 1D1J S'ir di Margaret Gow-
l.ng. titolare della cattedra 
di stor.a del a sc'^nza ad Ox 
lord 

Per la verini dlc'otto mesi 
dopo che la doccione di co
struire l'atom'ca era stata 
presa, un deputato laburista 
George Jeger. interpellò al'a 
Camera del Comuni 11 mini
stro della Difesa nella seduta 
del 12 maggio 1948 «Il pro
gresso nello sviluppo del tipi 
più moderni di armamenti è 
adeguato9» L'ass.curazlone 
ministeriale venne concessa 
«Può 11 ministro dare ulte
riori informazioni sullo svi
luppo delle armi atomiche' » 
La replica fu negativa «No 
Non credo che 11 farlo ri
sponderebbe all'Interesse pub
blico» In questo modo, os 
serva l 'autrke. con uno scam
bio parlamentare di meno di | 
cento parole venne seppellito 
un dibattito d vita'e rilievo 
per gli indirizzi economici, 
diplomatici e militari del pae
se L'nterpellanza, inoltre, 
era stata ufficialmente Inco
raggiata, come se si trat
tasse di «ordlniria amm.-
nistraz.one», per sviare i so
spetti e mettere a tacere ogni 
possib.'o io inde-, deru
bile) interesse nelle que
stione «Quando Churchill 
tornò a! n. 10 di Downmg 
Street mei 1951) — scrive 
la Gowllng — venne colto 
dalla sorpresa e dall'ammi
razione per le proporzioni del 
progetto per l'energia atomi
ca messo in moto dal pre

cedente governo laburista l 
Egli scopri con un misto dt 
ammirazione e di Invidia 
che 1 suol predecessori ave
vano glil speso circa cento 
milioni di sterline senza In- , 
formarne 11 Parlamento I 
Churchill pensò che se fosse I 
stato lui a compiere l'Im
presa tutti lo avrebbero boi- I 
lato come guerrafondaio ». ! 

I limiti 
del « deterrente » 

Il signif'cato dell'episodio è 
duplice: da un lato la disin
voltura autoritaria con cui 
una parte dell'esecutivo potè 
realizzare in assoluto silenz'o 
l'atto più Importante di tutto 
il dopoguerra inglese: dall'al
tro Il dubbio fondato ciie la 
segretezza (apparentemente 
dettata da considerazioni stra 
teglche) fosse davvero indi-
spensab'le ne' momento In cui 
venivano distolte Imponenti 
risorse finanziarie e tecniche 
con pericolose r'percuss'onl 
per la bilancia dei pagamon 
ti e oer l'intero cammino 
economico del paese 

Trent'annl dopo, i! gludlz'o 
dello storico Infatti è molto 
severo' la bomba atom'ea fu 
al massimo uno strumento di
plomatico di dubbia validità, 
ma !a Gran Bretagna avrebbe 
fatto meglio ad evitare una 
spesa cosi colossale se non s! 
può certo parlare di « deter

rente britannico Indipenden 
te» L'aver perseguito l'illu
sione di un'indipendenza fon
data sul potere atomico al! 
mento al contrarlo 11 mlrag 
gio di una « grande poten 
/.A » d-a tempo ormai tramon
tata 

Nelle sue memorie Att!ce 
sottolinea come una delle sue 
preoccupazione maggiore fu 
quella di giungere al « control
lo internazionale degli arma
menti atomic1» Ma questo 
non gli impedì di dare il v'a 
alla costruzione delia bomba 
inglese proprio nel periodo 
dell'auster'ta più nera del do
poguerra quando — come d's-
se Keynes — la Gran Bre
tagna era «virtualmente in 
bancarotta e Inesistenti erano 
le basi economiche per le 
speranze della popolazione» 
Una decisione nascosta da! 
massimi dirigenti, sottratta a) 
Parlamento, Ignorata dalla 
stampa, si mer.ta oggi la più 
severa censura della stor'a 
che la cons'dera a buon mo
tivo «er ia ta» uno spreco di 
energie capac1 di ben p'ù con
creti uti'lzznzlone iroduttiva 
In tutto questo c'è una 'e 
zlone contemporanea e gli av
venimenti sembrano dar ra 
glone a Crossman quando ogl 
chiama in causa la controlla-
bll'tà dell'esecutivo come ga-
ranz'a permanente del siste
ma democratico e come fase 
di scelte più coerenti per l'av
venire del paese. 

Antonio Bronda 

Antifascismo e Resistenza 
nelle campagne italiane 

Dal 26 al 29 gennaio si terrà a Reggio Emilia il pri
mo congresso dì storia del movimento contadino 

« Antifascismo, Rc.^ten/a , contadini » e 11 tema del primo 
congresso di storni del movimento contadino — Indotto dal 
l'Istituto Alcide Con ' e dall'amminlstra/ione provinciale di 
Restio Em Ì'J\ — che si rvol^er.i nella citta emiliana dal 26 
al 29 gennai*. i> relazioni .saranno s\o.to dal prof Giuseppe 
G.arrl/zo {«Lotte e movimenti contadini dalla ime della .se 
cenda guerra mondiale alle leffKl iondìaile ».), dal piol cor 
rado Barberìs («La società, rurale In Italia dal luii al 1̂ 51 ») 
e dall'avv. Alessandro De Feo («I coltivatori e 1 lavoratori 
agricoli nella Costituzione repubblicana»). Affiancheranno il 
convegno altre Iniziative culturali, fra cui ima mostra foto-
grafica e una mostra bibliografica dal titolo «Contadini e 
Resistenza in Emilia», e sarà presentata una rosòcsna cine
matografica. 

1 l'Istituto Pa^'eur, i guai T 
, irnqono di (iter dimoiatilo 
I de, a pente 'a ^penale strut 
I tura de'!u loro mcmbiana, t 
] 'rofoblusti prociuiono una '.o 
| stanza capace d- paralizzare 

ìe cellule materne rc^pon^a 
\ bili dc'l ^nizio de fenomeno 
I dc"a immunità tt^^ulure e dei 
j co?iseaucrite rtactto iqueste 

cellule bono chiamate matro-
fajfii 

1 Si tratta rf? un o^ei razione 
cnc, ve coiilermata, appare 
dì noteiole n.tere^se btolo 
aico ed apre uno sp\utQUo 
nuoio per io studio di inetodt 
più efficaci dt quelli onai d'-
t>pa?rbilt pei combattere • te' 
ìiomeni di rtactto vifa'U i>ì 
potrà procedere alla purifica 
zlone della sostanza prodotta 
dai tiofob1a\tt ed a studiar
ne dettar/natamente il mec
canismo d'azione Si tratta di 
uva iicena probabilmente 
lunga e difficile ed il gruppo 
francese ha aia tatto i primi 
pavw in Questa direzione 

Ma l'interesse del lavoro in 
Questione von sj Jenna f/wJ 
Questi studiosi hanno anche 
dimostrato che le cellule di 
tre dn ersi tumori maligni da 
loro sperimentati iteratocar 
emonia, melanoma e cancro 
po'monare) producono una 
costanza binale a quella prò 
dotta dai trofoblas-ti ed essi 
attribuiscono a Questa carat 
tcrtstica la icsistenza del'e 
cernie niellane ai meccani 
bini i m in u iuta ri del Voi aa n t 
smo in cui snino insorte per 
mutazione di cellule normali. 

Questi ricercatori in ^ostan-
za penbano che la mutazione 
che trasforma ìe cellule nor
mali dei tessuti m cellule tu-
murali sia tale da far loia 
riacquistare i cai atteri di cel
lule embrionali, di cui i tro
toblasti sono un tipico e*em 
pio Si tratta di un'ipotesi QUI 
da lunoo tempo emessa *ul 
Ut base di altre asserì azioni 
vite sembrano stabilire un pa 
lallelo tra le cellule dei tv-
mori maligni e le cellule deh 
l'embrione Jacob e collabo
ratori, pero, fondano la toro 
idea sul fatto che, se si me
scolano in proietta le cellule 
dei tre tumori suddetti con 
niaerojao' purificati, si nota, 
a differenza di quanto aiue> 
ne per le cellule normali, che 
i macrofagi non aggrediscono 
le cellule maligne, ma ne so
no addmttura danneggiati. 
Questa ricostruzione In v tro 

. appare fino a questo momen
to il fatto spennicntale-più 
1nterei>sante descritto da Que
sto gruppo di ricercatori 

Questi, molto sinteticamen
te, tono i multati pubblicati 
sui Rendiconti dell'Accade-
mia delle scienze degli Stati 
Uniti: anche al profano, mi 
sembra, salta agli occlv sia 
l'indubbio interesse e l'origi-
nalita del lavoro, sia la sua 
grande distanza da ogni im
mediata applicazione pratica. 
Si assiste quindi, ancora una 
volta, alla deformazione dei 
risultati della ricerca susci
tando nel pubblico false spe-
lanze Sembra proprio che. 
quando si parla di cancro e 
di trapianti, ciò sia inevita
bile, anche quando si tratta 
delle ricerche più serie e de
gli organi di stampa pm au
torevoli ed informati 

Vediamo brevemente in 
sede puramente ipotetica, co
sa potrebbe permettere la pu 
nficazionc e lo studio de]la 
sostanza anti immunitaria 
prodotta dai trofoblasti e de 
sciitta dagli autori in QUO 
stione. Immaginiamo che es
sa sia stata purificata e che, 
iniettata m quantità op]X>r-
tuna in un uomo, ne paraliz 
zi i maaofapi e consenta lo 
impianto di un organo prcìe 
rato da un altro essere urna 
no Si tede subito die la pa 
ralisi immunitaria, così prò-

\ dotta, e puramente trmpoia 
nea e limitata al periodo di 

j tempo in cui */ nosiio sog
getto e sotto l'azione delle 
nostie iniezioni. Prima o poi 
bisognerebbe smetterla di pa 
ratizzare i maerolagi, perche 
l'immunità e un meccanismo 
fondamentale dt cui possiamo 
fare a meno solo per un pe
riodo limitato e sotto ti più 
stretto controllo, al cessare 
del nostro trattamento il 
trapianto sartbbe presto ri 
gettato 

Vediamo infine cosci ai i cr 
lebbe nel tentatilo di curare 
un tumore mnliai.o ammesso 
che si sia studiato cosi bere 
il meccanisn o d azione de' a 
sostanza dei trofoblas'i da 
essete capaci di 'irb^la spc 
aficavicntc. v potrebbe spe
rare di priunc le cellule tu 
moraU di 1 n organismo ma 
lato dt cancro della loro sap. 
posta carattenstica ma'igna, 
di resistere cwe ali assalto dei 
macrofagi Infatti se noi fos 
s-'mo capaci di inibire con un 
opportuno faimaco la sostan
za dt tipo troloblastico da 
C S T prodotta, potremmo as. 
s stere ava loro eliminazione 
da parte dei macrofagi 

Anche ut questo caso. *u* 
tai la, andremmo incon'rc a 
7iotei>o1i difficolta e assai 
probvbile, intatti, che la ini
bizione massua dcna sos'an 
za di tipo trofob'astico prò 
locata dal nostro an'idoto 
sia assai dannosa, pache cu 
pace di indirne i mucTofagt 
ad aggiedire 'css'i'i ed orga
ni come il ce? i elio, il testi 
co^o, la camera avtenor" de'1 

l'occhio ea potenzia7 mente 
sensibi'i e protc'te da -tn 
meccanismo torse sirni'e a 
gitelo presente ri e" a phiren 
ta Scatenale i macrofagi 
contro le rr' 'r/ 'f magane 
quindi, potrebbe p'oi ncare 
una sunu'Uinea les-onc di al
tri discetti orqa nei fonda
mentali 

Per concludere- s'a per i 
trapianti, che per il cancro ci 
troviamo d: fronte a fenome
ni che esigono ancora lunghe 
e difficili ricerche, senza la 

^'(itrt^^a (/• *j ungere a rlsn' 
i 'aU pui'icvuenU' apprezza 
] b ' sin 7ic" uno che nell'ai 

tro ca^o. infatti, abbiamo a 
chr taie uni fenomeni deter 
m ma'' gc e'uà m e n te e eh e 

1 d fficilir ente possono essere 
* dom nal COTI metodi tarma 
, (oloqict (.'assjct forse in un 

futuro non sappiamo quanto 
i tonfano 'ingegneria genetica 
\ ci insegnerà ne di attacco 

nuoi e e per ora imprevedi-
1 bt'i 
I S; pui> per.sare che. anche 
I dt fronte a tante obiettile 

ci fflcolia, l'umanità abbia bi 
s od no di spc re re, v bbia co 
iiiunquc b sogno the si dica 
e' e i iiaguuuìi son prossiw, 
che i r medi ave sue soffe-

| ren.e sono a portate di ma 
no Far se m questo e e del 

I r ero, ma si tratta di svsct 
tare e di o? untai e speranze 

i iazionali, concretamente ai 
Unibili Con ho iut'c le ma 
lattu. anche contio il cav-

I ero e confio quelle che alla 
I fine esigono un impossibile 

trap'anto, si può lottare con
cretamente, diagnosticando 
in *empo, prevenendo, elimi
nando le cause morbigene. 

Franco Graziosi 

Agrigento 

I «fasci 
siciliani » 

e l'attualità 
della questione 

meridionale 
Le conclusioni del con
vegno storico indetto per 
l'80 dei moti di fine 

secolo 

Dal nostro inviato 
AGRIGENTO, 11 

L i « fir.inclf paura v pi\> 
\(K..it.t dai moti *,ic boni d«.l 
IH'H e I f i J costi une le clns 
si dominanti italiane ad un 
notevole s l o ^ o 3S ammode]" 
nnmento che dopo circa 10 
anni, npli i nu l del X X secu 
lo sboccherà n< 1 tentativo 
« n i ormisi ii » di Gio l i t t i ; imi 
hi clu.'jssim.i impressione cr i 
spina del movimento dei Pa 
sci « clic i l PSI non potè 
e non sippp appoggiare, sia 
per debo le / / j oggettiva, sia 
per sostanziale incomprensio
ne d t l l a qiustione agraria •« 
AW\.\ ormai tat to cadere la 
possibilità di una alternat iva 
e condi/ionato. perciò i l t 
pò di sviluppo economico so 
ci ile d i l l a società nazionale 
clic da al lora, e f ino ai no
stri g iorn i , sarebbe stato ca 
i . i t l en / /a lo da un seinpn 
crescente divar io tra Nord i 
Sud dal « nodo » della <* que 
stiline mcr.d on.ile » L ' esi
g u i / a . ch.aramentc individua
ta d.i Gramsci e su cui han
no poi lavoralo le avanguar-
d.e politiche del movimento 
operaio lino a far la diventarc-
pa 'nmonio di larghe masse. 
del l 'af ferma/ ione di un nuo
vo « blocco storico » per la 
i 'cali7/a/ionc del rinnovamen
to del'a società i tal iana, si 
impone oggi pur nelle muta 
'e condì/,nni struttural i e ao-
v ias t ru t tu ra l . , come cot ip i t / i 
pi inni-'O 

•sono queste in sintesi, le 
p r im i ' indica/ oiu, di impor
tante s gn llcato unitario, rin
vengono dal convegno storico 
su <t I Fasci e la società na
zionale ». conclusosi stasera 
all 'hotel Jol ly dei Templi di 
Agrigento — dopo tre giorni 
di dibatt i to in cui r igore seun 
t i f ico e passione polit ica e 
civi le sono apparsi post iva-
mi ivo u n i i — con una « tavo 
' i -ot vitl.i * eoo*d nata da C i 
bi i l e Do Rosa 

In p 'e iodon/a erano stati 
svolte le l e l i / o n i d i Paolo 
M m^ in irò sti'la cu l tu ia e 
1 dc-oiogi.i d u F I S C I e la pr. 
ma dif i t is iom del marxismo 
m Sicilia e di Leonardo Scis
sa i su r Pirandello e i Fa 
-i i \ piena di spunti asv i i 
s' imolanti i>ano state inf ine 
i l lustrate al t i e interessarti, 
comunica/ ioni, f ra cui segna
l iamo qut He di Enzo Cervwtti 
(L'esperien/a dei Fasci nel 
penserò di Anton o Labr io la) , 
di 1 saee"dole Silvio Tramon
t i l i t l l movimen'o cattolico e 
i F i s i ì e di Natale Tedesco 
(Volga De Kol^erto e l Fa 
s c i 

P i i ! ott mie s mo anniversa 
i io ili i F isci, si sv ilupper.t 
ni 1 coiso dei p-ossimi mesi. 
un i sci ii di i i v / n t j v c — di 
L LIi questo convegno storico è 
I t primessn (sul quale C'in
veì " i tornare p.ù distesami n 
t i 1 promosso da'lc r v.ste Qua 
(lenì alani e "Mondo ope 
i c n d i l l ' I s ' i tu ln d stori i "no
di m i di v L'mv ersi'a (L Cn 
' a n i i r h l ' i FediTa/ione dt 1 
l 'S l i l i o h i - e strato anche 
u 11 fortissima s ;ni l ical va 
park cip ' / ione studentesca e 
giovanile — che proporranno 
una riflessione di massa, p * 
pn1 ire sul significato e gl i 
insegnamenti del 1893-1894 

Mario Ronchi 
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SETTIAAANA SINDACALE 

Le cifre false 
« Pensioni »: I sindacati si 

sono incontrati con Toios, 
gli hanno esposto le loro ri
chieste che peraltro erano 
note da tempo, ma per tut
ta risposta hanno ricevuto 
cifre false e una nuova con
vocazione per il 15. 

« Contingenza »: Cossiga, 
nuovo ministro per la rifor
ma burocratica, non si e di-
scostato molto dall'atteggia
mento del suo collega di go
verno' ha ascoltato le richie
ste che interessano i dipen
denti dello Stato e ha rin
viato il tutto ai prossimi gior
ni. Per i lavoratori dell'in
dustria invece la trattativa 
è interrotta ormai da due 
mesi: dalle dichiarazioni di 
disponibilità, la Confindu-
stria e il suo presidente 
Gianni Agnelli sono passa
ti ai no e poi al silenzio più 
assoluto. 

Intanto si aggrada la si
tuazione sul fronte della 
occupazione. Le grandi fab
briche hanno quasi tutte ria
perto, o stanno riaprendo, 
ma il clima resta caratteriz
zato da una grande incertez
za per il futuro. La Fiat mi
naccia di mettere in cassa 
integrazione per altri 20 gior
ni 80 mila lavoratori. Gio
vedì nel nuovo incontro se 
ne saprà di più, tuttavia sin 
da ora le « voci » messe in 
giro ad arte danno ragio
ne ai sindacati che hanno 
definito grave la posizione 
della Fiat, inaccettabile la 
interpretazione da essa data 
al recente accordo sulla ba
se del quale si è resa pos
sibile la « verìfica » di que
sti giorni, e r ra te le scelte 
d i politica economica e di 
utilizzo delle risorse azien
dali. La Fiat — hanno det
to i sindacalisti — si adagia 
passivamente sul grave an
damento della situazione eco
nomica e del mercato inter 
nazionale, con l'obiettivo di 
fa r pagare il costo della cri
si ai lavoratori e a tutte le 
aziende che lavorano per 
essa. 

Le cose non mutano so
stanzialmente se si passa al
l 'industria pubblica. Pro
prio in questi giorni il pre
sidente dell'IRI, Petrilli, ha 
avuto modo di riferire lo 

SCHEDA: Si inasprisca 
la lotta per occupa
zione e salari, 

stato del gruppo alla com
missione Bilancio della Ca
mera. Ne è uscita una rela
zione preoccupata e soprat
tutto di vecchio stampo. Ad 
una crisi che è indubbia
mente di tipo nuovo, Pe
trilli — e i parlamentari co
munisti glielo hanno detto 
— oppone scolte vecchie. 
Metà degli investimenti do
vrebbero prendere ancora 
una volta la strada dei tele
foni e delle autostrade. E 
l 'agricoltura ' E la ricerca? 
E la f lot ta ' E 1 cantieri? 
La responsabilità primaria è 
— come lo stesso Petrilli 
ha denunciato — nelle scel
te politiche del governo, 
nella mancanza di nuovi ed 
adeguati indirizzi. Il presi
dente dell'IRI, infatti, ha po
lemizzato nei confronti del
l 'attuale linea di restrizioni 
creditizie. Un esempio di ciò 
viene dal comitato del cre
dito che ha deciso di conce
dere finanziamenti solo alle 
grandi imprese, con buona 
pace degli artigiani, commer-

UMBERTO AGNELLI: 
Nuove minacce per 
80 mila lavoratori. 

cianti, piccoli e medi indu
striali, contadini ccc che re
clamano credilo agevolato 

Il quadro è oggettivamen
te preoccupante In Italia, 
di fronte a una pesante cri
si, c'è un governo the da una 
parte « latita », dall 'altra di
mostra nessuna volontà di 
imboccare una strada nuova 
Al punto che arriva a falsa
re i conti pur di respingere 
le legittime richieste dei 
pensionati italiani, di colo
ro che subiscono più di tut
ti le conseguenze dell'au
mentato costo della vita. 
La vertenza delle pensioni 
— hanno ribadito l sindaca
ti — costa 900 miliardi di 
lire e non 1300 come vor
rebbe far credere il mini
stro del Lavoro, che alla ci
fra aggiunge anche il costo 
di aumenti già previsti. Il 
confronto governo-sindacati 
non è da inasprire, aveva 
scritto all'inizio della set
timana, con apparente buon 
senso, certa stampa nazio
nale. Ma come e possibi
le restare tranquilli di fron
te a queste volontà po
litiche ed economiche7 La 
verità è che si è scelta una 
politica — ha detto Scheda 
a Modena — che dilata i 
sacrifici dei lavoratori e dei 
ceti più poveri per consenti
re al sistema capitalistico 
di r iprendere fiato Una po
litica cioè iniqua sul piano 
sociale e fallimentare sul 
terreno economico. 

Il movimento del lavora
tori sta preparandosi, con 
tutta una serie di azioni ar
ticolate, allo sciopero del 23 
La mobilitazione registra un 
crescendo che al di là degli 
aspetti organizzativi deve 
far riflettere. Piazza del Duo
mo a Milano, piazza Maggio
re a Bologna, e poi Roma 
(che si fermerà per 8 ore 
anche per esprimere la pro
testa della città contro I fa
scisti), Torino, Genova, Fi
renze e decine di altre cit
tà del Nord e del Sud te-
stimonieranno ancora una 
volta la decisa e ferma vo
lontà dei lavoratori italiani 
di andare avanti E di man
dare avanti il paese. 

Romano Bonifacci 

Milioni di lavoratori mobilitati per salari, pensioni e occupazione 

Forte azione articolata 
per lo sciopero del 23 

Assemblee di lavoratori e attivi sindacali preparano la fermata generale indetta unitariamente dai sindacati - Il punto 
sulla vertenza per la contingenza e la garanzia del salario • La lotta per le pensioni e le cifre gonfiate dal governo 

A Bagheria 

Braccianti 

occupano 

le terre 

incolte 
PALERMO 11 

Con una marcia, di io km. 
1 mille braccianti disoccupa
ti di Bagheria, un grosso 
centro agricolo, alle porte di 
Palermo, hanno raggiunto e 
occupato In segno di protesta 
un vasto territorio incolto 
recintato dall'azienda regio
nale delle foreste demaniali. 
I lavoratori si sono radu
nati Ieri pomeriggio con le 
loro famiglie nella piazza 
centrale di Bagheria. chia
mati a raccolta dalla Came
ra del lavoro e dal sinda
cati di categoria dei comuni 
della zona: un finanziamen
to di 300 milioni stanziato 
dalla regione per 11 rim
boschimento in una zona 
montana alle porte del pae
se è stato Insabbiato senza 
alcuna giustificazione dalla 
Incuria dell'azienda demania
le. I braccianti hanno sfila
to a piedi lungo la strada 
statale e poi per un sentiero 
che si Inerpica su Cozzo San 
Michele la località dove 
avrebbe dovuto sorgere il can
tiere di rimboschimento. La 
zona viene presidiata da un 
foltissimo picchetto ancora 
nel pomeriggio di oggi a 24 
ore dall'inizio della manife
stazione. 

La protesta dei braccianti 
di Bajtheria si Inserisce In 
una più vasta e articolata 

I azione che sta Impegnando In 
, questi mesi I lavoratori e le 

popolazioni di vari centri del-
1 l'Isola. 

Dopo il lungo « ponte » natalizio tornano al lavoro martedì oltre 100 mila lavoratori 

PROFONDI CONTRASTI NELLA FIAT 
AGGRAVANO LA CRISI DEL GRUPPO 
Su 80 mila dipendenti già pende un'altra minaccia di cassa integrazione • Giovedì riprendono le trattative - Mercoledì 
si riunisce a Torino il coordinamento sindacale • Conferenza stampa del direttore delle relazioni sindacali del monopolio 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 11 

Martedì oltre 100 mila la
voratori della FIAT varche
ranno nuovamente 1 cancelli 
degli stabilimenti, dopo tre 
settimane di vacanze forzate 
per il lungo « ponte » natali
zio. Ma su 80 mila operai, sia 
nelle fabbriche di automobi
li ohe In quelle di autocarri, 
pende già un'altra grave mi
naccia: lavorare normalmente 
per una quindicina di giorni 
soltanto e poi tornare a cas
sa integrazione per due gior
ni alla settimana in febbraio, 
in marzo, Ln aprile e chissà 
per quanti altri mesi ancora 
Questi operai hanno una ga
ranzia, l'Impegno a non ef
fettuare licenziamenti per ri
duzione di personale sotto
scritto dalla FIAT con la 
FLM nell'accordo del 30 no
vembre. 

Le prospettive sono cupe, 
più di quanto non lo fossero 
lo scorso autunno Allora in
fatti la FIAT diceva che si 
t ra t tava di produrre 200 mi
la auto in meno, ma poi 11 
mercato sarebbe tornato a ti
rare e Gianni Agnelli scom
metteva su un avvenire radio
so per l'automobile. Oggi in
vece la FIAT riconosce che 
l'era dell'automobile sta tra
montando, ohe la crisi è strut
turale e mondiale, che non hi 
possono fare previsioni di ri
presa sino al 1980. 

Dalle catene di montaggio 
nono uscite 200 mila auto In 
meno, ma in novembre e di
cembre le vendite sono crol
late del 40% e le vetture stoc
cate sul piazzali sono salite 
a 340.000. In febbraio la FIAT 
prevederebbe di vendere solo 
90.000 auto contro una produ
zione normale di circa 120 000. 
ln marzo 99.000 su 120.000. In 
oprile 108 000 su 110 000 Ma so
no previsioni ottimistiche, 
nella speranza di una ripresa 
primaverile del mercato, ba
sterebbe ad annullarla la de
cisione (che la FIAT non con
ferma né smentisce) di au
mentare 1 listini del 14'.. In 
quanto agli autocarri dove 
tutto filava a gonfie vele fi 
no a qualche mese fa, a fine 
dicembre c'erano 15 000 ca 
mlon invenduti, mentre ogni 
giorno decine di aziende, col
pite dalla recessione e dalla 
stret ta creditizia, annullano ie 
prenotazioni. 

Ancora più nere sono le prò 
spettive per centinaia di mi 
gitala, di lavoratori delle In 
dustrle fornitrici della FIAT. 
ohe non hanno neppure la 
garanzia contro I llcen/iamcn 
ti. Questa e la situazione 
drammatica emersa ln quat 
t r e giorni di trattative tra 
JTAT e FLM che si seno con 
eluse ieri, con un nulla di 
tetto presso l'Unione Indu
striale di Torino. 

Stabilito un punto fermo 
— che la FIAT cioè sta attra
versando una crisi reale e 
profonda, riflesso di una cri-
(.1 intemazionale dell'automo
bile ed anche conseguenza del 
suol errori di politica azien
dale — occorre però anche 
dire ohe la FIAT sta cercan
do di drammatizzare al mas
simo la situazione per scopi 
politici ed antlslndacall. 

Con 340 mila auto Invendu
te sul piazzali, l dipendenti 
FIAT ohe prenotano una mac
china devono ancora atten
derla un mese e mezzo Men
tre da un lato la FIAT chie
de cassa integrazione, dall'al
tro pretende che aumenti la 
produttività degli operai, cioè 
che si continui a fare 8500 au
to al giorno, quando si lavora. 
sebbene gli operai del gruppo 
automobili siano diminuiti in 
un anno di i l mila unità per 
Il blocco delle assunzioni ed 
I trasferimenti. Inoltre la 
FIAT vorrebbe differenziare 
il ricorso alla cassa Integra
zione da linea di montaggio a 
linea di montaggio e da of
ficina ad officina, il che si
gnifica che ancora una volta 
II monopollo vorrebbe « gesti
re » unilateralmente le sospen
sioni e la mobilità della ma
nodopera, ln modo da scom
paginare e distruggere l'orga
nizzazione sindacale in fab
brica ed 11 potere del lavo
ratori. 

E' soprattutto evidente 11 
disegno della FIAT (e del 
presidente della Conrindu-
stria Gianni Agnelli) di con
dizionare negativamente, con 
decine di migliala di lavora
tori nuovamente sospesi ed 
una più grave recessione in 
atto nel paese, l'esito della 
vertenza generale sul salarlo 
garantito e l'occupazione In 
rapporto a questi problemi 
nasce l'esigenza di una rispo
sta complessiva del movimen
to sindacale, ed è per questo 
che è stato chiesto l'agglor 
namento della trattativa a 
giovedì mattina, chiamando 
in causa nel frattempo la FLM 
nazionale e la segreteria del
la Federazione CGILCISL-
UIL, mentre per mercoledì a 
Torino è convocato 11 coordi
namento nazionale FIATOM-
Autobianchi-Lancla 

In trattativa, di fronte alle 
pressanti richieste del sinda
cati, la FIAT ha detto di 
aver Klà avviato da molti an
ni una d'vcrslfica/lone produt
tiva in vari settori trattori, 
macchine movimento terra, 
mnter'ale ferroviario, macchi, 
ne utensili, tu:bine « K«t,. 
aviazione, slderurir'fl enereia 
nucleare, tmpiantlbtlcfl e così 
via Ma nel 1973 tutti questi 
lettor, hanno contribuito sol 
tanto al lega1*, del fatturato 
FIAT, mentre 11 18,84'" è sta
to coperto da autocarri ed 
autobus e ben 11 64,23% dalle 

automobili. 
In una conferenza stampa 

tenute stamane 11 direttore 
delle relazioni sindacali del 
monopolio, dott. Annlbaldi, 
ha espresso sdegno per l'accu
sa della FLM alla FIAT di 
« essersi adagiate nel momen
to della crisi », ha ripetuto 
che la FIAT « sarebbe pronte 
a rispondere a richieste di 
mercato se ce ne fossero », 
ma ha Anito con l'ammettere 
che fino al 1972 gli lnvestlmen-
ti FIAT erano ancora desti
nati per il 64 per cento al set
tore automobilistico, e solo da 
quest'anno scenderanno al 44 
per cento mentre il 56 per cen
to sarà riservato a nuove atti
vità Si t rat ta però di attività 
già programmate da tempo, 
mentre alla FLM non è stata 
presentata nessuna Iniziativa 
veramente nuova, con diver
se scuse, recessione, crisi del
l'edilizia, crisi dell'agricoltu
ra, mancato sostegno del go
verno alle esportazioni. 

Dietro questa « passività » 
c'è lo scontro ln atto tra due 
linee, che si ripercuote con 

profondi contrasti anche allo 
interno del gruppo dirigente 
del monopolio La prima linea 
è quella di un futuro senza 
prospettive per lungo periodo, 
un ridimensionamento di fat
to del ruolo Industriale della 
FIAT, spostando gli Interessi 
fondamentali sul piano finan
ziario (attraverso la multina
zionale IFI della famiglia 
Agnelli) e quindi ridimensio
nando anche la presenza del 
nostro paese tra quelli tecno
logicamente avanzati, espor
tando le produzioni tradizio
nali (come le automobili) nel 
paesi arretrati dove la mano
dopera coste meno, magari 
costituendo un « cartello » con 
le altre industrie automobili
stiche europee (circolano in
sistenti voci in proposito) per 
« gestire » la crisi con una 
strategia comune e col minor 
danno 

La linea alternativa è quel
la di puntare decisamente nel 
nostro paese su un nuovo mo
dello di sviluppo economico. 

Michele Costa 

Fino al 22 gennaio saran
no etlettuate quattro ore d. 
sciopero articolato provìncia 
per provincia. Il giorno do 
pò tutti i lavoratori italiani 
si fermeranno contempora
neamente per mezza giorna
ta Un alcune province per 
8 ore). L'azione di lotta, de
cisa nel corso dell'ultimo Di
rettivo della Federazione sin
dacale unitaria, si inserisce 
In un momento in cui lo 
scontro sociale e s'ndacale ai 
è fatto più acuto Le respon
sabilità è noto di chi sono 
e a chi risalgano Dal 25 set
tembre è in piedi la verten 
za sulla contingenza (unifica
zione al massimo livello, an 
che se gradualmente) e con 
gruo recupero dei punti già 
maturati Nel contempo, 1 la
voratori avanzano precise r.-
chieste di garanzia del sala
rlo, intesa come possibilità 
per 1 sindacati di intervenire 
nel plani di ristrutturazione 
aziendale che si rendono ne
cessari vista la pesante cri
si che ha Investito fondamen
tali settori della nostra eco 
nomia Sono richieste sacro
sante che trovano giustifica 
zlone nel continuo rincaro del 
costo della vita (l'ultimo da 
to è di un aumento del 24 3 
per cento ln un anno) e nelle 
minacce ai livelli di occupa
zione 

Il padronato pubblico e pri
vato ha assunto un atteggia 
mento di netta chiusura di 
fronte a queste richieste So. 
no state avanzate contropro
poste (conglobamento, asse-
gnl familiari) In gran parte 
Inaccettabili per 1 sindacati 
e che si Inseriscono ln una 
logica padronale più volte de
nunciata dal sindacati stessi 
e dalle forre politiche demo 
eretiche e dal nostro partito 
Innanzitutto: quella cioè di 
far pagare alle grandi mai-
se operale e popolari 1 costi 
di una crisi le cui radici af
fondano nel tipo di sviluppo 
economico che si è voluto se
guire fino ad oggi. 

La vertenza sulla contln 
genza, oltre i lavoratori del
l'industria, riguarda anche ì 
braccianti agricoli e 11 pub
blico impiego Anche per ! 
lavoratori delle campagne le 
risposte del padronato agra
rio non sono state positive 
e solo a fatica si è arriva
ti a parlare perlomeno di una 
disponibilità ad un incontro. 
Per il pubblico Impiego In-
vece il governo ha rinviato 
In sintesi, padronato pubbli
co e privato e governo si 
muovono su un plano concer
tato: usano la tattica del rin
vio, con 11 preciso Intento di 
logorare il movimento e di 
attuare la linea economica di 
Moro e La Malfa (la poli
tica del «due tempi»: af
frontare 1 problemi della con
giuntura comprimendo 1 con
sumi di massa, rimandando 
In un futuro non precisato 
gli Interventi sulle strutture). 

Alle richieste sulla contin
genza, 1 sindacati hanno af
fiancato quelle riguardanti un 
aumento di 15 mila lire (com 
prensive degli scatti avvenu
ti dal primo gennaio a ter 
mine di legge) delle pensio
ni Inferiori a centomila lire 
mensili. Anche questa richie
sta si inserisce nella scelta 
fatta agli Inizi d'autunno, 
quando 1 sindacati impegna 
rono 11 movimento, nel qua
dro della strategia per un 
nuovo sviluppo, nella batta
glia per la difesa del reddi
ti più bassi e per l'occupa
zione. 

Anche per le pensioni 11 
governo ha rinviato qualsia 
si decisione, arrivando allo 
scandalo di Tornire un costo 
per gli aumenti richiesti gon
fiato almeno di quattrocen
to miliardi e Immediatamen
te smascherato dal sindacati 

I sindacati hanno rifiuta
to una trattativa «globale» 
con 11 governo Esperienze 
del passato hanno dimostra
to che confronti di questo 

tipo non approdano a nulla 
di concreto. La richiesta spe-
circa, appena formato il go 
verno Moro, è stata quella 
di alfrontare 1 problemi uno 
per volta e nelle sedi compe
tenti lì governo ha accetta 
to questa richiesta ma solo 
formalmente perchè nel ce
so degli Incontri non ha dato 
risposte Una conferma viene 
dal comunicato emesso ieri 
dalla Conflndustria. dopo il 
colloquio avvenuto qualche 
giorno fa tra 11 ministro del 
Lavoro Toros e Gianni Agnel
li «/ temi delle pensioni, 
della garanzia del salario e 
della contingenza — e detto 
nel comunicato — richiedono 
necessariamente un esame ed 
una definizione coordinati per 
non eludere la valutazione 
delle compatibilità generali, 
proposito che il Ooverno ha 
già formalmente richiamalo 
nella presentazione del suo 
programma». 

SI insiste, insomma, sulla 
«globalità» della trattativa. 
I sindacati, visto 11 continuo 
aggravarsi della situazione 
(le ultime notizie ln questo 
senso vengono da quanto sta 
succedendo alla FIAT), non 
possono che andare verso un 
Inasprimento della lotte 

In tutto il Paese sono In 
corso assemblee ed attivi per 
preparare lo sciopero gene

rale del 23 Dal'e città del 
Nord a quelle del Sud si stan
no decidendo le forme di par 
tecipazione all'azione artico
lata da e.'fettuare entro il 22 

Ieri sera, Intanto. 11 mini-
steio del Lavoro ha dirama
to una nota di « rettlf'ca » 
ai sindacati relativa ai leali 
costi dell'aumento delle pen
sioni qualora venissero ac
colte le richieste della Fede
razione CGIL-CISL-UIL II 
ministero riconferma 1 calco
li già effettuati, ma ricono
sce d1 fatto che dall'ammon
tare globale di 2214 miliardi 
vanno detratti gli 879 miliar
di che dal primo gennaio so
no già m vturatl a termine di 
legge e tace, comunque, sui 
gonfiamenti relativi alle ci
fre riguardanti eventuali au
menti per 1 pensionati ex la
voratori dipendenti e quelli 
riguardanti 1 pensionati ex 
lavoratori indipendenti (com
plessivamente circa 400 mi
liardi). 

Il costo totale della verten
za, quindi, resta quello Indi
cato dai sindacati e cioè nel
la misura di circa 900 miliar
di di lire La «rettifica», 
quindi, lascia 11 tempo che 
trova, sen/a contare che il 
ministero del Lavoro si è 
ben guardato dal dare una 
risposta sul modo di reperi
mento della cifra indicato dai 
sindacati. 

Un'altra settimana perduta 

I finanziamenti 
air agricoltura 
ancora rinviati 

Un comunicato ministeriale 
informa che ieri vi è stato 
un incontro fra il ministro 
della Agricoltura Marcerà e 
quello del Tesoro Colombo per 
definire le proposto per 11 
credito alle Imprese agricole, 
«Si è convenuto — Informa 
il Tesoro — che 1 problemi 
del credito agrario non pos
sono essere risolti soltanto 
con provvedimenti ammini
strativi del Comitato Interni-
nisterlale del credito ma ri
chiedono anche alcuni ade
guamenti legislativi. Pertanto 
sono stati predisposti del 
provvedimenti, che verranno 
sollecitamente presentati agli 
organi competenti, e che ri
guardano gli strumenti neces
sari a mobilitare concretamen
te, e non sulla carta, consi
stenti flussi finanziari a so
stegno della produzione agri
cola e dello sviluppo del set
tore. La qualità e la dimen
sione degli Interventi si In
quadra nelle linee di politi
ca economica del governo e 
si ripromette di contribuire 
più sensibilmente che in pas
sato alla formazione del pro
dotto nazionale consentendo 
notevoli alleggerimenti del de-
flcit della bilancia commercia
le. Nel pieno rispetto delle 
autonomie regionali il mini
stero dell'Agricoltura concor
derà con le regioni i criteri 
per l'erogazione delle risor
se, allo scopo di assicurare 
particolari priorità agli inve
stimenti strutturali — Ivi com
prese le opere di migliora
mento fondiario — a quelli 
destinati alle aziende a pre
valente Indirizzo zootecnico o 
ricadenti In territori di nuo
va Irrigazione e ad impianti 
per la conservazione, com
mercializzazione e trasforma
zione di prodotti agricoli e 
zootecnici». 

Questo documento chiude 
«ina settimana durante la 

> quale 1 coltivatori hanno at

teso, invano, le decisioni 1el 
ministro del Tesoro e della 
Banca d'Italia per l'ercudt.o 
ne del finanziamenti richie
sti da tempo — a volte da 

1 anni — per la realizzazione 
di progetti agricoli che, ln 
qualche caso, sono persino 
assistiti dal contributo del 
25""o del Fondo agricolo euro
peo Le banche sono ternate 
a disporre, con l'apporto del 
Tesoro, di notevolissime di
sponibilità finanziarle; 1 tas
si d'interesse hanno Iniziato 
la discesa Che cosa Impedisce, 
dunque, di finanziare subito 
1 principali progetti presen
tati da cooperative e associa
zioni di coltivatori? Il Comi
tato interministeriale del cre
dito ha, per legge, 1 poteri 
dell'intero governo per dar» 
direttive capaci di superare 
l'ostacolo 

Il rifiuto del governo è quin
di estremamente grave per
chè mina ulteriormente, nel
l'Immediato, le possibilità di 
ripresa produttiva e dell'oc
cupazione nelle campagne, do
ve si possono ottenere risul
tati piti ampi e rapidi che 
In qualsiasi settore, con mi
nori mezzi finanziari Inol
tre si accompagna a due In
dicazioni Inaccettabili: 1) le 
Regioni verrebbero «abilita
te» a discutere il riparto del
le risorse, ed escluse, Invece, 
dalla definizione della loro en
tità, natura, modalità di spe
sa; 2) l'annuncio di progetti 
di legge non è unito all'in
dicazione di una scadenza pre
cisa In gennaio e febbraio si 
decidono la maggior parte de
gli Investimenti colturali e 
non è lecito perdere altro 
tem-oo se vogliamo agire sul 
risultati dell'annata appena 
iniziata L'urgenza condiziona 
anch'essa la qualità dell'In
tervento' è quanto ricorde
ranno al governo, 11 25 gen
naio, I presidenti di tutte le 
cooperative manifestando a 
Roma. 

Si è concluso ieri a Roma il convegno sul diritto allo studio dei lavoratori indetto dalla FLM 

Generalizzare l'esperienza delle 150 ore 
Impegno dei metalmeccanici per il rilancio della battaglia nella scuola e per il superamento di una sua gestione « categoriale » - Tra le indica
zioni per una riforma quelle dell'obbligo fino a 10 anni e la proposta di una legge sulle 150 ore - Più impegno dei consigli di fabbrica e di zona 

Generalizzare l'esperienza 
delle 150 ore, collegandola al
la battaglia per la riforma 
della scuola, e superare I pe 
ricoli di una gestione « cate
goriale» del diritto allo stu
dio del lavoratori, per coinvol
gere Invece l'intero movimen
to sindacale (ln prima per
sona le confederazioni!, le 
forze politiche democratiche, 
gli studenti: queste le Indi
cazioni scaturite dal conve
gno sulle 150 ore, organizza
to dal metalmeccanici, conclu
sosi ieri a Roma 

Il tema della scuola anche 
per gli oggettivi processi di 
rinnovamento che gli btessl 
decreti delegati tanno prefi
gurare e certamente ampio 
terreno di Iniziativa e di lot
ta Il convegno ha respinto 
la tentazione di rspondere al 
la crisi, al ricatti padronali 
siili occupazione e all'attacco 
alle conquiste operaie con una 
strategia difensiva che fac
cia una graduatoria degli 
obiettivi da conquistare La 
nostra risposta — ha detto 

Trcntln (ma lo avevano an
che aifermato Garavinl, per 
1 tessili, Roscanl per la Cgll-
scuola, Lettlerl. della FLM), 
non può che essere comples
siva. Se non vogliamo essere 
I contabili della crisi, se è 
vcio, come è vero, che vo 
gllamo difendere la nostra 
proposta complessiva di un 
nuovo modello sociale non 
possiamo sottovalutare tanto 
meno in questa fase la batta
glia sul rapporto fabbrica-
scuola, occupazione studio ». 

Il convegno d'altronde — 
che ha avuto il merito di sof
fermarsi criticamente sul ri
tardi e 1 limiti che l'esperlen 
za delle 150 ore ha fatto re
gistrare ai suo primo anno di 
vita —• ha voluto rappresen 
tare il primo momento di 
conlronto e di dibattito sul 
lavoro — grasso e qualitati
vamente faticoso — che at
tende 11 movimento all'aper
tura del prossimo anno di 
scuola del lavoratori. 

La relazione Introduttiva ha 
voluto dare una serie di indi

cazioni di «riforma» della 
scuola sulle quali ora biso
gnerà aprire il confronto. Tra 
1 problemi più urgenti sono 
stati pasti ' l'estensione tifila 
scuola dell'obbligo a 10 anni. 
avviando subito una vasta 
sperimentazione del blennio 
unitario e Inserendovi un am
pio utilizzo delle 150 ore (a 
questo proposito I compagni 
Manacorda e Rodano, hanno 
precisato che la proposta do
vrà essere inserita In un più 
generale programma di rifor
ma della scuola secondarla su
periore); il superamento del
la formazione professionale: la 
riforma dell'educazione per 
adulti, con l'abolizione di tut
te quelle Iniziative frammen
tarie che quasi sempre ser
vono al sovvenzlonamcnto di 
enti privati, ipotizzando Inve
ce, forme di educazione per 
manente. 

Sullo specifico aspetto delle 
150 ore (ricordiamo che il re
cente accordo con 11 ministe
ro della P.I. ha portato alla 

conquista di 2 mila corsi, che 
saranno frequentati da circa 
40 mila lavoratori) 11 conve 
gno si e orientato per una 
estensione della normativa 
contrattuale per tutte le ca
tegorie, da realizzarsi con la 
prossima stagione del rinnovi 
contrattuali, e per una Inizia
tiva legislativa che renda le
gittimo l'uso delle 150 ore 
contro 11 permanere nel go
verno e nella Pubblica ammi
nistrazione di una concezio
ne paternalistica, assistenzia
le, da vecchia scuola popo
lare, del diritto allo studio 
del lavoratori. 

Il bisogno di superare 11 
forte ritardo di alcuni sinda-

va sul quale dovrà misurarsi 
nel prossimi mesi il movi
mento sindacale II tema dei 
contenuti e del metodi da 
Imprimere al corsi è stato 
forse quello più sacrificato 
nel corso del dibattilo: è te
ma di cosi complessa portata 
che avrebbe probabilmente ri
chiesto uno specifico conve
gno. La tentazione di cadere 
ln una mitizzazione della 
«cultura operala alternativa» 
col rischio di rimanere Impri
gionati in un angusto tecnici
smo, o in un nuovo tipo di 
scuola professionale nel sen
so più deteriore, si supera 
avendo coscienza — come ha 
detto Trentln nelle sue con-
clus'oni — che l'esperienza 

catl provinciali e soprattutto [ delle 1»0 ore rappresenta un 
di coinvolgere maggioi mente 
1 consigli di fabbrica e 1 con
sigli di zona (che possono, 
proprio attraverso l'esperien
za delle 150 ore — come han
no rilevato alcuni dirigenti di 
città meridionali — trovare 
nuovo slancio) sono altri ter
reni di Impegno e di iniziati-

contributo formidabile del 
movimento operaio alla co
struzione di una nuova didat
tica di un nuovo linguaggio 
nella scuola, di una nuova 
scuola aperta alia società, ai 
b.sogni della classe operala. 

f. ra. 

Partiti e autonomia sindacale 

La polemica 
fra Cisl e 

DC milanese 
Dalla nostra redazione 

MILWO. 11 
E' IP corso da una decina di 

giorni fra IH DC e la CISL mi
lanesi una \ J \ , I polemica che ha 
assunto anche un rilievo na/io 
naie con l'intervento di Hlcuni 
dirigenti sindacali di primo pia
no, come Storti, Macario, Scalia 
e Sartori 

Prendendo le mosse da una 
nota conoscitiva interna della 
Camera del 1-ivoro, che ripor
tava dati sulla composi/ione di 
alcune strutture della CISL e 
delle altre organi//a/ioni mila
nesi, la polemica si e allargata 
<ui una tematica più generale, 
che da tempo e oggetto di di
scussione nel mov imento ope
raio: il rapporto tra partiti e 
organizsa/ioni sindacali 

Proprio su questo argomento, 
dopo discussioni interne tra di
rigenti democristiani e cishni, 
il segretario della DC milanese, 
Gianstefano Fngeno. in una 
lettera aperta indirizzata al se
gretario della Osi, Mario Colom
bo, rilevava l'esistenza nell'am
bito della Osi stessa, «non di 
frange extraparlamentari, ma 
di una struttura di vertice so
stanzialmente collaterale, funzio
nale e strumentale nei confron
ti del Pdup e ciò m contrasto con 
tutte le dichiara/ioni di autono
mia » e rimproverava « il distac
co netto tra la base Osi e il 
suo -vertice, come risultato di 
una politica tendente a scardi
nare sia il carattere tradiziona
le della Osi, che quello nuovo 
di sindacato autonomo e demo
cratico, risultato, questo, di un 
disegno in qualche maniera pre
ordinato, gestito attraverso l'oc
cupazione strumentale e discri
minatoria delle struttine forma
tive e degli frumenti di infor
mazione » 

« Giudichiamo pericolosa — 
continua Fngeno — per la Osi 
la lacerante conv ivenza di un 
vertice extraparlamentare e di 
un apparato burocratico costrui
to con metodi discriminatori, 
con una base che sostanzialmen
te si rifa a posizioni politiche 
dell'arco costituzionale La fa
ziosità, il settarismo, la visce-
ralità di queste componenti e il 
pericoloso avventurismo dei loro 
metodi di lotta sono spesso in
compatibili con una funzione co-
sUuzionale del sindacato*. 

Tradizione 
superata 

A questa presa di posizione del 
segretario prov inaiale democri
stiano, rispondeva la segreteria 
milanese della Osi. scrivendo 
fra l'altro* «•Noi crediamo che 
la prima ragione del nostro suc
cesso sia da ricercarsi nel rifiu
to da noi opposto alla logica 
della subordinazione dei sinda
cati ai partiti politici, tradizio
nalmente presente nel pensiero 
marxista La rottura con questa 
tradizione e il costante persegui
mento d: una politica di rifor
me economiche ha permesso al
la nostra organizzazione di af
fermare in concreto la conviven
za, a livello sindacale, di lavora
tori che professano ideologie tra 
loro diverse e militano in parti
ti che nePa gestione della co
sa pubblica, sono all'opposizio
ne oppure al governo » 

€ La presenza nel sindacato — 
continuava la lettera della Osi 
— di un consistente numero di 
delegati e quadri che si richia
mano a nuove esperienze poli
tico-partitiche è una realtà che 
riguarda non solo la Osi ma an
che le altre organizzazioni sin
dacali ». Dono aver ricordato 
quali sono gli impegni della Osi 
milanese e di tutta la Osi (mez
zogiorno occupazione, pensiona
li, scuola, antifasc.smo e unità 
sindacale) e aver sottolineato 
clie « la Os] è disposta a con
frontarsi e verificare le sue 
posizioni con tutti, senza discri
minanti ideologiche* la lettera 
conclude che « è su questo ter
reno che la DC deve impegnarsi, 
piuttosto che seguire la via fa
cile ma inconcludente, di ribal
tare su altri problemi che sono 
della propria linea politica >. 

Nella polemica, come abbiamo 
detto, sono poi intervenuti alcu
ni dirigenti nazionali della Osi. 
Luigi Macario, ad esempio, ha 
affermato che « l'attacco del se-
Rretano mi'anese della DC è, 
ancor prima che una prevarica-
zione rispetto all'autonomia del 
sindacato, un grande errore po
litico Se la milizia politica dei 
lavoratori nella DC diventa, non 
da oggi, sempre più difficile, 
se la presenza della DC tra le 
nuove generazioni diventa sem
pre più rarefatta, se la conte
stazione antidemocnstiana ha 
preso corpo in termini sconosciu
ti m passato, il problema è di 
sapere se è giusto prendersela 
colla Osi o non è piuttosto la DC 
n dover cambiare» Per quanto 
riguarda la piescn/a di extra
parlamentari nella Osi è opi
nione di Macario che € occorre 
confrontarsi con essi e impe
gnarsi seriamente nella ricerca 
di una gusta via di corrospon-
sabilizzazione di tutte le forze ». 

Di segno contrario gli inter
venti di Sarto-i (che ha rivolto 
alla segreteria nazionale della 
Ols un « muto a chiarire la vi 
cenda anche tx

jr evitare interes
sate strumentalizzazioni») e di 
Scali.i. Quest'ultimo, che è il 
« leader » della minoranza anti 
unitaria all' itcrno della Osi, ha 
dichiarato che nel suo sindacato 
« si è cosii*U;to gradualmente 
un diaframma ira quadri diri
genti e base, con uno stravolli! 
mento di he i a ^l'eristiche isti 
tu/ion.ih v \ questi .•iMcinnzio 
ne Sedia »ie ha latto seguire 
una seconda estremamente con 
fusa e qua'unqusta. «ci sono 
forze nel sindacato italiano che 
si propongono di ribalt tre il si. 
stema democrat.co basato sul-

1 aderenza alle scelte dell ordina
mento occidentale » Forze che 
— secondo Scaha — «sono di-
v entate maggioritarie e gov er-
nano la Osi * Per Bruno Stor
ti mvect, non è possibi'e « con
tabilizzare la fede politica di 
ciascun iscritto alla Osi* le ci-
Ire che si fanno sono esercita
zioni di lotteria, non ndagim 
"-ene » 

Quanto ni rapporti tra la DC 
e M CISL Storti ha -aggiunto 
che « personalmente non ho mai 
dovuto affrontare problemi di 
cose en ? a nella mia azione di 
sindacalista democristiano. Vo
glio però sottolineare che nev 
sima fo*va politica dovrebbe a-
v ere interesse reale a sconfla;-
gere definitivamente la DC, nep
pure il sindacato, sia esso di 
destra che di sinistra Senza la 
DC perderemmo quasi sicura
mente molti dei diritti acquie
ti primo fra tutti la libertà sin
dacale e il diritto di sciopero». 

Indebita 
ingerenza 

A questo punto la polemica 
ha registralo un secondo inter
vento del segretar.o de appar
so v enerdi sul « Corriere della 
sera ». Fngeno. respingendo la 
accusa di <* indebita ingerenza » 
nelle questioni interne della 
CTSL, sostiene che « .1 mov i-
mento sindacale e il suo pro
cesso unitario sono elementi vi
tali per la crescita democrati
ca del nostro paese, perciò ogni 
forza politica ha il diritto-dove
re di esprimere giudizi politici 
che serv ano a superare i nodi 
che ostacolano il compimento di 
tale processo » « Siamo convin
ti — dice ancora Fngeno — 
che valori come l'autonomia a 
il pluralismo non possono esser» 
codifica'i da una norma statu
ar ia , né possono essere conqui
stati una volta per tutt.: ò un 
processo sempre aperto che »1 
alimenta con il rispetto sostan
ziale delle regole democratica* 
e con la tolleranza ». 

'Vffermaziom giusto, ma ere, 
sul piano nazionale dovrebbero 
essere confortate da un diver
so atteggiamelo della DC r*A 
confronti della linea della CISL 
e del processo di un tà sinda
cale. H segretario della DC mi
lanese nel nuovo intervento, ha 
tuttavia accantonato la polemi
ca sulla composizione dei grup
pi dirigenti della CISL per con
centrarsi invece su alcuni aspet
ti della sua linea rhendicativa 
e di lotta «II nostro giudizi© 
— scrive infatti — 6 die nella 
CISL milanese una componente 
culturale abbia, nei fatti, atte
nuato il rispetto per i valori 
essenziali del pluralismo e del
l'autonomia: ed abbiamo avuto 
modo di sottolineare volta a vol
ta proposte politiche generiche 
e fumose (ad esempio, in oc 
casione delle liste per le ele
zioni degli organi di gestione 
della scuola) la scelta di me
todi di lotta lontani dalla co
scienza popolare, l'uso dell'ap
parato sindacale per propagan
da politica, atti di intolleranza 
verso oratori de in assemblee 
di fabbrica ». 

« Certo — conclude Fngeno — 
la DC milanese, mentre ritiene 
che la DC sia il punto di equi
librio del quadro democratico 
del paese, e consapevole cha 
questa DC vada profondamen
te cambiata, rinnovando la sua 
tradizione democratica, popola
re, anLfasasta ». 

Motivi di 
riflessione 

Questi i termini della polemi
ca E' indubbio che essa rispec
chia prob'emi reali particolar
mente acuti nel mondo catto
lico, di fronte alla grave crisi 
della DC. e che riflette ancre 
questioni di più largo interessa. 
Lo stesso svolgimento della di
scussione, che si e allargata da 
un punto di partenza che po
teva sembrare pretestuoso a 
temi più generali, dimostra eh» 
quello che serve ora è un dd-
batt.to che parta dai reali com
portamenti politici e sindacali 
Sotto questo punto di vista. 1 
motivi di riflessione sono molti 
e interessano tutto il movimen
to* il reciproco rapporto sinda
cati partiti, la lo-o rispettiva 
funzione, le forme di lotta, l'au
tonomia, il pluralismo la demo
craticità della \ ita del sinda
cato Temi certo essenziali a 
due scopi ói preminente impor
tanza* il raggiungimento deìla 
unità sindacale organ ca e una 
sempre più adeguata definizio
ne degli obiettiv i da porre al!» 
lotta delle masse popolari, 

Nel'a polemica tra esponenti 
della DC e rìel'a CISL si sono 
ver (Irati anche ulerventi fri 
gorna'i alcuni dei quali brin
ilo solo voluto strumentai zzar, 
la a 'In di agitazione antisin-
dac ile e antioperaia (e non è 
mancato nemmeno — vedi <* Pi
ne»'ama » — un livido attacco 
personale al compagno De Car
lini segregano della Camera 
del lavoro"). 

Ma ques+o deplorevole l'vello, 
a e ii rre^ponsabilmen'e e pro
vocatoriamente qualcuno v orrob-
Ix1 fir discendere 11 polem ca. 
non sene certo ad affrontar*» 
i prob'emi del momento e a 
favorire una discussione fran 
ca e aperta E' invece ncci"--
^ r n clie tutti i livoritnp nel 
V sedi e nei modi ipp-opriaH. 
m'ensiflchino il diluitilo af
frontando n< 1 concre'o le que
stioni che il maturire della ti-
tua/ ore ha portato con fona 
dnv anti all' intero movu 
opera o. 
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Accusato di aver organizzato il sequestro Lavorini 

TROPPÌ TESTIMONI 
SMENTISCONO GLI ALIBI 

DI PIETRO VANGIONI 
Ma l'ex capo del circolo monarchico si limita a dire: « Possono sbagliarsi » — Pericolose am
missioni di aver stornato le indagini — Confusioni e contraddizioni con altri imputati — Inef
fabile Della Latta: « Nascosi di essere delta D C . . . » — Le contestazioni della parte civile 

Da uno dei nostri inviati 
P1M u 

o Lavor in i , è interessante in partenza, m i non convince nelle 
ronte monarchico ha sostenuto in sintesi di essere f in i to In 
nlerl nelle indagini , per scagionare Marco Baldisseri che (egli 

ix>ti_va ioinntfli e t di cliiedeisi perehe tinto eiloroso 
Ilo i suoi numeiosi ilibi pei il ponici 1̂ 11) ckIla morte di 
patte In quatti o ole di IIUHIOL, itone 111 piopo ito sptsso 
s e dovuto trincerale dlct o 
i 1 non ricordo > oppuie « loi 
he \ testimoni b sono slxiRua 
ti Petrlno Vansrlonl ossi 
2b anni e 1 unico imputato 
che sia detenii'o è fatato «1 
restilo xin inno ta quando 
il giudice Mazzocchi ha dopo 
ili ito in t.ua ordinanza di 
rinvio ritenendolo ideatole ed 

Le responsabilità della tragedia a Pozzuoli 

La tesi di Pietrmo Vangioni, il terzo personaggio del cas 
conclusioni Per protestare la sua Innocenza, l'ex capo del f 
mezzo a tutta la stona solo perchè intendeva aiutare I carabt 
dico) riteneva innocente \ p u t t uni SICULI.//a che nessun 
interessamento Ma soprattutto nt i I itti n suo alibi o m< 
Ermanno gli alibi di lui stesso torniti tirino acqua da ogni 

Con un occhio a « quell i di Roma » 

Rapida carriera 
nella Versilia 
della tensione 

Significativa intervista di Vangiom ai tempi della 
latitanza — I rapporti coi «ragazzi di pineta» 

Da uno dei nostri inviati 
PISA 11 

Anche nell udienza di sta 
mane al procebso per 11 
morte di Ermanno La voi In 
sono bastate poche battute 
per delineare in modo ine 
qu.vocablle 1 ambiente in 
oul maturò 11 clamoroso « ca 
so» e 1 rapporti fra i vari 
personaggi Ha detto Pietri 
no Vanglonl presidente di 
quel circolo giovanile mo 
narchlco dove — secondo la 
accusa del giudice istruttore 
Mazzocchi — venne ideato il 
rapimento a scopo di estoi 
sione del piccolo Ermanno 
« SI cercai di scagionare da 
ogni accusa Marco Baldls.se 
ri perché era un iscritto al 
nostro circolo Non volevo 
che lo scandalo Lavorini 
coinvolgesse 1 monarchici > 

Prima di Vanglonl 1 « ne 
oroforo » Della Latta reo 
confesso di aver sotterrato 
nella spiaggia di Marina di 
Vecchiano 11 ragazzo poco 
dopo la morte aveva aggiun 
to « SI, È vero ho tatto par 
te dello organizzazioni giova 
ntU del MSI Però al momen 
to del coso militavo nella 
DC tant è vero che per quel 
partito svolsi nel 1%8 un In 
tonsa campagna elettorale in 
a.ta Versil a Mi trovavo 
sempre a fianco di Giuseppe 
Tognl, sul palco, durante 1 
suol comizi » 

Per chi avesse ancora qual 
che dubbio quindi sulla mo 
nocorde vocazione politici 
del personaggi coinvolti nel 
« caso » Lavorini, e suffl 
dente -ma rapida lettura dei 
verbali delle prime udienze 
per dissiparli Ma la capaci 
tà di muoversi con « spreg u 
dlcatezza » di Pietrino Van 
«Ioni, indicato dal glud ce 
Istruttore come la « mente » 
del rapimento e dell ucclslo 
ne di Ermanno Lavorini è 
perfino più precisa e per co 
si dire « fattiva essa sei 
ve a completare bene il qua 
dro degli « ideali » o dejl 
impegni che accomunavano i 
< ragazzi della pineta » 

Pietrino Vanglon. ali epoca 
del fatti aveva venti anni 
un età che tutti costoio sot 
tolineano come Immatura 
precoce Quasi un alibi di 
diritto Non staremo a dire 
quel che può maturare nella 
mente di un ventenne Ve 
diamo quel che entusiasmava 
Vangtonl che non ha mai na 
•costo le sue sfrenate slm 
patle per la destra monar 
ehlca e fascista « Facevo il 
cameriere a Tavamelle Val 
di Pesa in casa di certi no 
bill Tavamelle 1 un piesp 
imso rosso rosso 0 questi 
miei padroni avrebbero \1 
sto con favore la nascita d 
un gruppo d destra per con 

Uaatare gli a ti Ceito loio 
non potevino t u lo me ne 
incaricai o e nel giro di 
quilche settimana nacque la 
sezione monarch ca di Taver 
nelle eravamo in otto o die 
ci ci riunivamo nel.a casa 
di questi nobili Poi d i Eo 
ma mi fecero sapere che era 
no contenti » ha dlch arato 
in un i ntcrvista concessa a 
un sctt manale 11 3 settem
bre ITU durante 11 suo pe
riodo di latitanza 

Dalla ìossa Tavamelle Val 
di Pesa Pioti Ino Vanglonl 
trasferisce la sua attività or 
ganiz/»ativa nella Versilia. 
« Quando i dirigenti seppe
ro che ero di Viareggio mi 
spinsero a creare una sezio
ne monarchica vlareggina 
mi diedi d i fare e riuscii a 
combinare un gruppo della 
Unione moni chlca Italiana 
con sede nt 1 a mi 1 casa tra 
gennaio e lebbrilo 1969» 
Dopo 1 1 itti della Bussola? 
« Dopo la Bussola prendem 
mo piede — Usponde Pietri 
no Vanglonl — tanto vero 
che afiittal per venti mila 
lire a mese un negozio In 
via de la Gronda dove fa 
cemmo la nostra sede Io ero 
commissario del fronte mo 
narch co giovanile Sono sta
to a Nizza per un Incontro 
con II re sono stato a Trle 
sta n rappresentanza del du
ca d Aosta molto spesso so 
no stato a Roma a prendere 
direttive » Un ventenne co 
sciente 

Pietrino Vanglonl fa anche 
riferimento al finanziatori 
« Soldi ne avevamo — dico 
— certo non da scialare Ave
vamo denaro abbastanza e 
cerano tante persone tanti 
e rcoll che non 11 facevano 
ma mancare Sapevo a chi 
rivolgermi in caso di b so 
gno Della Latta non era pro
prio del nostii Apparteneva 
al movimento sociale però 
ci vedevamo spesso perche 
pensavamo di unire le nostre 
lorze » 

L unione fia i resti di 
quello che r'mane del partito 
monarchico e 11 movimento 
sociale avvenne un pò do 
pò quando Almlrante parlò 
d destra nazionale Pietrino 
Vanglonl insieme al « ra 
frazzi della pineta » di Vlareg 
glo fu cosi in Versilia un 
precursore 

Come il «caso» Laioilnl 
fu antesignano di quella 
« strategia della tensione » 
che doveva avere poi i suol 
p u f a ^ C sbocchi In plaiva 
Fontana 1 Milano In pazza 
del 1 Lo-rin 1 a Brescia e sul 
tieno Italicus E In Vers Ila 
cominciavano ad operare le 
pi me lorrmzlonl Ic ' i te a la 

Ro a dei venti » 

Taddeo Conca 

Un' immagino dall alto dello squall ido cort i le del manicomio cr iminale femmini le di Pozzuol 

organizzatore del rapimento 
di Ermanno Lavoilni con un 
movente politico convinto 
cioè che 1 lrt mll oni clit era 
no stati chiesti di uscatto alla 
famiglia Lavor n clovcvino 
seivlrc n ilnverdlie lt cassi 
del « Fronte » 1 organ z/azlone 
parapolitica di tstiema destra 

Nonostante tutti 1 tentativi 
di lasciare luorl dell vula del 
la Corte d assise 11 ( movente 
poiit co > anche st im ine con 
Un breve interrogatorio di Ro 
dolfo Della Latta e più a lun 
gO d Pietrino Vang onl i lega 
mi fia 1 ragazzi della pineta 
e gli ambenti della destra 
vers Itbe sono saltati luoil 

AVV FILASTO ipaite civl 
le per Meclanli — Il 28 aprile 
1969 Rodolfo Della Latta «f 
leimo di essere iscritto al 
MSI 

Della Latta piuttosto secca 
to risponde « Cominciamo di 
nuovo > Nel 1968 61 durante le 
e ezioni polit che ho fatto la 
campagna elettorale con Giù 
seppe Tognl Durante 1 comi 
zi ero accanto a lui t>ul palco 
Avevo degli amici anche tra 
i missini » 

PRESIDENTE — Ma noi vo
gliamo bapere perchè lei disse 
di essere iscritto al MSI 

DELLA LATTA — Riconosco 
che ai giudice istruttore di 
chiara! che ali epoca del fatto 
ero iscritto al MSI Forse ho 
dichiamato cosi pei non com 
promettere la DC 

PRESIDENrE — Bene allo 
ltt venga Pietrino Vanglonl 

Il capo del fionte si dlchia 
ra estraneo a questa male 
detta faccenda » ma non rlu 
bcirii a tenere in piedi un solo 
alibi per loro in cui presumi 
burnente si fa risalire la mor 
te di Ermanno Non b« spie 
gare come mal Isolina Pucci, 
una teste che secondo Vangio 
ni il 31 gennaio si trovava a 
casa sua dalle 13 alle 15, lo 
abbia smentito in struttoria 
aifermando che quell incontro 
avvenne nel febbraio Aveva 
indicato un d'pcndente della 
Fiat come la persona con cui 
aveva pai lato dalle 1J alle 16 
presso la sede della Fiat ma 
viceversa 11 testimone lo smen 
ti Indicò poi una donna Già 
dls Stoppanl da la quale ave 
va ritirato un televisore ver 
so le oie 16 17 ma la donna 
a suo tempo sostenne che 
quell Incontro avvenne dopo 
il si gennaio e che addirittura 
11 padio e la madre del Van 
gionl quest ultimo p angendo 
venneio a «pregalla dì rlcoi 
dare» che la visita per il te 
levisore eia avvenuta il giorno 
della scomparsa di Fimanno 

PRESIDENTE — Come ve 
de questi alibi che lei ha for 
nito sono sconlessatl dal te 
btimonl 

VANGIONI — Forse non 
ricordano La verità è che 
quel giorno lo lavoravo al 
bar Atene tant 1 vero che 
parlai con Michele Moriconl 
che mi chiese di accompa 
gnarlo a cas 1 

PRESIDENTE — M01 leoni 
dice il contiario eioò affer 
ma che 1 accompagnò il sa 
bato quando già si parlava 
del lapimento Lavoilni E in 
cora vuole spcgaie poiché 
Iti si recò insieme con Giù 
••eppe Pezzino da Della Lit 
t a ' 

VANGIONI anelai dal 
Del a Luta polche 1 L.11 ave 
va d ehlaiato al carabinieri 
che Bildlsscii 11 il gennaio 
eia con lui in una pizzeria 

PREblDENTE Gu.udl 
che il Della L a t i h i detto 
che lei si reco plesso 1 un 
presa funebit e clic 1 Bai 
disscri nel porrei g/io del 31 
gennaio stava con lei 

VANGIONI Non velo 
AVV JILASTO — Pei chi 

si preoccupava tanto del 31 
gennuo se quel giorno non 
ei 1 successo nu 119 

VANGIONI Ammetto che 
il 22 luglio 1%9 dlchiaril al 
giudice che mi eto recato 
dal Della Latta pei sostenc 
le con lui che il Bildi seri 
ei 1 stato con me al cinema 
1 Clolno de li scotnpa sa di 
Emiinno l ie i quella dlchln 
tnzlonc poiché (io fi istor 
n ito Bildissei mi n e v i ìe 
eusito dell omicidio di E 
mtnno e 10 lon c ipvo p u 
nul a 

PRrSIDrNTl Mi pei 
che Bilelisseri nM cui con 
fionti lo si n 1 mosti ito u 
neroso lo h i leeiusito-' 

VANGIONI - Non lo so 
PRESIDENTI E siili l 

stor a elei sacco 1 polo cho 
s uobbe servito 1 niscondc 
10 I cid ive e di l ini inno 
eos1 ha da due > 

V ANGIOMI li s iceo 1 
pò o Hevo in e is 1 li 

PRESIDI-NII Ci sono 
ben tic testimoni the d i o 
no di ivei visto Bilclisscil 
u clic di e is 1 con un sacco 
a pò o e alile sul 1 sui auto 

V meloni s i r i nuov imentc 
lnteuogato lunedi i l a ripre 
s i del piocesso 

Giorgio Sgherri 

Fascicolo Bernardini: cronaca di un omicidio 
Giorno per giorno l'agonia di una detenuta 

Oltre 14 mesi tra carcere e manicomio criminale in attesa di un processo - Arrestala per un acceso diverbio con un carabiniere alla stazione Termini - Trasferita nel
l'istituto napoletano: ma per la magistratura era «irreperibile» - Chi ha ordinato il ricovero nel Napoletano nonostante i sanitari romani avessero detto che era guarita7 

Su fascicolo hanno scr t 
to imrchiv ato» e timbia 
to con una croce Antonia 
Bernardini e or i anche per 
in giustlz a un numero sul re 
glstro del processi cosi co 
me era un numero dentro 11 
manicomio gludlzlai o di P07 
zuoli E tra qualche giorno 
questo numero sarà dimenti 
cato Ma come Antonia Ber 
nardinl altre centinaia, mi
gliaia di uomini e donne o 
gni giorno subiscono la vlo 
lenza sistematica di istituti 
dove la morte troppo spesso 
appare come una liberazione 
A vergogna di chi poteva in 
tervenlre e non e interv^nu 
to di chi aveva del doveri 
e non 11 ha osservati per 
che chi ha sbagliato paghi 
per questa morte orribile rac 
contiamo la cronaca dell ago 
nia di questa donna di 41 
anni condannata a morte da 
un march o che le avevano 
impresso pazzia 

Lagonia di Antonia Bernar 
dinl e durata 14 mesi ed e 
Iniziata quando Ila vaicato il 
cancello del carcere romano 
di Reblbbli per uno spinto
ne e un moiso dati durante 
un alterco ad un carablnle 
re in borghese Gorno r>*r 
g orno si e consumata, men 
tre «1 sani di mente» si di 
mentleavano di lei 

Questa storia siamo r usciti 
a ^.costruirla faticosamente 
attraverso gì atti processuali 
ascoltando alcune persone che 
sono entrata in un modo o 
nell altra nella vicenda come 
gli avvocati d ulfìclo i magi 
strati i direttoli di carceri 

Quella che abbiamo ricavato e 
la cronaca allucinante di un 
omicidio L issTssino non ha 
un voito preciso vi sono re 
sponsabilità a vari 1 velli mol 
ti hanno concorso a deter 
minare questa tragedia al fon 
do della quale vi sono leg 
gi ingiuste e superate igna 
vie supei fletalità e concezlo 
ni medioevali Le Inchieste in 
corso dovranno accertare que 
ste responsabilità 

Antonia Bernardini viene ar 
restata il 12 settembre del 
1973 alla stazione Termini 
Ecco quel che disse lei stes 
sa nel primo 'nterrogatorlo 
reso al magistrato 11 sosti 
tuto procuratore Lo Piano 
quel giorno di turno «La se 

Antonia Bernard in i , la signora romana deceduta nel 
comlo di Pozzuoli legata al letto di contenzione 

ra del dodici settembre sta 
vo Illa stazione Termini jvr 
faro un biglietto dovevo re 
carmi a Reggio Em Ila per 
farmi ricoverare» Dice «ri 
cover i r ò e per lei e nor 
male che significa «entrare 
in manicomio » vi era già 
stata sedici volte e 1 ultima 
era rimasta al Leonardo Blan 
chi di Napoli sette mesi O 
gni volta pe-ò c"> stata di 
messa perche guarita 

«E venuto un vecchio e mi 
ha dato uno schiaflo — 
continua 11 racconto messo a 
verbale — ho reagito A que 
sto punto 6 'ntervenuto un 

giovane che diceva ossele un 
OC e mi ha menato Po' 
tranquillamente d eh ara «sof
fro di mania di persecuzlo 
ne > 

Antonia Bermi dinl -"n 
tra nel carcere di Reblbb a 
e viene chiusa in una col 
la E ancora in stato di for 
mo In attesa che il magi 
btrato decisa la sua posizio
ne Ma in carcere non si sta 
bene e per di p u Anton i 
Bernardini pensa che non ha 
fatto niente di male che si 
e solo difesa Si agita ur 
lo, eh ede di uscire Due gior 
ni dopo 1 arresto la trasferi 

scono così a S M della Pie 
ta 1 ospeda e ps chlatrlco ro 
mono II consulente di Re 
b bbia ha infatti scritto un re 
ierto n"l qua e si par* i d 
<( agitazione psicomotoi a 

Il primo inter-ogator 0 av 
viene nel ospedale pskhlit-i 
co e 1 magistrato rlt ene di 
d o v r confermare lanesto 
Antonia Be-nudln non si ri 
bella dee solo non avvolti 
te 1 m e: familiari m ve-
gogno Passano venti glorn e 
la donna viene d mossi da 
Santa Maria de la Plet 1 dopo 
una cuia di e ottro ho k 

In quel giorni il mi? 
strato che ora ha preso in 
mano le redini dell inchiesta 
il sostituto procuratore de la 
Repubblica Claudio Vltalone 
f ima il rinvio a giud zio SI 1 
mo sul fi o dei quaranta gior 
ni tempo massimo per un 
processo con rito diretto Ora 
Anton a Bernardini potrebbe 
essere processata Ma ''a cau 
sa non viene fissata il fa 
solco o ò assegnato illa IV so 
zlonc penale e cornine a a 
dormire 

Po accade qua casa che 
sembra non trovare spiegazio
ne logica e giuridica e che 
si può ricostruire solo attra 
verso le parole della dlret 
trice di Reb bbla Elda Sen 
sani 

Il 26 ottobre 1973 la Ber 
nardinl viene trasferita con 
un auto della CRI a Pos-zuo 
li Nel fascicolo non ce tric-
eia di un ordine del magi 
strato in questo senso Chi 
ha deciso 11 trasferimento e 
perche? La direttrlc-» dice in 
sostanza in carcere la dete 
nuta aveva dato di nuovo n 
escandescenze avremmo pò 
tuto rimondarla a S M de 
la P età ma 11 avevano dot 
to chp era guarita e cosi 
abb amo scelto Pozzuoli 1 
magistrato ha convalidato il 
provvedimento 

E 1 ennesimo colpo che v e 
ne inferto ad Antonia Bernar 
dini ormai 6ono passati o 
tre 40 giorni e del proces 
so non si parla per di p ù 
ora 1 hanno mandata lonta 
no in un fabbricato dove ur 
ia strazianti la perseguitano 
giorno e notte La sensazio 
ne è che tutti si sono di 
rnentlcati di lei E infatti per 
un altro mese e mezzo nes 
suno si fa vivo II fatto ò 

che non e ^110 ci, il pagati 
I -o urr 1 un* n 0 a difender 1 
solo fc-nn mento pe-che 00 
si v 10 o li legge lo hanno 
nominato un ivvocato difen 
so e 

\ 1 n / o di dicembre v ene 
f ì l io i processo ma la e 
tizio io 1 sped scono a Re 
bibbi! dove stando tv il 
II „ udlz ar la Bernard ni do 
\ rebbe t-ova'-si Invece e e 
ormai rmch usa a Pozzuo 1 
La ette-a del uffic ì e ^ u 
dizla^o toma ind etro per 
che a imputata e rrepe 
] b le 1 Passi incora un al 
tio mese A meta tenna o 
dall inferno di Pozzuol 1 
donna scrive al mag strato che 
lia struito il processo il d" 
Vitalone una lettera «Sono 
120 gioTil che sto qui o 
mi sento bene perché non 
m dit*5 n ent" ma insom 
m i cosa ho fitto? > La let 
t*-ra ovviamente non rceve 

ispo ta 
Ma noi oareoie man 00 

mio di Po zuoli e 1 incile chi 
prendo a cuoie questa s 
tuazlone Ce un med co che 
fi una relaziono al magistra 
to nella quale * afferma ne 
la sostanza cho le cond zio 
ni della Bernard ni sono in 
effetti buone SI d ce che 1 
soggetto «attualmente e tran 
qulllo ord nato lucido > e si 
conclude con una affermazlo 
no perentoria ha superato la 
crisi può essere trasfer ta e 
può tornare m un carcere 
«normale» 

Pot-ebbe radere la salvezza 
per la povera donna e inve 
ce questa re] ìzione per non 
si sa bene quali cause si 
perde Forse la posta non 
arriva forse la lettera non 
viene aperta foise fln'sce nel 
fase colo e nessuno se ne 
cura fatto sta eh passano 
ben nove mesi prima che il 
presidente della IV seziore 
de tribunale di Roma scr • 
va aMa direzone del mani 
comio giudl7ario ivlsta a 
relazione psich afica (so o 
oggi pervenuta ali esame) o r 

dina *1 trasferimento a Re 
blbbn» Samo alla fine di 
settembre del 1*174 Dunque 
la mag'stratura sa che li don 
na sta bone 

Per venti giorni nessuna ri 
sposta da Pozzuoli poi un 
laconico messaggio d* d**et 

1o e I KC o Co n d o qua 
k n sost tnza d co fo &e 1 
rispo l i 1 delle so oc taz on 
d cui ixiro non ce traccia 
ne rì e co o che og i non 
hi m i 1 eovulo o"d le d 
rr md 1 1 1 Rim 1 a rrn 
u 1 detonut i Tu ta a ne 

giun < che conunqu e p*on 
to a t sfe 1 

Qu vc-nuate in t -n i io a 
una fisi il uc 11 ito 1 D O 
bidente elol " abun lc rlf ssa 

p-oie so e qu* s i volta o 
d n a il l isler molto eoa in 
te g-tmiit 

I ì ìovemb) 1 »"4 a i a 
q 11 1 di 1 b u i p pò 
nil p 1/71 e C od o p -1 
1< 1 1 li iaus 1 1 nv 1 ita n 
nuovo 110 o pi eh npu 
t it 1 ìon i 11 ni 1 adot 1 
di Po// io ne --c^o ^ monto 
e la a 

felino com abb imo del 
1o i love nb o t o oni 
passati 14 me 1 e1 mTnen 
lo d 11 e 01 0 ÌJC ni 1 

Automi Binniilin pò 
lo e ov x bbc s. --e 
bori pe che 1*010 soadul 
terni n di la e i rcenz ono p-
vol iv 1 Anche In q le r ta 'm 
portanti ma 0001 one si «o 
no d m^nt cat d lo 

II 23 novembre 1 '"M rì 
tettoie d Po/zun conuno 
the a Bo-na~dn ora n~ 
s 1 p u bo le 1 occi*flta f* 1 
fo 1 a o O^OTO 01 0 p< 
tanto ò imposs b 1 tata a com 
parlro in ud enza Chi "r 
si*-ebbo (occ tato» eh no 
sta-ebbe cont mnm --nte a pa 
lare de p-op-lo caso i«'n 
gor-'oica 1 a questo punto 

I 12 dicembre il p-000 
so v ene rln ia*o a mio 
ruo o p< "-che 1 man com o d 
Pozzuol av verte che 1 imput i 
ta e «imposs b litatA a v 
nli 0 

Quando il tribunale 0 prò 
to non lo e i maniconi o 
e v oevcisa così An'on'ft B -
nirdin va e->o la mo-e 

II 25 d cemb-e ve* ^Taf i -" 
^crive illi figlia una accor 

ta e lue d ssima let ica no 
la qua 0 bl par a di ca J' 
c ' inno gli augu- per ' 
fes e 

Fuo-i dolio mura tet'v* do 
maniconi o di loi s av -a ^r 
tizia dopo questa iclten v 
io 1 ultimo del anno da e pi 
gine do' g ornai! 

Paolo Gambescia 

A colloquio con il giudice Michele Coirò del tribunale di Roma 

UNA SPIRALE SENZA USCITA DAL CARCERE AL MANICOMIO 
C t piopiio ancora una 11 

gioni. una .ia pur pallida ra 
Kione per la quait debbino 
esistere i m in.comi giudi 
/ la r i ' 

La risposti steci ce l i foi 
nisce il dottor Miclule Coi 
ro giudice deila prima be^ìo 
ne penile del tilbuna e di 
Roma « %on vi e alcuna ra 
gionc di mantenete m piedi 
qitcUe istituzioni in quanto, 
òe 7itcessano, il ricovero di 
un imputato o detenuto può 
Còlere effettuato nei normali 
manicomi •S( una pen,ona 
che ha tommei>8o un reato 
e malata di mente non può 
bubire un trattamento diver
so t più cattttu dt un norma 
le malato di mente » 

Li senipl te vciltu. di que 
sta 1 Icima/ionc trova la no 
stra giusti/li secolvmtnU re 
..icentt Nel beUccento « paz 
i. alcool//U <_ dclinquen 
ti \cnl\ ano tenuti Lolatl ne 
Mi stes. [ t ibilim* nti mi 
1 Ottocento ùi la fatndi l i 
dei di uni cu lod \ de ck 
1 nquente diversa d i quelli 
del « pazzo mi tuttoi 1 il 

pu/zo-dehnquente > h i un 
tt ULamcnto d u i o dil p u 
zo non de Inquentc > 

A quest \ dlsci mlm/lone 11 
codice Hocco h\ di*o ! suo 
\ \ ido ontnbuto 11 K u i^ti 
1 isc sii si l i . ( di fitto il 
monopolo de manicomi giù 
cllz ati pi 1 il 1 11 m obbl 1 
toil — «u >cindone il con 
tempo 1 irlo / m u n t o 

Di qut-, 1 crediti « <?odo 
no o -tino WOU iico\cra 
ti adisti 1 da *.b medici (i 

mitii t em richiesti per 
consu < 1 zc ite tino malvo 
cnticu il oiu con rlbuto) e 

distribuiti in cinque stabili 
menti di ReA^ 0 Emilia, Aver 
s i Monielupo fiorentino 
Baiccllom Pozẑ 3 di Gotto, 
in provine 1 d Messina e 
N ipoll con \A sezione ma 
senile di & Efremo e quella 
lemmlnlle di Pozzuoli Per 
tutti e tiemili e pane quoti 
diano quel « mcnvltflloso gli 
ciglio » di cui abbiamo appre 
so ulteiiori edificanti partico 
lari In questi giorni Eppure 
del letto di contenzione così 
scil\cva nel 1934 1 allora di 
lettore del manicomio giudi 
Ilario di Re^g o Emilia «Il 
letto di repressione ora in 
uso offre 1 v i n t a l o di per 
mettere ili Indivìduo di gìiee 
ìe in posizione comoda e 
quando siano osservile le buo 
ne regole nel] ipplica/lonc del 
mezz contenltHi e e nor 
me Meliche (uso di teli gom 
m ni cimbio di bnneheria 
li\ig.ìl e<c ) C-.SO non può ar 
ìeeaie ileun dinno il 1 sa 
Iute del p izlentc mene se 
1 uso ne s i 1 hm.,0 conti 
muto » 

Cosi ben comodi ed idi 
giite 11 dottor Midla — at 
tua e d lettole del min co 
mio giud ziirio di Bnrcello 
n i Pozzo di Go*to lncirlci 
to d i m nìstio de 'a Giusti 
/11 di coi duire un neh e t i 
siili \ oee episodio di Pozzuo 
I -— e cinque suol co leghi 
stendono sul IcHo d! conten 
z one ti< m li persone che egli 
stos-so deiinlsce soggetti « ri 
belli riottosi con condotta 
incquleti ed insubordinata » 
< Individui i quili dunn te 
II detenz on evidenziano del 
e ^ia\l ci si di disadatta 
mento amb enta e per cui 

non ->i coni 1 pei loio 11 co
mune ambiente caicaario » 

Di questi tremila < ribelli 
e riottosi gc;-Kìscumo pur 
troppo ùoltinto il si enz 0 il 
loio dolore si appanna tra 
muri eludei l i t t es i ai dila
ta nei contorni di unlrreal 
t i luoil del tempo boo ci 
si eia morosi 1 ompono que 
sto silenzio Beniamino V ir 
giù servo pastore sardo, ha 
dovuto attendete 21 anni pn 
ma di essere « lipescato » dil 
manicomio giudizlaiio do\e 
era stato relegato in attesa 
di piocesso per un reito 
che successivimente si scopri 
esse e stato commisto da ni 
tri E con *ui ca .̂o 01 mil 
« leg_,end \" o G useppc An 
Moni un litro Sdrdo sepol 
to in ossei\ izlone > per 44 
inni Poi cinque po\eie sigle 
le so e ini/ i l poche d u e 
pi Imi delli « scpoltui 1 

M r mes t ico 1 2) 10 23 
con imputizione di ornicelo 
ed a tio Pioccdimento soape 
so e 1 coverò n mmeonuo 
provinciale 1 .84 1925 Rico 
verato m man com o gluJ z x 
rio il 2 J 3 1938 

T G urts t t to il 7 10 1%) 
Procedimento saspe 0 31 20 
d c< mbit 1%6 

&0 11 restilo il 9G 1044 
Proeeclim n o so pe o e r co 
vcio In mmlcomio gludiz 1 
r o 11 .2 12 1J47 

BA tirrestito il 29319>i 
Procedimento so-.] oso e 1 co 
vero in manicomio gludi/ii 
rio 1 piatire dil 19)^ 

P P arrestilo il 18 8 193b 
bospens one del pio<edimcn 
to 11 6 7 1939 Ricovc-o in mi 
n com o „ idiziano 1 9 1̂ :0 
•*to 1939 

Per loro por tutti e cin 
que e chissà quanti altiì il 
manicomio non h\ mil ine 
Una l'ine itroce ha a\-Uto inve 
ce Antoni 1 Bcnirdini per pò 
terne fuggire Anche a lei 
una delli schiera del tremi 
la « ribelli e riottosi » dob 
biimo la spennati che la giù 
otizia si faccia per tutti me 
no reticente 

Al dottor Coirò chiediamo 
quali sono le norme Uur di 
che che regolino oggi la ma 
teria rlguirdante 1 infermo di 
mente « Se il giudice — egli 
dice — ha ri dubbio che un 
imputato al mo?ne?ito in cui 
commise il fatto era incapa 
ce di intendere e tolere può 
sottoporlo a periata ptfchta 
trica e se il dubbio troia 
conferma deve prosriooltcrlo 
I proscioq ivicnto comporta 
pero il ncoveio in un rnam 
conno qiudi-iano per una du 
iuta minima di due anni o 
durata suprrioic a cconda 
della oralità da reati COTI 
VISSI Ci una resiste uà pe 
ro da pai te dei ai uditi a 
tur scattate qucs'o miccam 
smo quando 1 rta*i sono pu 
/ubili con peni di bri te du 
rata e e ò la possibil ta di da 
ic la condì tonale Questo 
perefn un proscwaUmcnto per 
inf rmiUt danneoorrebbe ì m 
pittato di più dt una co? don 
na A ci pi mio ca 0 nfat r 
doi rebbe scontai almeno 
duo inn di munito ) > 
(midiziatio ve! secondo p 1 y 
in virtù della cond ziona^ 
noi subire alcuna priva zio 
ne della liberta pei sonale 

Ad Antoni! Boi modini co 
*>n sarebbe convenuto di p u? 
« A lei *e incciiòuiuta s i 

ìebbe convenuti d pia 
una condanna con la co idi 
rionale che un proscwglimen 
to con istoiero per due anni 
in manicomio giudiziario bi 
due pero d rt che la donna 
era tuttora in attesa dt giudi 
zio in quanto no?i tra stata 
piosciolta ne aveva cubito 
processo Era s-tata ricovera 
ta ni manicomio perchè aie 
ia dato segni di squilibrio 
mentale durante la detenzio 
ne a Rebibbia A lei si do 
icva applicare quindi listitu 
to della sospensione dtl prò 
cesso La sospensione 1 pre 
usta perchè si ritiene che un 
imputato infermo di mente 
non sia in grado di difender 
si nel piocesso L previsto 
inoltre t he I imputalo sia 
ove occorra titotcìato du 

rantc il periodo di ospti s o 
ne m un n unito mo prete 
ubilmt ite giud un o 1 rt 
tot tio 11 ? unitoti o giudi 
"inito piti vto 01 1 a 1 e re 
pei i cu 111 jituli il giudi 
ci r t< nuu li dui rr man e u 
rt o stato di custodia prt 
11 n ita Si p< n?i ai nati ara 
TI come omicidio stquestrt 
dt versoio uptne Se lini 
pittato tune mandato 1 un 
n an co oc; udì ar o d 
ret mela r bb tuo di v an 
tic r t I n ud ci J 11 n 
una rela io e si o s ato di 
s( luti 1 1 nt< t l ' Ir 1 
S( ci s- a ! 1 ti rv t 1 di men 
't il giudice dru fare j pio 
e s o Sr v puta*o m ne 
> on au ir t ! i sospe 1 o t 
dt proti s 0 piti durare inde 
tinta ninfe \ ut 1 aere d ito 
(7(7(7 r f na t?i alcuni imp 1 
ta a o 1 In irn* ca 
in ir n com o per anni e un 

in 1 q tanto lai 011 a giù 
distarà che uiem il proceg 
0 non lui ritinto ptr mot 

*o tt npo notizia de ! imputa 
lo (co;e ra'o > 

Mi 1 oru J] ncoveio in 
TI in conno j ,ud zi 1 o e ob 
bl ciborio •• < Vo nei casi m 

• cui il amane non nt tilt d 
' doler mantcncri lo stato d 
| custodia preventita e eto ai 

cade vi genere per t rea'i 
più lievi può dure la Uber a 
provvisoria ali infermo dt 
mente preoccupandosi eieu 
tualmentc d far scattare il 
mtetumsmo d ncoiiro a u 
ministrata o se 1 uterino è pm 
rtcolo o a e e a ih altri 

Quii e 11 v il di a del m* 
I n coni o " iud z u o i l ni d< 

1 1 custod t pu ven t i , 1* «Il 
j pei lodo tiastot t tu 1 1 n 1 
1 n o (} ud ai o in a tu sa rfi 

/ ' ( a o i 11 1 fo ( l i te 
la (ttdeiua lei ttrn 11 de la 

1 e t o ha y et i t t i 
1 E qu 1 1 tn pò THS^ 

mo d e i J i 1 )TM ni v i 
c i ò de olir IL o p '•eV 

in t1* Li anno i nt 7 
aiuola ii'niinuta la v i v i 

I „r; d pi no grado 
No ci 0 di An on i Br" 

n ire! n q icsti < -m n e-a 
no e ululi0 Se n donna era 

d a t t i a a v e 1 br 
d " p r o rana o e rei 

i t a ' r 7 rt }n seti 
d ne ! e b e ~ 1 

I A ]o i 1 1 donn 1 < 11 ec 
' 1 •no T e * nu 1 u n m co TI O 

I<1 Z 1 o> Se !t o«.r 
I anno cosi 1 effet la Bet* 

naid 11 ai n bbt doi ufo al p il 
(ss t r eoi erata in un nor 
un 0 pe ii 1 psichiairtco » 

Giancarlo Angeloni 
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Ritrovata ieri presso Mi lano accanto al l 'auto della madre 

Bambina rapita e rilasciata 
nel giro di appena un giorno 

Odette Hasenfratz è figlia di una donna che guadagna 200 mila lire al mese - Nes
suna notizia invece dell'amministratore della gioielleria sequestrato nello stesso gior
no mentre tornava a casa - Nessuna indiscrezione sull'eventualità di un riscatto 

l ' U n i t à / domenica 12 gennaio 1975 

L'accusa di un detenuto nelle carceri di Brescia Si parla di violazione di segreti 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 11 

Duplico rapimento Ieri a 
Milano: lo vittime sono Pam-
mlnistratore di una nota Klo-
lellcrla e una bambina di 10 
anni. Quest'ultima. Odette 
Hasenfratz. è stata poi ri
trovata OKKI nel primo po
meriggio nel pressi di Cor-
betta accanto all'auto della 
madre su cui era stata rapita 
Insieme col casnollno. La 
bambina ha fermato un «lo-
vnne al quale ha chiesto di 
essere accompagnata a Mi

lano. AI giovane la bimba ha 
raccontato di essere la ragaz
zina sequestrata ieri sera. 
L'uomo allora ha telefonato 
alla polizia da un bar e no 
ha atteso l'arrivo. Sul posto 
•sono accorsi «11 uomini della 
mobile col dirigente e 11 ma
gistrato, s i attende ora 11 
loro rientro a Milano, dopo 
1 primi accertamenti. 

La bimba rapita è figlia di 
una Impiegata 11 cui reddito 
mensile non supera le 200 
mila lire, oltre ad una mode
stissima rendita. Ciò che ha 
sconcertato ancora di più è 

Nei pesimi giorni parte il 3° scaglione del 7 4 

Assemblee e incontri 
con i giovani di leva 

Sono 60-65.000 - Iniziative unitarie dei movimenti 
giovanili democratici e dei sindaci a Bologna e in 

numerosi centri dell'Emilia e di altre regioni 

Il Vi gennaio prossimo o nel 
giorni immediatamente suc
c h i v i 1)0(55.000 giovani di lo-
va, appartenenti al terzo sci
ntone del 11)71 iclas.,1? 19M o 
rinviati-Esercito) andranno 
sotto le armi per 11 servizio 
militare obbligatorio, Alla vi
glila della loro partenza si so
no svolte o sono m program
ma numerose manifestazioni 
e incontri di saluto. 

Una Interessante iniziativa 
unitaria è sUita presa a Bolo
gna, dove 1 movimenti giova
nili comunista, socialista, de
mocristiano, repubblicano e 
socialdemocratico hanno In
viato una lettera al sindaci e 
agli aggiunti del sindaco del 
quartieri cittadini, per Invi
tarli ad organizzare Incontri 
con l giovani di leva e pfr 
congegnare ad essi copia del
la Costituzione repubblicana. 
Questa m.zlativ.i — e stato 
precisato — vuole contribuire 
a-Ilo stabilimento di migliori e 
più stretti rapporti fra popolo 
e forze armate. 

L'invito dei movimenti gio
vanili democratici bolognesi è 
etato subito accolto In città e 
In provincia Calorosi Incon
tri, presenti l .smelaci, si sono 
svolti a C>wte|s»itnipielro Ter
me, a Zola Prcdosji o in altri 
centri. Una assemblea per sa
lutare 1 giovani in partenza 
per il servizio di leva, si svol
gerà stamani a Bologna, per 
iniziativa del Consiglio di 
quartiere della Bolognini». VI 
prenderanno parte anche gli 
altri giovani e le ragazze elei 
quartiere. A tutti parlerà l'ass-
«'.unto del Sindaco. Iniziative 
analoghe sono in programma 
per 1 prossimi giorni al quar
tiere Barca di Bologna, a S. 
Venanzio di Galllcra, Ozzano 
Emilia e Sasso Marconi. 

Una affollata assemblea di 
compagni e di giovani di leva 
si è svolta l'altra sera a Mo
dena, presente 11 compagno 
Ugo Poli della segreteria na
zionale della FOCI. Incontri 
con l sindaci e assemblee or
ganizzate dal movimenti gio
vanili democratici si vanno 
svolgendo o sono In program
ma por i prossimi giorni In 
molti centri dell'Emilia, della 
Toscana, della Lombardia, del 
Veneto, del Friuli Venezia 
Olulla, del Piemonte, della Li
guria, dell'Umbria, del Lazio, 
a Napoli e in altri centri del 
«ud, della Sicilia o della Sar
degna. 

I giovani che nel prossimi 
Rlornl andranno sotto le armi, 
si troveranno di fronte ad al
cune novità fra le quali un 
diverso tipo di addestramento 
e di preparazione militare, 
che verrà acquisito d'ora In 

poi generalmente nel reparti 
o nelle scuole di specializza
zione. Noi quadro dell'avvio 
della ristrutturazione delle 
forze armate e della tanto au
spicata riforma della leva, lo 
stato maggiore dell'esercito 
sta Infatti procedendo alla 
progressiva liquidazione del 
CAR (I famosi Centri d! ad
destramento reclute guardati 
sempre con terrore dal j>!ov.v 
ni di leva). 

Nella riforma 6 prevista an
che la riduzione della ferma 
da 15 a 12 mesi per l'esercito 
e per l'aeronautica. Per la 
m a n n a 1 pareri sono contro
versi: I comunisti ed altre for
ze politiche democratiche 
chiedono che la durata del 
servizio di levarla uguale alle 

i altre due armi ma lo stato 
maggiore insiste por una fer-

j ma di 18 mesi ma 1 progetti 
I non sono stati ancora discussi 
i dal Parlamento. E' quindi as-
I sai improbabile che della ri-
i duzionc prevista possano oc-
| neficiarne 1 giovani che par

tono nel prossimi giorni. 
I Altre due questioni molto 
i Importanti attendono di esse-
I re risolte: la revisione, nom-
I bra quasi ultimata, del Reso-
i lamento di disciplina, che 

contiene norme assurde e li
mita teci delle libertà costi
tuzionali e la riforma del Co
dice penale militare di pace, 
varato nel IMI, In pieno regi
me fascista e con l'Italia In 
guerra, e dell'ordinamento 
giudiziario militare da tempo 
«ilo studio degli stati maggio
ri e del governo. 

Tra le soluzioni ormai ma
ture — Io ha ammesso alla 
commissione Difesa della Ca
mera l'on. Bandiera presen
tando 11 bilancio a nome della 
ma<r;»loranza — vi sono l'In-
troduzlone del giudizio di ap
pello nella giurisdizione mili
tare e il riordinamento del 
tribunale supremo militare. 
Vi sono Infine I problemi del 
«soldo». IL cui aumento, pro
messo oltre un anno fa, non e 
irmi stato attuato, e di una 
adeguata disciplina degli In
dennizzi e delle pensioni per 
gli Infortuni in servizio. 11 cui 
numero è impressionante. 

Si trat ta di problemi molto 
Importanti dalla cui giusta 
soluzione dipende 11 migliora
mento delle condizioni mate
riali e morali dei soldati, la 
garanzìa del diritti civili e 
politici seriamente e ingiusti
ficatamente limitati e spesso 
annullati da ordinamenti mi
litari autoritari e fuori dei 
tempo. 

Sergio Pardera 

11 fatto che la piccola, al 
momento del rapimento, si 
trovava a bordo dell'auto del
la madre, assieme al suo ca
gnolino. Chi ha eseguito 11 
rapimento — maniaco o ban
dito che sia — ha fatto spa
rire sia l'auto, che la bimba 
e il cane per quasi 24 ore. 

Vediamo nel dettagli 11 ra
pimento della piccola Odette 
Hasenfratz. di 10 anni, che 
vive con la madre Marjra-
reth (entrambe sono cittadi
ne svizzero In un piccolo 
ma decoroso appartamento 
di via Ore Vergimi 21. con 
un barboncino e un gatto. 
Odette è nata da una rela
zione di Margareth Hasen
fratz, 32 anni, con un citta
dino svizzero che. però ha 
precisato Ieri notte la donna 
ai funzionari della squadra 
mobile che hanno preso In 
mano le indagini, non ha 
mal saputo di essere diven
tato padre. Per questo è sta
to escluso che potesse essere 
stato 11 padre ad effettuare 
il rapimento per tenere la 
bimba con se. 

Margareth Hasenfratz, Ritin
ta a Milano nel '04, per i 
primi anni aveva fatto la 
ballerina per poter mante
nere la figlia, poi ha trovato 
un Impiego presso il CONI 
• 200 mila lire al mese) ed 
ora vende libri della biblio
teca olimpica. Sono ormai 
molti anni che la donna si 
dedica a questo lavoro, è sti
mata e rispettata da tutti 
coloro clic la conoscono e 
conduce una vita molto riti
rata: tutto il tempo che le 
lascia libero 1! lavoro, lo de
dica alla figlia che ha come 
compagni di giochi 11 gatto 
e 11 barboncino. 

lori pomeriggio allo 18,30 
Margareth Hasenfratz avova 
appuntamento con un veteri
nario della « Hobby fauna », 
un negozio di Corso Buenos 
Aires, una dello vie più fre
quentate di Milano, per una 
iniezione che dovova essere 
praticata al gatto. Naturai-
mente la piccola Odetto ha 
voluto ossero presente ass'e-
mo al barboncino, ma giunti 
nel negozio dove si trovavano 
parecchi altri animali, il ?atv\ 
che è di natura piuttosto vi
vace, ha cominciato ad attac
car briga con tutti gli altri 
animali, por cui Odotte ha 
chiesto alla madre le chiavi 
dell'auto dicendo che l'avreb
be attesa fuori, portando con 
se 11 cane, 

E' s tata l'ultima volta che 
Ieri Ma.rgareth Hasenfratz ha 
visto la fiorila. Quando alle 
17,15 è uscita dal negozio, 
l'auto una « GT » Alfa Romeo 
amaranto, targata MI M3G949, 
era sparita e con lei la bim
ba e u catmallno. 

L'unica traccia 6 stata for
ni ta dalla testimonianza di 
un passante che ha afferma
to di aver visto un giovane, 
che già da qualche tempo 
passeggiava davanti al nego
zio per animali, salire sulla 
« OT » avviare 11 motore e par
tire. Il testimone ha precisato 
di non essersi accorto di nes
suna reazione né da parte del
la bambina, nò del cane, D'al
tra parte Corso Buenos Aires 
è una delle vie più animate di 
Milono ed 6 sufficiente 11 fra
stuono del traffico per coprirò 
le urla di una bambina di 
11) anni o il latrare di un ca
gnolino. 

A quanto si sa nessuna tele
fonata, no richiesta di riscat
to, sono giunte nelle ore suc
cessive al rapimento a cosa 
della piccola. Oggi, Inaspetta-
mente, la felice conclusione 
del dramma. 

Dubbi e Incertezze anche 
per 11 rapimento del rnglonlcr 
Franco Montali, 37 anni, spo
sato padre di tre furll. am
ministratore della orellcerln 
Colombo di via Montenapoleo-
ne e abitante In via Arzaga 2B, 

Lo stile è quello classico 
dell' « anonima sequestri ». La 

A SETTE ANNI DAL DISASTROSO SISMA 

Sciopero generale domani 
nel Belice terremotato 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 11 

Se Io Stato non avvlerà 
In t emi» — « sette anni dal 
sisma che sconvolse la valla-
t a siciliana del Beltcc — la 
rinascita, delle zone terremo
tate, un nuovo meccanismo 
di colossali sprechi rischia di 

mettersi In moto per gli al
tissimi cobtl che Io flmtn/o 
pubbliche dovranno .sopporta
re per la ricostruzione, nep
pure delle case ma delle stes
se baracche, montate no! 1068 
come alloggi provvisori e or-
mal In piena taso di disfaci
mento. 

Con questo drammatico up-

Articoli del N.Y. Times e della Ptavda 

Commenti americani e sovietici 
sull'accordo per salvare Venezia 

I/accordo fra i p.irl.ti dcti.i '.Minta <• il 1*CI s.i un progr.unm i 
per iti vilw/Ai eli Vene/a lui p:'iiwx.,itii anflic .mtuivMjli nn/iiinl 
itioni.ilistn.lio .lUerriri/.on.ili. [.'.micncino * \Y\\ \ urli Tnnes ' . ,n 
un ecl.uiruile ci. ieri, si coinp .uv I«T LI I oupui'.wiont- .si.ilni.l.i-.' 
fra i parali poi- la must,Ut do.la utui l.iMn.iiv . l.,i nucn.i LIMI-
poi-a/iono tra lOmuiiM. o l'.iinin.nistr.i/.u.'k, (loino.TiMiiin.i • K-l 1 .i 
onta - soruo il uuolul..ino -- in U'Iii/.imc alla r.n.i-H'.t.i urinili. 
dovrcblH' essere COIISKU ra'.a torno un siiuoinn di ì. le imecr LIIO 
corno ima in.inin r.i polii,ci -.. 

Il giornale 1.linoni.i tlio |XT lancili .min i conllill' pu'lus nb 
buina inifoclilo * gì, v.'ion o Li idona ili --ilwnv Li ut'ii . e o^.iìt.i 
l'alea elio o alla baso dell'.locordu, eleo -.IU.IIV Li i.ita non so'o 
in cumulo monumento ma .inolio in ciu.into imed..nuotilo uuiiino 
socialmente altivo. 

\'ei tlionu scorsi .indie la < Pr.iulu - u\e\.i commentalo l'oc 
cordo lH'osontando'o conio un .n vecliinellto eli « --i> \ iole siiin I asilo 
polilioo v pn pr.o perche si traila di r.iiiiuneiv 1 iner/.a ilo! go 
\orno localo o le pre-s.oni spocul,iti\e e eh ai'i'i'ont.ire gli a-pet'i 
•Odali (i più d'ITiciLi olire qnolli locinci del re-t,iuio e dc-l'a 
Con.H't'\a/iotie. l'or quosLi fini - nol.n.i Tur-Lino del l 'ITS --
« « a la puma Ij.urlera o i,t.t'.i abbattuta *. 

vittima, Invece, non avrebbe 
nessuna particolare dlsponlbl 
lità di denaro. A quell'ora il 
ragionici- Montali rientrava 
a casa dal lavoro: ha aperto 
il cancello che Immette al 
box azionato da una cellula 
fotoelettrica, quindi 6 risalito 
in macchina ed ho guidato 
fino al sotterranei. I rapitori, 
come si 6 poi appurato, appo
stati nel pressi, hanno vuota
to un sacchetto di quelli di 
plastica usati per 1 rifluii e 
con esso hanno ricoperto la 
colonnetta in cui è collocata 
la cellula fotoelettrico neu
tralizzandola. 

Il Montali, nel frattempo 
messa l'auto nel box, dopo 
avere scambiato, passando, un 
saluto con un coinquilino, 
Mario Giubileo che stava ma 
dirigendosi verso la scalo, e 
stato affrontato da un solo 
individuo mascherato che ha 
cercato di immobilitarlo. 

La vittima si e divincola*» 
ed è corsa verso le scale, do
ve ha quasi raggiunto il Giu
bileo al quale ha chiesto soc
corso nel momento stesso In 
cui l'aggressore gli era nuo
vamente addosso. Lo stesso 
bandito ha minacciato il Giu
bileo: « Le) se ne vada e pen
si ai fatti suol » gli ha urla'o: 
il Giubileo, avendo fra sé e 
11 bandito il corpo del rapito 
che si dibatteva non ha potu
to vedere «e l'uomo masche
rato fosse armato, ma ha avu
to l'impressione che lo fosse 
per cui impaurito 6 rimasto 
Immobile. 

Poi il Montali ò stato tra
scinato via evidentemente con 
l'Intervento del complici — 
In tutto tre o quattro per-io-
ne — e messo su una « 132 » 
cui pare si sia accodata un'al
tra auto. Qualche secondo do
po Il Giubileo dava l'allarme 
al custode che chiamava la 
polizia. 

Tom Ponzi costituì 
centri d'«ascolto» su 
richiesta del SID? 

La rivelazione in una lettera giunta ai giudici romani — Coin
volto anche l'ex funzionario eli Pubblica Sicurezza Walter Bene-
forti - Intercettazioni telefoniche: trovata a Roma altre microspie 

L'I richiesta K ludi/mi* In «lil
le intercetta/Ioni tclcionlchc 
si arricchisco opri! giorno di 
nuovi elementi che confer
mano come sia e esplosiva i> 
tutta la vicenda: farce da un 
momento all'altro ci .si 'po
trebbe trovare di fronte a 
clamorose .svolte. E' di 'ert 
la notizia che un detenuto 
nelle carceri di Brescia, tale 
Lultfl Salatino, ha scritto ai 
magistrati romani afferman
do che Walter Beneforti, ex 
commissario della Criminal-

poi o Tom Pon/ ' , l'Investi-
tt.Uore privato fascista, han
no lavorato per il SID sul 
fronte delle intercettazioni 
telefoniche, 

Il Beneforti e Tom Ponzi 
avrebbero più volte costitui
to dei centri di ascolto su 
richiesta del SID, alcuni del 
quali su camion generalmen
te adibiti al trasporto dei ca
valli. I nomi di alcuni auti
sti di questi camion potreb
bero essere fatti, almeno co
si sostiene la lettera, dallo 

NUOVI OSTACOLI 
PER L'INDAGINE 
A ROMA SULLE 

TRAME EVERSIVE 
Allargato il numero dei magistrati inquirenti — L'in
chiesta segna il passo in attesa del memoriale Miceli 

Lucca: attentato fascista 
contro edificio pubblico 

LUCCA, 11. 
Un ordigno rudimentale è 

stalo fatto esplodere la notte 
scorsa alla periferia di Lucca, 
davanti a! palazzo nel quale 
hanno .sede 11 Consorzio aera
rlo provinciale, l'Assoclazlono 
provinciale agricoltori ed il 
distaccamento delle Guardie 
forestali. 

Con il .".olito cinico e deli
rante messacelo, il gruppo fa
scista «Ordine nero» ha ri
vendicato questa mattina, con 
una telefonata anonima alla 
redazione d! Firenze del-
TAN8A, la paternità dell'at
tentato. 

* * • 
LA SPEZIA, 11. 

Un ordigno rudimentale è 
esploso questa sera In una 
strada del centro di La Spe
zia. Lo scoppio ha provocato 
11 ferimento di una ragazzi 
di 21 anni. Angela De Nevi 

L'ordigno e esploso poco p-'-
ma delle 20 nella scallnita 

che congiunse via Pnonc a 
via XX Settembre. 

• * w 

CATANIA. 11 
Un ordigno rudimenta'e 

confezionato con una bombo
letta spray piena di polvere 
da sparo e con un detonatore 
proveniente da una bomba a 
mano SBCM è stato deposte 
questa notte, con chiaro in
tento provocatorio, dnvanf a 
un cinema di Catania, dove 0 
In programmazione 11 film a, 
Nlco Naldlnl «Fascista», 

* * * 
NOCERA INFERIORE, 11. 
Armi e materlalo esplosivo 

sono «tati trovati e sequestrati 
dalla polizia nelle campagne 
di Sarno, In una capanne, 
poco distante da un'automobi
le di piccola cilindrata risul
tata di provenienza furtiva, 
gli agenti hanno trovato 40 
chilogrammi di polvere esplo
siva, cinquecento metri di 
miccia, numerosi proiettili 

stesso detenuto. Nella letti-
ra Lui'^i Sa'at.no elenca an
che altre circostanze sullo 
quali 1 magistrati roméni 
hanno mantenuto 11 più stret
to riserbo, SI e tuttavia sa
puto che 1 contatti tra Be
neforti e 11 SID sarebbero 
stati garantiti dal marescial
lo Blasina. Il delenuto affer 
ma anche che Ponzi ha la
vorato per Renzo Rocca, lo 
amento del Sifar trovato mor
to nel .suo ufficio romano 
Grande importanza assumo
no, anche alla luce di queste 
ultime rivelazioni, le famo
se casse sequestrate a Tom 
Ponzi dalle autorità svizzere 

Il materiale raccolto in 12 
casse è rimasto finora a di
sposizione delle autorità sviz
zere, ma I magistrati romani 
hanno più volte richiesto il 
suo trasferimento in Italia. 

A parte l'attività che vlen« 
.svolta dal magistrati roma
ni e che riguarda le inter
cettazioni telefoniche avve-

! nule In passato, bisogna ri
cordare che ancora oggi lo 

! spionaggio telefonico prose
gue su larga scala. Dopo la 
scoperta della centrale di 
ascolto del Trullo, dopo le ri
velazioni sul terminale che 

, forse si nasconde a Monte. 
i rotondo, 1 magistrati romani 
• avrebbero anche rinvenuto 

microspie alla Camera di 
Commercio di Roma, alla 
Banca delle Comunicazioni e 
in un'altra banca di via Sar
degna, sempre a Roma. In
fine 1 magistrati romani a-
vrebbero constatato che da
gli atti giudiziari in loro pos
sesso è scomparsa tutta la 
documentazione riguardante 
1 centri di ascolto della Gunr-
dia di Finanza. 

f. S. 

S! proìilanu altri optatoli al 
lavuio dc-ili .nquii'cnti ria* 
tlcvdio i.iiv line 'lille '.ri:ne 
eversive cl.H iHTfi aìl'otioure 
WÌ4, Una incili est a e stnt.i 
aperta su solleut,i7ione, pr-re, 
del'a procura generale della 
Cassazione e dovrebbe :iu t r-
tare da chi e per chi snivljbp-
ro uscite no;,/.e i m p o r r i t i 
riguardante i provwdi.rrviti 
che fili inquirenti si appresta
vano ad actoU ire n •: i >n- I 
lronti di Miceli alla \i ,r.hn cit 1 j 
m.indato di <atturti 

Alcuni giornali, ieri, h.mno 
parlato di mterruyaton d: ma
gistrati, di I n d i m i , addir.ìiu-
r.i di possib.lìta che contro 
uno del sostituti procuratori 
che si occupano della inchie
sta, il dottor Claudio YJUIO-
ne, sia aperto un procedimen
to ix1!* tr.islenmento d'ull. 'io. 
In base a quali elementi non 
e poss.bile ancora capire a 
tondo. 

l'n latto perù e eer'o: 
tutta In stampa d. destra e 
quella che comunque si e seni-

| pre mostmta molto « perples
sa ̂> sull'arresto dell'ex capo 
del SID Insistono molto su 
presunte responsabilità <1> m,i-
s t r a l i per fuuhe di notuie. 

Il r,sultato di quella che 
orma) sta diventando una ve-
ra e propria c ampana potreb
be essere la creazione di -cn 
clima di sospetto e di confu-

i slonc iuvorcvolc a chi ora 
| deve si ruttare tutte le pl-^hc 

dell'indagine per riuscjre a pa
rare 1 pesanti colpi infortì dn 
un'inchiesta Giunta ormai a 
nodi importantissimi della 
trama eversiva. 

Di fronte a questa s.tua/.o* 
ne, che ha preso l'avvio dal
l'articolo di un scttlman'ile, 
(ma che probabilmente s! sa
rebbe determinata tis*,ualm"n-
te proprio perché ;n molti 
nono Interessati n mettere 11 
bastone tra R11 InffmnafrRh ac
quista una non secondarla mi-

ixn'tan/n ,1 latto t he i djiv 
-lenti della procura o doll'Uf-
l:no ;stra/,une abbiano detJO 
dì allargare la cerchia d*J 
magistrati che si occuperan
no delie trame nere. 

Da quak he giorno Infatti 
anche il sostituto procuratore 
Enrico Dì Nicola secue l'm-
eh.esti. Si tratta di un ma-
r*latrato (ha wm indagato SILI 
«.ondi neri > Montedisoni ohe 
in passate! ha doto prova d: 
s'T-eia ed eqirhbrio. Lunedi 
il capo dell'ufficio istrii/'one 
achille Ciallucei desumerà an
cora un altro giudice istrutto
re. Questo lavoro «a più ma
ni» dovrebbe accelerare, alme
no nelle Intenzioni, l'espleta-
mento di molti atti istruttori: 
di latto •-] tonlermano, anco
ra una volta le difficolta che 
soprawenL'ono dopo l'unifiea-
/:one decisa dalla Cassazione. 

Comunque, m questi pior-
n'. le indagini sul Kolpe Bor-
{.'•hese r.sta^nano un po' por
che si attende sempre Vi*n-
nunemto memoriale che il ge
nerale Miceli Rtn scrivendo 
nella, stnn/.n dell'ospednle mi
litare del Cello, Come è noto 
e;rli ha chiesto sette RiOnr 
per prepararlo e ì magistrati 
•-il.eh avrebbero accordati. N?l 
Jrattempo PSHS si sono ded,-
cali ;ìLrli interrogatori desi; 
md./iati e In particolare ;•£]] 
Appartenenti al gruppi di 
f*Europa civiltà» e ^Cn'ilth 
cristiana;* 1 quali nsult.^'ob-
bero aver fornito congrui con
tingenti alle formazioni eht 
occuparono J! Viminale 

Sono continuati anche ~h 
Interrogatori di ufilclah e ;ot-
tuii icuh del SID per accerta
re In elfetti chi furono i re-
spon.-.ahih del servigio avverti
ti di quanto si preparava la 
notte tra il 7 e l'fl dicembre 
l(,"n. e perche non interven
nero 
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pollo i quinci*ci sindaci del 
iiolice ed i dirlKenti della Ke-
doratone remonule CGIL-
CISL-UIL, hanno annunciato 
stamane, u podio ore di di
stanza dall'enncislma « vIsiLu » 
nello zone del ministro del 
I.L.PP. di turnu, uno sciopero 
generalo che investirti lunedì 
prossimo tutta la vallata, In 
co.ncldon/a con una manttc-
sUzlono popolare che si toiTà 
u Palermo sotto la sedo del-
la picsidenza della Regione. 

Con una buona le uve strap
pata lo scorso anno dalle po
pola/Ioni, nella va.lata sono 
stati in efletti ribaltati i far
raginosi criteri della .spe.-sa 
per opere pubbliche Ne; B,-
lice s: pesscno «pendere :n 
anticipo ' tondi slan/.iiU nel 
bilancio detrli nnn\ .>ueecsslv1., 
in maniera da ironteKulare al
meno In parte 1> ca:i>e<uu'n-
se nate dal pauroso rln-
•aro del costi. Ma non ba

sta a p p i l u i e li.' maiirt; mira 
strutture, se uni si i.cistru 
scotio le ca.-e. Un primo pa^so 
avanti starebbe punibile su 
Ulto, jfl\\ solo applicando la 
lc/'-'e sulla casa e le partito1;*.-
ri provvidenze strappate per 
la vallat \. 

i Quanto alla l'.n.i cita econo
mica e sociale, s<,ao in lorsc 

! ì settemila posAi d! lavoro 
del grande centro elctti'ome-
talkirsleo previsto -rlu dulia 
prima Ic^ye strappata nel 
mar/o del J90ii dai tcric-mu-

1 Ulti. 

Stenda contro il carovita 
un'altra eccezionale occasione per comprare bene e spendere meno. 

fino al 25 gennaio 

bianco 
sconto 

Splendida la scelta di lenzuola, parure, copriletto, tovaglie, asciugamani, 
corredo bagno, tende, tappeti e cuscini; la linea coordinata di variopin
te spugne americane; il prestigio di marche famose, italiane ed estere; 
la convenienza chiara e immediata dei prezzi scontati. È un'occasione 
da prendere al volo! 

moriTEOison sranon 
ti conviene sempre 
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Il 9 febbraio elezioni dei Consigli di circolo nelle elementari 

L'impegno, le idee, il voto delle masse popolari 
per cambiare la scuola e rinnovare la società 

Occuparsi 
subito 
del futuro 
dei figli 
Votate per 
u n a scuola pubbl ica p e r l'Infanzia, g ra tu i t a e a p e r t a 
a tu t t i 
u n a scuola dell 'obbligo a t e m p o pieno, che el imini la 
p iaga delle bocc ia ture e delle lezioni pr iva te 
u n a scuola socialmente gest i ta 
u n a scuola senza discr iminazioni di classe, di sesso, 
d i idee politiche e religiose, che non emargini 1 più 
deboli e gli handicappa t i 

I genitori 
possono d a r e un cont r ibu to decisivo per cambia r e la 
scuola e l'aria funzionare: c iascun lavorator i ha mol te 
cose d a di re sul la base del l 'esperienza della v i ta e 
dell 'educazione dei figli 

I maestri 
nella col laborazione con i geni tor i degli scolar i pos
sono conqu i s t a re una più ricca d igni tà sociale, u n p iù 
qualif icato ruolo professionale , u n p iù largo campo 
p e r l 'azione educa t iva 

Il personale non insegnante 
p u 6 vedere f ina lmente r iconosciuto il suo ruo lo Indi
spensabi le nel processo educat ivo 

Il PCI chiama tutti i lavorato
ri e i cittadini democratici a 
respingere ogni manovra di 
divisione e a battersi uniti, in
sieme con gli insegnanti de
mocratici, con il loro impegno, 
il loro voto, la loro partecipa
zione per 

UNA SCUOLA UTILE AI LORO FI
GLI E ALLA SOCIETÀ' 

UNA SCUOLA APERTA AI PRO
BLEMI DEI LAVORATORI, DE
MOCRATICA E ANTIFASCISTA 

Di quale politica 
la scuola 
ha bisogno 

Le bugie di chi non vuole il rinnovamento 
1 - NON E' VERO 
che la par tec ipazione dei genitori n o n serve e anzi 
c r e a confusione, perché gli insegnanti s a rebbe ro gli 
unici a sapere come si deve far scuola. Chi sost iene 
ques to , mi ra a l a r d is in teressare i genitori alle ele
zioni. Se 1 padr i e le m a d r i non par tec iperanno al voto o 
lo d a r a n n o casua lmente a chi garant isce di « non di
s t u r b a r e » l'azione degli insegnant i , cont r ibui ranno, pur 
senza volerlo, a lasciare la scuola così come è ora cioè 
ma l organizzata, spesso Inutile, s empre d lscr lmlnat r lce 
ve rso i bambin i che provengono dal ceti meno abbient i . 
Sono Invece propr io gli insegnanti più consapevoli dei 
loro compit i a richiedere il con t r ibu to dei genitori ed 
a volere che esso avvenga non più, come è s ta to finora, 
n livello Individuale m a sia collettivo, e laborato cioè 
a t t r a v e r s o lo scambio e l 'elaborazione comune di espe
rienze d i posizioni cr i t iche. 

2 - NON E' VERO 
ohe solo 1 genitori « colti » possono far sent i re 11 loro 
p a r e r e e che convenga perc iò eleggere un icamente rap
p resen tan t i che abbiano una qualifica sociale o un titolo 
d i s tud io elevato. La scuola a t tua le funziona ma le e 
serve a poco propr io perché non r i sponde alle reali 
esigenze del ragazzi, ignora la vi ta che essi conducono 
ogni giorno a casa , nel paese, nel quar t ie re . Il pad re 
che lavora In fabbrica o nel campi , l 'artigiano, la ma
d r e opera la o lavorante a domicil io o casal inga hanno 
anch'essi preziosi cont r ibut i da po r t a r e alla scuola, poi
ché essi « s a n n o » molt iss ime cose util i per l 'educazione 
e l ' Istruzione del loro figli, sono por ta tor i di esperienze 
di lo t ta e d i vita che sono anche val idissime esperienze 
d i cul tura . 

Cosa si deve fare nei prossimi giorni 

3 - NON E' VERO 
che le elezioni nelle e lementar i siano poco Important i e 
che quindi 11 genitore che ha poco tempo potrà inte
ressars i « d o p o » dei problemi scolastici del propri fi
gli. P ropr io dalle e lementar i e, anzi, addi r i t tu ra dalla 
scuola m a t e r n a , si decide il p.u delle volte II «des t i no 
scolastico » del ragazzi. Un insegnamento veramente 
aper to , moderno, democrat ico sviluppa proprio nel pri
miss imi anni dell ' intanzia tu t te le capaci ta del bambino, 
lo me t t e in grado di aver fiducia in se stesso, dà rispo
s ta alle sue curiosi tà , uspond-j n SUD; dubbi , susci ta 1 
suol interessi . Cosi solo se nel suo p r i m o contat to con 
la scuoia, il bambino non verrà mort i f icato, m a aiuta to 
a « crescere » e a n m a t u r a r e », egli potrà negli anni 
successivi appiss ionurs i allo studio. E ' quindi propr io 
cominciando dal camb iamen to e chi migl ioramento del
la scuola e lementa ie che i genitori si debbono impe
gnare pe r l 'avvenire di i propri lìg'l e per creare i pre
suppos t i di una r i lo rma g- nera!'- cler ' istruzione. 

Riassumiamo qui i cornisti 
essenziali du assuhv-re in 
previsione delle ele/.om del 
'J febbraio ix'r le scuole eli -
nicntan e materne statali. 

Confrollo dogli elenchi 
degli elellon 

Al piu ta rd i e n t r o .1 1") gen
naio devono e s s e r e resi pub
blici gli elenchi degli e le t tor i 
nella s eg re t e r i a di ogni cir
colo d ida t t ico (da non con
fondere con quel la di ogn. 
s ingola scuola se nel circolo 
es . s tono pu'i scuole e l emen ta -
ri e m a t e r n e s t a t a l i ) . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a i g i -
n i t o n , h a n n o d i r i t to a vo ta re 
sia il p a d r e che la m a d r e : 
quindi gli e lenchi debbono 
c o n t e n e r e i nomi di e n t r a m b i 
i geni tor i di tutt i ì bamb in i , 
sia del la m a t e r n a che del la 
e l e m e n t a r e . 

Si tr .Utn pe rc iò di p r e n d e r e 
i m m e d i a t a m e n t e visione e 
c o n t r o l l a r e ' 

1) che i nomili, itivi di 
ogni p a d r e e m a d r e s iano 
esat t i pe r e s i t a r e even tua l i 
contestazioni ; 

21 che vi siano inclusi 
tutti i nominat ivi dei genito
ri degli a lunn i : 

.1) che non vi s .ano in
clusi [K'i* o n o r e nominat ivi 
d. non .IVI liti d r i t t o (può 
da r s i l ' e r ro re , per escmp.o , 
di nomi ili g e n i ' o n i cui l igh 
s,.tno s ta l i t r a cloriti in a l t r a 
scuola o abb iano già termi
nato gli studi , o di persone 
pa ren t i , relig.osi nei collegi 
nei <|iiali s iano ospi ta t i 1 ra 
gazzi , e c c I che e l e d o n e in 
buona l e ik di a v e r d i l a t o al 
voto in q u a n t o sost i tuisco 
no > i g e n . t o n . Si r i co rda ai 
vece che |> r .nei" d r a t o al 
voto non e s sendo geni tore , 
b . sogna e s e r u t ire la pativa 

l>ote-tù con sen tenza d t u 
b a n a l e . 

Si t e n g a p re sen t e d i ' gli 
elenchi sono < pubblici ^ per 
cui se ne può l a r e lotocop.a 
e possono comunque ossei e 
pres i in visiono a n c h e àt\ 
IK'i'sone e s t r a n e e al la scuola 
e non avent i d i r . I to a volo 

R i c o i s i 
Non . ippcna -1 const.it i un 

e r r o r e negli e lenchi , si elevo 
immcdi . i tameli te p r e s e n t a r e 
r .corso alla Commiss ione elet
tora le , r i c o r d a n d o che il ri
corso pe rde ogni valichi.i se 
non è p r e sen t a to en t ro i 1U 
giorni da l momen to m cui gli 
elenchi sono s ta t i resi pub 
blici. 

Il r icorso deve e s s e r e pre
sen ta to C\A un gen i to re (nel 
c a s o di e r r o r e nel l 'e lenco dei 
geni tor i ) e per ogni e r r o r e 
d e v e l'arsi un r icorso sepa
r a t o . Deve e s se r e a l loga ta , 
q u n n d ' è jxissibiìe. la docu
mentaz ione che comprovi lo 
i r r o r o (cert if ical i) a n a g r a f i c a 
e o sentenza di t r i buna le , 
ecc ) 

K' oppor tuno f a r s empre 
a p p o r r e da l la scuola un tini 
b ro a da t a sul ricurvo pe r di 
m o s t r a r e che Io si è colise 
l na to in tempo, 

La commis s ' nne e lc t tur . l 'è 
si pronuncia sul i icorso cu 
I lo j g orni e se riavesse in 
g .u s t amen te K ' - | inmer lo . oc 
i o n e n c o r r e i v .il ^iMvieei ' to 
IL agli studi ed e W n t i u ' m e n 
te s p o r g e r e donimela a l l ' au to 
r i to g iud iz i . ina . 

Raccolta dul ie f i rmo 
dei presentu'ori delle, 
hsld dei candidati 

I prcse 'n 'a tor , — e-he n m 
pn-sona e'ssLi'o. e mei.dati nel 
Consiglio ei i n c o ' o ma posso 
Ilo esse-ri e 'e Hi nel Con- lg ' ' o 

eli i n t e rc la s se — debbono Os-
se'iv p a n a 1 11) degli ele'tte 
ri se- quest i sono mi'iio eli 
1(K)' debbono e s s e r e 211 se' gli 
eletto!' , senio pili d. 100. 

N'el c a so in cui si present i 
una lista per ogni scuola d, 
un circolo d ida t t ico che com
p r e n d a più scuole, si r .eord . 
i-he' i p resen ta to r i debbono 
ca lco la rs i sul iettalo degli 
ele'ttnn del cn'colei e non solo 
su ciucili) de l la singola s c u o l i . 

I p r o s e c u t o r i debbono m a 
nii'si di un certificati) eh ,iu 
ti l i t ica / .one r i l asc ia to d.i! e! 
r e t t o r e d ida t t i co davan t i al 
qua le ogni p r e s e n t a t o r e do\ .'à 
t i f m a r e m o s t r a n d o un d o n i 
mento di riconoscimentei 

P r e s e n t a z i o n e 

d e l l e l i s t e 

Alle o re 1) del 20 genn.oo 
(e quindi opporti"iei |x-r assi 
cu ra r s i il p r imo posto pre
sen ta rs i in notevole untici]*)) 
il p r imo dei p resen ta to r i p re 
senta p.'i 'von.ilme'nte 1.) Lista 
a l la segre te r i a del circolo eli 
ddt t ico (e non della scuola) 
e c o n t e m p o r a n e a m e n t e eiimn 
me.) i nomi dei rapprese l i 
tanti eh lista (uno ]XT ogni 
seggio e le t to ra le e uno pc 1 
la Commiss 'onc e l e t to ra l e ) . 
\ n n pus-oni) e s se r e -celti t r a 
i c.i 'iil.dali ma e m i c c e eip 
peirtuno eh ' si.in < sce-lu I ra i 
p r e sen t a to ' i della 1 Ma 

Nella lista dei i.melici.iti 
c leiono esserc i il cognome. 
•1 nome, il luogo e la d.ila 
eli nasc i ta i non la prol'es-
s Olle'). 

N'i-l'.i l ista, il min te lo ehi 
e.melici.iti d o s e essere uguale 
.i cine Ho dei gcn, tor i da e'iej; 
i t t i . : il ]X'r i C r e o l i finn a 
.11)11 a lunni , li ]X'r più di JIW 
l 'unni. 

1.1 lisi,) non pilo esse-re con 
t addi a , l l t a chi un Home o iL\ 

un simbolo, ma un ,e ,unen te 
dai n u m e i o lomauei l'In corr i 
spimele a l l ' o rd ine di prese-i 
lozione in s o g i v l e n u 

V 1 e.iso in ciò \ i sia la 
p »ss h.l t.i palale.) dello p re 
sen t a / . une di un 'un .ea lista 
un t a n a di ite n.tori .n un eir 
cello cui iaccia i lo cai») )) ù 
sctio 'c. e con i;*h.ibili' p •!' r.i 
•non. v c n i c ' i o che ogn. seti i-
' i p i , se'iiti una pi opri.! lista 
i .n i i . ina p e r c h é in tal modo 
si ev i t ano e le / ion . supple t ive 
negli anni sue c e s s a i (pe r sei 
-1 tu . r e gii elett i che- hanno 
figli ne'l'e e 'ass i t e rmin a l i ) . 

\e-l c a so . p i c c e .n cui nello 
s tesso ciriole) w siano più 
l.ste concor ren t i con divers i 
0 add i r i t t u r a con t r a s t an t i 
p r o g r a m m i , è consigl iabi le 
p r e s e n t a r e una sola l is ta co
mune fra le va r i e scuole de! 
i . r co lo per ce.ieenti ' . i re i voti. 

Propoqdndo elettorale 
I! 20 genna io , conte'mpni a-

n i . u n e n t e alla pivsei i lazionc, 
il p r imo p r e s e n t a t o r e della li 
sta dei candida l i consegna si 
cl.ivtten'e' (non al la c o m m s 
s one e le t tora le) r ich ies ta 
s a n i t à per siejlgere la propa
g a n d a . iH' .ntorno della seno 
la (la ch/iolle' e s a t t a è *< per 

1 illustrazione del progr. mi
ma < ) 

1.1 r cine .'a il,\ el r !*o: 1) 
a sioi^e'i'e una r un me de j 
genitori a.l'.'ile rno de''.a scuu 
la (la propost i eli ,!a data e' 
dil! eoa può essere accettata 
D modilicata dal direttore). 
Ji MÌ atlcne'iv uno «spazio-
pe-r 1 affissione eh manile'si,. 
ecc : .-li a dilfondeie' \ ohm 
t ni o apusca' . e'CC , all'inte r 
no eloil.l scuola. 

S' ne-ordi che non ^lerve 
nessuna autor.zzaz'one -xu 
la firopag.incla fuori elella 
SsUol.l. 

«Occupa t i oggi del do
mani di tuo figlio » è la pa
rola d 'ordine con la quale 
un gruppo di genitori di un 
paes ino u m b r o ha invita
to le famiglie dei bambini 
della locale scuola elemen
ta re a pa r t ec ipa re alla cam
pagna e le t tora le por i Con
sigli di interclasse e di cir
colo didat t ico. 

L'appello nasce evidente
men te dalla volontà di far 
breccia sulla convinzione-
ancora assai diffusa che 
scuola m a t e r n a ed elemen
tare s iano cose di poco 
conto, alle quali e assegna
t o un ruolo sempl ice e 
sconta to: Insegnare al bam
bino a leggere, scrivere e 
far di conto. 

11 fat to che propr io quo-
.sii pr imissimi passi della 
istruzione siano invece de
te rminant i pe r lo sviluppo 
del bambino e pe r i] suo 
futuro è ancora scarsamen
te acquisi to. E ' f requente 
che il genitore si preoccu
pi del t ipo di Istituto se
condar io al quale dovrà in
dirizzare il figlio o che 11 
lavoratore protest i perche 
nella stessa scuola vengo
no Impar t i te nozioni arre
t r a t e o inutili o si propa
gandano pr incipi antide
mocra t ic i . 

Meno diffusa è Invece 
anco ra la consapevolezza 
che anche — e s] pot rebbe 
addi r i t tu ra dire soprat tut
to — nelle e lementar i 11 
bambino può essere vitti
m a del danni spesso irre
versibili provocat i da una 
scuola a r r e t r a t a , conserva
tr ice, an t idemocra t i ca e 
quindi p rofondamente sba
gliata e negativa. 

Da qui la necessità per 
ogni cit tadino democrat ico, 
per ogni lavoratore , pe r 
ogni comunis ta di impiega
re ques te q u a t t r o set t ima
ne che ci dividono dalle 
elezioni del 9 febbraio a 
conquis tare la m a s s a dei 
genitori ad alcuni convin
cimenti di fondo che li 
por t ino a pa r t ec ipa re con
sapevolmente al pross imo 

j voto. 
| Si t roverà p robab i lmen te 
i più frequente di ogni a l t r a 
I l 'obiezione che con le eie-
i zionl degli organi collegia-
i 11 en t ra Inevitabilmente la 

polit ica nella scuola e che 
I ques ta non può che e s seme 

danneggiata , appun to per-
' che si t r a t t a di una scuola 
I dove ai bambini bas ta che 

vengano « ones tamente » | 
Insegnati 1 pr imiss imi ru- , 
diment i dell ' is truzione. A 
che p r ò dunque mescolare I 
la politica nel si l labarlo; a i 
che prò aggiungere la voce I , 
dell 'edile o della casalm- : 
ga, spesso a mala pena al [ 
fabetizzati . a quella del I ; 
maen.ro sper imenta to ; a 
che p rò preoccupasi con 
tan to ant icipo del futuro 
dei figlioli che a sei, set te 
anni nessuno può sapere se 
cresceranno desiderosi di 
s tudiare o più adat t i a te
nere in mano 11 piccone o 
Il ferro da s t i ro ' ' 

Sono opinioni, queste , 
assai diffuse e male si fa
rebbe a prender le sotto
gamba o ancor peggio a 
e t iche t ta rne l ' ispirazione 
come qua lunquis ta o rea
zionaria. Va obiet tato in
vece che già oggi — e da 
sempre — nella scuola, e 
quindi anche nelle elemen
tar i , la polit ica c'è s ta ta ed 
ha avuto gran peso. Po
litica maschera ta , si, e cat
t iva polit ica senza alcun 
dubbio, m a presente sem
p r e con un ruolo determi
nan te . 

I doppi turni , le class] 
con 30, 40 ragazzini, gli j 
insegnanti mal pagati e po
co p repa ra t i , i testi scaden- I 
ti e noiosi (quando non 
aper tamente laseis t i ) , le | 
bocciature frequenti , la 
mancanza di a t t iv i tà e cu 
a t t rezza ture sport ive, i pò- l 
chissimi post i nella scuola | 
m a t e r n a pubblica, l '-mur-
gmazionc degli handicappa- [ 
ti, ì doposcuola miseri e ' 
tul t l gli a l t r i m a h di cui | 
qualsiasi genitore t rova 
traccia più o meno cviclen j 
ti nella scuola I reqU'-n ' i ta , 
dal suo bambino, cosa al t ro 
sono se non i r isul tal i di i 
una precisa politica, di una | 
scelta a lavoro di alcuni — i 
pochi — e a danno di a l - ! . , 
— mol t i — ? i 

Adesso, con i tìecreli eie. 
legati, sul destino della 
scuola possono dire la lo
ro anche ì genitori Se e 
vero che non tu t to potran
no fare ì Consigli cu cir
colo o di d i s t re t to e e i e 
mol to , anzi l 'essenziale, di
penderà ancora dal gover
no, dal Comune, dalla P ro 
vmeia, dalla Regione, è ve
ro anche che i ci t tadini 
av ranno maggiore porere 
di contra t tazione, di ' pres
sione poiché, anziché esse
re, come sono stat i c'inora, 
Isolati e fuori della .scuola 
sa ranno organizzati den t ro 
di essa, av ranno ì p r o o n 
rappresen tan t i , « corite-n-n-
no ». 

Ma. si di rà , msist;-pco 
sul concet to delia «pol i t ica 
che può danneggiare la 
scuola» , Ira genitori ci si 
t roverà divisi per .pari.ti 
politici e non sa ranno quin
di possibili quella comu
nità e unione di p r o p o s t i 
e di azioni garanzia e pre
messa di ogni successo e 
di ogni conquista . 

La r isposta a ques ta obie 
zione la s tanno pero già 
dando ì l a t t i di ques ta 
campagna elet torale. L'in
cont ro di gemtorl di idee 
poli t iche diverse, che con
cordano perche la scuoia 
e lementa re del quar t i e re 
lunziom meglio, comprenda 
meglio i bisogni del bam
bini, fornisca loro un ap
poggio più adeguato m ter
mini pedagogici, cul tural i , 
sani tar i , assolva, in una pa
rola, un ruolo più demo
crat ico, s ta divenendo m 
aues te se t t imane sempre 
frequente. 

Ne le maes t r e e i mae
stri possono sentirs i dirai 

mut i da ques ta «po l i t i ca» 
dei genitori che vuole una 
scuola più s e n a , più quali
ficata, più a t t rezzata che 
aiuti i docenti a insegno-
re meglio. Gli insegnanti 
più consapevoli va lutano le 
diifieoltà che hanno dovi, 
to superare a i f ronlando li' 
scuola senza una prepara 
zione adeguata e compier; 
clono quindi l'esigenza ce 
una r i lo rma della s c io ! i 
cne Jorniscn anche una .sul 
l ieente ciuolilica professili 
naie agli insegnanti , cr»-
preveda corsi ai aggiorna 
mento , che apra ì p rogram 
mi agli interessi reali dei 
bambini , con programmi 
meno rigidi, con orar i plu 

l pieni, con maggiori e r \ : 
| glion mezzi ci:d„tl,c:. 

| Ecce:) dunque che i geni 
i tori che- voteranno ;1 1 feti 
I b ia io saranno anche as'-ei'-
| tor i eli un diverso r appo r to 
1 con gli insegnanti , un rap 

por to che esalti il ruolo e 
' la prolessional i tà dei do-
: centi in un con i ron to con 

t inuo e reciproco, un r ap 
por to che arr icchisca l'azto-

I ne pedagogica della scuola 
e della lamigl ia a t t raverso 
lo scambio critico di espe 

\ n e n z e e l ' appor to di idei 
e opinioni diverse. 

Il convincimento che la 
scuc ia m a t e r n a ed elemen 
t a r e conta e che può esse 

i re de te rminan te per 11 fé 
I t u ro dei loro figli, che 1:, 
| poli t ica da cacciarsi dal 'a 

scuola è la « c a t t i v a » pò . . 
' tica responsabile della cr. 
| si dell ' istruzione, deve dun 
| que essere uno dei c.ipisa 
I di de l i a / ione di conquis ' 
I a! voto di grandi masse el 
I genitori 

Un esemplare 
programma 
unitario 

P u b b l i c h i a m o gli s t r a l e ! di un p r o g r a m m a sul la tase 
de . qua . e i gen i to r i degli a l u n n i di t r e scuole t u r n i , c a p o 
ad un circolo d i d a t t i c o d: una c i t t a de l l ' I t a : . a c e n t r a ' e 
h a n n o f o r m a t o una l.sta umt i i r . a II p r o g r a m m a e s t a t o 
p r e s e n t a t o ai c i t t ad in i in un assemblea pubbl ica promo-5-
•a dal Consigl io di e l 'cosen/. ione ed e r . 'ato m a n t e n u t o m 
.ma , 'orm.i s i n t e t . c i pe r po t e r es,se-io più lacilme.-ite ri 
p r o d o t t o sul m a t e r i a l e d! p r o p a g a n d a i m a n . t e s t m u r a l i 
e vo lan t in i c ic los t i la t i ) 

-Noi genit in degli a lunni 
che l j oquen i .mo le scuo.e 
e l e m e n t a r i i . ) del circolo 
d .dat t ieo ( . ) chiedi. im . 
a tutt i i padr i e le m a d r i 
degli sc,i,.i"i di d a r e il I . 
i'o volo alia hsi.i e ..) i cu . 
cand ida l i si i m p e g n a n o ,i 
l a r s i por ta tor i nel Con-
-dm eh circolo elclli' se-gin n 
t. linei' p iogramni . i l eh , ' . 

1 \ L a/ieille' de , n.iolii ,.i -
' gallo ciliegia..' de lo 

lar si elle tulle li' alt i ita 
che si si ilgeille) ne'Ile s,. u i 
I.' e i s.ano .nle)rmale ai 
pr .ncipi democra t i c i ,• .\n 
l . l asc is i , del la Costituz.oiie 

0 \ Il Consniho di i n v o l a 
svolgerà ogni un/i , i t i 

l a ut.lt* al col legament i ) 
delle scuole cui qilal'tle'le' 
e con i suo. centr i d e m o 
er. i l .ci (Consiglio di c . r io-
serizieine. Cons gho d. /<i 
ULÌ, associazioni d. m a s - a , 
IMi-tif, de l l ' a r co c . i s t , tu / 'o 
naie' ecc . ) 

3 ) * rapprese 'H. in t eie' 
gen.ton man:, n a in i 

un colie'gum.'iuo l'ivetue n'.e 
e oigani/za'.o ani tutti gli 
alti'i a- ci,lo 'i latormand ih 
dell'azioni' del constilo ,|, 
e'ireo'o I K. u li.si jxir'uii " 
e 1 de Po leni . s tan/ , . . . , , 
a'. tr . iwsi pe'i lodi.lu , i . 
s.mlllee di -le Ulto: 

A\ I3>r 1 <1. o ' : , 
' dm 1 C u i, 

li l a la se i i/ un, \ , i si 
el) la l 'l - ' a al Pi n le 

1 dell, i sell ile' ile- i n v o l o 
i ) s c i a l i a t inijxi j i . tn i, 
e') nel I r a t i . m p u pivndoiv 
!u!!c .e , n . / . a l i ce neeessa-
rie- (corsi eh r ecupe ro , e . 
t.'te'i il |X'i- el iminare som 
.'ih-'aniente le' bocc .n t j 'V, 
;xir!and i ad un bueei uve ! 
Jo di .s iruz olii- tuti j gh 
.limi i. imli'X'nele'lle'incn'.e 
el ii loro p u m o el pa r . enz . i , 
ed a p . ' . l . tu t te io t r e seuo-
h ai bambin i hanel.eapjj.il] 
P ' . n t l c n d o c o u v m ' x i r a i i e j 
men t . tutte' le m. su re lic
ei ss u- ( p, :• melici ' . ' le 
m a e s t r e m g r a d i di assol-
\ ' T e a eiui'sto uuowi com
p i o ; e) hniHuzione del no 
m e l o dogi , alunni ih ogni 
c l a s s i ,, 23 

X\ Po tenz iami ' ) ! , ) di-Ile 3 
' bibl ioteche di scuola e 

sist,im.iz..ono eie-Ile- 2 pale
s i l e con re la t iva a p e r t u r a 
di quest i serviz i alla popo-
a / ione del q u a r t i e r e 

ffj\ P i o g r a - n m a di a t t iv i la 
s 'x i r fve e cu l tu ra l , 

sappi , t u o e'seludendei in 
u jn mudi) e-h*' e s s e possa 
nu siolge-i-st a pagarne'!!'..). 

7) 

S) 

i di una 
(le Ili n l'atie.I 
-, liei 111)". ,i 

•a >'n eli, e ! 
i -, (I, d i j . l i 
I -, I Oli l . . l ' l l ' 
In a' 1.1 (l.'P. 

I Ulu l i l ' i l - ' 1 ! . 

'e " li n.in-
M el s . u -

ma 
i n n i 
i i n 
. leu: 
. h a 
ll l l' 
ane l i 

nel l i s t . . 
J l a h 9) ",. 
1 U I W 111,1 I.K 

i <k l\i t ra l o / n,i/,irii. d 
< . r ' . r t e r •-M JT- . lL l l t 
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Durante lo sciopero generale di 8 ore per pensioni, contingenza e contro la violenza nera Le parole e i fatt i della giunta regionale 

Grande man ifestazione antifascista 
il 23 con Lama a piazza San Giovanni 

Mobilitazione nei luoghi di lavoro per preparare la giorna ta di lotta - Prenderanno la parola rappresentanti dei par
titi democratici - Quattro ore di astensione dal lavoro a Rie ti il 16 per la vertenza nazionale e per la ripresa produttiva 

Si estende l ' impcqno u n i t a r i o nei luocjhl di l avoro In |ir e p u r a z i o n e dol io sciopero g e n e r a l o d i otto o re Indet to per II 
23 cont ro il f asc ismo e in appogtj o a l la v e r t e n z a naz iona le l a n c i a l a da i s indaca t i I e r i , i n t a n t o , t i sono r iun i te le segre
t e r i e d i tu t te le c a t e g o r i e de l l e confodernz ion l s indaca l i p o r s t a b i l i r e le m o d a l i t à del lo sciopero e de l la g r a n d e m o n i l e 
st i/ uni inni I M I l i U n s t i n i i i l l i mat t in i l i» (li Kiovith 21 i pu i / za S.in d i u t u r n i Alla m a n l l i t t i i / i u n c i n l i i u l i m i n o 

i n «in d i l l i l u k i i / m i K CG1I CISI l IL i i i . i p p u s m t . i n l i t l n par t i t i eli m o t i .itici L.i isior 
m i inun tn ih M i n i l i molulit i/lim i (In Kivi» itoli d i l l i OIK i m / / n / i o n i s n i d a m i ! e di i p i l l i t i 

] ilei IMO 1 un i i l i 
n it i di loti i a l „ , 

ci no i it LI t a io 
1 it v (ol* n / e < m 

ÙCJ i icl isn o ' is t -, i 
d i i gr iv ' t L ci qu» 
* Otìt *? li p i t t C)l| 
„ i to a l e a v i r i ss CHI 
s t u d e n t i e t i l t icl ni 

UL t i 1 
ai i un 

e m t 
clt 0 

P 0 1 0 
l -u 1*1 

ti w 
o o n t i o 
eie nio 

Sui temi del congresso • i decreti delegati 

Numerosi attivi di zona 
nel corso della settimana 

Martedì a Campo Marzio assemblea con Pajetta 
V m u i o s i attivi di •on.i n LUI pai U u p e i i n n o nicmhn cioi 

ri luttivi o se t f " t i in di ru/iono o quadil diligenti dello /on< 
della citlu e do™ i piovincili si t c n a n n o a ]>iutnc du domani 
Queste ini/Mllvt sono state promosse da] PCI per discutere 
del Unii ni peepm i/inne del contfrpt.no piowncinle della l t 
deraz-ione loniurui lidie, eie/ioni nello scuole e del pjoniJmo 
sciopeto umora le del l\ gennaio 

Domani ititi u d! zona si ter t anno a l o i p K i i r t U i a foie 
111 ÌO I i v / n u > O.ulNitolli (oie Ifì 1 atomi) e Albumi 
( o u l1) Qu i t t i uc t i ) MmUdl a Campo Mm/ io ole 2I> j 
svoltftiu l a t i n o della zona Ccntio cui pai lieipei anno i unii 
pitfm d i t n C u l o Pajell i e 1 i i m a l ' u s t o Sempie n u m i d i 
/oli i C \ i ta\cKchiù m 1 etiti i/ioni o ie 17 ( l i e ^ / m i ) C. o 
vedi mut i la le o u l'Mfì (CiofI) /on i Colliri J io P d e i t im i 
(a \ ilmtmtono) o n UMO (Imlxllom ) 

Un I (W)io p i t t i co lmc in cui sono in questi JJIOIn mp< 
Uniti li se/ioni — di e s i l i m i utilitft JH t l i p u tee pi/ione 
il dibattilo concuss i ] ili è l i diffusioni li t i sni l l i t sim 

p i l i / / inti dell i lei i/ione di lìi ilmtfuor ili ullirno CC Un i 
un t i s i di quisL ultima si tiuv ì «A |)i< HSO I t i n t i I df / u n i 
d i l l i citta e dilla piovintiii i compiigli! In imi ta t i sono tintiti 
i i i t i iui i li topu p< i o i ^ i n t / / a i i In d l lus iom n \ i In di l'i 
issi ml>ke pii tonale ssti ili 

Si lomludono intanto uivi i conces s i ini/ iti in munì MISI 
s1/fcni nei molili si oi SÌ I i co l i l i t uo / n i Psl Putite 
Minimo o <(* Pi IM i) / on i \ o u l \ n l l t Xuu1 i (1 unn ì 
ni si i / on i I n ih \ ili mo\ i (Di SI erano) lt inni di I \ n i 
( \nd i t t j h ) t im|M)lunpido (Colajatoma) Cu Imito fl'o/zilh) 
]< tini (Di Juliis) Sub i to (Muileithl) Rovinìi) ( I n d i t i / / ) 
C n e l o ( l ' i n d l i ) Ci n e t o ( I t t r i n l O I uni di ì Macao Si i 
Id i ioti 17l inritfHsso ili Ila M liuti Bini t ulli.it ili ( M i h n d i / l 

Doni mi i l i DIO piesso i istituto di studi lomumsli * P i l 
m i o I u(/h itti » ille I i a t tu t i lui \\\ \ im/lu il v i m i n i o 
pi o\ [telile sul \ | \ e o n ^ n s s o del PCI al q mie p i t h c i p i n o 
c o m p i l a i i compiHiii delli s t i l i t e n e i d u toni TI il iniettivi 
di s i / ione indù ili dalle zone della cltln < d i l l i p iovmcn 
Il si minai io t lu ha c a l a t i n e tt iden/i ilt tluu i a lino i 
vene) di 17 lx* corre unioni sai mino ti Hle d il compilano l in i ; 
P t l ios t l l i seu ie ' tn io della P c d i t i / o n c 

et i t c l » i u t a n ci* e sioiu d e 
a, IVc i t iT . /ono p rov inc ia o 

C G a c i S L U I L v.hc si i n 
con t i i t a ne „ ' o m LOI l con 

p i r ' i t et' n o c i a t < i d i nel 
r© u n o t c l o p o t o d i o t t o o re 

D ì m m 1 i l e ini l« C G I I , 
Ser io la »-U-^incUu J.LQ i l c c i u i 
dff'ia C G l t . h i n n o a d o t t o 
u r i a s s e m b * v fini a s t i s t a n« 
l a l i a t»tMr m a i U o d i i s i t a 
con 1 a d e s i o n e tìtoli s t u d e n t i 
o del e forze c k m o ^ r t t c h e 
L li / a ' u e s a - 1 ndett-a 
c o n t - o l a ^ ^ r e s s o n e a G . i n 
n colò M a c c h ' s tudenu» d' 
fisica fé ito b umi lmen te d a 

fteLuadi ">* ** " w n n u o 
s t e s o m t ri t te i m c t s a v a 

Ve p oc m i e i g i o r n a t a 
d o i ci J l a Kc lo az ione 
un tT*la h i nv "" i o tuffe 1» 
o i?an / / a / i o n socia t etnt i t a 

d m i s i I m o n d o do i 
h c u o a co urne d a n t i ce i" 

-, u n ad n i m p e ^ n o c o m a 
pei o t t e n e r e 1 p i eno U s a 

b m e n t o nel un 'm >e.?no de 
mot i it co a t l i u h t v ^ n ^ a n o 
a >p c a ' e In n o d o ni ess b e 
e * *i\ de o sMto repubbl l 

c a n o n i t o da l l a i e s i s t enza 
M c e n t i o c ie lo si opi ro **t 

st i a n c h e i \ t - t c v a ipe i 
d i e o 4 in / / 1 / on s K i l t l 
con .*o e m o e con "on 
t -opi ' -* p \ i o su con i 
x*ir\ò\ p»m-. on e p t l i *t 
r ' S a del bit a r lo e de l o c i n o i 
z o n e c o n ' i o a t t i i c o p a d r o 
• l o pi"fclcola m e n t e lo n^o 
a i ene a Rom i fH o s m a n i ~> 
s a t o i un „ m rum e o d 
l ' e o i / ime t e eoa un u-,o 
mis.>icc J ed nd e m u n i t a 
d n e i s ^ i t * i^ OIK 

R T F T t — s i i \ ' n / i i i 
3i i t p< u i on n «: n i e 

le >. ns ) i t p fimi li iUi 
r -i i i c'o u i pi od ti 
* < i p t o u i ti R et -, f 
nv " i pe» cuaU-^o o-e ifì 
N coi->o d e lo st op f t io ?* n e 

n • da e R i ' • u i Uivnt i 
*or d i i nno \ i a d una u à 
n r tu / o ie e id un cor teo 
eh p \ t» ndo du p / / a eh \ 
^ i on i i ti t i i 
r a o Ve p i i n > dov * i 
i L u ì com ? o T i s p o r rif 

IP p rov inc ia " e i l l n i l f n " n o 
n r no d i l " 1 'i i i 11 %e r an 
p<* n o_ml c i s o f u a n t ti l 
s^"\ / es. n i / i ) l i popò 
n o n " 

To i t o > i ) t s t a t o r idet to 
do i n dei i o it p ov ic «io 
r C r I L C I > L r i L p - t h r d ' 
e'*1 r n n u d tf i M t u / n 
i o dep ' l m 3 m t n d t i s ' r i 
* i t u n e d m ^ i t d i 

e c o r t l u h i co p to 1 cu 
pe uo 'o e ut*n i p*ov i t A 
ne le s e t t i m a n e "corse e la 
p**tsi de l t v o i o n t u t t i s i 
s i b m m » i t 

P i r t co i m in t* ciani c^^ a 
t a d i r r i l t m i p o a zona 
Ir c'usi: i e de i e ti i do e 
".o io ' • icru t ino -, ' b 1 
m ^ n f 

Rae;e:!unto accordo i 
per i lavoratori 

Solerne e De Montis 
D i i ) p ( i ~> e t 

v lx i i s or i nM < rn~' i e 
e1 i t o p i r d I u m t il ) 
T i i i n o o t o i J: unn i 
CI n i i t i i ^ i a n n i 
^ i o ì i* i le L | ir 
r i i*-1 i > d i ! 

i ! i ^» u u i i 
tì e / i ir SC> r M t < D I 
^ i i i i n ^ ' 

Una serie di telefonate minatorie giunte dall'altra sera in casa dello studente Giannicolò Macchi 

Minacce di morte ai genitori del giovane 
ferito dagli squadristi della Balduina 

« Se non fate liberare Angeloni giustizieremo tutta la famiglia » hanno detto i fascisti riferendosi al missino arrestato - Migliorano le condizio
ni dello studente aggredito - Iniziative unitarie stamattina nel quartiere - Respinta dai cittadini una aggressione squadrista al Nomentano 

Verso l'elezione degli organi collegial 

Iniziative 
unitarie per 

la scuola 
\ un i sett u u n d ili i pie senta/iorw delle 

te i sciroli e (ineii 'ni si estende IK*U i 
e ì ì m ih il i/ione delle Un/e dvmoetMtichc 
pt le t i m o n i dotf'i otiianr co effi ih scolante! 
L i issembtM eli u t ' i d i n i Ins p u n t i studenti 
t p i s t m i t't i seno i t s i i t i indi ta ]xi JLIC 
S I n i m i i k 10 il citKtnn Libia n u à 
1 ao t in i U chi conni Uo unit i io d o l a se 
top 11 eneo u n i o n e che raccoglie i genitori 
ti e IL l'> ist » i i Un al i i iniziativa u n i t i m i 
t 11 on. mi / / it t d i e foi /e politiche demo 

i • v tU i|Ut t u D e l i \ it'oi e che Innno 
nitoiuio popò uè jx t o^gr p i . ii 

I u» 
>t 

D O 

.... -,-... mio 
a m i Ciò lio in u i Uilwti Pa r t e t i 

ii i t o n p i ^ n i Ko 'ano (PCI) Rocchi 
nuut l i i s i (PSD Si u n e (PK1) e Gum 

i t x r i' t i e o o e itto'ico h c r u i -MI jni/ui 
\ ì li ì* no nt'i to me he i Co^idas 

Se i m e K ' I I j*iorn il i di otftfi i l i istituto 
4 i in i Mono M i n o — si teli i il come uno 

li i / e r i i t ) i d 

Da 56 giorni picchetti al Campidoglio 

Prosegue 
la protesta 
per la casa 

Sono orni u qu wi due me-- e le et n in i i 
di f inntJlie di bitMicAti p ivs di mo il Cotitum 
jx i le c lamare l i r tquisi / ioac de ^ i illoif^i ne 
c i s s a i i i sanali le situ i/ioni di e n e i 4 e n / i In 
pi i / /1 ckl C.tmpido^l o k tendi i k ' t s i i si 
CM'O i en t e l l i x\\ s'riHciom i t ' i c c i t i sul e 
se ale del p . i la / /o e i >itolmo te-.'imeni ino W \ o 
Ionia di 'o t t i de b u a c c i i o l i m i |x i o enei 
un i casa degni di queito nome h ima niobi 
U i ^ o n e quolUi oi^mi/7«d,i ti il SUMA C!K h i 
i icco to iltorno i ^c uni u ^ i s o i d n a t a d i 
p n ' t delle for/e tktnoei i IL'K de e oi e, ri / 
/ »/ oni dei Involatori di esponenti del mondo 
deila cul'ui i e dello spetUicoo che hanno 
e so i t s so il propi io im.]x»am i li meo dei b i 
r iLtatr ix.̂ ? meiosi in di e z. i/nxii in Campido 
KliO soUoscii\endo \\ peli/ione pipo u t poi 
Undo aiuti concicCi Ne sono fi» ' a l i o u n i 
te1- imonlarva le numerose opetc esposte s il 
colle ^ipi4o!'no don Ve u s e n t i t e l o ti i d» ne 
di it^is'i demo«.i i t 

(vita di partito 3 
RIUNIONE SULLA SCUOLA — 

Doma l i in Federazione allo oro 17 
r un io io dei Capigruppo a rco i c r l -
z i om l i e del C o u ' j h o r i di clrco-
sc r f lono delle Comm ni scuola 
(Corrado M o r j a) 

C O M I Z I COCCI) — MONTE-
CUCCO ore 10 sulla alt poi (Po 
Ghetti) CASALOTTI oro 11 (Mar-
letta) ICNNC ore 11 (Renna) . 

A53CMBLCC (OCC1) — MA 
RIO AL tCATA oro 10 30 precon-
jrcssufl lc (A l e t t a ) , MONTC SA* 
CKO ore 10 prccomjrcsiuato ( I n i 
bc Ioni.) S BASIL IO ore 10 prò 
corgrcsaunle (Funghi) T IDURTI -
NO t l l ore 10 30 precongreisua-
le del T V I I e V i l i cellula (Cro 
n l i ) LAURENTINA oro 10 p-c-
eonurc^auile A H A N O V A ore 10 
Proco ì jrcssunlc CASETTA M A T 
TE) oro 10 precontjresiualc (Qor* 
d n) CCNTOiCLLC (Via Valmou* 
ton ) o e 10 proto i j ro«juolo (V I -
lalc^ N ALLSNANDR1NA oro 
10 30 preconi) estualo (Cenci) 
TOK OC SCHIAVI oro 10 precon 
jrcsbiiùlu celle lo I e t i Coop (Bi 
jat ) TORRE ANCELA ore 10 
I rcconyroJMialo Arcoccl ( Paon 
io) MONTLr tQTONDO CENTRO 

ori. 10 lesto Teserà me nlo (Ccia 
ro i) BRACCIANO ore 10 prò 
conjresjualo ( Anjc lucc i ) CANALE 
M O N T L K A N O urc 1G 30 l e z i o n i 

ina (T ldc i ) PALE 
10 proconyrt.sjusle 

( D O M A N I ) — 
ore 15 sulln seno 

CASblA ore 18 
della cellula Cro i 

M I L V I O ore 20 

CELLULA A Z I E N D A L E — ENI -
A C I P domani allo ore 17 alla 
Sezione EUR af l iomblct prccongrei-

CORSO DI ECONOMIA POLI
TICA — Domani al TUFELLOi 
oro 19 IV Lezione Corto di eco-

Li i iv*ìr*ila Agra 
STRINA oro 
CO Maic m) 
PA5SO5CUR0 
IT (Boi^t-IIO) 
p ^cui y r ^ i i u a k 
l r o i . i PONTE 

7 1 h 

1 lo t 

I s 
tt Ì h 

1 ) 3 " M \\ l 
t I U \ Il 

S s l ** 1 l l l 
k i i > i^ n s 
d t e i 0 ) 1 
t l l i l \ l t \ t t 
i d i 1 ( I d i i t 
TtfTì \ ' > i l ' o f U " U o 
d a l la \ ) u i i n 

prccon j rc iou i l c (More l l i ) MON 
TORIO ori- 20 30 sulla 167 ( M T 
dcrclì ) COLLETCRRO oro 15 30 
T " rn l ikT eni 11 mie ( M A Sor 
t o r i ' 

CC DO (OGGI) — VALMC 
LA INA ore 10 (N C am) TOR 
DC CCSCl ore 10 30 prcconyres 
t I (M M i l i t i n o ( D O M A N I ) 

— T L s l ACCIO oro 20 preeon 
( C a r e l l o ARICC1A 

ore 1C s . t r U i r a TORMCLLO 
or 20 (Cachiteli ) 

Dieci giornate 

del tesseramento 

femminile 
Sono In pieno svolgimen 

to, nelle sezioni della città 
e dello provincia, le dieci 
giornate del tesseramento e 
del pro&clitismo femmin i l i , 
d i e si concluderanno il 21 
gennaio, in occasione del 
54 anniversario delta fondo 
zlonc del part i to In nume 
rosi att ivi femmini l i di zo 
no„ sono siat i a f f r o n t a l i , in 
ampi dibatt i t i collegati di 
rettamente al prossimi con 
grossi, i temi del l 'aggrava 
menlo dello condizione fem 
minile in conseguenza della 
crisi economica, della ere 
scente consapevolezza di ciò 
nelle mosse femmin i l i e del 
le possibilità nuove di con 
fronto, di dlologo 

Ogni sezione orienta le 
proprie iniziative verso t 
posti di lavoro, come pure 
verso le compagne meno 
presenti nel l ' iniziat iva quoti 
d iana, in tutte le sezioni le 
compagne si sono Impegnate 
a real izzare l'obicttivo del 
1tJ0°o del tesseramento f e m 
minile al proprio congresso 

nomi a polit ica (Speranza) i 
ZONE - « ZONA CENTRO » 

( D O M A N I ) — CAMPO M A R Z I O 
oro 17 Comm no scuola di zono 
(Barletta o Pnr rc t t l ) ; « O V E S T » 
domani • CARBATELLA i ore 18 
C D di Zona allaroato ai Segretari 
d i Seziono e di Circolo (Fredda o 
PalomDi « S U D » domani a TOR-
P I C N A T T A R A ore 18 30 C D di 
Zona allargato ai Segretari di Se 
nono o di Circolo (Vi la lo T r e n i 
n i ) « CASTELLI M oggi prosegue 
a FRATTOCCHIL il Seminano sul 
toma « principi ideali o poi I l ici del
la lotta per l'emancipazione femmi
nile > con il segue i te program
mo allo ore 9 relazione della 
comp 5 Torreggiarti loguo dibat
t i to allo oro 10 conclusioni del 
comp r Ol laviano - ( D O M A N I ) 
— ALBANO oro 13 C D di Zo 
na allargato ai segretari di Seziono 
e di Circolo (Ottaviano e Quatt i uc
ci) « COLLCFCRRO » domani a 
Carpinolo alle oro 19 manitcstazlo 
ne enti lasci l i a ed ani imperio lista 
(N Lombardo 

r C C I — MONTC M A R I O ore 
10 Congresso C rcolo (Vel t ron i ) 
O T T A V I A oro 9 Congresso Circo 
lo (Be l l in i ) 

I jpenltcì l d1 G i a n n i c o l ò 
Mucch i ]o s t u d e n t e vlgl lac 
a n n e r i l e a r r e d i l o du i fauci 
btl de l l a B a l d u i n a u n a s e t t i 
m a n a la - nono h ta t l m i n n e 
c ia t i d i m o r t e U n a «er le d i 
t e l e f o n a t e m i n a t o t le li h a 
t e m p e s t a t i Un d n l l n l U n «età 
La p r ' m a a l l e o i e 20 « P a o l o 
Angeloni e Innocen te l ' a t e l o 
l i b e r a l e a l t r i m e n t i fflustizle 
ì e m o t u t t a la l a m i n i l a » P a o 
lo Ange km i 6 i1 p i c h i i t o r e 
mis s ino a l l e n t a t o p* r il \ ! c 
a ^ i n t o de t B T d u i n a e „ i 
n r o u u o n s t a de l l a a „ / u s s i o 
ne * G u s e p p n i Con ' 1 lo d o n 
n a che abo r t i in Resul to a l l e 
peicoftfic s u b i t e da^H sqund i 
btl ne l suo nojjo/ lo di via d e 
lo Medag l i e D O t o La telefo 
n i t a L s t i t T p**esi d T l ' i m a 
d i e de l m u n i v o o c r e d i t o 
R c n / i Micc l i l s i SLOnvolla 
d il ^ r a \ e fo i m e n t o d t t 11^ o 
In flejfuito ne twno £ u n t e a l 
t i e a l l e qua l i h a r spos to 11 
p ^ d i e Miche l e M a t c h ! eo 
m m d i n t o di \ i s s i l o d o l i 

m i Ina I^a \ o e e del fasc is ta 
che p i r l a v i da l ] a l t a p a r t e 
de l (ilo e r a m a s c h u e d ti i 

nd l \ d u o « lovane m a con 
04n oiobabì l l tà . a i t e f T l t n 

I con iug i M a c c h i a p p e n a 
n i n n o r t e \ u t e queòU vl^l ac 
c h e m i n a c c e dcjrne di chi h a 
pi r m e t o d o 1 atfgrref>Mone di 
L n q u e c o n t i o u n o h a n n o 
s)X)rto u n a c i r c o s U n ? Ì a t a dp 
nunt iA a la c o m p a g n i a T i l o n 
1 i e de i c a i a b l n l e r l S u b i t o 
do,x) n i n n o t e l e f o n a t o ai E or 
m d a n d o n o t i / e p i e c ' s e di 
q u a n t o e r a a c c a d u t o M'a l io 
i i no i n t a n t o le cond '7 on l 
del lo s t u d e n t e afrjrredito d o p o 
il de l i ca to i n t e r v e n t o c h i r u r 
tfico a cui t* s t a t o bo t topos to 
merco led ì scorso T i a u n o se t 
t i m a n a se non ' n t e i v e r r a n n o 
compl icaz ion i *\ p i o v i n e foi 
se ix i t r ì t o m a i e n casa 

A l I i B i l d u l n a q u a i t l e t e che 
i m ssml h a n n o la ve l le i tà d i 

c o n s i d e r i l e p i o p i i a « l o c c a ' o i 
X< > e d o \ e i covo del M S I 
d via de l le Medatr l ia D O i o 
Ju i / I o n a d a a n n i c o m e c e n t r a 
I< di piovoc i / ione diilla q u a l e 
pa i tono c o n t i n u e c r i m i n a l i 
« spediz ioni p u n l t ve > n o n so 
no nuove le azioni m n a t o i l e 
d i 1 t pò di quel la messa in 
a t t o c o n t r o la f i rn ^11 a Mnc 
<;lii Molt i t o m m e r ^ a n t i c h e 
1 \n io a v u t o 11 negozio « v si 
t i to » da^rll squadr .h t i c h e ca 
t e n e a ' i a m i n o r accog l i evano 
so t tosc r iz ion i h a n n o sub i t o 

p s an t i m n K e do | io ave r de 
n u n t l n t o ì fa t t i al c o m m i n a 
n a t o 

C o n t r o q u e s t e violenze n e r e 
i _a p u l e cicali a b i t a n t i de 

Ja B a l d u i n a hi t espi e»b \ 
più vol te con m a n i l e b t A / l o n l 
un i t f t i l e , c h i e d e n d o con i o i z a 
un deci«o i n t e r v e n t o de l le a u 
torltà- d i pol la la e de l l a m a g i 
s t r a t u r a II c o m i t a t o u n i t a r i o 
an t i i aHcla tv del q u a i t l e i e 
d t 1 q u a l e 1 a mio pa i te DC 
P C I P 3 I P B D I - ]X*i quea la 
m a t t i n a I n o i ^ a n i / z a t o t r a le 
10 e le 12 JO u n a aer le d | ni 
z ia t ive in iplazz^x de l l a Baldul 
na Al cltt<\din' v e n a l e t t o u n 
d o c u m e n t o c o n n o lo s q u a d i i 
bino neofasc is ta In i n a l o d a l 
c o m i t a t o u n i t a r i o ne] coi so 
di u n a r i u n i o n e t e n u t a 'e i l se 
l a V e n a qu ind i d l f i u s a con 
a l t o p a i l a n t la lepris trazione 

del ijrowrftmma « s p e c i a l e G R » 
t r a s m e s s a merco led ì s t o i s o a l 
le 17 30 d tlla r a d o che coni le 
ne 11 d i a m m a t i c o l a c c o n t o di 
u n d p e n d e n t e de l l a R A I tes t i 
m o n e d c / h n c i d e n t i p r o v a c i 
ti da i misbini 11 ma l igna 
q u a n d o un c o r t e o di s t u d e n t i 
c h e p a s s a v a pe r via d^Ile Me 
d i-rl e D O i o e s t a ' o a j ^ i c d to 
con f*a,shi e bot t igl ie ineen 
clKil e 

Sem pi e s i i m a t t i n a in plaz 
za de i la B a l d u i n a veri i d i s t i i 
b u i t o '1 « l i b r o b U n c o » p u b 
bl luato q u a l c h e mese fa da l 
c o m i t a t o u n i t a r i o a n t i f a s c i s t a 
c o n t e n e n t e la d e s t i i z i o n e di 
u n a se l l e impie&bionante di 
c a n a l i e sche i m p i e s e de^l i 
bquacli ist l m r l n 

Un a . t i o e p odio v c n e e 
grna i to n e ' q u n t l e i e Afr . t a 
no Da a l c u n i ,,'ioini in fa t t i 
v iene p o r t a t a a v a n t i una a / o 
ne di p rovocaz ione d a un 
g r u p p o di not i p i c c h a t o i l 
m i s s ' n l che s t a n n o a l l e s t e n d o 
u n a n u o v a sede in via Mlsrlur 
t i n i a Una s q u a d i a c c i a 1 a l t r a 
sera h a ayg e d i t o a l cun i com 
pagril inseguendo l i Un d e n t r o 
u n poi tono e s p a r a n d o cont i o 
di loio a l c u n i colpi di p i s to la 
a n c a i a z z l Y i m a e m m e d l a 
ta e s t a t a la r eaz ione dep; i 
a b i t a n t i de l l a zona che sono 
usci t i d a l l e case pei r e s p i n g e 
r e il t e n t a t i v o di a t r^ress ono 

(in breve 3 
I P IONIERI PCR IL CILC — i 

Oyy allo oro 10 oryoninato dallo 
Assoclnnlono Pionieri si svol'joran i 
no due manifestazioni d i solida* I 
no lo con i bambini cileni L i pri i 
ma avrà luo<jo pres o l i sode del J 
I ARCI o P h b C ovari ni Saran 
no presoti lai uno spettacolo tea . 
troie del Col lUt ivo C ed il f i lm 

Ln scuola in Cile du r in l c A l l icn 
de La seconda in z al va si fer

ia presso la casa del popolo dol 
Quadrerò e vi parteciperà la con
tante Ines Carmona 

PORTUCN5E V I L L I N I — O'j'j l 
alle ore 10, presto la sct ionc del 
PCI d Porlucnso V i l l in i si terra 
il d ibat t i lo conclusivo del concorso 
Io1 oyralieo sul <|u">rliorc promos
so dalla stesso sezione A l i inizia-
t va interverrà il compagno Wlat l l 
miro Seti nielli 

Fascista 

arrestato 

davanti al 
liceo Augusto 

Un 4ki\ m e neofascis ta S i 
va o t C i s c i o n di 18 inn i e 
st Uo a l l e s t i t o ici i m a t t i n a 

d i i pò z x m e n t K n m i to 
<on un i spi I T I di f o n o <, 
s a rll iv i iol i io ^cun i s tu 
d e n t i del 1 eco tt Au ni to 1 i 
m d i v a r t l a'I I s t i tu to In via 
Ci- l̂a n i \ I x i u n e C a s - o l i e 
sUi o il ì hi iso n e n e t i 
d i Rebibb a so t to i t u s i di 
d< nz t u 1 orni mprop i e 

LepNocl o e n v v e n u l o tiuan 
do u n i n u t r i t a s q i u d i n c ia di 
p ceb i to ) 11-.C1 Li si * pie 
s e n t a t i , d v i n t i il liceo J n 
nas lo a n n a t a con spi m ^ h e 
di fe i ro e bas toni Gli a l a n t i 
pi e sen t i In v i i Gela sono a 
t I i t t i i * u \ ( . n i u e S i a 
to ie C» se io] s t u o i n s i i 
l u t i 1 1̂1 a t u t epp i s t i i ono 
q u i n d i \ ont u n t i 

In centomila aspettano 
da tre anni la visita 

fiscale per la pensione 
Alcuni esempi, nel campo dell'assistenza sanitaria, di come la pratica di 
governo del centro-sinistra contraddica, molte volte, gli impegni assunti in 
consiglio -1 commissari negli ospedali e la casa di riposo di Civitavecchia 
L'esigenza di un urgente e profondo mutamento dei metodi di gestione 

IX it ti i 0li i i d e l id u 
i. hi. n ixltaiKi anni pei unu v i 
sita lisca i net i vs u n I U pi i 
ticln \KÌ U \H n-.ion unum ^ 
hai i MiiKUilm in t IH H nnono 
ospitil i) ini cui suno | IU s t i l i 
decimi iti d i tellina i ton*-ifili 
d iiniiinnisli i/ion» un oi it tu 
sino di in t OIK di un i e is i di 
nini ii ^t n lu bo'o pei he >i in U 
gioì \:\f i il sin sii i e LCO il 
cimi < st ni])) set Iti n un M tlu 
it p ii ! in a mt hit inipot l.in t 
teinn (|Ut i) (U tlu su uhi < he 
diin io un i li i dt I i ti si ni/ i t ht 
rlu idi li (III Inalazioni rit I t i ì 
liei s ri sti t a1! i Ki ujoi t d i 11 
pi ni L I rl( 1 mimili Mi i ioni 

1 i Ht (4 ont ha t inoi t \ IJ ilo 
nm' < lt UH iltun* ti i ilib i 
ed illie molte il» t bui»n e 
jn tirimi t d'i! ott mt 0 t ic t 
i i in numi i I>M ta isioni si so 
no vi i IT i ili Mj-ii 1 cai \t UDÌ 
\* i n i/i li i U \ i i I /« di 
limi i d k h i hi s\r s li in i > 
unni) t so i idi i [ i u] pi dt I ti 
u i co t tu/iun i i iili 11 i i i iti 
p u t) mi no \ isti 11 li inno 
v Mu e itk li f i n t i li lo sN 
e i lo li I MI If-tUK'l l 'I/ i t o > )0 
s i / i o n t si i n o m i t u a l ri 
0 i M i n a di m i n n \ > i |>i< t ili 
|)tj / n m m i ! » is t i m d 
b i l t ti siili i e s t t onorili i i 
s in p u l ì I i ni a1 iu h lo il / 
z i / inn» di t st di u i \« i s 1 i o 
i m Mi U 1 UH l- IOI ni di ri in 
b n |)t i lo d« 1 IH u n|) i \ e 
sul i» i-'s mii u il' Il is i s l t r i 
os|K d i t i i illt ti on 

\>!i ti t h n i / o il H , I j 
i nn tu i l o i t t ili \ i io Un i 1 i 
in il t t p i \ ii l i h i 1 (' l i 
1 |)|) l (III 1 i li p i I I i 
L, il t th <i ! i in t i t l« i 
slt M Hi i < 1/ i ( 1 1 1 
n » i h i i i i T i l i st mi ii in ili i 
S|j 1 UH l II I t 111 |ll ' ! O pt) 

l o in Mi LI ti nt |iiol 1 i i 
I* M ini n m si ] i it t i n on il 

"Un u li o p p i (tu i I il U i | L 
i j j j i nn d t * In i n / ttt t i l t i n 

li i n n o pt i ti p ili to I w n l i o|K 
] itili pt i in m i n i / i il li di 

1)1 H tl}H 1 lt \ l 
1 i ins i i (I n i n n i i ti izi»>' < 

di ^li osjit I il i mi un « \ d d lo 
i il t t S p ili i n / in * non su 
n o «l ili i l t st Minio in H i ii 
m d i il i i onos ln i i t i si ino si i'f 
e I t t i ) d a i l i \ t I S I m i si t il i I i<* 
n o l o c o m i t t i n t i n n i t i l o mi e - i e 
ìli s d i i d i t t i m n i l s s ii sii un II 
n n i o r n i n se iti it Qu ih il I 
f k o l t i t s l o n o pt i i n n l i n i i t* 
a n o n tH il i t i <in< sii o fi \ 
i na l i l i t t lM l ip i t l |K I I (| 1 i l s IO 
tt iti < li II ' Il iiupiM) u n i i li i 
ix> ctnminM i t l j s nd n iti h in 
no plu volli solW ( t ilo d dia 
Riunt.i t il il pusi l l i nlp Sitali 
ni 11 fu m i dt 11 mini i/znz o 
nt m t s< 07 i ni un i stili do 
ahi i no rino iti tu t Pi i pi ole 
Si IH COllllO t|lK su st do di i o 
si h 1 * tt* J i/ione un ' n n dt 
Uh OSJM d il h t inik Ilo un ts 
s< niblt i ÌVO Spali mz ini |x i 
m n u d i lì 

Sminuì il u in n i< st i \ u n 
d i t t ito ì si * i/ o tt mito 
d il t jhsij/lum sot i disi i 1> 
1 Unto jiit s dorilo dt 1 i comm s 
slnne tinta puu r^lr i i imwn 
te so li t in 4 ioti insij/t nle' net 
dt mini i n t il issi mhlt \ i jn 
sodi ni iloti! 

V i KIOI ni se oi s« mp r n 
Uni i di s iItiti il mt Ino pio 
vira I ilt doti Di SUI mo h i 
11-.0 nolo the t i sono riti ileo i 
con ( 110 m i e tt ni ni t he t* 
tt ridono l i l i iis i < i* i x» 
ter il / ni lt pi t In i* i la 
I* nsiont di in i d t i l'i n i 
d t t ie thi un iti d i'I i eo n 
miss o H mtd e ) the ti \n i le 
d d i 1-ìt jìiom bisogna iltt ìJe 
K in mtd ì t t in u ( oriti n 
pò ine mu n t , t u i t t s . t 
I \/f n o li i (I ito i l i p o\ i di 
SO l 1/ I l tll il \ ti O ti ,,1 
d n \ t i o il 11 n\ il t i i <l 
t u i si li iti i^ Mi m i / o t k i l l 
t n n cincin t i i p i i lt I lo d L i 

\ i\< t In i li e i. th s o 1 t t 
1 o | j t i i p e l io tfc-ln ) ti \ t 
il i l u i i c n s i p i i n / in 

d i t ( J ) I i s l ' u o i ) i o c o s i 
i ! i h e )in m e d i s s i s t e n z i 

e l io n o n n o u n n j . o t r e u u s 
^1 n d m i m m i s t r iz ont e ti i 
i ni i i et n o M. il i t o *ii 

,ailt n i p ti o m p i e n e ni s u o i T 
1 LO *\ti 111 ti lt O i l i svc (J 
i itti ^ -,ie ì i le I n i n o s i b >o 
clit e t t i e h i dov tv i I S M I 
H i i i k o s É LIK_ n o i i 111 \ i nt a 
\ t e n t i i 

*0r u ì r i i / on u tvno st i*i 
des t i l i il il <)]yri \ ili i u m t 
dniMi o t t o im s d m i n t i t t o l t o 
1 l \OIO l st iti) s e J X 1 lo € 1 
ni i u o 1 i e i s i d i i ix>so n o 1 
J u i i / i o n u i ( o i ino clt f. i ini 
ni i i d i inj- is J t. iti t i t i / c 
ne ssi 11 / 1 N n ' i di t J 

e o Stilo t it u n Opi i i p n pi ^ 
< s s e i T s i oli i so lo d \ì p r t s 
d t a l t d e l i K o p i l ib l ica t ti i n 

di I i d i L s OIK [JH s i Co I l t Vi 1*1 
a n n i I i ti ili i l loi i p t ' t *u 
c i i l k M in i ( 1 t r ' (li n i 0 
s t d i i ,-i s t I H pò tn i i\ J IVI 

d i il o ì 1! c(» i s n , n ri u n n i n 
s i / i u i t i q u i n d i s c i o o 
i S O M tu t o d i un t i H i i n u s s u o 
s t o i d i n i o 

D ]) i i t o di \ t i fi i ni i \ e 
d i l i pi « ( i i il il o b t i n i s r 
lt v t ' o d m l i n / un u d L izz i o 
s u a me hi mj oi I il l e ni i e> 
d I h e t t t i i i lon l e il s o s ; x l ì 
t h i i i b di l t t o tui t ) 

1 u t i io nt ì i i l i ni |ii i 
d*1 C t m i u d i | I I K ( i l e b 
/ t d s i n M I I i t o i s i c u t n l t 
t t t i p t t is t di i ip > 
d in u i s L1 O ci n n li n l 
/ OIK pi< t du i ti il i ti > ) 
] ut ino Vo Q it t i p Ut 0 
i\ n il ì in In d m> i 

m t nt \t > s ( O H t 
u 

Studenti 

in corteo 

sabato per la 

democrazia 

Giunta 

di sinistra 

a Rocca 

di Papa 

P i n i n n i n ' i d i l 
st n o i i e e k u n ve s i t a p o i 
Il J o j D ' a i t o t l e s t i i s i u n e 
d e l t d e m o t i i s i b i o pio*-
s m o ^ s t u d i l i i si n i d <n 
n ) i o t t i < d u i n n o v 11 t 
d u e e o i < t h e i t t i i v e i n 
i u l i l i t i Al a m i ru i i 
z o n t i d t t t ì d m o i 
n m s t i d t n t t s t h . u i o i m l 
( 0 ^ \ e e' i c o n i t u n t i 
i p n t i n u n o d 1 L 

z oi d i m i p ove m i i t i 
ti i u n pei t e d I I il i T L 

q i s t o s o n o s t i l i p u v s i d u e 
lue hi eli t o n c i n t i u n e n d o u 

M I I i p \ / i ] - , t d i i t t 
5 izz i S u i Ci o \ i n n i d i ÓÌ>\Q 
p i ' i i i n ) d u e t o t t i t 1K 

I ì u n v i i n o i l m i n t u o 
d t i r ib i i l ( I i izi m i 

\ s o s t i n o d t 1 n u i o i n i l , i d i 

o t t i t ii t i n u n i t .1 I u i l i o 
I tue i t o u n o t o t i ì o i c i h 
n ejut i e i i l v t l e ^ IT» il t 
i t u t t e t c u i t n i i n o 

n U u e o i l I / J I t t 
i i il p o i he t 
i n o \ nu n ov 11 i d e n o 
I I i t i t i a m p i in n si « j j m 

ii d e ^ l s t u d e n t i 

\] t m i i > eh 1 m o b i l i i o 
UT I i o .,1 < b 11 
P 1 l i m i n i / o 
i l i il w o u n o 
l i u h m t d i u 

V n o i 1)1 n i o i l i e o e 
i ) ) ] - . d o t u imo i s t d n i , m 
n » s i t u t u eh i d n t u d e m o 
( i t u i eh i i t t i i o s t u d o u n 
n v o n t n i o d ' l l l b u v t M s i t u n 
n i I I Z Z I Z K I H d i la s p t i h n ' n 
t t u \ Ji m i o d i q u i stt. r i 
t i s i i ri ir h d i u n i 
d i i i p i i o v iz o n d i ! t i r 

M p e i il v o t o t IH n i n i l n 
d i t p is.s i m t. l e z i o n i eli ] i l 
i n n i i n 

A s u n il o p m i o u n i i 
P i i l i d e l i p i i f t ' o r n a c h e 
ì e h i c l o n o p i e t i m s u i e p e i 
s t t u n c n e o s q u i d i s m o l i 
se i s t i e r u - i l i u i i l e n e l l a e l l t a 
ini ci m i d i t iv '( c o n v i v e n z a 
I t o r n i t i t i u n i t i l i r e c l a m a n o 
1 m i m e d i tt t c h i ì s u i d e ) cov 
m i s s i n i d u q u a i p a r t o n o l e 
• t ^ ^ s o n l o I n p a r t i c o l a r e 
q u e l l a d i M I I M e t t a f f l i e tì O r o 
r d i \ i , a A s s n r o t t i e l a u v s t o 
e il p r o c e s s o p e i d i r e t t i s s i m a 
p e i i p i c c h i a t o l i n e r i t u t t i 
n o t i e p i ù v o l t e d e n u n c i i t i 

d s . i b i 
d i 

P * 
m t d 

t i i s i t t i Hoc e i 
di J\i ) J dopo p i di un «tino 
di jn tiuiie unum s o n i l e Del 
l i ni A i u n / n e f u m o p i r l i 
H 1 1-Ni t PI 1 U d i z i o n e è 
iv \.nu t u n st. i il pnnio 

s u iimio ton u uiiu voti fé 
voi o SU \ent i dopo un din 
pio t d ni|> -nulo dib dtito t r a 
u < lt io zi polihcht 

1 n i 1,-no t i inii meo Bru
ii i t o n s i l l i t i d t l PCI è 
il nuovo s nd HO del paese, 
mi idi t \ a t situi u u e sUto 
t l u t u 1 iti? ibbla ino Giov inni 
Um li Asst s oi j so io Gi.icomo 
C i l n u IJJ me nio Tiombetta 
t S u g o L . m a v m per jl Pur 
ut » tun iumsi i Oit iulo L.tta e 
\n ni ) S i K i s n n n i iier il PSI 

\ d bjt l i lo t tnsi lMic s\ol 
o i i i SLI i nt 1 p iLiz/o del 

< t) i un* lit issisiito una f.i aii 
h li th h i s t e n t o con alien 

t i t I h 1 ! 1 cul i 1 lllSCUì» 
K t dt l l t \ o i j / i om Ah in-

nmu > d u i iv venut i eli /ione 
di i nuov i Kiunli loinidtu da 
un i tu il / ont di s n M i d t se 
MI to un Inolio ippluuso a te 
sliuioni m / i dell approva/ion» 
d i t i t l itimi [ t i Jd positiva RO 
u/iuni dld unM » U M 

Due giovani 

in carcere 

per possesso 

di stupefacenti 
D u e g o \ f l n l sono sUili n r r r 

•̂ 1 t K '"i 3c ch<_ trenn* n 
I>os-,csbO di vjfiianze htupefa 
c v \ c i ,|3 i / i one d uno 
d t ) din. i(_'cnt d i l n u c eo 
c"nt < e d pol i / T t - l b u n - n 
h a n n o t o m o «Icun 1 s r n m m i 
di h i^c lM t r o c e r t o dosi di r-
' o i n n pui i ed a l u n e doni di 
( L S D 

I d u i ,. o\ m — D i n i i Ra 
n u < i (.ìi 2ì i n n e C - o \ a n -
n Fu i h TOH d 21 — sono 
st n i t o n d o n i ne c a n e i e di 
( Rn n i Coti t o n n t tusvi 

d i de t - tn / one e spaccio di so 
n n / e s l u p e l a t e m i G a d a al 

t u n nt o rn i fìP i n t i e r i si e n 
io it coi ti t h e ne a ' o m de 
a B T Iu n I s i c ^ i n v T io -t1 

cun ' p u t ì i torl di s t u p e f n e e r 
ti " fiosp" , u ido di un \ w t o 
t afilco i v e \ T n o pred spos ' o 
una scr e di s e . \ /. e con t ro l i 

I o - l innno f e r m a t o un T U ' O 
1 bordo de i cjuile si t r o \ a 

a n o i d u i „ K » « n Ne"31 abi 
*l d t l ' i d o n m sono s ta t i t ro 
\ t t u m £ ^ m m d ' h i s c se 
m e n i e nei ib t i z l o n t d e 
Fu i h .nion ol t -e la d r o w 

t r o \ T \ mo a n i h e a t t r ezza 
i e pt i o d s u Deficen' 
a n n i i ' h e ood ' " 

n c h i > 

Assemblea di 
solidarietà 

con i lavoratori 
del « Globo » 

Qui Un m i t t i n a a l l e o r e 
* W si b \ o l i e r a a l c i n e m » 

L s i i f i i i n p n / n S o n n i n o 
u n i ni m i l t s t t / i o n e s i n d a c a ' * 
u n ^ t a u a di t o l l da r l e t i i con 1» 
lo t ta dei g o -na l st i e de i t i 
po n i i i d t l « G l o b o » impe
g n i t i in u n a d u r a b a t t a g l i a 
c o n i l o la v e n d i t a d e l l a t e 

t il i e lo b t n \ o ) £ l m e n t . o de l 
la l i nea p o r t a t a f ino a d o ra 
a^ m t i d il g o r n a l e 

Al la in iz ia t iva , p r o m o s s a 
d i l l i F e d e r a z i o n e p rov inc i a 
le d i i l avo ra to r i pol igraf ic i e 
i i t u i n t e r v e r r a n n o 1 r a p 
p i e s e n t n n t l de l p a r l i t i pol i t ' 
i d e m o c r a t i c 
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Bravo Fiorenzo Fiorentini 
l i tut mie i p i t l i/ioni < P i t i o l t n i » 
sunu pi ì ti ttt dui) s u un hi n n il Un e 
M > n v i s s u t o q u i i t empo t o n i m o u 
l ' i i / / i P pc lo s\ ii*n dei soldini 

]) i q u u b M leeoni usci « P r l m l i m ** 
Sub to \ i c o n n u b i o con irriore 
tu i ice i e iv i le i l i con nnoi i 
le il io in te d i o il < He dei S il imi n > 

1 i un/11 I M i u l i n i pei t e vivi 
s u i o l i di I n u d ì u t commuovi ri 

in i eh i iv v 
il i j p p u i n i i n 
ik ! i d u ' d m 

I i li pi 111 ix f i n \ i , b IL, in 

11 in il i> lo 
! 1(1 i l i i 
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LETTI DI OTTONE e in ferro battuto 
Por i b i m b l n l f a b b r i c a giochi per p a r c h i Sc ivo l i / u lo-
^tre , a l l n l e n e , a r i e * e a q u a t l r o e o l io post i , a i t a t e n e a 
bi ' ico R icco ns^ort mento di le t t in i e c a r r o z z i n e per 
b n m b i n M o b i l i In f e r r o per g m r d i n o e a l t r i us i . L e t t i 
*i c-istello Le t t i r l e r t r i n t i Re f i letto sua c r e a z i o n e per 
ben r iposf i re contro l 'ar t ros i 
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Piena ripresa dell'attività politica 

Nuovi sviluppi 
a Palazzo 
Valentini 

Presa di posizione del gruppo socialista sul bilan
cio - Il PCI chiede un incontro col PSI - La situazio
ne in Comune - Riunioni dell'assemblea regionale 

Chiuso da ieri alle auto private il «cuore» della città 

I * settimana elio si apre 
s e d e r à una ripresa assai af-
tlva delle assemblo» elettive. 
Sono previste, dopo la presa 
di posizione <tel gruppo con
siliare del PCI. due riunioni 
del consiglio regionale, men
t re domani alla Prov.nria 

e> dopodomani In Campidoglio 
«1 riuniranno 1 capigruppo 
por decidere, t ra l'altro, il 
calendario del lavori delle ri
spettive assemblee. Per .1 Co 
mumo al prevede una riunio
ne per la g.ornata di ven"r'll. 

La attuazione politica, do
po la elezione delle due trlun-
te monocolore In Campi
doglio ed a Palazzo Valenti
ni 81 presenta assai mossa 
Ieri è stata resa nota una 
importante presa di posizio
ne del gruppo socialista alla 
Provincia espressa In un do
cumento molto articolato ed 
elaborato. 

I l gruppo consiliare socia-
Usta alta Provincia si pronun
cia «contro ogni manovra ri
volta a determinare lo scio
glimento dell'assemblea pò-
nenfio come momento fonda
mentale della iniziativa poli
tica «Il processo di forma
zione del bilancio che deve 
avere come naturale premes-
aa 11 dibattito sulle lìnee pro-

prammatiche che la giunta mo
nocolore intende proporre al 
consiglio». I socialisti chiedo
no un bilancio ncxrto «al 
contributo dei sindaci, delle 
forze sociali e di tutti 1 par
titi dcmocmtlcl presenti In 
consiglio. La giunta, infine. 
dovrà «recepire 1 contributi 
che emergeranno dal dibatti
to con le forze demoeratlche 
e popolari». Più precisamente 
S socialisti chiedono un «bi
nando programmatico» che 
dovrà essere sottoposto all'e
same di una commissione «di 
cui dovranno fax parte tutti 
d partiti dell'arco costituzio
nale. Con tale metodo »1 pos
sono realizzare «vaste conver
genze» e determinare condi
zioni che consentano di scon
figgere quelle forze che «stru
mentalizzando li problema 
del bilancio» puntano allo 

scioglimento dell'assemblea. In 
nitro parole 1 soc.ali.sti respiri-
Bono l'ipotesi di una vlcompo-
Blzlone del quadripartito, ma 
ni dichiarano disponibili a so
luzioni che salvaguardino la 
autonomia e la vita dell'as
semblea e permettano un ap
parato delle forze popolari. 

Dal canto suo 11 gruppo 
consiliare del PCI glii Ieri l'al
t ro aveva inviato al compa
gni del gruppo socialista una 
lettera per chiedere un in
contro fra 1 due gruppi, al fi
ne di discutere la situazione 
venutasi a creare dopo la ele
zione della slunta monocolore 
e In vista delle prosalme sca
denze. La DC si * fatta viva 
con una dichiarazione del pre-
Bidente La Morgla. Egli ha 
annunciato che fra qualche 
(domo esporrà In consiglio 
aa sua «proposta programma
tica» ed ha sottolineato l'esi
genza di «un più Intenso rap
porto costruttivo e di colla
borazione col PSI» che ri
tiene « Indispensabile ». Im
portante per La Morsi a è an
che «la proposta ed 11 contri
buto orltlco del partiti de
mocratici e popolari che sono 
«U'opposlalone» ed è per 

' questo che egli afferma di 
desiderare oon 11 PCI «un 
rapporto di costante e sere-

f no confronto». Per La Morgla 
11 monocolore è solo una so-

A Guidonia 

eletta 

una giunta 

PCI-PSI 
l la crisi al Comune di Gul-
r «Jonia ha avuto esito positivo. 
? dopo le dimissioni della pie-
* cedente amministrazione — 
.' avvenuto nella settimana scor-
l sa — si è costituita una mio-
I va giunta PCI PSI, che ha ri-

contermato sindaco in c.uka 
* li dimissionarlo compagno C<-
t> rlllo. La nuova amminisVa-
II zlone e stata elotta con al-
•>, ounl voti democristiani El' 
! stato cosi sconfitto 11 te.ita-
i. tlvo portato avanti da »C-

PSDI-PRI di realizzare una 
';' nuova magsloran/a tripartita. 

rompendo la preoedente co.Ui-
, zione democratica (PCI-VSI-
t DC-PRI) o boicottando gli im

pegni qualificanti presi n di-
; rezlone dal risanamento delle 
' v!t« amministrativa e urbani-
> stica cittadina. 
,' La coerenza unitaria di PCI 
\ • PSI, che hanno tenuto lede 
: agli Impegni presi, e 11 eo-
• . «tanto sostegno cljlla rlttadl-
! nanza democratica, hanno co-
" si battuto li tentativo ccnaer-
' vatore. La nuova giunta In ca-
• rlca ha ribadito la sua ferma 

volontà di continuare nel prò-
• Rramma di risanamento intra

preso: già quattro giorni fa 
. ha avuto Inlilo la demollzinn» 
1 delle opere di urbanizzazione. 

delle lottizzazioni abusive, nei 
. pressi della strada statale -ili, 
I secondo lo ordinanze rmie.sye 

dal la precedente ammi' ì inrra-
ziono. Alti e quattro o r j ninze 

• di demoliz.ion-, previste per 
le costruzioni delia z.ona in 

' questione, vorranno mea.se in 
opera nel prossimi giorni 

Por quanto rlgunrcla l lot 
i t...U abusivi — vittimo di una 
- grossa manovra specu ativa -• 
I si fa strada la convinzione di 
1 doversi costituire In censo.zio 
1 di lotta contro gli ; pecul.itorl 
1 che haii'13 .oro ven.luto le 
('•ree senza licenza di cia'.'.u 

Uizlone transitoria Lo sboc
co che propone, tuttavia, sem
bra essere ancora nella so
stanza. 11 quadripartito. 

La riunione di martedì del 
capigruppo capitolini dovreb
be forn're alcune indicazio
ni Importanti. Ieri il s'ndaco 
Dardo, accompagnato dall'as
sessore all'edilizia popolare 
Benedetto è stato ricevuto dal 
presciente del Consìglio ono
revole Moro, al quale ha pro
spettato le esigenze finanzia
rle della c.tta. soprattutto in 
relaziono ni problema della 
casa. Ne ha ricevuto delle 
assicurazioni nel «quadro del
le dSponlblllta». Molto poco 
eoe Intanto i senza tetto, da 
un mese e mezzo, picchetta
no la piazza del Cam
pidoglio. 

Indicative rispetto alla si
tuazione capitolina saranno 
le decisioni che prenderà 11 
direttivo soc.alista. Nella scor
sa settimana vi è già stata 
una riun.one terminata In mo
do Interlocutorio. In questi 
giorni ve ne dovrebbe essere 
un'altra. Lo scarto fra gravi
ta de! problemi da risolvere 
e la soluzione data dalla 
DC al problema della giunta, 
ci n un aggravamento della 
minaccia di uno scioglimento 
dell'assemblea e col bilancio 
ancora da approvnre. è ormai 
pauroso. 

Sono tutti elementi che con
fermano il g.ud.z.io del nostro 
partito. La giunta monocolore 
\ a messa alla prova, battuta, 
superat i 

IL METRÒ GRANDE ASSENTE 
ALL'APPUNTAMENTO CON 

IL TRAFFICO DELL'ANNO SANTO 
Discutibile decisione di « regalare » ai torpedoni i giardini della Mole Adriana 
Occorrono nuove misure dopo i primi risultati ottenuti dalle forze democratiche 

Piazm dalla Minerva, davanti al Pantheon, Ieri matt ina 

I l r cuore v del centro storico ò da ieri mattina chiuso a! tralTico 
privato (lei non residenti. Intorno al Pantheon, la zona è siala 
interamente pedonalizzata e nei pressi dei due rami del Parla 
menlo circolano solo i taxi ed 1 mezza pubblici nell'occasione raf
forzati da una niiocn linea di nucrobus elle seno da coUegamento 
con il parcheggio costruito sotto il galoppato,o di \ illa Borghese. 
K' questo il quarto settore, i l più importante (cinquanta cV'iin 
con oltre 12 chilometri di strado, lì 000 abitanti. 24 all>erg!il, ,11 
banche. 13 cinema e teatri e oltre 500 negozi) dei selle in cui é 
stato suddi\ iso il centro Quattro, con questo, sono già stati clrusi, 
per un totale di oltre 120 ettari K' un risultalo importante della 
lotta democratica e popolare e della battaglia che. con in prima 
Illa i l IJCI, è stata condotta m Campidogl.o. Restano ora da \ le 
tare al traffico privato ancora tre .eltor,. K n.Hiira'menie i\ -.t.i 
l'csigenz-ti. ancora non interamente l'.so't.i. eh un polenz ani i.u 
del mezzo pubblico, nonostante che l'azienda di li.importo conimi,i1 • 
ahb.a proweduto a rntl'orzaro le linee già e^isienti. l eu mal 
tlna. comunque, tutto è filato abbastanza liscio. (I l i l inc i ni^orj/lii, 
di Iie\e entità, si sono \er i f lcat i lungo corso Rimise imenlo e ,11 
della Gatta. Ma il subalo a Roma, in l'atto di ti 'alfico. non la 

I rettola. Una \o r i f ea del'inltua s, avrà solo domani. 

Da ieri 11 IV settore del 
eentro — quello che compren
de Il Senato, la Camera, il 
Pantheon — va ad aggiun
gersi a quelli già vietati al 
traffico privato. E' una mi
sura, di grande Importanza, 
che segna un momento rile
vante nella lotta — portata 
avanti dalle forze democrnt! 
che, e In primo luogo dal PCI 
— alla ormai tradizionale e m-
gest on? de! traffico clttndl'io, 
Non nello stesso arco si Inscri
ve la dccit-lone dell'ammini
strazione capitolina di l'ire 
grazioso dono dei giardini del
la Mole Adriana al torpedoni 
turistici che giungono per io 
Anno Santo. 

SI può ben immaginare la 
«entusiastica» reazione del cit
tadini di Borgo Prati di fron
te all'inattesa ordinanza del 
sindaco, circondata peraltro 
di un sospetto e complice si
lenzio. La decisione arriva 
giusto in tempo per privare 
del poco verde disponibile 
non solo le lamlglle del quar
tiere, ma anche quello dei 
rioni del centro storico vero 
e proprio, abituate, come è 
noto, a prendere aria nelle 
poche aiuole stradali di cor
so Vittorio. 

Ma la cosa che più sorpren
de e la completa gratuita del
la decisione, che serve a com
promettere un sacrosanto di
ritto del cittadini senza per 
questo risolvere il problema. 

Innegabile, del transito e del
la sosta del torpedoni turi
stici per le vie di Borgo Pio 
e del cemro nel suo comples
so E' certo, comunque, un 
modo ben strano, per 11 Cam
pidoglio, di tener fede al 
buoni propositi enunciati dal 
sindaco per l'Anno Santo. A 
pagina 4 del promemoria di 
Darida sulle Iniziative comu
nali per la celebrazione giu
bilare, si legge infatti, tra 
l'altro, a proposito del giar
dini: « Assicurare una buona 
tenuta di tutti gli spazi ver
di .. concentrare una speciale 
cura nel giardini e parchi... 
SI potrebbero avere delle zo
ne verdi che diano la vera 
misura della nostra capacità 
di curare 1 giardini ». A giu
dicare dalla vicenda della 
Mole Adriana, deve trattarsi 
di una capacità estremamen
te limitata. 

Nell'elenco delle Inadem
pienze destinate a fare an
che di quest'Anno Santo una 
«occasione mancata» per av
viare, In qualche modo, il 
risanamento della capitale, 
ricorrono tuttavia circostan
ze assai più gravi. Per re
stare In tema di traffico, su 
cui qualche successo notevole, 
come la chiusura del centro, 
si e pure registrato, la man
canza più pesante del gover
no de di Roma riguarda, non 
c'e dubbio, ia metropolitana. 

Rimangiandosi tutte le 

Grave e pericolosa tendenza di una parte dei commercianti romani di fronle alla nuova criminalità 

Ricorrono alla «polizia privata» 
Organizzati « pattugliamenti » armati a Ciampino, Primavalle, Frascati e Tivoli - Il sintomo di una sfiducia profonda nella efficienza 
delle istituzioni - Nel 74 più di 200 mila i furti e circa 850 le rapine - Il « no » della Federesercenti alle squadre di vigilanza 
e le proposte per la sicurezza dei piccoli e medi operatori - Le iniziative generali per ristabilire un clima di convivenza civile 

«In cert - si rade ctella cit
tà, t. può capitare di essere 
aggredito magari per poche 
mutilala di lire. Se poi sei 
il gestore di un negoz.o, c'o
da avere paura. Oaji o do
mani qualche rapinatore, 'in
cappucciato o armato, può 
venire a lartl visita». Questo 
e un discorso tipo, di quelli 
che spesso si (incitano nei 
bar, per la strada, sugli au
tobus, nel mercati, In alcuni 
ritrovi cittadini. L'Impresalo-
nante mici delle rapine e 
del furti ha scatenato la rea
zione della gente, dell'opinio
ne pubblica: bisogna fare 
qualcosa, d'eono tutti Ma e 
sul «cosa tare» che le opi
nioni divergono. A volte ra
dicalmente. 

La tragica conclusione del
la rapina al ristorante di via 
Flaminia Vecchia 11 22 di
cembre scorso — dove mori 
per un colpo di pistola la si
gnora Vittoria Pomari, fi 
glia di un noto argentiere — 
è stata seguita da dichiara
zioni, prese di posizione di 
esponenti ufficiali del mondo 
del commercio romano, nel 
quadro eli una campagna 
stampa da qualche tempo 
aperta su alcuni quotidiani 
della capitale. 

E' stato appunto su! Mei-
saggerò che, all'Indomani del-
l'om.cldlo. si sono avuti 1 pa
reri contrastanti di Bruno 
Piattelli, noto sarto e stilista 
di moda, e Luciano Lucci, 
presidente dell'Unione com
mercianti. Quest'ultimo ha a-
pertamente fatto riferimento 
alla necessità che irli eser
centi si provvedano di «or
ganismi di polizia privata» 
— a! loro soldo — por ga
rantirne sicurezza e incolu
mità 

Al..dea di Lurcl ha r ipo
sto il giorno dopo, Piattelli, 
detinenclo l'.doa della «poli-
z.a privata una pura follia, 
una SJK'. e d' r.torno al me
dioevo. 11 cui oc-ri' corpora-
zone pensava da sola a gt-
ranLrsi .a propria d.fesa 
A questo proposito Invece — 
ha azglunto 11 sarto — sa
rebbe opportuno potenziare 
e rinforzare gii organ. I.st.tu-
zionall esistenti 

La posizione presa dal pre
sidente dell'Unione commer
cianti — sebbone non ufficiale 
— e grave Ma e s ntomatlea 
di un clima diffuso nella ca
tegoria, di sostanziale sfidu
cia nella capacità delle Isti
tuzioni a salvaguardare l'or
dine e la sicurezza pubblica 
di fronti al nuovo tipo di 
dcl'nquenza 

In molto zone della città e 
della provincia i negoz.'anM s' 
,-cno già «< organizzati »: a 
Campino e Primavalle, per 
esemplo, dove '-t irruppi et 
fetumno, nelle ore notturn-, 
«p.ittuclh'irntl» presso ; lo
ro esercizi La stessa cosa av
viene a Frascati e a T'voli. 
Sub to dopo la morto della 
s ' inora Fornir!, 1 commer
cianti del Flaminio hanno 
stsflllto di riunir*! per d • 
sentire eventuali provvedi-
trenti di autodifesa dalla de
linquenza- un.'he m questa 
zona de"a e tta -- dunque — 
ci s: a , v a ccn ogni probabi
lità u".'bn [olmo di giu.Ulz.la 
« privata » 

K' pjrieolaso a-secondare 
slm.ll tendenze alla «falda», 
Un primo elfetto si e avuto 
ne. .' o:v scersi, a Terreno-
\d — al quartleie Cas lino - -
dove un comtrrrci.inte per er-

t 

Un gioiel l iere davanti al suo negozio In via Principe Eugenio. Nel giugno dell 'anno scorso 
sparò contro alcuni rapinator i che tentarono di fa re irruzione nella gioiel leria 

rore si è sparato col fucile 
di cui .si era fornito per 
partecipare anche lui alla 
« caccia al ladro ». 

Ma questo episodio — nep
pure impressionante — non è 
che l'aspetto mul ina le ci. 
ciò che potrebbe accadere 
qualora, tendenze slmili s: 
KenerrtUzz.H3.'ero' scollatura 
profonda tra c.Uadino e liti-
tu^icnl, violazioni continue 

della legalità, arbitrii, incre
mento cklU vlolen/a clv.le. 
Non c'è dubbio che 11 d'f-
fonder.sl della crlm.nalita ha 
doUjrm(nato a Roma — e m 
alcuni centri della ivy.one — 
una situazione preoccupante 
tra le categorie del piccoli 
e mfdi operatori commercia
li e tur..stk:, Molti di >\s»ì 
tono arrivati a un tale pun
to di sfiducia da non denun
ciare più 1 quotidiani ricatti, 

le, angherie, i furti cui spe.s-
bo tono sotfKOt-U. Nel frattem
po si tanno più agguevrlt, e 
coraggiosi ì delinquenti or„'v 
nizzatl, coloro che of irono 
«protezione» in cambo d. 
laute tangenti, v r i o propri 
racket s. 

Quest'anno a Roma wno 
«tati denunci? ti — secondo 
qunnto h.i rilento 11 procu
ratore '-renc*ra!o del! i C^t? di 
appello, dolt. Del Cì'u 1 er» -
2U9.9Ò4 funi, con un a i n i f v 
to r.hp?tto al '7J, del ').">' . D, 
ia? ne e ne '•.OMO M I*O 708, 
il 'TÌY, in p u r -.petto a.io 
,coi.^o anno II dannare di 
questi due tipi di reati ge'ta 
un'ombia oscura .sulU si'ua 
/Ione dell'ordino pubblico nel
la cip. t t 'o , e .sitwi capac ta e 
la eff'cien/i de!!.? Istltiu.orv, 
dai corpi di polizia alle btrut-
ture yiud./.laro. 

E' noi quadro dì questa 
cr.s, die va compresa la na
scita di errate e pericolctóe 
tendente alla autodifesa, a 
« far.sl giustizia da sé », che 

I trovano spazio In largnl set
tori del ceto nu'rtlo commer
c i a . I commercianti sono un 
ceto borùacglialo Esposti al 
pericolo del furto e della ra
pina .sia nelle loro ca.se, che, 
.sopnttutto, nel loro negozi. 
A parte il c-h.-o eccezionale 
delle ^lolcllon * e dei ne^o/i 
di prw'osl - eh?, t orna e 
noto, esercitano la loro atti
vità con i battenti serriti, 1 
vetri nntlpro.ettìle, etc. — un 
certo clima di e.sa^pera/lone 
.-.i r e-teso anche a proprie
tà'/, ci, boi teche ci: altri ge
ne :M 

« Anche .se non possiamo 
non comprendere io stato di 
animo di molti dei nostri as-

Incolume, ma catturato un « ricercato-acrobata » 

SI GETTA DALLA FINESTRA 
PER SFUGGIRE ALL'ARRESTO 

S; e gettato dalla llne.stia 
comp.enclo un .salto acrobatico 
di òette metri, un giovane in
di/,ato eli rapina che tentava 
di ;>fuy\rìre allane.sto. Santo
ro l-'errante, di t!4 anni, mal-
irmelo In .sua luva .spericolata 
e .stato tuttavia arrestato dai 
funzionari della squadra ino 
bile, i quali sono at.iti impe
nnati In un rocnmboleiico In-
.je^uimcnto sui tetti di un e-
dlttcio di Trastevere. 

Il giovane e ritenuto respon-
] balille della rapina compiuta 

il 7 tt'ccmbre ÙCOI.-,O in un ap-
I parttìincnto del quartiere 
1 Montcverclc. Tic uom.ni a: 

in iti erano entrati con un 
pretesta nel.'abit.uiane di 
Vanna Piot.nl, di 42 ann , e 
m'n.icclanvloiu insieme ai, i 
madre ottantenne, 13arbr-i 
.si erano impa^cs^ati di .; o 
itri11 pjr qu.ndicl milioni e ci: 
quattro milioni di lire in co.i 
t ulti Subito dopo i bnnd ti 
erano t u b i t i a bordo di uni 
vettura targata Torino che, 
nel corso delle indagini, e ' • 
.stillata appartenente a Sa i-
toto I-Vrrante, 

Ieri mattina, dopo una ?e. 
rie di appostamenti, gli aden
ti hanno visto Ferrante cn-
tiare ,n dn appartami nto al 

qirnto p.ano di via Garibaldi, 
a Trastevere Quando 1 fun 
.don in .sono saliti su per ar
restale il giovane, pero, sono 
sti l i costretti a sfondare ia 
porta dell'appartamento, dal 
quale 11 ricercato era già fug
gito saliamo dalla finestra 

E' quindi incominciato lo 
acrobatico Inseguimento — 
degno di un trillino — sul 
tetti dell'edificio, concluden
dosi quando la pollilo 6 riu
scita H bloccare 11 fuggitivo In 
un localo adibito a magazzi
no, nel quale Ferrante era 
entrato Attraverso un ab-

i b.i.no 

sodati — conformano alla Fe
deresercenti — abbiamo sem
pre espresso ed esprimiamo 
un parere assolutamene ne-
gfltlvo di Ironie ad orienta
menti e decisioni come quel
l i anni, è sUitu arrestalo e rin-
11 di promuovere l'autodlle-
sa e la vigilanza armata ». 
Non ci si può sostituire alle 
forze di polizia e al metronot
te. Anche all'Unione commer
cant i In pensano cobi: « Non 
al tratta di sostituirsi allo 
Stato - - dice il lai;. Bonelll 
dirigente della organlziazlone 
— ma di rl"endlcuro con for
za 11 migliore lunilonamento 
delle Istituzioni »>. 

In questo senso all'indomani 
del delitto Fornati ti è messa 
la Federesercenti. ]n una let
tera Inviato al ministro degli 
Interni Gul e al Queatoro di 

Roma, l'organizzazione demo
cratica del commercianti, ri
badendo 11 suo « no » alle 
squadre privale di vigilanza, 
ha sottolineato la necessità 
di predisporre una diversa e 
capillare rete di forze prepo
ste alla difesa e alla Incolu
mità dell'esercizio dei picco
li e medi operatori commer
ciali e turistici « ai quali oc
corre dare fiducia nelle Isti
tuzioni e coraggio nella de
nuncia del ricatti cui sono sot
toposti ». In questo senso la 

Federesercenti ha sollecitato 
provvedimenti urgenti da 
parte delle aiitoritA. volti a 
restituire la tranquillità ai prò-
pri organlzzat', necessaria al
l'espletamento della loro at
tività. 

Il clima di tensione, e Ul 
giustificato cllarme In cui 
versano 1 commercianti ro
mani, è In .«pia di una si
tuazione generale. Non si 
t rat ta di lare la parte di 
questa o di quella categoria 
sociale. Si ' ra t ta di promuo
vere iniziai ivo capaci di re
stituire m breve tempo un 
clima di sensibile migliora
mento delia convivenza civi
le In città. Occorre una po
litica generale, che faccia 
perno sul provvedimenti le
gislativi e sulle modlllche del 
1 un/Iona mento degli orfani 
pr'-postl alla tutela dell'ordi
ne e della sicurezza pubbli
ca. 

E pt ima di tutto ù neces
sario lare le dovute e giu
ste analisi di cosa veramen
te è questa nuova delinquen
za cittadina: come si organiz
za, a quali modelli « cultura
li » si Ispira, su quali incri
nature e difetti della socie
tà civile alligna e vegeta Ma 
esiste anche un compito pri
mario della amministrazione 
cittadina, oltre al ruolo che 
debbono svolgere gli appara
ti Stato In quale misura ven
gono utilizzati — ai fin] del
la sicurezza pubblica — i cor
pi del vigili urbani'3 E' no
to che ad una parie di essi 
sono stati attribuiti partico
lari potori di polizia Ui et-
fettlvo tunzlonamento di que
sti corpi nella azione per 
combattere la criminalità ot
terrebbe senz'altro effetti di 
contenimento del fenomeno e 
favorirebbe un maggiore e 
pici ravvicinato rapporto con 
la cittadinanza in tutta quel
l'opera di prevenzione che 6 
decisiva per una battaglia 
che va combattuta a fondo 
utilizzando tutta l'efficacia 
degli strumenti a disposizio
ne della democrazia, 

Duccio Trombadori 

promesse, che la davano bel-
l'e pronta per l'inizio del
l'Anno Santo, 1 responsabili 
delln realizza/Ione o dcll'at-
trezzagglo della linea metro
politana (ovvero. 11 governo, 
attraverfo il ministero dei 
Trasporti, e il Comune) han
no man mano fatto slittare 
1 tempi. Adesso si parla di 
ultimare per la line del '77 
il tratto Osteria del Curato-
Termini, mentre per l'entra
ta in funzione dell'intera li
nea — che comprende anche 
10 spezzone Termini-Prati - -
1 più ottimisti parlano della 
fine del '78. Ma sono date 
sulla cui rigidità ben pochi 
sarebbero disposti a giurare. 
Soprattutto oggi che sul trac
ciato del secondo tronco sor
gono nuove difficoltà. La gal
leria che attraversa viale 

I Giulio Cesare non potrà in-
I fatti essere condotta a ter

mine, se non saranno prima 
abbattuti due palazzi che oc
cupano 11 lato sinistro della 
strada SI può ovviamente 
immaginare In quale Intrico 
di diatribe giudiziarie la fac
cenda farà precipitare l'in
tera metropolitana. 

Ma tralasciando queste dif
ficoltà aggiuntive, resta ia 
Insipienza con cui non si e 
guardato a tempo all'urgen
za di una renllz7azione co
me il metrò. 3c è vero infat
ti che il peso del traffico 
sarà in qualche modo alle
viato dalla chiusura del cen
tro, la guarigione delle con
gestioni che continuano ad 
affliggere la capital? è In 
larga misura affidata al 
funzionamento. Infine, della 
tanto sospirata metropolita
na. Ma continua ad esserci, 
purtroppo, un profondo fos
sato t ra le esigenze concrete 
e urgenti della città e 1 tem
pi con cui si muovono 1 re
sponsabili dell'amministrazio
ne e del governo. 

Ben venga dunque, la «li
nea delle basiliche», la car
ta del pellegrino, l'isola pe
donale dinanzi a S. Pietro 
e tutte le altre — non mol
te, In verità — misure desti
nate a rendere più agevole 
11 soggiorno del turista-pelle
grino, Ma non ci si dimen
tichi che per far diventare 
un cattivo ricordo il traffico 
caotico d! Roma, la strada 
obbligata possa per 11 poten
ziamento del mezzo pubbli
co e la realizzazione dolla 
metropolitana. Due appunta
menti a cui il Campidoglio 
si presenta con pesanti ritar
di. La chiusura d! un'altra vi 
tale fetta, del centro .stor'co. 
è un fatto Importante. Ma nini 
basta. 

Antonio Caprarica 

Bottiglie 

incendiarie 

rinvenute 

all'Appio 
Se'le bo(lit'l.e Incendiane ho 

no slule t rov i te ieri manina in 
un prato nelh zona del quar 
tiere Appio, n pcn\i distanza dn 
\ in Bitin.a Cìli ordigni, LIU* SI 
trovavano ni una L'assolta di le 
tfno narcosi i in un cespuglio, 
sono siati r imcnut i da una pat
tuglia della « volunlo » 

In precedenza, \erso le ore 
9,-10 un uomo aveva tt'lefonato 
alla sala opera tua della que
stura, si'firMhmdo 1,! pi-osen/a 
ne] prato di due KJo\ani che 
Movano nasconcit'iido una cas
setta dietro un cespuglio. 

In base al numero della 
targa dell'automobile iiegiiR-
lata ni funzionari dcll'uffi
d o politico è btato Identifi
cato il proprietario della vet
tura, che e stato arrestato 
ieri sera per detenzione e 
trasporto di ordigni. E* Achil
le Caiaro, di 20 anni, ippnr-
t^nente — a quanto risulta 
alla polizia - a i or(xanl//.a-
zlonl della Mnistra extrapar
lamentare. 

fppio(g>(gtao 
L'amaro che stole cercando... 
E' uno antica speciah'd naturale della 

PAOLUCCI j .1 iq u ori -
SORA - Viale S. DOMENICO - lei. 81101 

l'ahito firmi ti Ir 

con tessuti di finalità 

gaetano scuderì 
industr ia confezioni 

Cura di Vetralla (VT) - Tel. 0761/46083 

specializzata ne l la moda pronta 

l l l l l t l l I M H I I I 1 I M I I I M I 

AUTGC010SSE0 

\AVM 

Vcn I ta - Di i>;-xM c i - \ssv ' i n/,i - K'cunib1 . Carrozzeria 

SKU11: Via della Mugliane, 224 - Tel. 5262391-52*0700 

'ILIALIi V» Lablcana, 83-90 - Tel. 75794dt) • 
.lrconv.no O.llon.e. 120-128 • Tel. 3139740 

9 VI» Guido Ds Ruaticro, 70-Sd ( Montagnolo) 
'al, 3403&13 

42 MESI 
SENZA 

CAMBIALI 

CAUSA RAPINA 
non più gioielleria, ma argenterie - cristalli - por
cellane - peltri ecc. Importazioni dal mondo, per 
i Vs. regali. SCONTO PROPAGANDISTICO 20% 

BALDUCCI-CADEAUX - Chelini, 25 

da PAGANINI 
in Via Ara Coeli, 27 

continua la vendita di 

SCAMPOLI E RIMANENZE 
DI TENDAGGI E 

TAPPEZZERIE 

SALDI 
a PREZZI DI REALIZZO 
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Il più originale e divertente dei westerns;; 

GIULIANO GEMMA-TOMAS MILIAN-ELIWALLACH 

IL BIANCO IL GIALLO IL NERO 
«SERGIO CORBUCCi 

CONCERTI 
ACCADEMIA 5. CECILIA (Aud.lo-

rlo Via della Conciliazione) 
Oggi olio 17 30 (turno A) o do
mani alle 21 15 {turno 8 ) con
certo d rotto da Ferruccio Scaglia. 
v olimsta Gulli Franco eli torr sta 
Mor o Gaivj (tayl n 11) In 
programma P « e t t i Prokoficv 
Rovinale Rosi ni, Bnttcn B tjl et 
ti in vend la al botrcyhmo del 
I Auditor o dal e 16 30 n pò 
doman d.illo 17 n POI B-jlcrr 
anche presso I American Express 
PIOJZO d Spagna 38 

• E A T 72 (Via C. Belli 72 • Tele
tono 3 8 9 4 8 7 5 
Domani olle 21 30 ln.,5 Cannono 
• I Gruppo I Trauco pres « Pa
role e mus ca n es 1 o » 

PROSA - RIVISTA 
A L CEDRO (V. lo dol Cedro 32 • 

S. Maria in Trastevere) 
Alle 2 1 , 3 0 « I l compleanno dol-
l'intanto » nov. oss del Gruppo 
Albatro con Fabrizio Bozzelli, D 
Ougoni, P Monte» , W S Ivos'n-
ni o T Silvestrm 

A l DIOSCURI (Via Piacenza) 
Alle 17 ultimo yiorno • I l S pa
netto * presenta « Operazione 
«la Cloore » 3 atti bnl anti di 
F Bertelli Roy a M Corucci No
vità assolute 

BELLI (V ia Sant'Apollonia, I L A -
Tal . 5 3 0 4 8 7 5 ) 

Alle 17 ,30 la Cooperar va teatra
le G Selli presenta « La comme-
diaccia der Belli » due temp d 
Roberto Bonanm Re<j a A Sol 
nes Musiche F Corpi Scenoyra-
ha M Mommi 

• O R C O 5. SP IR ITO (Via del Po
rtile n i Ieri , 11 - Tel . 8 4 . 5 2 . 6 7 4 ) 

Farmacie 
Acll io: \ u di U \ J;V «j 

Areica.Ino: u u Accademia citi 
Cimento 16. via Accademia An 
tiquuna 1/J. Ma C T Oclcscal-
chi j / a . Boccea: \ i a Baldo de-
Kit Ubaldi 248 Borgo-Aurelio: 
piazzale Gregoito V I I 26 Casal-
bertone: via C Ricotti 42. 
Collo* via Celimontana 9. Cento-
celle-Prenestlno Al lo: via delle 
Acacie 31; via Predestina <Ù1; 
piazza Ronchi 2, via Tor dui 
bchiavi 138 (antf via dei Ge
rani) , via delle Ciliegie S-5/a7, 
via dei Glicini *W, via delle 
Robinie 81 (angolo \ la delle 
Azalee 122) : v m Alberto da 
Giussano 38 Col latino: via del 
Badile 2ó/b. Della Vittoria: via
le Angelico 7y via Settembri-
ni 33. via della Giuliana 24. 
Esqulltno: via Ca"lo Alberto J.J. 
via EITUUJUL le Fi l ibci to 12b, 
via Principe Kugemo 54. via 
Principe Amedeo 10U, via Me 
rulana 208, Gallona di testa 
Stazione Termini. EUR e Cec-
chlgnola: via Laurentina 591. 
Fiumicino: via Gioitfto Gior-
gis 34 36. Flaminio: via Fracas. 
sini 26. Gianlcolense: via S 
Boccauaduli 45, via Fonteia-
na 87. via Colli Portuen-
si 3% 404 via V O/anam 57/a 
via Bra\ otta 82: v ui Casetta 
Ma t t u 200. Magllana-T rullo: 
Piazza Madonna di Pompei 11. 
Medaglie d'Oro: viale delle Me
daglie d'Oro 417; largo G. Mac-
carino IVa . Monte Mario: laigo 
I«ca 18, v ia T i ioni ale 8764 
Monte Sacro: e so bempione 25, 
piazzale Jonio 51, via Monto 
binno 10 (ptaz/a degli Euga
nei), via Nomontana Nuova 01. 
Monte Sacro Al to: via della Bit-
falotta 13 d ; via Nomeutana 939. 
Monteverde Vecchio, w.i H i 
n l i 7 Monti- via Vuoili 
no De Pretis 7G, via Naziona
le 160. Nomentano: piazza Lec
ce 13; viale X X I Aprile 42/a: 
v la Lanciati. 55. Ostia Lido: 
piazza Della Poveic 2, via 
A. Olivieri (ang. via Capo 
Passero), via delle Bale
niere 117. Ostiense : v la Al, 
Marc. Strozzi 7; via Ostien
se 53. via Gaspare Gozzi 207-209; 
circonvallazione Ostiense 142 
Parlo!!: via G Ponzi 13 via 
di Vil la b Filippo J0. Ponte 
Mllv io: via d i l Golf 12 Porto-
naccio: via Tiburttna 542; via 
Monti Tiburtini (ang. via Ver-
tumno). Portuense: via Avicen
na 10, via Portuense 42r>; wa 
della Maglinna 134. via G R 
Curbastto 1-3 5 Prati-Trionfale: 
piazza dei Quinti 1: via Ger
manico 89; via Cantila 30. via 
Gioacchino Belli 102, via Cola 
di Rienzo 2H Prencstlno-Labl-
cano-Torplgnattara: via Albei-
to da Giussano 38; via della 
Manganella 41: \ i a Acqua Bul
icante 202. Prtmavalle: via P. 
Maf f i 115; via Calr to I t 20. via 
di Torrevccchia 969 969 a 969/b 
Quadraro-Cinecltta: \ ta l'ureo-
luna m via Tuscoluna 993. 
largo bpaitaco 9, via Telefo
no 21 Quarticciolo: piazzale 
Quarticciolo 11. Regola-Campi-
telli-Colonna: corso V Emanue
le 174-170; largo Arenula 30, 
corso Vittorio Emanuele 343 
Salarlo: viale Regina Marghe
r i ta 63; corso Italia 100. Sallu-
•tiano - Castro Pretorio - Ludo-
v is i : via XX Settembre 25; 
v ia Goito 13 15; via Sistina 29. 
via Piemonte 95. v la Marsa
la 20/c; via San Nicola da 
Tolentino 19 S. Basilio-Ponte 
Mammolo: via Francesco Sci
mi. I P le Rtcanati 48 
S. Eustacchlo: v ìa dei Porto 
gitesi 6 Testacclo-S. Saba: via 
le Aventino 78, via L. G i o 
berti >ìl Tlburtino: v ìa dei 
Sardi 29 Tor di Quinto-Vigna 
Clara: V ìa Galian U Torre-
Spacc ala-Torre Gaia \ i i d> 
fi'.: \lfoatri 1 \ 11 T l iaia ) 
Borgata Tor Sapienza-La Ru
stica: via di "lo. Sapienza 9 
Trastevere: piazza S Mana in 
Trastevere 7. via di Traste 
vere I fc , via Kttote Rolli 19 

"Trevi-Campo Manie - Colonna: 
via del Corv* .45 piazza S 
Silvestro 31. via del Cuiso 2'if, 
pia/za ci St) i-jn i 61 Trieste-
corso T tus ' i 78 p.izz i t i i 
t i 27, u n M u h ino s.ibmo -"> 
viale Tabu 1M Tuscolono-Applo 
Latino: via Ot vit to ì'J. uà \|> 
pui Nuova 211 piazza 1 può 7. 
pia/za Rosolie 1 via Cottimo 1 
piazza Canti 2 v t t ina 21 
via \ Fiaccarmi 22 \ ui Tal 
quinto P11-.CO li v t lusco 
lan i 3-14 ( injfo'o \ 1 CU 
I lo ) , via 'UIM.O iti 1 40") a b 
Tomba di Nerone Ln Storta \ 1 

* " l o 4 8 , v ia Ca Ma k m 10 HW 

Alle 1G 30 0 Comp D Oi <jl o-
Pa mi picsentu «1 riamino nell'om
bra « commud i n 2 icmp di Ln 
nco Ann baie Culi. 

CENTRALE (Via Colon, 4 - Tele
tono 6 8 7 2 7 0 ) 
9llc 17 30 « La principessa Bram
billa » di C T A IloHmann con 
M Kustcrnnnn Reo a Nanni 

DEI SATIR I (Via Groltapinto, 19 -
Tel . 5 0 5 3 5 2 ) 
Alle 18 l i Cooperativa Teati i le 
doli Alto pres « Lo visioni di Si
mone Machard » d B Biechi 
Roga M Morynn Mus che Hons 
E skr U t ma seti mano 

DELLE ART I (Via Sicilia, 59 • 
Tel . 4 7 8 5 9 S ) 
A l e 10 30 e 19 JO la Comp d 
Laurot'a Mj j io ro e Arnaldo Foo 
in •< La follo Amanda » d Bo 
nllct e Grcdy Pcyta A Toa 

OC SERVI (V ia dot Mortaro, 22 -
Tel . C 7 9 5 1 3 0 ) 
Allo 17 30 ulr mo tj orno In 
Comp d retto d j Tianco Ambra 
cjl n prc « I l Siunor Ohln» " di 
M A Polirli T con Alt er De 
Moni? Novella Platon*. Gusso 
Rcyia dell Autore 

DELLE MUSE (Via Tor l i , 4 3 • 
Tel . 802 9 4 8 ) 

Alle 18 F oionio I oionl ni 
presenta « Pctrolim w (b oyrafia 
d un m i o ) d De Cuoia e F. 
Fiorentini o « Cortile » di F M , 
Martino con G Is don M Fio
roni ni L Cotti L Verde, V . 
Vonfui ni Chitarre Paolo Gatti e 
Roberto Pors nell 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Allo 17 30 ta Comparii a Mo
rali Stoppo presenta R Morell , 
P Stoppa. I Occh ni, C Simone, 
D Martino n « Le rose del la
go « di F Brusoti Scene e costu-
m G Patnz o 

F L A I A N O (Via S.to Stelono del 
Cocco, 16 - Te l . 6 8 8 S 6 9 ) 
Allo 17 « I l Tioito « d Seneca 
con intermezzi Vers one di L 
Dolce Adattamento e i c y a V r 
e) n o Gazzolo Comp Sociale QII 
Oz o i 

GOLDONI (Vicolo del Soldati -
Tel . 56115C) 

A le 1 7 J0 •• The importante o l 
boimj Cornest » d O Wilcle con 
Tlio Goklony Ropertory Plnyors 
Reina rnnces Rt lly Lo ree te 
I O I I O Hi I n*iua inylejc 

LA M A D D A L E N A (Via della Stel
letto, 19 • Tel GS69424) 
Allo 17 30 « Guglielmo o Mari
nella un uomo torte o uno donna 
bella » di V Mclandcr con f 
Alois G Bunnato Rey o V 
C u r o 

PARIOL I (V ia G Borst, 20 • To-
lelono 8 7 4 9 5 1 ) 
Alle 17 ult ma rcpl co Rinato 
Rascul pres Giuditta Saltar m in 
u Nel mio piccolo non saprei » 
spettacolo musicalo di Costanzo, 
Torzoli e Vajmo Mus elio Renato 
Roseci Coreografie Greco Scene 
Lucontm Costumi Monteverde 

Q U I R I N O (Via Marco Mlnghettl 
n 1 - Tel . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Allo 17 la « 3G C » prosenta 
V ttor o Gossman in « O Cosare 

0 nosauno » di V ttono Gassman 
R I D O T T O ELISEO (Via Nazionale 

n. 18 • Tol. 4 6 5 0 9 5 ) 
Allo 17 30 la Comp di S Iv o 
Spot-cesi presentii « Lei ci credo 
al diavolo in mutande? ». Rcy a 

1 Procacci 
ROSSINI (V ia S. Chiara, 14 -

Tol. 6 5 4 2 7 7 0 ) 

Alle 17 ,15 X X V I Stayione dello 
Stabile d prosa romana di Checco 
o An ta Durante o Lailo Due*. , 
con Sonmart n Pozz nyo Pozii 
Ra mondi. Meri no Marcelli nel 
successo coni co « 2-1-X »> di 
Wultcn Re i a C Duiontt 
Allo 17 e 21 1<J Ga ino o GiO 
vonnn pies J Doicll B Valori 
nella collimaci a mus cale d Ga-
r ne e Giovami n scr Ita con 1 
Fiash i u Ayyiunyi un posto a ta
vola » mus che Tiovaiol Scene 
e costumi Cortcllacci Coreografie 
Landi 

TEATRO D'ARTE Ol ROMA A L 
M O N G I O V I N O (Via Ganocchi • 
Colombo I N A M - Tol. 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Alle 17 30 « La moschetta » del 
RuzdtitL (Annoio Eeolco) Rey a 
G Maestà 

TEATRO DI R O M A AL BRANCAC
CIO (Via Merulano 
Al e 1G òQ « Lo bisbetica doma
to » d W Shakespeare proci 
Teatro di Roma Intorpret V 
Monconi G Mauri 

TEATRO DI R O M A AL TEATRO 
A R G E N T I N A (Piazza Argentina -
Tol. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Al e 17 « U n (unno giorno di 
viayyio nello notto » d C O Ne 1 
Rey o L Sciuaizma Prodotto Tea
tro Stab 11 di Genova con L Bri-
tjnone A Lupi E Patini, L Di-
berti L 8 jnch 

TEATRO TENDA (Laryo Irplnla » 
Prcnostlno • Tclef. 27G2292 • 
2 7 G 2 5 8 2 ) 

Allo 17 o alle 2 1 Pippo Boudo 
L Banfi, G Nozzoro « Alle nove 
sotto cosa » d Baudo Molfesc^ 
Fjole con S Stub y M L Serena 
V Brait Orchestra diretto da 
Pippo Caruso Nico Clok Ballet 
Coreoyrafie Tony Ventura Rcy a 
G Nkotra 

T O R D I N O N A ( V . Acquatportn 1 6 . 
Tol. 6 5 7 . 2 0 0 ) 
Alle 17 30 e 21 15 « I raschia-
muri » d N Sanchm con G usy 
Mar i nell Lorodona Marcon, Al
fredo Patti. Pino Capitani 

T E A T R O ETI * VALLE ( V i a del 
Teatro Valle • Tol. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Allo 17 la Compagnia d prosa 
Rossella Fa I presenta « Trovar
si » di L P i midollo con U Pa 
ql i e Nora R cu Ru j a G Do 
Lullo 

I l CIRCO DELLE M I L L E E UNA 
NOTTE di L I A N A , N A N D O E 
R I N A L D O ORFEI (Violo Cristo
foro Colombo - Fiera di Roma) 
Tutti i g orni 2 spettacoli olio 
1 G 3 0 e 2 1 , 3 0 Visita allo zoo 
dallo 10 olio 15 Prenota: oni te
lefoni 57 G4 00 -59 59 S4. 

SPERIMENTALI 
ALLA R I N G H I E R A (Via dol Ria-

r i , 7 2 - Tol. 6 S 6 S 7 1 1 ) 
Allo 18 ul* ma replica « Coli-
yola u d Camus con F Mole M. 
Sancii , L Motte L Golnssi. 

ALTRO (Vicolo del Fico 3 ) 
Alle 21 30 « Exporimcnta «. (pre 
nolazion prosso la Libreria Tel 
tr I K I I V I L O I O dol Tico 3, dal 
le 19) 

BEAT 72 (V ia G. Belli, 7 2 - Te-

lelono 3 1 7 7 1 5 ) 

Al'o 21 30 « Lo spocch o de inor-
moralor ' presentano « Pulcinel
la e I anima nero » d Giancarlo 
Po ormo 

CENTRO D R A M M A T I C O SPERI-
MCNTALC (Cernano - Piazza 
D Alighieri - Tel 9397G80 ) 
A l k 2 I « Macbeht » do Slu ke 
sueii o e « Potor nostor • bulk ' 
lo Ri' j a e Coicoyiaf a di G 
Notai 

CIRCOLO CULTURALE CENTO-
CELLC (Via Carpinolo 2 7 ) 
A k a concuto Ja £ etcì Gruppo 
j\t n k Muro ,o L 000 M k 
10 il G IL IPPG del Sok pr-.-,iila 
la ^petlJtok tc->ti e pei J i il 
b « l Mintlro straccicroli alla 
scoperta dcll'AincncT > 

CIRCOLO D i r ARCI X CIRC. 
(Via riavio Sliliconc 09 - Cine
città • Tel. 7G15003) 
A l k 13 l i Coo.) C I L P I J O Toatio 

\ « Marat Sade » d P Wubs 
f U j i C M i .on 

CONTRASTO (Via E. Lavio, 2 5 ) 
Alle 19 scene pubblico il Tealro 
ci qujr t ere Incontro con il no-
polo d retto da franco Mare t ta 

DE TOLLIS (Via della Paglia, 32 -
Tel. 5 8 9 5 2 0 5 ) 

Alle 21 30 1 Giuppo d spen-
niLntaz om- i I fo l i Tealro V -
tale » in « Frammenti di un po
meriggio di un launo » di Nino 
Do Tollis. Da Mallarmé con M . 
Faggi, S Chiari G D Angelo 
Regia dell autore 

LABORATORIO DI A N I M A Z I O N E 
CULTURALE (V.lo Slolon.nl 35 -
Pielrnlita 
Allo 15 anima; one bamb n 

LA C O M U N I T À ' (Via Za no zzo, 1 -
Tel . 5 8 1 7 4 1 3 ) 

Allo la la Co i p Tca lu lc Ho 
I ano pies • Maschcropoii » d 
Gianc ii lo Sepe con S Amondo 
le i A Pud i P Tulillono F 
C olii Mus eie oi <j noli Strado 
Apert i Roga G S*. pc 

LA L INEA D'OMBRA (Circolo 
S Lorenzo • Via dei Latini 71 -
Tel . 8 5 2 1 3 7 ) 
Alle 17 30 «Sogni e contraddt-
zlom della vlto e l'opero di Cesare 
Paveso u di Any ola Jan grò 
L 300 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 - Tol . 5 8 5 1 0 7 ) 
Alla 2 1 , 3 0 « Ma il compagno 
Mussolini, Dio bono, ora già un 
camerata? » d Cnzo Robu*t 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A -
Tol. 3 8 4 3 3 4 ) 
Alle 17 30 (dm I « Nuovo Van-
gelo 2 0 0 0 » di P Curi Mus che 
E Guarnì Coreografie Greco 
Regia L M ine n 

CABARET 
ALEPK TEATRO (Via d:i Coro-

m r l , 4 5 ) 
Allo 21 la Compagnia dell Ina
spettato presenta « Rnppreson-
fazione per il compleanno del
la figlia maggiore del conti X nel-
l i loro residenza estiva di Baden 
Badoi), ovvero l'anello della con
tessa ». Rcy a di M Giul a Fe
dele. 

FOLK S T U D I O (V ia Sacchi, 13 -
Tol. 5 8 9 2 3 7 4 ) 

("olltstudio ' j o ani Pioyiommo di 
To l Hjppen ng con l i partecipa 
zone di numcio.. oppiti Alle 
17 30 

IL CANTASTORIE (Vicolo dol Po-
nion, 57 - Tel. 585 6 0 5 ) 
A l e 2 2 , 1 5 Godono Poscucci. M 
So mas I Leone R Lmdt in 
» L'osorcosimo » di Barbone e 
Floris Musiche T Lonzi Regio 
R Dcodato 

IL CARLINO (Via X X Settembre 
90 -92 - Tel . 4 7 5 5 9 7 7 ) 
A lo 1 7 30 e 22 30 « Isso essa 
e o malamente » sceneggiato ca
baret d laiinu:.. Fusco Con I 
Salvato C V L I I C * an , V Mars 
< io R Sintoro 

IL CENTRO (Via dot Moro 2 3 ) 
Allo 21 30 rcpl ca del cobaret 
Satychumoi scr tto e d rotto da 
Lu ej Pctr n o Btuno Porno ed 
interpretato d I I I J Compagnia di 
I Centro Musiche d Romeo Pic-
cmno 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4 - Telo-
Ioni 5 8 1 0 7 2 1 - 5 3 0 0 9 8 9 ) 
Allo 22 30 spctt di Amendola 
e Corbucci « Non laccio ondo » 
con L F or m, R Luca O De 
Carlo P T P o « , O Di Nardo 
AH cry-ino Emi o Cinti 

LA CLEF (Via Marche, 13 - Tele
fono 4 7 5 6 0 4 9 ) 
Dallo 22 Franco Cai tono o Josò 
Marchese 

PIPCR (Via Tagliamonto, 9 - Te
letono 8 5 4 4 5 9 ) 
Allo 21 discoteca; 22 30 e 0 30 
Giancirlo Barn g o pres « Pipe-
rissimo ' 75 n rivista di Leon 
Gneg e discoteca 

PENA DEL TRAUCO • ARCI (V ia 
Fonte dell'Olio 5 - S. Maria In 
Trastevere) 

Allo 21 30 proc so I oli loro latino 
amor cono con Ines Calinone, Da-
koi None 

T H E POORBOY CLUB (Vio Monti 
dello Farnesina 79 - Tot. 3 9 4 3 0 7 -
3 9 4 6 5 8 ) 
Ogg olle 1G o ìcho n Italia 
1 Complesso mus co teatrale an-

«ilo americano The Uncle Doyc s 
r sii Camp « Rock and Roll 
show » 

CINE-CLUB 
CIVIS-ARCI 

I massacro dot giorno di San Va-
tonfino 

F I L M S T U D I O 7 0 
Alle 17-19-21-23 « Lo vacanze di 
monslour Hulot » d 1 Tati . 

L 'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC
CA (Via del Mattonato, 2 9 • 
Tel . 5 8 5 4 0 . 8 9 ) 
Sah A C nque ftlms con Marion 

Schermi e ribalte 
AQUILA II bestione, con G G on , LEBLON Torna • essa Lassie 

Biondo Sala B Cinque lilms con 
Moi lon Brando 

CINEMA-TEATRI 
A M B R A JOVINCLLI 

Una calibro 20 per lo specialista, 
con L Bridyes ( V M 14) A * * 
0 uv sta di spogl orello 

VOLTURNO 
Sensi proibiti, con J B sset ( V M 
I S ) S * o nv sta d spot]! aielto 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tel . 3 2 5 . 1 5 3 ) 
Pomi l'altra tiuancia, con B 
Spencer A & # 

A I R O N C 
Travolti da un Insolito destino 
n*ll'ozzurro maro d'atjosto, ccm 
M. Melato ( V M 14) SA » 

ALFIERI (Tel . 2 9 0 . 2 5 1 ) 
Porgi L'altro guancia, con D Spen
cer A « A 

AMBASSADC 
Chinotown, con 1 N cholson 

( V M 1-1) OR * * * » 
A M E R I C A (Tel . 3 8 . 1 0 . 1 0 8 ) 

Cmmanuclle, con S Kribtcl 
( V M 13) 3A » 

ANTARCS (Tel . 8 9 0 . 9 4 7 ) 
Chi to I ha latto fare? con B 
Sire iond SA * « 

APPIO (Tol. 7 7 9 . 0 3 8 ) 
La poliziotta, con M Meleto 

SA » 
ARCHIMCDC O'CSSAI ( 8 7 5 5 0 7 ) 

1 profeti dello ore corto ( M e d e ) , 
con C Whito DR * 

A R I S T O N (Tol . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
Travolli da un insolito dostlno 
nell'azzurro maro d'agosto, con 
M Molato ( V M l<t) SA * 

ARLECCHINO (Te l . 30 03 54G) 
La nipote, con D Vor'jjs 

( V M U ) SA * 
ASTOR 

A'jonlc 0 0 7 l'uomo dalla pistola 
d'oro con R Mooic A * 

ASTORIA 
C'oravamo tonto amali, con N 
Mjn l red SA * * * 

ASTRA (Viale Jonlo, 2 2 5 • Tcle-
lono 8 8 0 . 2 0 9 ) 
C'oravamo tonto amali, con N. 
Mani redi SA » * » 

A U S O N I A 
I l piatto pionyo, con A Micciono 

( V M l ' I ) SA * 

A V E N T I N O (Tel . 5 7 . 1 3 . 2 7 ) 
Lo poliziotta, con M Melato 

SA « 
B A L D U I N A (Tol 3 4 7 . 5 9 2 ) 

Herbio il ma<juiollno sompro più 
mallo, con K Wynn C * ** 

BARBERINI (Tol . 4 7 . 5 1 . 7 0 7 ) 
Finchò c'ò guerra c'è speranza, 
con A Sordi SA ® * 

BELSITO 
Ancho gli angoli tirano di destro, 
con G Gemma A » 

BOLOCNA (Tel . 4 2 0 . 7 0 0 ) 
L'uomo dallo suo ombre, con C 
Qronson DR * 

BRANCACCIO (Via Mcrulona) 
A l o 1 G 3 0 o 21 spettacolo tea
trale 

CAPITOL 
Assassln o sull'Orioni Express, 
con A Fmney C n f t 

CAPRANICA (Tol. 07 02 4 0 5 ) 
L'esorcista, con L Blair 

( V M 14) OR * 
CAPRANICHETTA (T . 07 .92 40S) 

E vivono tull i telici a contenti 
DO * » 

COLA DI R I E N Z O (Tol . 3 0 0 5 8 4 ) 
Corsohno e C con A Delpn A * 

DEL VASCELLO 
I santissimi, con M ou M ou 

( V M l b ) SA * » 
D I A N A 

I santissimi, con M>ou M ou 

( V M l a ) SA * • 
DUE ALLORI (Tel 273 2 0 7 ) 

I santissimi, con M ou M ou 
( V M 13) SA * * 

EDEN (Tel . 380 188 ) 
S P.Y 5 , con L Gould SA « 

EMBASSY (Tol. 8 7 0 2 4 5 ) 
Robin Hood ( * ) DA * * 

EMPIRE (Tel 8 5 7 . 7 1 9 ) 
Assassinio sull'Orioni Express, 
con A Tinnev C ® # 

ETOILE (Tel . 0 8 7 . S 5 0 ) 
Chinatown, con 1 N elio son 

( V M 14) DR * . # * « 
EURCINE (Piazza Italia, 0 - Te

letono 59 .10 9 8 0 ) 
L'uomo dolio duo ombro, con C 
Bronson DR Al 

EUROPA (Tel . 8 0 5 7 3 6 ) 
II vcnditoro di palloncini, con R 
Ce-tie S * 

r i A M M A (Tel . 4 7 . 5 1 . 1 0 0 ) 
Cruppo di famiglia In un interno 
con 13. Loncastcr 

( V M 14) DR « » 
r i A M M E T T A (Tel . 4 7 0 . 4 0 4 ) 

Sonza un tllo di classo, con G 
Sogal SA * * 

GALLERIA (Tol. 0 7 8 . 2 0 7 ) 
Le loro da padre, con L Pro etti 

( V M 1S) SA « 
G A R D E N (Tel . 5 8 2 . 8 4 8 ) 

Romanzo popolerò, con U To-
ynozz SA <g® 

G I A R D I N O (Tol. 8 9 4 . 9 4 0 ) 

I santissimi, con Miou M ou 
( V M 18) SA * # 

C IO IELLO D'ESSAI ( T . 8 6 4 . 1 4 9 ) 
La classe dlrlgento con P O Toolo 

DR a } » 
GOLDEN (Tol . 7 5 5 . 0 0 2 ) 

Finché c'ò guerra c'è speranza, 
con A. Sordi SA ® » 

GREGORY (Via Gregorio V I I , 1 8 5 
Tol. 0 3 . 8 0 . 6 0 0 ) 
Bello come un arcangelo, con L. 
Buzzanca ( V M 14) SA t> 

H O L I D A Y (Largo Benedetto Mar
cello - Tel . 858 .32C) 
Emmonuelle, con S Kristol 

( V M 18) SA 4) 
K I N G (Via Fogliano, 3 - Telefo

no 8 3 . 1 9 . 5 5 1 ) 
Gruppo di famiglia In un interno, 
con B. Lancaster 

( V M 14) DR ® S 
I N D U N O 

Assassinio sutl'Orient Express, 
con A Finnoy G ® # 

LE GINESTRE 
I I colonnello Bultigllono divento 
generalo, con I Dulilho SA * k 

LUXOR 
I santissimi, con M ou M ou 

( V M 18) SA * « 
MAESTOSO (Tel . 7 8 0 0 8 0 ) 

Bello come un arcangelo, con L 
l'urzonco ( V M 14) SA * 

MA1CSTIC (Tel . 0 7 . 9 4 . 9 0 8 ) 
Emmanucllc, con s Kristol 

( V M 18) SA * 
MCRCURY 

I santissimi, con M ou M ou 
( V M I t i ) SA « «i 

METRO D R I V E - I N <T. 6 0 . 9 0 2 4 3 ) 
Romanzo popolare, con U To-
«inj;-* SA * * 

M E T R O P O L I T A N (Te l . S89 4 0 0 ) 
C'oravamo tanto amati, con N 
Manlredl SA * « » 

M I G N O N D'ESSAI (T . 8 0 9 . 4 9 3 ) 
II sorpasso, con V Gossman 

i V M 14) SA t * 

MODERNETTA (Tol . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
I l saprofita, con Al Cllver 

( V M 18) SA « » 
M O D E R N O (Tel . 4 6 0 . 2 8 5 ) 

Proiumo di donna, con V Gas* 
mon DR 9 

N E W YORK (Tel . 7 8 0 . 2 7 1 ) 
Porgi l'olirà guancia, con B Spen
cer A * » 

N U O V O STAR (Via Michele Ama
ri 18 - Tel 789 2 4 2 ) 
W Un thriller per Twlggy, con 
Tw gyy DR - * 

O L I M P I C O (Tel . 3 9 5 . 6 3 5 ) 
La poliziotta, con M . Melato 

SA « 

P A L A Z Z O (Te l . 4 9 . 5 6 . 6 3 1 ) 
Assassinio sull'Orlent Express, 
con A. Flnney G ® ® 

PARIS (Te l . 7 5 4 . 3 6 S ) 
Emmanuelle, con S. Kristol 

( V M 18) SA « 

PASOUINO (Te l . S 0 3 . 6 2 2 ) 
The convorsalion (in imjlcsc) 

PRENESTE 
La poliziotta, con M Melato 

SA <* 

Q U A T T R O FONTANE 
Travolti da un Insolito destino 
nell'azzurro maro d'agosto, con 
M . Meleto ( V M 14) SA * 

Q U I R I N A L E (Tel . 4 6 2 . 6 5 3 ) 
La sbandata, con D. Modugno 

( V M 18) SA • 

O U I R I N E T T A (Tol 6 7 . 9 0 . 0 1 2 ) 
Un uomo do alfiltare, con S 
Mlles DR * • » 

R A D I O CITY (Tel 464 2 3 4 ) 
Amoro amaro, con L Costoni 

( V M 13) DR * 

REALE (Tel 5 8 . 1 0 . 2 3 4 ) 
Porgi l'altro guancia, con B Spen 
cor A ® * 

REX (Tol . 8 8 4 . 1 6 5 ) 
Romanzo popolerò, con U To-
gnazzi S Si K 

R I T Z (Tel . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
Finché c'ò guerra c'ò speranza, 
con A. Sordi SA » » 

R I V O L I (Tel . 4 6 0 8 8 3 ) 
Proiumo di donna, con V Gas* 
mon DR W 

I GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALLA l/FÌDA 

3° mese di strepitoso sue- «; 
cesso del film che il pub- ;> 
biico applaude lungamente ^ 

a scena aperta al $ 

GARDEN i 
R E X 

C-'•??;.• I SIS. . UMMNOO AMATI 
UGO TOGNAZZI 

ROMANZO POPOLARE 

4a SETTIMANA Al CINEMA 

RIVOLI-MODERNO 
RIDERETE! VI COMMUOVERETE! RIDERETE! 

con il PIÙ' BEL FILM DELLE FESTE 
% 

APPLAUDITO DAL PUBBLICO 

OSANNATO DALLA CRITICA 

U G O T O G N A Z Z I 
^ ORNELLA MUTI 

__MARK> MOMrCEUJ, PROFUMO DI DONNA 

ROUGE ET N O I R (Tol 8 6 4 3 0 5 ) 
W Un thriller por Twiygy cor 
TwKjtjy DR * 

ROXY (Tol . 8 7 0 . 5 0 4 ) 
Il fantasma dalle liberto, di L 
Buhuol DR * * > * # 

ROYAL (Tol . 7 5 . 7 4 . 5 4 9 ) 
Agente 0 0 7 l'uomo dalla pistola 
d'oro, con R Moore A <# 

S A V O I A (Tel . 8 6 1 . 1 5 9 ) 
C'eravamo tanto amati, con N 
Manfredi SA 4,4) & 

SMERALDO (Tel 351 5 8 1 ) 
Ronsom stato di emergenza per 
un rapimento, con S Conncry 

DR e 
SUPERCINEMA (Tel . 4 8 5 4 9 8 ) 

Cinque donno per l'assassino, con 
G Albertozzi ( V M 18) G * 

T IFFANY (Via A . Depretls - Te-
lelono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Lo nipote, con b Vargos 

( V M 18) SA » 
TRCVI (Tel . 6 8 9 . 6 1 9 ) 

L'uomo dallo duo ombre, con C 
Bronson DR Al 

T R I O M P H E (Tel . 8 3 . 8 0 . 0 0 3 ) 
Agonie 0 0 7 l'uomo dalla pistola 
d'oro, con R Moore A $ 

UNIVERSAL 
Travolti da un Insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con M 
Melato ( V M 14) SA » 

V I G N A CLARA (Tel . 3 2 0 . 3 5 9 ) 
C'eravomo tanto amati, con N, 
Manfredi SA * * » 

V I T T O R I A 
Le laro da padre, con L Pro ett 

( V M 18) SA * 

SECONDE VISIONI 
ABADAN Milano odia la polizia 

non può sparare, con T M I «on 
( V M 18) DR * 

A C I D A Ancho gli angeli tirano di 
dcslro, con G Gemma A * 

A D A M Proicssoro vcmya accompa-
ynato dai suol yenitori, con A 
Moccione C * 

AFRICA' Torna a cosa Lasstc, con 
C Taylor S * 

ALASKA Por amaro Olelia, con 
G Rolli ( V M 14) SA * 

ALBA I I viaggio lontashco di Sim-
bad, con ì P Law A ** 

ALCC Por amare Ofelia, con G 
Roll ( V M 14) SA «• 

ALCYONE II giustiziere della notte 
con C Bionson DR * 

AMBASCIATORI . Il liore dello mil
le o una notte, d P P Pasolini 

( V M 10) DR * - * * 

AMBRA JOVINELL1 Una calibro 
20 per lo specialista, con J 

Br dqes ( V M 14) A * * e r v sia 
ANICNC Arrivano Joe o Morghe-

rilo, con K Corradme C * 
APOLLO l i cucciolo, con G Peck 

S * 

SA 
ARALDO ti giustiziere della notte, 

co i C Bronson DR * 
A R C O L'aliterò dulie toglie roso, 

con R Cestii. S • 
ARIEL Jesus Clirist Superslor, co i 

T Noe oy M * " 
A T L A N T I C Finché c'è yucrra co 

speranza, con A 5ot d SA * »» 
AUOUSTUS 11 bestione, con G 

Giannini SA * 
AURCO. Chi sei? con i M 11* 

( V M M ) DR * 
AURORA Torna a casa Lassie con 

E Taylor S *• 
A V O R I O D'ESSAI II lascino di

screto della boryhc&ia con F~ Rcy 
SA * * * * 

BOITO II domestico, con L BUJ 
zinca ( V M 14) SA * 

BRASIL Arrivano Joe e Maryhc-
nto, con K Con od ne C * 

BRISTOL I I troll.conc, con C 
G uilre ( V M 13) C * 

BROADWAY- Chi set? con J M I s 
( V M 14) DR * 

CALIFORNIA II yiL.sln.oro della 
notte, con C Bronson DR * 

CASSIO. Il bestione, con G G an 
inni SA * 

CLODIO I I bestione, con G G an 
n n SA * 

COLORADO. Il domestico, con L 
Buzzanca ( V M 14) SA * 

COLOSSEO Attenti a quei duo 
chiamato Londra, con R Moore 

A * 

CORALLO II IKJIIO della sepolta 
viva, con Y Roboliom DR * 

CRISTALLO* Stovisky il grondo 
Imitatore?, con J P Bolmondo 

DR * * 

DELLE M I M O S E Jesus Chnst Su-
porstar, con T Nooloy M * * 

DELLE R O N D I N I - L'albero delle 
foglio rosa, con R Ceslie S * 

D I A M A N T E I I domestico, con L 
Buzznn'o <VM 14) SA * 

DORIA I I domestico, con L Bu/ 
z.-tnea ( V M 14) SA *-

EDELWEISS- Serpico, con A Po 
e ino DR * * 

ELDORADO Arrivano Joe e Mar-
alienlo con K Corrodine C * 

ESPERIA S P Y.S., con E Gould 
SA •> 

ESPCRO Per amare Olelia, con G 
Roll ( V M 14) SA * 

FARNESE D'ESSAI II portiere di 
notte, con D Bogorde 

( V M 18) DR * * 
FARO I tigli di Zanna Bianca, con 

S Boicjese A * 
G I U L I O CESARE II giustiziere del-

la notte, con C Bronion DR * 
H A R L E M I I l'ore delle mille e una 

notte, d P P Posol m 
( V M 18) DR - * . * 

H O L L Y W O O D Horbie II maggioli
no tempre più matto, con K 
Wynn C * * 

IMPERO: Pianeta Terra anno zero, 
con K Kobayshi DR * « 

JOLLY: L'uomo soma memorie, 
con L Merendo 

( V M 18) DR * 

L" Taylor S *• 

MACRIS II domestico, co i L Bi 
za ica ( V M 11) SA • 

M A D I S O N Per amaro Ofelia con 
G Roll ( V M 1*1) SA • 

NCVADA II colonnello Bultiylionc 
con J Dulilho C * 

N I A C A R A Plancia terra anno loro 
con K Kobnybl DR * * 

N U O V O 11 'jlustizloro della notte 
con C Btoiiion DR * 

NUOVO f l D E N E Un esercito di 5 
uomini con N Cab einuo o A * 

NUOVO O L I M P I A Tre passi dnl 

delirio con T 5 'onp DR * • * 
PALLADI UM II giustiziere dello 

notte co i C B onion DR * 
PLANETARIO I I laureato, C J ' A 

Bo croll S • * 
P R I M A PORTA Arrivano Joo e 

Maryhenlo, con K Contici IIL 
C * 

RENO I I viaggio lanlastKO di Sim-

bod con J P Lnw A * 
R IALTO Orlando furioso co i M 

To h DR * * 
RUBINO D ESSAI Harold o Mou-

dc, co i B Cori S * * 
SALA UMBERTO Allenti a quei 

due chiamate Londra con R 
Mooie A • 

SPLCNDID- Jesus Chris! Supcistir, 
con T NLtley M • * 

T R I A N O N Jesus Chris! Superstar, 
to ì T Noe i_y M * * 

ULISSE Jesus Ctinst Supcrslar, 
con T Net ey M * * 

VERSANO II ritorno di Zanna 
Bioncn, coi I" Neio A * 

VOLTURNO Sensi proibiti con j 
B ibc! ( V M 18) S * e t \ sto. 

TFRZE VISIONI 
DEI PICCOLI La spada nella roc

cia DA * * 

NOVOCINE A muso duro, co i C 
Bi onsoii DR * * 

ODEON Perche i uatti con B Mar 
shjll ( V M 18) DR # 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA II mio nome e nes

suno con I I Tondo SA • • 
A V I L A Gli sposi dell anno secon

do, con J P Bilmondo SA * * 
BELLARMINO 20 000 le<jhe sot

to i mori {") DA * » 

BELLE ARTI Preparati la bai a, 
coi T H I A * 

CASALETTO UFO annientare Sha-
do, con L B shop A * 

CINEFIORELLI 4 bassotti per un 
danese con D Jones C * * 

CINE SAVIO- L'amazzaglgonti 
A * * 

CINE SORGENTE Ivan noe, con R 
Tayloi A * • 

COLOMBO- Dio perdona io no' 

i con T Hill A * 
1 COLUMBUS I magnifici 7 , con Y 

Brynner A * * * 
! CRISOCONO- La collina degli sti-
I vali, con T Hill A *-
i DEGLI SCIPIONI - Pane a cloccola-
1 ta, con N Monlred DR * * 

DELLE PROVINCIE 

corlo enti quei due, co 

SA * 
DON BOSCO La collera del vento 

con I H ) A -
DUE MACELLI 20 000 teghe sotto 

i m i n ( ) DA # * 
ERITREA L. chiamovano j tre mo-

| .chclhcii invece crono 4 con T 
K ne 1 A * 

1 EUCLIDI: Amarcord d F R* n 
I DR * * * 
< FARNESINA UFO annientare Sho-

do cu ì C B ho J A * 
| GCRINI RLMjant.no con A C r e n 

h i o SA » 
G I O V A N E TRASTEVERE Bultll, 

J^ s rtt OJCC- I G * 

LIBIA 7 spose per 7 fratelli, coi 
D I J Po ^ M * * 

M O N i T O R T Ma chi t ha dato la 
patente'' coi Fnnch Inyrabso 

C -
M O N T E OPPIO Addio c>cognn ad 

dio, con M I A l v u u - C * 
MONTE ZEBIO Amarcord d F 

r DR * # * 
N A T I V I T À I cow boy, con J 

W-tym A * * 
N O M E N T A N O A yen te special* 

Moclunlosh con P Nevman 
NUOVO DONNA O L I M P I A II ma

gnate , 3 1 L Bu-iDico C * 
i ORIONE La lunga p.sts dol lupi 
I co ì D Me C -uro A • 
I PANFILO Polvere di stello con 

JO d V SA * 

PIO X U r o distrugyelc basa Luna 
con C Bshop A * 

REDENTORE Ci risiamo .-ero Prov-
vldcllZo', con T M on SA * 

SACRO CUORE Qui Montecarlo 
attenti a quoi due, L O I R Moore 

SA « 
SALA S S A T U R N I N O Pane e cioc-

colaln coi N M i n h e d DR # * 
SALA V I C N O L I Un magnifico cel

lo da yalera, con K Douglas 
A * 

S M A R I A AUS1LIATRICE E poi 
lo chiamarono il Magnifico, coi 
T II 1 SA * . 

SESSORIANA Altrimenti ci arrab
biamo con T M I C • 

STATUARIO Golia alla conquista 
di Bagdad 

TIBUR Anastasia mio fratello, con 
A 5o di SA * 

T I Z I A N O Dioneo rosso e , con S 
Loror DR * 

TRASPONTINA Le avventuro di 
Robinson Crosue, con R Senni 
dei A • 

TRASTEVERE Ultima neve di pri 
moverò, con R Ce*.' e S * 

TRIONFALE E' una sporca faccen
da tenente Pnrlicr, con J W*<y e 

G * 

V IRTUS II rompiballe co i L 
Veni ara SA * • 

ACHIA 
DEL MARE Lo chiamavano Mez 

zo<jiorno, coi R Cre i lo A * * 

N.B. • ( * ) Film prodotti per 

ragazzi. 

SENSAZIONALE !!! 4a settimana di successo ai cinema 

Metropolitan - Astoria - Astra - Savoia - Vigna Clara 
J o R M A I LO D I C O N O TUTTI : INDISCUTIBILMENTE IL MIGLIORE! I 

NINO MANFREDI 
.DtwrnR 

STEFANIA SAHDRELLI VITTORIO GASSMAN 

cERfluamo "ramo unum 
.STEFANO SAITA FLORES .GIOVANNA RALU ̂ .^«^.ALDO FABRIZI-AGESMLTSCOLA 

.^^^..(10 ANGEIETTJ < ADRIAIIO DE M1CHEU ., ETTORE SCOLA - TECHNICOLOR •TECHNICOLOR 

UN GRANDE DIVERTIMENTO PER TUTTA LA FAMIGLIA 

E' un grande film comico ^ 
PER TUTTI il 

«l«s.* - "J-. ". V r i . t i . < i 

NNORISI | lOMl'UTTi.tomiimoiMicwu pi'i.niN'11-
"}-!- •'. M TICMPIICOIOB 

E' UN GRANDE FILM PER TUTTI 

IL GIALLO PIIT TERRIFICANTE DEL 1975 
AI CINEMA 

ROUGE ET NOIR - NUOVO STAR 
IRaramente la cinematografia raggiunge momenti di esasperata suspense] 
\e agghiacciante terrore: solo allora nasce: «IL CAPOLAVORO DEL GIALLO» 

E' ASSOLUTAMENTE VIETATO ENTRARE IN SALA NEGLI ULTIMI 20 MINUTI - Orario: 16 • 18,30 - 20,30 • 22,30 
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« Il Tieste di Seneca 

con intermezzi » a Roma 

Riflessione 

critica 
in forma 

di spettacolo 
Uno « spettacolcKsaKstlo », 

una riflessione critica sulla 
mancata nascita della tra
gedia nel tardo Rinascimen
to Italiano vuol essere questo 
«Tiesse» dt Seneca con in
termezzi, proposto dalla 
Compagnia sociale « Gli 
Oziosi » (ora a Roma, al Plata
no, dopo un giro nel Ve
neto e In Toscana) nell'adat
tamento e per la regia di 
Virginio Gazzolo 

Per lo scopo si è scelta la 
libera versione In endecasil
labi che. del dramma scritto 

, dall'autore latino, fece nel 
l 1542 11 letterato Lodovico 
* Dolce. In essa sono stati In-
ì serlti. come « Intermezzi » ap

punto, brani ricavati da trat
tatisti del secolo, e di quello 
successivo, concernenti 1 prò-

L digl della scenografia teatra
le, le meraviglie delle « mae-

r chine » che faranno poi la 
I gloria del Barocco. 

Il concetto di fondo è sem
plice, e chiarito del resto da 
una nota illustrativa di Et
tore Capriolo: perché una 
forma d'arte come la trage
dia nasca e si sviluppi non 

f basta l'ingegno di singoli 
creatori: occorre una socie-

t ta che la nutra, la solleciti, 
e In essa si rispecchi. Dun-

* que. «ebbero tragedia le na
zioni nuove, l'Inghilterra di 
Elisabetta, la Spagna di Fi
lippo II, la Francia di Lui-

{ gt XIV, non l'Italia degli 
[ umanisti, del Concilio di 
! Trento, del viceré spagnoli ». 
i Ma 1! discorso va oltre, poi-
f che Investe il rapporto t ra 

Il potere e gli Intellettuali, 
[. la funzione subalterna che a 

costoro viene attribuita In 
determinate condizioni sto-

' rlchc. relegandoli nelle « spe
cializzazioni », alimentando 

i In essi, a buon prezzo, U gu
sto del « lavoro ben fatto » 

t e l'irresponsabilità sociale. 
it Nel Tieste è questione, co

me si sa, dell'atroce vendet
ta che Atrco compie nei con
fronti del fratello, il quale 

u gli ha sedotto a suo tempo 
la moglie Richiamato Tie
ste dall'esilio, e affermando 

\ anzi di volerlo associare al 
governo di Argo, Atrco so-

^ questra 1 figlioletti del con
giunto, 11 uccide, 11 fa a pez
zi e 11 Imbandisce quale pa
sto all'Ignaro loro padre, ri
velandogli poi, con cottile 

' perfidia, la terribile verità. 
Tutto ciò può essere mate

ria di autentica tragicità ilo 
* ' dimostrarono. In particolare, 

gli elisabettiani e Shakespea
re, cui Seneca fu ispiratore 
non marginale) o costituire, 
diversamente, un mero cata
logo di orrori. Su talo secon
da Ipotesi si esercitano Vir
ginio Oazzolo e 1 suol com
pagni: l'opera di Lodovico 
Dolce * sezionata, scompo
sta, ricomposta, offerta a 
brandelli nella sua inerzia 
cadaverica, derivante non 
solo e non tanto da Inade
guatezza poetica, quanto e 
più dall'assenza di una rela
zione dialettica con la collet
tività, con 11 pubblico. L'ef
fetto si ottiene sia tramite 
la recitazione, « straniente » 
vuol per freddezza vuol per 
esasperazione di toni, sia con 
Oa smaccata esibizione del 
trucchi teatrali, sia con lo 
scambio fra 1 costumi e gli 
abiti moderni. Oltre che con 
la continua Interruzione del
la «magia» dello spettacolo: 
attori che si rivolgono dlret-

. tamente agli spettatori, luci 
accese In sala, ecc. E' quasi 
uno studiato massacro, che 
dall'argomento del dramma 
si trasferisce alla sua rappre
sentazione. 

' Ma, tra le pieghe della vi
cenda, che pure in qualche 
modo si svolge dinanzi al 
nostri occhi, nuda e cruda, 
ecco Insinuarsi l'esaltazione 

- verbale, e In parte vlsuallz-
• zata. dell'Illusionismo sceno

grafico e scenotecnico, del
l'abbagliante « grandioso » 

' vòlto a coprire 11 vuoto e ti 
, male, della frigida lmmagl-
, nazione decorativa destinata 

a sostituire 11 calore vitale 
della fantasia. Sipari di va
rio colore, pupazzi e manichi
ni, maschere, un ampio pan
nello dorato a specchio, al
tri rari attrezzi riescono, 
evidentemente con poca spe
sa (ha curato questt aspetti 
lo scenografo • costumista 
Franco Nonnls), a suggerire 
l'Idea del rutilante Involu
cro di un'impotenza cultu
rale e politica, della quale si 
seguitano a cogliere 1 segni 
nell'attualità. 

Operazione singolare, in-
: somma, e Intellettualmente 

molto tesa, questa del « Tie
ne » di Seneca con intermezzi, 
forse, anzi, sovraccarica d'In
tenzioni e di significati: si 

> finge, t ra l'altro, che uno de
gli attori muoia di morte vlo-

., lenta, per una brusca Intru
sione di realtà In quel slmu-

* lacro di nefandezze. CU In
terpreti s'Impegnano con ef
ficacia nel non facile elmen-

'" to ' sono, col già citato Gaz
zolo, Angela Cardile, Patri-

; zia Ceccarlnl, Giancarlo Cor
tesi, a l n o Lavagetto. Tutti 

' molto applauditi da una pia-
' tea di giovani e di giovante-
. slml. 

Aggeo Savioli 

Incontro con il grande uomo di teatro 

Ingmar Bergman 
porta in TV 

« Il flauto magico » 
STOCCOLMA. Il 

Consensi unanimi ha otte
nuto In Svezia un adattamen
to televisivo del Flauto mu
gico realizzato da! regista tng 

' [ mar Bergman. 
-1 L'adattamento dell'opera 
•\ mozartiana ha richiesto un 

•otevolc impegno dt m e u l 

le prime 

Musica o farsa. Eduardo 
mette a nudo la società 

La chiave registica della commedia di Scarpetta riproposta recente
mente sulle scene italiane e del « Don Pasquale » di Donizetti rappresen
tato a Chicago • Le impressioni sugli Stati Uniti e i programmi di lavoro 
A colloquio con Luca De Filippo, ottimo Don Felice Sciosciammocca 

Eduardo Do Filippo è ammi
revole per molti e vari motivi. 
C'è chi lo ammira come au
tore, chi come attore, chi co
me regista, chi, ancora, e Rono 
1 più, per tutte e tre queste 
sue manifestazioni. Ma chi 
ha la fortuna di avvicinarlo 
rimane colpito da un'altra 
grande qualità dt questo in
signe uomo di teatro: la sem-
plicltà. 

Con semplicità Eduardo è 
capace dt mettere a nudo le 
situazioni più scabrose, di 
analizzare come e perché cer
ti fatti si sono verificati, cor
ti errori sono stati commes
si. Sentirlo poi parlare, sem
pre con la stessa semplicità, 
del teatro napoletano è un 
piacere unico e sopraffino. 
Noi speriamo veramente che 
si faccia, e ni più presto, que
ste, scuola del teatro a Fi
renze, della quale da tempo 
si parla, perché 11 suo Inse
gnamento possa essere tra
smesso da lui stesso al suoi 
allievi. 

Un messaggio 
di ribellione 

E a Firenze abbiamo Incon
trato Eduardo, che ha aper
to noi capoluogo toscano, da 
lui molto amato, l'attuale sta
gione teatrale della sua Com
pagnia con una farsa di 
Eduardo Scarpetta: Lu cu-
raggio de nu pumpiere napu-
Utano. « quando Scarpetta la 
scrisse era giovane, aveva 
ventitré, ventiquattro anni. 
Anche se legata ancora alla 
tradizione, questa farsa reca 
già un messaggio di ribellio
ne perché porta In scena, ri
dicolizzandoli, del nobili, che 
poi, alla fine, st scopre esse
re del falsi nobili. Era 11 "77, 
quasi cento anni fa. L'unità 
d'Italia si era consolidata; 
Cavour — continua Eduar
do — era sceso a spartire 11 
potere t ra la borghesia del 
nord e l'aristocrazia del sud. 
Mettere alla berlina 1 nobili. 
In teatro, continuava a non 
essere cosa facile, e Scar
petta doveva tenere conto del 
tempi In cui viveva: proprio 
perciò fece della Marchesa 
Zoccola, di suo figlio, 11 mar-
cheslno Zoccolino, e della du
chessa Fammestaccà del finti 
aristocratici ». 

Lu curaggio — ol racconto 
Eduardo — non ebbe grande 
successo allora, ma Scarpet. 
ta undici anni dopo, nell'88, 
ormai apprezzato come atto
re, riprese 11 tema In Miseria 
e nobiltà. Non si deve dimen
ticare — osserva Eduardo — 
che per essere accettata dal 
pubblico, per essere In qual
che modo ammessa, questo 
tipo di critica dovrà ancora 
attendere. Ci riproverà Raf
faele Vlvlanl. nel primo dopo
guerra, e Incontrando non 
poche difficoltà. E bisognerà 
attendere 11 successo di Fi-
lumena Marturano perché 
certa società accetti di esse
re rappresentata in una luce 
non benevola. 

Ritorniamo a Lu curaggio 
de nu pumpterc napulitano 
e al personaggio di Felice 
Sciosciammocca, maestro di 
calligrafia (In Miseria e no
biltà egli sarà diventato scri
vano pubblico). Felice Scio
sciammocca è un personaggio 
singolare e. per alcuni ver
si, inquietante. Con un frac-
chino striminzito, un tubino 
alto e stretto poggiato t*ul 
sommo della testa, un palo 
di scarpe enormi, egli è qua
si un'anticipazione di Char-
lot, DI questa straordinaria 
concomitanza di particolari 
Eduardo ci aveva già parla
to nel '70. In occasione della 
presentazione alla stamixi 
del Monumento. (« Io voglio 
riportare sulle scene — ci 
disse allora — questa curio
sa tlgura del teatro napole
tano, precursore di Charlot »). 
Ogtti ci dtee di essere sem
pre più convinto che Chaplln 
deve, in qualche modo, aver 
vSto le fotografìe, o sentito 
ptuLirc. o aver letto di que
sto pcrsonacc'o che Scarpet
ta aveva portato sulle scene 
E a sostegno della sua tesi 
porta il fatto che, negli ul
timi detenni del secolo pas

sato, 1 fatti teatrali Italiani 
orano assai seguiti all'este
ro, in Inghilterra, in Fran
cia. «Tanto è vero — ci 
dice — che per ricostruire 
parte della nostra storia tea
trale di allora slamo stati 
aiutati proprio da libri e pub
blicazioni Inglesi. Non mi stu
pirebbe, quindi, se si scopris
se che Chaplln si sia ispira
to proprio a Felice Sciosciam
mocca per 11 suo Charlot ». 

Eduardo ol fornisce ancora 
qualche particolare sull'adat
tamento di Lu curaggio de 
nu pumpiere napulitano. «Era 
una farsa In due tempi. Io 
ne ho fatto un libero adat
tamento in tre tempi e un 
prologo. Ho tagliato alcune 
scene e ne ho aggiunte altre, 
soprattutto nel terzo atto, 
che nell'originale non erano 
scritte, ma affidate all'estro 
dell'attore. L'ho, Inoltre, In 
certo qual modo, "tradotta" 
dal napoletano arcaico che 
aveva usato Scarpetta e che 
oggi sarebbe lncomprenslbl-
le». 

• • * 
Chiediamo a Eduardo qual

cosa del suo viaggio tn Ame
rica, dove si è recato recen-i 
temente, per la prima volta, 
per curare la regia del Don 
Pasquale di Donizetti al
l'Opera di Chicago. « E" una 
città, Chicago, che mi place 
assai, diversamente da New 
York — dice Eduardo. E ' 
una grande città, con grandi 
strade, bei negozi, enormi 
grattacieli In cui 11 cemento 
armato è usato non solo co-

Charlie Chaplin 
giunto a Londra 

LONDRA, 11 
Charile Chaplln è tornato 

oggi nella sua città natale, 
Londra, dove tra qualche gior
no verrà ricevuto a Buckin-
gham Palace, e quivi Insignito 
del titolo di baronetto. 

Il grande attore e regista è 
apparso stanco e provato dal
l'età (86 anni ad aprile), ma 
ha risposto sorridendo al sa
luto affettuoso e spontaneo 
del molti dipendenti dell'aero
porto londinese. Reduce da 
un'affezione Influenzale. Oha-
pltn ha percorso su una sedia 
a rotelle 11 tragitto fino all'au
tomobile che lo attendeva fuo
ri dello scalo. 

La moglie Oona, che lo ac
compagnava, ha scambiato al
cune battute con 1 giornali
sti, dicendo t ra l'altro che 11 
marito desidera essere ricor
dato come 11 «vecchio Char
ile » e non ne vuol sapere di 
farsi chiamare « Slr ». Ha ag
giunto che Chaplln è venuto 
in Inghilterra « per affari e 
per mettere a punto il proget
to del suo prossimo film The 
Freak, del quale saranno pro
tagoniste le figlie Josephine e 
Victoria ». 

I funerali 
di Richard Tucker 
al Metropolitan 

NEW YORK. 11 
Oltre 3500 tra colleglli, ami

ci ed ammiratori hanno assi
stito Ieri mattina, in commos
so silenzio, al funerali di Ri
chard Tucker, celebrati al 
Metropolitan di New York, ti 
Teatro, cui 11 tenore era stato 
legato per oltre trent'annl. 
Le esequie, condotte secondo 
il rito ebreo-ortodosso, sono 
state celebrate da due rabbini 
coadiuvati da due cantori. 

I posti di platea erano gre
miti di personaggi del mondo 
Urico statunitense1 tra I pre
senti erano grandi cantanti 
di Ieri e di oggi, come Licia 
Alb.ine.se, Rose Bampton, 25in-
ka Milanov, Lcontync Price, 
E^'o Flagello, Anna Molto, 
Roberta Peters, Frank Guar-
rera, Lucine Amara e Robert 
Merrill. 

me strut tura portante, ma 
anche come materia decorati
va, in modo assai suggestivo. 
A questa immagine di impo
nenza fanno riscontro le ope
re d'arte. Proprio vicino al 
teatro dove lo andavo a lavo
rare c'erano una scultura di 
Picasso e un mosaico di Cha-
gall... ». 

Il finalino 
edificante 

Il Don Pasquale, di cu.1 
Eduardo ha curato la regia, 
ha avuto grande successo. 
« Vedi — ci dice — anche qui 
1 personaggi dell'opera, Don 
Pasquale, 11 dottor Malatesta, 
Ernesto e Norlna, sono quat
tro fetenti che cercano di 
darla a bere, ma vogliono fa
re solo 1 loro Interessi. Ebbe
ne, anohe allora Donizetti, 
che forse era pazzo, ma cer
tamente non fesso, ha dovu
to, dopo aver messo a nudo 
le malefatte del quattro, «at
taccarci» un fInalino edifi
cante: 11 valzerino La mora
le in tutto Questo. Io l'ho 
voluto come suonato da un 
organetto, come un pezzo 
« staccato » che non c'entra 
niente con quello splendore 
che è tut ta l'opera, Il mae
stro Bruno Bartoletti, al 
quale ho spiegato la chiave 
registica, mi ha accontentato 
In pieno ». (Ed Eduardo, con 
un filo di voce, ci canticchia, 
scandendone 1 tempi, 11 val
zerino). «Insomma — ripren
de — Donizetti, cosi come 
poi Scarpetta, deve rispetta-
re le convenzioni. Il musici
sta prende le distanze da que
sta regola Impostagli spezzan
do 11 ritmo, Scarpetta opera 
un colpo di scena: 1 tre nobili 
sono tre attori affamati che 
si sono fatti passare per quel
lo che non sono ». 

Chiediamo a Eduardo del 
suol progetti. « Sto rimetten
do 'n prova CU esami non 
finiscono mai, che riprende
rò a Bari, Napoli e Roma con 
alcuni attori cambiati». «E 
che cosa prepaTl di nuovo? ». 
« Appena terminata la sta
gione credo che mi metterò a 
scrivere Angela Pace, uno del 
soggetti già depositati e che 
forma, con Filumena Martu
rano e con Teresa Triun/o 
(ancora da scrivere) una Idea
le trilogia incentrata su per
sonaggi femminili », 

• • • 
Lasciato Eduardo Incontria

mo Luca, suo figlio, che in 
Lu curaggio... è Felice Scio
sciammocca. Luca, che fino 
alla scorsa stagione usava lo 
pseudonimo Luca Della Por
ta, ha ripreso, e giustamente, 
il suo vero nome. « Come mal 
— gli chiediamo —, final
mente, questa decisione? ». 
« Lo volevo fare dallo scorso 
anno, ma poi mi dimenticai 
di dirlo e intanto le locandine, 
1 manifesti erano stati stam
pati; e allora rimandai » ri
sponde, demistificando subi
to ogni possibile Illazione In
tellettualistica. 

Portiamo 11 discorso su 
Scarpetta. «Che cosa ne pen
si? ». « Penso che gli attori che 
lo recitavano dovevano esse
re bravissimi. Io preferisco 
Eduardo. I suoi personaftRl 
sono sempre sorretti dalla pa
rola, si sviluppano, si compie-
tano nell'arco del tre atti, 
tn un vero crescendo. In Scar
petta questo non c'è o c'è 
poco: tutto è affidato alla sim
patia che devono suscitare o 
alla caricatura ». 

Luca De Filippo ha compiu
to, in questi ultimi anni, un 
notevole salto di qualità: una 
maturazione assai notevole 
come attore. GII chiediamo, 
quindi' «Sei soddisfatto di 
te? ». « SI, è vero, ci sono del 
miglioramenti, ma sono esclu
sivamente tecnici In realtà 
devo ancora cominciare ad 
esprimermi». Un giudizio du
ro, come si vede, e anche un 
pochino ingeneroso nel pro
pri riguardi. Ma la scuola da 
cu! viene — quella di suo pa
dre — gli ha Insognato prò. 
prlo questo: nd essere severo, 
puntiglioso. Prima di tutto 
verso se stesso, 

Mirella Aeconcìamessa 

Musica 

Un omaggio 
a Petrassi 

L'Accademia di Santa Ceci
lia, d'intesa con il Conserva-

! torio, ha tenuto in due sera
te, nella Sala di Via del Gre
ci, un omaggio a Goffredo 
Petrassi festeggiato pei 11 
settantesimo compleanno Nel
la prima tornata, il composi
tore è stato al centro d'una 
mostra delineante 11 suo lun
go cammino, nonché di un 
« Incontro » con 11 pubblico, 
piuttosto vivace. 

Della mostra e dell'Incon
tro, che ha messo In rilievo 
anello l'attività didattica di 
Petrassi (è stato recentemen
te nominato « professore eme
rito », e potrà quindi ritoma-
re all'Insegnamento i, diremo 
un'altra volta, si è trattato, 
peraltro, d'una serata parti
colarmente felice per il mu
sicista che l'ha dominata con 
eleganza, con distacco, ma 
sempre con bella prontezza 
(11 pubblico rivolgeva a Pe
trassi anche domande «catti
ve»), per cu! la presenza del 
Maestro si è levata alta ben 
più d'una spanna sulla pur 
preziosa folla degli interve
nuti 

Del pari, la sera dopo (ve
nerdì scorso), la qualità del 
compositore si e autocelebra
t a durante un concerto com
prendente ultime pagine dt 
Petrassi (Trio per sette. Bea-
tltudlnes. Estri), nonché al
cuni « omaggi » musicali, sia 
di allievi, sia di altri com
positori, oggi tutti operanti 
in primo piano. 

Ma come certi « perché » 
del pubblico non erano riu
sciti a turbare la consapevo
lezza del musicista, co»! que
sti « omaggi » — e pure un 
poco smaniavano dt porsi co
me superamento dell'espe
rienza petrasslana — sono sta
ti sopravanzatl dalla maggio
re compattezza delle forme 
sonore di Petrassi. 

Diciamo di un arioso, ma 
sbilanciato Preludio, per pia
noforte e violoncello, di Syl-
vano Bussottl: di un pigo
lante, fragile Estratto per ot. 
to strumenti, di Franco Do
natone di una Musica legge
ra, per flauto, viola e violon
cello, di Luciano Berlo, ar
caicamente sviluppata per ca
non!: di un'antica Invenzione 
(violino, mandolino, tromba, 
grancassa e fisarmonica), di 
Aldo Clementi, drammatica
mente aforistica, nonché di 
un Arpègc — arpa e tre per
cussioni — pagina anch'essa 
antica, ma ancor validamente 
fluente In un limpido prezio
sismo timbrico, di Marcello 
Panni 11 quale, con gli ottimi 
solisti di Teatromuslca. ha 
preparato e diretto la frut
tuosa serata musicale. 

Numeroso il pubblico, molti 
gli applausi agli Interpreti e 
a Petrassi, poi, affettuosa-
mente salutato. 

e. v. 

Teatro 
La folle Amanda 
Se fosse stata scritta ses

santa o se t tantanni fa. que
sta Folle Amanda avrebbe po
tuto avere anche un senso, 
ma essendo produzione recen

to della copp.a 1:.incese Bi 
rlllet e Gredy il taso dive.ra 
grave. 

Arnoldo Foa. 11 quale ha cu
rato la riduzione e la logia 
della commedia, ammet'c che 
si tratta di « teatro d 'a / r i 
tempi, come fattura» ma ne 
g.ustltlca l'esistenza per «K'J 
Ingredienti moderni che lo 
comoongono ». 

Barlllet e Grédy hanno co
struito la loro commedia sul-
lp stona di una ex soubrette 
che, non più giovane, ma 
nemmeno anziana, vìve sola 
In un appartamentino al se
sto plano, sui tetti. 

Non le mancano gli amici 
e gli ammiratori di varia 
estrazione e di diversa età. 
Ma lei, Amanda, pur avendo 
avuto molte avventure, ha 
amato e ama un solo uomo. 
l'ex marito Filippo, già com
pagno di bagordi e di follie, 
ora salito In alto' è diventa
to ministro socialista, ha una 
moglie ricca, che tradisce con 
una ragazzini, e nutre ambi
zioni borghesi. I due si incon
trano di nuovo per caso. 
Amanda, Intatti, a corto di 
soldi, ha scritto le sue memo
rie e un giornale sta per pub
blicarle. Mo Filippo intervie
ne: la sua reputazione, e ad
dirittura quella del governo 
di cui fa parte, sarebbero — 
ohibò — danneggiate da quel
le « memorie Intime ». 

Amanda tenta di difender
si un po', ma poi cede, .-ae
rando In una nuova vampata 
d'amore di Filippo. Anzi fa 
di peggio, perchè sacrifica al
l'uomo anche un « ritorno sul
le scene », faticosamente or
ganizzato da un vecchio ami
co musicista 

Naturalmente 11 ministro 
si squaglierà e l'ex soubrette 
avrà un momento di debolez
za, ma polche crede nel
l'astrologia e ha 1n fondo un 
serio attaccamento alla vita. 
cercherà di uscire ancora una 
volta dalla difficile s i tuatone 
In cui la sua « follia » l'ha 
cacciata. 

Per favolette edificanti di 
tale taglio — dove non man
cano però puntate qualun
quistiche che sollecitano l'ap. 
provaziono del pubblico più 
retrivo — è d'uopo, almeno, 
il ritmo serrato e brillante. 
La macchina ben oliata do
vrebbe, Insomma, girare velo
ce. Invece La /olle Amanda 
s'Inceppa spesso e a nulla val
gono gli sforzi desìi attori, 
da Lauretta Masiero, presente 
In scena quasi ininterrotta
mente, a Gianfranco Mari, le 
cui cantatine di testa non 
sono male, a Serena Bennato, 
Enrico Baroni, Gastone Bar-
tolu:cl, Paolo Lombardi, Isa
bella GralTi. Arnoldo Foà ha 
riservato per se la parte del
l'ex marito-ministro, che re
cita con dignità, ma senza 
estro. 

Applausi cordiali per tutti 
alla «prima», alle Arti, dove 
lo spettacolo st replica 

m. ac. 

Cinema 

Senza un filo 
di classe 

Oppresso, seviziato quasi 
dall'affetto diabolico della ve
tusta mamma. Gordon ha 
« scelto » la carriera di pena
lista come aveva promesso a 
suo padre in punto di morte, 
mentre 11 fratello maggiore, 

Sdnev In spo.ato un'arp'a 
e'^ttrorio'iie.st.ca ]>:•]• dare a 
primo d: una ioltn schiera il 
parsoli ch.assos! il nome de, 
defunto genitore .Ma se le ul
time \olont.. dell'e.silnto .,on> 
r-taU' rispett ttt\ seppure a ca
io pie/'zo, Sidn'.v e Gordon 
trasconono oie disperate in 
balia della vecchia, pazza 
mamma E' senzaltio Gordon 
11 bersaglio prediletto della 
donna, che v l v costantemen
te ros.coniando qualsiasi cosa 
a portata di mano mentre 
contempla, assorta, la divina 
luce irradiata dalle immagini 
televisive. Reduce dalle atmo 
sfere plumbee del tribunale. '1 
frastornato Gordon e Infatti 
costretto ad accudire il « mo
stro ». a rispondere mille ve
to ni quotidiano, assillante 
quesito: «Dov'è Papà?» (è 
questo, del resto, il titolo ori-
glna'e del film) Gordon non 
potrà mal «vere un'esperienza 
sentimentale, perche la mam
ma si abbandona automatica
mente a scene isteriche, si tra
veste da King Kong con aria 
dispettosa, scandalizza la mal
capitata fanciulla con sconci 
vezzi. 

Con esplicito riferimento 
alle strips di Lazarus Meli, in
titolate alla becera ma «estro
sa » Momma (un personaggio 
tra 1 più popolari del comic* 
statunitensi), 11 regista Cari 
Relner ha dato forma e colo
re a questo grottesco quadret
to di vita familiare con garbo 
e fantasia. Senza un /ilo dt 
classe — 11 film 6 del '70, e U 
titolo italiano è quindi dop
piamente posticcio — sovverte 
) moduli della commedia bril
lante americana con un si
sma della dissacrazione più 
apocalittica. Un sinistro, geli
do umorismo scuote Immagini 
di convenzione con brutalità 
beffarda e confluisce in di
mensioni apertamente surrea
li. George Segai è un nevroti
co Gordon, ma l'esuberante 
Ron Leibman e l'ammlrevo'c 
Ruth Gordon lo sopravanzano 
abbondantemente. 

« W » un thriller 
per Twiggy 

Il distributore Italiano di 
questo thriller anglosassone 
ha voluto dedicare 11 film 
(11 titolo originale, infatti, e 
semplicemente W) all'Inter
prete, l'esile fotomodella 
Twiggy, sperando forse di ri
cavarne qualche utile. Una 
chimera' la trasparente man
nequin è scomparsa da tem
po dalle copertine di Vogue, 
passata di moda con tutto 
Il suo mini-guardaroba, e co
me attrice è un manichino 
ululante. 11 thriller poi, ri
sulta assai noioso e ingarbu
gliato, 

Tw.ggy è Katie (ma sco
priremo presto che qualcuno 
Ja chiama anche Hellcn), 
gracile fanciulla esasperata 
d.i un fantomatico persecuto
re, identificato ora nel ma
rito carcerato, ora in un io. 
sco detective. Come è ovvio, 
la pista giusta è un'altra, 
e basterà Individuare 11 ter
rò personaggio 

Incongruo e fracassone que
sto W non fa onore al regi
sta Richard Qulne, dignitoso 
concertatore di commedie più 
o meno sofisticate negli an
ni '50-'60. Accanto a Twiggy, 
ci sono Michael Wltney, Eu-
gene Roche e Dlrk Benedlct. 

d. g. 
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operazione 
rosa rossa 

le tue prossime vacanze? 

TI sei domandato come passerai le tue prossime vacanze ? La risposta è roller 
Roller risolve subito tutti i tuoi futuri problemi. Roller ti 6 amico Ti permette di 
stare a contatto con la natura. Di vivere libero. Di spendere meno. Roller è grande 
e perfetto perché esce dalle catene di montaggio più moderne d'Europa.•• 
In Italia è II numero uno. 

Comincia ora la grande operazione rosa rossa. Dove vedi esposto il simbolo delia 
rosa rossa troverai nuovi sconti, lunghe rateazioni, interventi roller sugli Interessi, 
facilitazioni, cordialità e competenza. 
* Vuol vedere come nascono I rollor? Il pomeriggio di ogni primo giovedì dal mesa slamo a tua dlspoaizlono, 
o Colonzano. por (arti visitare gli otabllimentl Rollor (uscita 19 doli autostrada del 60lo). 

roller calenzano firenze telefono 8878141 
centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

L'organizzazione di vendita Rollerò inserita negli elenchi telefonici di tutta 
l'Italia alla voce Roller. 

R a i yl/ 

controcanale 
li ESEMPIO — Dopo una 

nu'r\a serie di mimai rei'-
<ent\ q-igi 'lunati. Stasela 
G7 lia aiuto Ialini sera li
lialmente un .sussulto: a de
terminarlo e stato soprattutto 
il servizio di Raniero La Valle 
sulla .situazione m Vietnam. 
Fino a tre quarti del suo 
.svolgimento, infatti, il nume
ro non a aveva o/jerto par
ticolari sorprese /.' servizio di 
Biancacci sui sovietici emi
grati in Istaele era di tinelli 
che un scltimancle di stretta 
attualità rlovicboe considera
re fuori del suo orizzonte. 
Il tema eia interessante, ma, 
come sempre in casi del ge
nere, lo svolgimento era in-
su/licicnte. 

Abbastanza preciso, invece, 
il servizio di Cancedda sulla 
«battaglia» condotta attorno 
al prezzo del panettone nelle 
scorse settimane' partili per 
vendere a quasi tremila lire 
il pezzo. Motta e Alcmaqna 
sono stati costretti a scende
re sotto le duemila lire, A 
costringerveli sono slate la 
concorrenza delle ditte arti
gianali e la torte diminuzio
ne del potere d'acquisto delle 
masse. Molto interessante e 
indicativo. Naturalmente, a 
questo punto sorgeva il que
sito: come mai Molta e Ale-
magna avevano deciso dt pra
ticare prezzi cosi alti lUinto 
alti che poi lo « sconto » è 
stalo di oltre un terzo)? Can
cedda ha latto diligentemente 
i conti sulla base delle indi
cazioni di un artigiano e ha 
scoperto che un panettone co
sta, per quanto riguarda gli 
ingredienti base, poco più di 
ottocento lire. Tuttavia, alla 
line, si è limitato a sugge-
lire tra le righe che il prezzo 
stabilito dai giganti possa es
sere /rullo delta sete di ec
cessivi pro/tttr ma non è riu
scito ad accertarlo 

Il terzo « pezzo » era dedi
cato alla tragica morte di An
tonia Bernardini, arsa viva in 
un letto dt contenzione nel 
manicomio criminale dt Poz
zuoli. Uno di quei latti di cro
naca clic aprono scorci atroci 
sulla realtà del nostro paese 
e della società m cut viviamo: 
ma la Cadringhcr non è an
data, questa volta, oltre la 
ricapitolazione delle circostan
ze e la denuncia generale. 

Il servizio che seguiva era 
quello di La Valle ne! Viet
nam. Ormai sappiamo bene 
che cosa possiamo aspettarci, 
ogni volta, da questo corag
gioso e intelligente giornali
sta: e non siamo stati de
lusi Con assoluta chiarezza 
di termini, interviste di gran
de interesse e precisione, ma
teriale documentario diretta
mente funzionale all'indagine. 
La Valle et ha /ornilo una 

, sene di notizie medile a li-
vello di massa, ha analizzato 
la crisi violenta, economica e 
politica de! ìeqime di Thieu: 
ha citato le nuove forze clic 
si ribellano alla dittatura e 
ha esaminato i motivi per i 
quali si sono messe m moto: 
ha denuncialo punto per pun
to le responsabilità primarie 
dell'imperialismo americano. 
E. ri/uggendo da qualsiasi pre
visione di maniera, ha .sotto
lineato da una parte il peso 
(he l'immutata strategia di 
dominio degli USA continua 
ad ai ere. dall'altra la forza 
del popolo vietnamita che Iva 
dimostrato di avere la capa
cita di imporre che la sorte 
del Vietnam sia decisa dai 
vietnamiti. 

TOTANBOT — Il aiolo fel
liniano (ricordate Amarcord'^ 
di questo nuovo spettacolo 
musicale avrebbe dovuto ave
re probabilmente un signifi
cato particolare, nelle inten
zioni degli autori, Terzoh e 
Vanne- letteralmente signifi
ca « all'improvviso », in emi
liano, e sembra dovesse ser
vire a introdurre i discorsi 
autobiografici di Iva Zanlcchi 
protagonista f'ssa delle pun
tate. Sta di fatto, comunque, 
che in questa prima puntata 
non è rimasta traccia di que
ste prime intenzioni: Totan-
bot era solo un titolo, per Al 
più gratuito. 

Non si capiva nemmeno per
ché lo spettacolo /osse presen
tato come show dt e su Iva 
Zunicclu. La Zanicchi ne era, 
insieme con Walter Chiari, la 
protagonista è vero' ma, al 
di la delle canzoni, la sua pre
senza appariva gratuita. Il 
problema è che I cantanti ita
liani, anche t più famosi, non 
riescono a consistere come 
personaggi: oppure, e la RAI-
TV che non riesce a configu
rarli come tali. In queste occa
sioni, dunque, non funziona 
nemmeno la chiave divistica: 
i tentativi rimangono a mez
z'aria, e questa prima punta
ta di Totanbot ne era una con
ferma. A poco sono serviti gli 
sforzi del regista Romolo Sie
na di conferire allo spettacolo 
— sia nel balletto sia nel 
filmato — un andamento te
levisivo: le trovate erano trop
po esili e si esaurivano sva
nendo nel nulla. Così, a salva
re tn qualche modo l'insieme, 
e stato ancora una volta Wal
ter Chiari, con le sue risorse 
di mestiere e con i suoi mo
nologhi che, però, risultavano 
piuttosto strascicati' sembra
va davvero che l'attore fotte 
stato chiamato a riempire un 
vuoto che nessuno avrebbe 
saputo come utilizzare altri
menti. 

g. e. 

oggi vedremo 
LA TV DEI RAGAZZI (l°,ore 16) 

Per 11 ciclo / ; tandem della risata, dedicato al lungome
traggi interpretati dalla celebre coppia Stan Laurel-Oliver 
Hardy, \ a in onda questo pomeriggio Teste dure, un film 
realizzato da George Marshall e Leo McCarey. 

MOSE': LA LEGGE DEL DESERTO 
(1°, ore 20,30) 

Lo sceneggiato televisivo scritto da Anthony Burgesf. 
Vittorio Boniccili, Bernardino Zapponi e Gianfranco De Bosio, 
diretto da quest'ultimo, è giunto alla quarta puntata. Ne sono 
interpreti Burt Lancaster, Laurent Tcrzieff, Anthony Quayle, 
Ingrld Thulin, Irene Papas, Marina Berti, Michele Placido, 
José Quaglio, Jacques Herlln e Umberto Raho. 

Il faraone Menefta ordina di inseguire gli Israeliti e di 
riportarli a forza in Egitto, ove Mose verrebbe giustiziato. 
Intanto, quest'ultimo ha già portato il suo popolo al mare 
del Giunchi, tra l'Egitto e la penisola del Sinai: grande è il 
timore per l'ardua traversata e con la stanchezza cominciano 
a far;,! vivi I primi segni di disperazione. Ma quando, al
l'alba, le acque s! ritirano per il fenomeno delle maree, Mose 
dà il via alle operazioni e rinfranca i suoi compagni. Mentre 
gli Israeliti stanno per approdare all'altra riva, ecco ohe 
avanza l'esercito egiziano: un cambio repentino del Tenti, 
però, travolgerà le truppe del faraone nella tempest*. 

programmi 

PREMI QUALITÀ EUROFAMA 1974 NUMERO UNO 1974 

TV nazionale 
11,00 Messa 
12,00 Domenica ore 12 
12.15 A come agricoltura 
12.55 Oggi disegni ani

mati 
13,30 Telegiornale 
14,00 Coma si ta 
15,00 La figlia del capi

tano 
Replica 

16,00 La TV del ragazzi 
o Teste dure » 
Film. Regia di Geor
ge Marshall e Leo 
McCarey. Interpre
t i : Stan Laurei e Oli
ver Hardy 

17,00 Telegiornale 
17,15 90. minuto 
17,45 Prossimamente 
18,00 Sceriffo a New York 

« Meglio U cavallo » 
Telefilm. 

19,00 Campionato Italiano 
di caldo 

20,00 Telegiornale 
20,30 Mose: La legge dt4 

deserto 
Quarta puntata 

21,35 La domenica spor
tiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
14,00 Sport 
18,15 Campionato Italiano 

di calcio 
19.00 L'amabile Fred 
19,50 Telegiornale sport 
20.00 Ore 20 
21,00 Un uomo e la sua 

musica 
« Burt Bacharaeh 
vicino a voi » 

22,00 Settimo giorno 
22,45 Prosslmamento 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO . Ore: 8, 
13, 15, 19, 2 1 , 23; Ot Mal-
lutino muticulej G,25t Almanac
co, Si S U I giornali di ala-
mane; 9; Musico por archi; 
9,30: Motta; 10,15: Salve, rn-
«JBZZII 1 1 : Dalla Italia; 11,30: 
I l circolo del genitori] 12: DI-
•chi caldi) 13,20t Mixage! 14: 
L'altro auono, 14,30 Due or
chestre alla ribalta; 15,10. Ve. 
trina di Hit Parade; 15,30: Tut-
to II calcio minuto per minuto; 
16,30i Strettamente strumen
tale; 17- Palcoscenico musica
le; 18: Concerto della domeni
ca) 19,20: Batto quattro; 20 ,20: 
Andata e ritorno • aera sport; 
21,40: Detto « Inter Nos m 
22,10: Concerto; 22 ,30: No) 
duri. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Oro- 7 ,30 , 
8 ,30 , 9 ,30, 10,30, 12,30, 
13,30, 16 ,30 . 18.30. 19 ,30 , 
22 ,30; 6: Il mattiniere; 7.30: 
Buon viaggio; 7,40: Buongior
no; 8,40: Il mangiadischi; 9,35: 
Gran Varielh; 111 Carmela; 

11,30: Bis! 12i Anteprima 
Il gambero; 13,35: Alto gra
dimento; 14: Supplementi di vW 
ta regionale; 14,30: Su di girl) 
15: La corrida; 15,35: Supar-
sport; 12,15; Tuttamuslca; 13t 
•onlc; 1G,30i Domenica sporti 
17,45: Tuttalesta; 19,15: Dua 
voci e un'orchestra; 19,55: l>. 
Soprano: opera '75; ? 1 : La 
vedova ò sempre allegra; 21 ,25 i 
I l glrathctclien 22 ; O. Vasa
ri o II tuo tempo; 22 ,50: Buo
nanotte Cuiopa. 

Radio 3" 
ORC 8,30: Trasmissioni spe
ciali • Z . Menta diriga l'ore ba
sirà filarmonica di Los Angeles; 
10,30: Un'ora con R. Barchal; 
11,30: Pagine organistiche) 
12,10: Musiche di scena; 13: 

FolMoro; 14,20; Concerto di 
K. Engel; 15,30: La formico
la rosso; 19,15: Concerto del
lo sera; 20 ,15 : Passato a pre
sente; 20 ,45 : Poesia nel mondo] 
2 1 : Giornale del tento - setta 
arti; 21 ,30 : Club d'ascoltai 
22 ,20: Musica fuori 
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ROMA ALL'» OLIMPICO » CONTRO LA SAMP PER LA SESTA VITTORIA 

La Lazio gioca a Firenze 
con un occhio alla Juve 

Bianconeri favoriti a Torino contro la Ternana - Il Milan 
col Varese dovrebbe farcela - L'Inter rischia a Vicenza 

Anticipato i ieri Nipoh Tori 
no il piogrammi drlh dome 
mei e ridotto i 7 part te ma 
non ci s i ia certo d i antionrsi 
Intanto tutta 1 attenzione si ic 
centra su « big m-itcri » di Fi 
rwze tra 1 \ loia di Rocca od 
i biancoa/zurn di Maestrelli un 
« big match » che ha gnnde im 
portanza per la classifica e 
per la volata per il pruno tra 
guardo posto al (tiro di boa 
Poi più che Juve Ternana (do
vrebbe essere una partita dal 
l'esito scontato) 1 interesse è 
richiannto da \ icenza Inter 
Ascoli Bologna Cesena Cagliari 
tre incontri incerti ed cquili 
bratl Invece Ronn S impdona 
« Milin \ arese cosi come Juve 
Termna v eclono clinramento 
favoriti i pad oni di e is i Ac 
connati i motiv i di interesse più 
generali passiamo ora ali osa 
me dettagliato del programma 
odierno etra jaientesi ì punti 
che cnscuna squadra ha in 
classifici) 

• FIORENTINA (13) - LAZIO 
(17). Da qualche tempo ì viola 
hanno perso lo smalto e vivac
chiano alla meglio 1 attacco è 
tornato a stentare come nelle 
prime partite la difesa da quan 
do è priva di Della Martiri e 
Bnzi ha ptrso buona parte 
della sua sicurezza Cosi sono 
quattro domeniche che i giglia 
ti non vincono e probabilmente 
non riuscii inno a rompere il 
digiuno neanche oggi visto che 
devono fare gli onori di casa 
»d una Lazio reduce n'ente me
no che dal successo sulli Juve 
Però « sua volta H Lazio non 
può contare sul miglior China 
glia visto che Long John è a 
digiuno da otto domeniche e 
«ara priva anche del € vice-
cannoniere » Garlaschelli co
me dire che neanche la Lazio 
sembra avere grandi probabi 
hta di successo Tutto somma 
to perciò si può dire che il 
pareggio sembra il risultato più 
probibilc 

• JUVENTUS (18)-TERNANA 
(9) La Ternana è migliorata 
nelle ultime domeniche ma con 
tutto il rispetto per gU umbri 
non si può fare a meno di sotto
lineare che sono di leviterà 
inferiore n bianconeri come dice 
la classifica (hanno la meta 
esatta dei punti della Juve) 
Perciò scarse sono le speranze 
degU uomini di Riccommi in 
casa di una Juve che anela a 
riscittare la sconfitta di Roma 
e che pare possa contare nuo 
\ amente sul miglior Anistasi 
(sei goal in, allenamento) • di 
remmo anzi ebe ì bianconeri 
appaiono nettamente fivonti 

• ROMA (14)-SAMPDOR1A 
(*). In scric positiva la Roma 
sta facendo impazzire i suol ti
fosi clic ora dopo la « cinqui 
na » di Vicenza si attendono la 
tombola con la Samp Con ra 
gionevote fiducia visto clic la 
condizione di forma del giallo 
rossi è splendida e che l i for
mazione dovrebbe tornare al 
completo con i rientri di Negrl-
aolo e Morim inoltre la Samp-
doria non sembra una avversa
ria insuperabile (pur essendo 
reduce dal pareggio di Bolo 
gna) anzi in settimana pare 
che tra i blucercluati si siano 
verificati episodi che denota
no un ingiustificato e grave 
nervosismo Così stando le cose 
la Samp dovrebbe trovare disco 
chiuso 

• MILAN (14) -VARESE (9). 
Il derby lombardo vede ovvia
mente il Milan favorito abba
stanza nettamente e come po
trebbe csseic diversamente da 
to anche che i rossoneri si 
«tanno battendo per tornare a 
ridosso delle pi unissimo e sono 
impegnati a riscattare l i scon 
fitta di domenica con il Ccsc 
n a ' Ma attenzione perchè le 
sorprese sono sempre possibili 
il Milan che segna con il con 
tagoccc (solo 10 goal ali atti
vo) potrebbe Infatti essere co 
stretto a segnare il pisso dalla 
difesa della squadra di Maroso 
(a meno che Chiaragl non com 
pia una delle suo solite pro
dezze) 

• VICENZA (9 ) - INTER (13). 
Ancora < choccato s per la scon
fitta subita ad opera della Ro 
ma (e giustificata da Puricelli 
con le assenze di Bcml e Fa 
loppa che oggi dovrebbero tor 
«are in squadr 0 il Vicenza 
cercherà di rifarsi a spese del 

l Inter che come è noto st i 
vvicchnndo ilio spille delle 
i gnudi v senzi tioppe inibì 
zioni e senza molte possibilità 
Mi 1 neroizzurn pur se Bo 
ninsogm è in pinne da dicci 
domeniche possono contare sem 
prò su m a difesa dignitosa 
cosicché non è improbabi'e che 
conquistino il quinto pareggio 
m tr isteria 

• CESENA (9) -CAGLIARI (9) 
Mia « r onta » v a in onda lo 
scontro diretto tra due delle 
pcncolinti Per li verità sia 
il Coseni che il Cigliari nel 
I ultima domenici si sono presi 
un liei brodino a spese nspet 
t v unente del M 1 in e della 
r lorcnt ni denotando chnri se 
gni di migl or tmcnto Non et 
s irebbe nulla di strino perciò 
se confermando i loro progres 
si chiudessero in p irità Di 
penderà molto incile dal rendi 
mento della difesi del Cagliari 
che finori e 11 p u perforata 
della serie A (ben 17 goil al 
passivo ) 

• ASCOLI (7) - BOLOGNA (12) 
II Bologna che non vince dal 
IO novembre è sullorlo della 
crisi t into che sempre più spes 
so si paria del probabile licen 
znmento di Pc io la Potrebbe 
iggiustirc tutto una v ttona al 
Del Duca ni i ce la l i ra il 
Bologm a Intel rompi re la se 
ne nera7 F poi ricordiamo che 
1 Ascoli prima di perdere do-
men ca a Toni aveva conqul 
stito due vittorie consecutive 
(le prime due della stigione) 
nel'e partite interne contro Vi 
cenza e Sampdoria e si sa che 
secondo il proverbio non c e 
due senza tre 

r. f. 

Gli arbitri (ore 14,30) 
SERIE A 

Alcoli Bologna Barbaresco, 
Cesena Cagliari' Gonella, Fio
rentina Lazio Agnolln, Juven
tus Ternana Prati, Lanerossl 
V -Internazionale* Mlchelottl, 
Mllan Varese* Levrero, Roma-
Sampdorla* Trlnchlerl. 

SERIE B 
Alessandria Reggiana Mattel, 

Como-Brescia Benedetti, Fog 
già Brindisi GussonI, Genoa 
Sambenedettese Lazzaroni, Pa
lermo-Avellino Celli, Parma 
Catanzaro Lcnardon, Perugia 
Atalanta Menicucci, Pescara 
H Verona Lops, Spai Arezzo 
L a n z e 111, Taranto-Novara 
Ciulli 

Roma-Bari (ore 10,30) 

alle « Tre Fontane » 
Lo Roma pr moverà -jtfrenta og 

g »ul terreno dolio Tre Fontai e 
(ore 10 30) I Bar por l nconrro 

d r torno valevo a por quart d 
t iole dot a Coppa ttal a 

Por o ol oross non dovrebbero 
«sierc problem avendo a a v i to 
I ncontro d ondata per 1 0 tpotc 
co ido cosi lo som t naie L a l l a 
notore BrJ ovra a d spos z ona 
•« jucnt fj ocato D Berlad no 
Ticcon C n Colcell D M o r o 
Salvatori Prem e A l non i Croie 
•Mi in Bacc Ross Luco 1 D A 
vene . Selio Casoroli e Morc t t 

Per la Coppa del mondo 

\A Klammer 
la «libera» 

L'azzurro Herbert Plank al secondo posto - La fuo
riclasse Proell trionfa anche nello slalom gigante 

OGGI IL G. P. D'ARGENTINA 
ATTESA 
PROVA 
DELLA 

FERRARI 

Oggi a Buenos Aires, con la disputo del Gran Premio d'Argen 
lina, avrà Inizio il campionato mondiale piloti di Formula 1 Par 
tlcolarmente attesi alla prova sono l'argentino Reutemann con la 
Brabham Martini, Il brasiliano campione del mondo Emorson Filli-
pnldl con la McLaren, che, nelle prove, ha ottenuto II miglior 
tempo. Lauda o Regazzoni con la Ferrari la cui prova è parti
colarmente attesa, Scheckter con la Tyrrell e Peterson che pro
babilmente non correrà con la Lotus per questione economiche e 
passerebbe alla Shadow, una macchina, quest'ultima, probabilmente 
destinalo ad Inserirsi tra le principali protagoniste della stagione, 
visto II risultato realizzato durante le prove di quosto Gran Pre
mio d'Argentina dal francese Jarler Nella foto CLAY REGAZZONI 
In prova con la Ferrari 312 B 3 

Torino rinunciatario battuto nell'anticipo di ieri all'« Olimpico» (1-0) 

Il Napoli meritava di più 
della sola rete di Massa 

NAPOLI Carmlgnanl, Bru-
scolottl, Pogllana, Burgnich La 
Palma, Orlandino Rampanti, 
Jullano, Massa, Esposito, Far-
radinl (12 Fa varo, 13 Cane, 
14 Albano) 

TORINO Pigino, Lombardo, 
Santln, Mozzini, Cereser, Agrop-
pi, Grazlanl, Salvadorl, Sala, 
Zaccarelll, Pullcl (12. Sattolo, 
13 Ferrini, 14 Mascettl). 

ARBITRO Glallulsl di Bar
letta 

RETE' 19' s t Massa. 

E >.apoli ha superato II To
nno no! primo incontro nel 
1 « csiho » dello stadio Ol mpico 
di Ronn (il secondo lo giochc 
rh sempre di sabato il 25 

contro ri V irose a RomiO Lo 
iti immoto nsult ito (gol di M is 
sa) poticbbc anche lai pensue 
id una paitita sofferti ma lo 
realta non t questa II \ ipo ì 
rn espresso apertamente un no 
te\olc impegno e a\rebbt me 
ritato più di un «ol La ve 
nla è che 6 stato il Tor no che 
ha largamente deluso Adesso 
possi imo comprendere la con 
testazione ctoc si fa a f abbri 
Egh si e immedntamcnte ispl 
iato a una tattica difensiva 
forse ancora prima di prendere 
coscienza della determinazione 
del Napoli nel voler cogliere la 
vittoria Non che il Tonno man 
chi di ordine ma votandosi a 
questo tipo di gioco dimostra 

| quinto meno l i scirsa conwn 
zione delle sue possibil 11 che 
invece non sono poche La pai 

| t n I n i nsolta Missa con un 
ecLcllcntc guizzo di testi 

I II pe egnmggio dei sosten 
tori del Nipoli e cominciato di 
buon ora Lssi sono arrivati nel 
l i capitale In auto con i tieni 

1 predisposti con quelli ordinari 
I c inpul lmin Bindicrom a/miri 
I sventolano un pò in tutte le 

strade di Roma Allo stadio 
ciano non meno di 35 mila 1 
sostenitori napoletani E nalunl 
mente 1 organizzazione predispo
sta ò ben presto saltata nlcuni 
cancelli sono stati forzati e la 
gente e entrata dappertutto 

I Diciamo subito che il pubbli 

Tra adriatici e scaligeri partita chiave in B 

Il Pescara affronta il Verona 
con gli auguri del Perugia 
Gli umbri sperano di liquidare la rinfrancata Atalanta — Se non batte 
l'Avellino il Palermo va in crisi — Favorito il Foggia contro il Brindisi 

Tutu gli sguudi su Pescara 
V crona una partita chiave, 
aperta a qualsiasi risultato 
Certo il V eroi a va a Pesca
ra per vincere ma il Pescara 
non scende in campo per per
dere Ld squadra di Rosati man
ca di qualche uomo ìmportan 
te del termino Rosati ancora 
sfortunato di Bertuolo squa 
1 he ito ma non peitanto e di 
sposti ad attendersi II Pe 
scan à una squidra che guar 
di lonfino II suo gì ncnl ma 
n ger \^gr idi e dicc\a che 
non si o posto lobi ttivo prò 
mortone per questo <-impiotiate 
m i non dispera che posi.a por 
scio per quello pioviimo (e lui 
hvora intens unente non solo 
per questo rm per preparare 
un inserimento prò* igioso del 
Poscira noli i mas:» ma divisio
ne nazionale), e Fosxti non 
smentisco Afffradi Qui sto m 
turalmente non sijmuici ere 11 
Peseira sia disposto a sprecare 
P'tnti è uni squadra orgoglio 
sa e combatta a e il successo 
di presti*, o lo cerca sempre 
D iltr i p^rte — Io ni b omo dot 
to — st i facendo le prove gè-
neiali Quindi putita aperta 

\ itui Ì nt.nu tutti li sjx n 
/e ckl Peiuut por io tire m 
tosti illi ci issifit.T soro nvol 
t». ili i pi ostarono ckl P sca 
n poiché li sqmdn umbra 
pi i sentendosi trinquilld non 
iTftont i ceitimentc a cjor log 
f,uo 1 V il ititi 

Sono tinte invece le iltie 
sq i idte clic spemo m un con 
U m o r a k o scivolone delle CT 
peli ti S>no in tinte perche 
U i o m e Pe-i g i h uno g à tre 
p Hit d v in L£,i. > e potrebbe 
io i breve piovocire um frit 
turi n clns t e i di fic le d i 
coir! ire Ce il l ogg i che spe 
t i l mime Ut d cogl ere un i 
v ttorn com r cento siilo scon 
ccrtintc B ixK e e t il Ce 
noi clic atrio Ut li Sambenc 
dotte e con li stessi mten7io 
ne ci iv v o n it si jl e prime due 

Ce il Brese a che g oca a 
Como t n s e h i mi potrebbe 
ancre ottenere il duplice van

taggio di conservare la terza 
posinone e non vedere allon 
tanarsi la coppia di testa Quel 
la tei za posiziono che gli viene 
insidiata dal regol inssimo No
vara che gioca a laranto con 
la dichiarata intenzione di ri
cavare ancora punti, 

Pilermo e A'eUino saranno a 
diretto confi or t D II E alermo 
ovviamente speri di allonta 
mie lo spettro di un altra cri 
si che inevttnbilmente scoppio 
ìebhe se si verficassc un altri 
b ittuta d irresto V 1 Ave li 
no sembra t i to su misura por 
susctirt questa preoccupalo 
no ponete che Impiota e fava 
imbrocchino un alt-i giornata 
di buona vena e tutto diven 
tcra maledettamente d fficile 

por questo Palermo che ancori 
una volta si è atrezzato per 
un cimpionito divinguaidia e 
ancora uni volta sti deludendo 

Per quanto riguarda il Catan 
?iro ha il compito torse più 
difficile gioca a Parma e il 
Parmi è gid troppo tempo che 
sta perdendo quota Oia dove 
fcrm irsi se non vuole scivolire 
nelli bassa clossihci Comun 
q io il Catm/uo ò accred a 
b le almeno di un pareggio 

Spi] Aiez/o si presenti sul fi 
lo de 1 equilibrio La vittoria del 
1 Alessandria sull i Reggiana 
sembi i scontata Mi late at 
ton/ionc abbiamo doto e sem 
bla* 

m. m. 

Ieri un abbraccio fra Anzalone e Marchini 

Roma: pacificazione 
e arrivo di Allodi? 

co ioni ino hi mohUit) c i n t i 
mente le sue sunp it e poi il 
N ipoli ovvie d ìltionde per 
the uni sconfitta del lonno 
ìvrebbo fivonto sia Roma che 

La^io E il Napoli lo hi n p i 
g ito con un assolto a ld loto 
del Torino pressoché ìmnteirot 
to Ln iss iito tuttiv id ìm 
produttivo b r i un arrembag 
gio cieco e h ditesi granata 
i ìccolta ottcnta tempestiva 
non ha concesso un varco solo 
igh attaccanti azzurri I soste 
nitori del Napoli hanno anche 
invocato un calcio di ngoie al 
19 per un clamoroso fallo su 
R impint) ma 1 entrata fallosa 
e l i avvenuti quando già 1 at 
ticcantc azzurro eia incespicato 
sul p illonc sbilanciandosi e per 
dendo 1 attimo propizio per il 
tiro Dunque giusta la decisione 
dell arbitro di non concedere la 
massima punizione 

Col passare dei minuti il To
nno ha ironeggiato ancora me 
gì o loffensvi del Napoli ha 
spezzilo 1 assedi e di tanto in 
tanto è anche riuscito ad avvi-
e narsi ali arca napoletana con 
Siti ispuatore di quasi tutte le 
m inovre offensive e Pulici e 
Gia/ioni m veste di potenziali 
risolutori 

Bisogni tuttavn dire che *i 
t r t t t n a di tentativi e neppure 
tioppo convinti 11 Tor no in 
pi ìtiea moshavi por chi in se 
L,m di puntile sul r sultato 
b meo E cosi i primo tempo 
trascorreva ti i qtulehe debole 
emo7 onc e tonto r immanco 
perche molti si aspettavano una 
tranca, aperta bella pirtita 

-\nche nella ripresa il Njpoli 
assumeva subito 1 iniziativa ma 
il 10 La Palm i entrava 
lanosamente su d a z i m i e sul 
la conscguente puntone Salva 
don sfioravi di testi la rete 
Alili Santm meritava lespul 
sono per gioco scoiretto e rei 
t i n t e piotcse nei confionti del 
lorbltro 11 gioco si e n note-
vtliiente inasprito mot e ino 
K i i gioc i oi iminon ti dal 
I ubit-o che hi fitto cipirc di 
non to lei ne il g oeo duro 

La situazione del Tonno in 
deci uomini commcjav i a tirsi 
pi e e ina e fabbri sempre più 
votato a uni partiti difensiva 
muidava in campo Miscctt] il 
posto del Infortunato Pulici 
II machi nello serviva a 
poco il 1J> il Napoli pas 
sava m vantaggio affanno 
si ribattuta del Tonno in calcio 
d ingoio Ramptnti incar cito 
del tiro penncllivd un pallone 
sulli lesta di Mussi che lo toc 
e iva illa poi te/Ione e lo spe 
d va in iole V ini sono noi st i 
t t tont itivi gnnat i di nac 
e uff i e it risultilo 

Michele Muro 

Nov là n v i ta allu Roma? Po 
Irebbe anche dors sebbe ìc per 1 
lomento s o prcno turo foro mini 

b JS la i ono Corto o elio cr mot 
I ia I presdento | illorOjSO A i 
fotone ed I v ce pres dente Bai 
des 5 sono rectit per « coso » 
(come hanno detto :>o a iene a 

<j ornai t ) dJL barb ero del « Leo 
nardo da V ne I albergo e oo 
dell ex prò de to A varo March 
Qu Anzaloi e e Uà des J sono op 
punto ncon tn t senpro per « o 
so » con March i e I ex co is j l e 
ro Aldo Pastumi e c o i lo ta una 
stretta d m j i o yenera e con oc 
ce in d abbracc otto I ob ott vo 
d un t o t o j r i l o e o la prò tnza del 
I ex jonerol m j ìa jor di.ll Inter o 
della Juvo Ita o A lod che puro 
per « coso » s «-oio trovnt prò 
sent alla scc a 

CI I i l o rc sol come obb omo 
de to hanno r bod to a g ornol i t i 

che l icontro casuale n o i o\ra 
slrasc ci n o i devo esse E» i te 
protato cono un p I io PT O verso 
In r un t coi one do o lo zc cj ni 
loro se da molt a jsp cj ta o co 
n ne ore da Al lod et e | oco te pò 
add ctro BVOVD appunto posto co 
me cond z orm olla s a ov<? t o 
•ssuni ono prc ' 0 a Ro ia lo t ie 
do la « yuerro tredda » i o tr 
vecchi o nuov e r jont 5 e o^ 
b o jna prence e H o de e d 
c h a r o z o i d M rei d Pascmi 
1 d Baldes e d A jo lon t Però 
al cno I dubb o che e s o 
Icrmo t nuov ol Ro n r a e 
e co i esso tinche 1 d 3 o chi? e 
s -ivv ali n j a j j o <J A l lod cor 
t o j j i o ?c la v I i l o ci l 
Nupol che (ouorda caso b so j io 
prop o d rio) a l o j (iva or al 
« Leo ar lo da V ne w I #lbe pò 
o e a sono ver licori tutti quMtl 
fatti 

La 
Juventus 
Lnzio 
Torino 
Napoli 
Milan 
Romu 
Fiorentina 
Inter 
Bolonnn 
Tornino 

classif 
18 12 
17 12 
16 13 
16 13 
14 12 
14 12 
13 12 
13 12 
12 12 
9 12 

L R Vicenza 1 12 
Varese 
Cesena 
Sampdoria 
Cagliari 
Ascoli 

Napoli • 
In più 

9 12 
9 12 
9 12 
9 12 
7 12 

Torino 

8 
7 
S 
4 
4 
6 
4 
3 
4 
2 
3 
2 
2 
1 
3 

ca 
2 
3 
6 
8 
6 
2 
5 
7 
4 
S 
3 
5 
5 
7 
3 

2 3 

una 

2 20 7 
2 16 9 
2 16 10 
1 16 10 
2 10 5 
4 9 5 
3 11 9 
2 10 8 
4 12 14 
5 8 11 
6 6 10 
5 9 13 
5 6 12 
4 8 14 
6 8 17 
7 5 16 

Mrll ta 

\ U \ G i \ 11 
Ancoi i RI tmmer e con u 11 

supenor la seh acaanu L<i di 
scesa libera del L luberhorn In 
di nuovo d mostiato quanto \ il 
Ra 1 austri ico a «.soluto doni nd 
tor*1 m questa stagione de Ja 
specialità Luntfo la diJficihvsi 
ma pista (uno schuss proibii \o 
nellultmo tratto) Klammei ha 
compiuto miracoli d equilibrio 
« miracoli » comunque (.ostruiti 
firaiie ad una tecnica e sopiat 
tutto ad una preparazione atle 
tica eccezionali 

Herbert Plank si è piagato al 
secondo posto Netto lo s\ ant i£ 
Rio quasi quattro secondi 
« bono partito male — ha di 
chiarato a ' iarrno 1 italiano — 
pei che rasenti \o del dolore alla 
spalla conseguenza di.1 a cadu 
ta di ieri » 

Ma probabilmente un miglio 
re awio i\iebbe conscn ito a 
P ank d recii[>cr ire solo paizial 
mente il ri tudo inflittogli da 
KUmmer Nel finale piopi o 
sul curvone decisno Plank ha 
perso qualcosa Ma sono ancora 
centesimi di secondo die non gli 
a\rebbero comunque permesso 
di scavalcare il austriaco 

Partito nel secondo gruppo 
Gustavo Thoeni è sceso con stile 
ma senza la potenza di Klam 
mer o Plank II quattordicesimo 
posto a poco più di cinque se 
condì dal vincitore consente tut 
tawa a Thocni di pirteciptic 
con profitto alla combiniti 
V incesse nello « speciale » di do 
mani a\rebbc la possibilità di 
guadagnare anche 1 venticinque 
punti della combintita Ekiste 
rebbe anche un piazzamento b i 
sterebbero insomma una quar in 
t na di punti per ro nserirsi 
nelli lotta per la conquista del 
la Coppa del mondo 

« Sei secondi su Klammer — 
ha detto Thoeni — nello spc 
cialt posso sempre guadagnar 
li » Il proposito è giustificolo 
Klammer imbattibile in « tlx 
ra » discreto nel gigante hi il 
suo tallone d achille proprio nel 
lo speciale 

Oggi lungo le pista del Lau 
berhorn cerano quasi se scnUi 
mila persone Lno spettaco o di 
eccezione anche il pubblico m 
Picnic con un sole splendido e 
con una montagna coperta da 
pmi secolari II primo a scon 
dere dopo gli apri pista e sta 
to 1 italiano \nzl che caduto 
nella paitc alta non è nuscito 
a concludere la pro\ i 

E stata quindi la volta di 
Khmmer s é stivato volando 
su uno sci « a coltello > dopo Te 
« gobbe » della penultima d nt 
tura un tratto ghiaccilo dopo 
due salti che frenavano 1 impeto 
della discesa 

Plank è apparso raccolto ma 
non sempre deciso il tempo co 
munque è stato ottimo (2 38 73 
contro ì 2 35 19 di Klammer) 

Gnsminn compagno di squi 
dri di Klammer si conferma 
con un eccellente 2 39 26 H to 
desco Veith un ragazzo di di 
ciotto anni una rivelazione del 
la stagione mostra una gran de
cisione e adeguati mezn atleti 
a D screto anche Besson che 
si insedicrù al nono posto 

La classifica sembra definita 
dopo che sono scesi gli atleti 
del primo gruppo Hiktr nor 
vegese è la sorpresa del secon 
do gruppo con 2 J8 85 riesce a 
pii^zaisi al terzo posto 

Thoeni si difende si lasc a 
precedere d il campione del mon 
do della specialità a St Moritz 
Zwiìhng mi il quattordicesimo 
posto e il tempo 2 41 38 sono n 

f
PORTERÀ 

SFORTUNA? 
No, se si neutralizza 

il nero con un 
bianchissimo sorriso». 

clinex 
I L DENTiemrmcio 

PER LA PULIZIA DELLA OENTIER* 

ul tt the ndubb imene sod 
di r ino 

Pei q unii k. i ti da gli i l tu 
i t i ! in di spanai tre la prò 
\a d 1 Olindo linoni ippaiso 
p u che m il gì ntoso e LO ikK O 
so Coi ridi e \ntonioh usi. lo di 
p t \ nelle ull ne battute con 
un volo spett i tene m i senza 
ìisentirnc Kran che 

Gros dono la \)ro\ i di or 
non ha gareggiato Si pi e ioti 
per lo speciale di doman e per 
il gigante di lunedi ad Aaol 
bodtn 

Nclln Coppa del mondo seni 
pre in testa Khmmer ma me 
gho attendere domini pei a; e 
le idee più chiare 

* » * 
G F I \ D H \ \LD 1] 

T \ i / i I U O I M m tic Rioni (< 
MHIJ IK . la qutr l i so conscie 
r i m o inehe l i combnit i ) ncr 
\nnc M * i c Pioti! L insti i t i 

I H liioiilrtto mtht okC ix 1 o 
si iIoni s|x>c! ilo in 120 34 pu 
ttdtndo h francese Scirit (1 
20 14) ìt W m « ] do Liethlon 
stoin (1 21 541 la tedesca Zcch 
meistor (1 21 34) e U connato 
nilc Kistror (121 81) 

Con ì cento punti conqu st ili 
m questi ultimi Uo K orn a 
Proell si è praticamente assidi 
lata la sua quinta Coppa <k\ 
mondo 

Così nella « libera » 
1) Frani Klammer (Austria) 

2'3S"19, 2) Herbert Plank (Ita
lia) 2'38"73, 3) Erik Haker 
(Norveoia) 2'38"85, A) Werner 
Grlssmann (Austria), 5) MI 
chael Veith (Germania occ ) , 
6) Karl Cordin (Austria), 7) 
Bernhard Russi (Svizzera), 8) 
Walter Vesti (Svizzera) 9) Giu
liano Besson (Italia) 10) Ernst 
Wlnkler (Austria), 11) Manfred 
Grabler (Australia), 12) Rene 
Brthod (Svizzera) 

La classifica della 
Coppa del mondo 
1 Franz Klammer (Austria) 

119 punti 2 Piero Gros (Ita 
Ila) 75, 3 Werner Grlssmann 
(Austria) 66, A Herbert Plank 
(Italia) 48, 5 Ingemar Sten-
mark (Svezia) 45, « Erik Ha
ker (Norvegia) 39, 7 Gustavo 
Thoeni (Italia) 34, 8 Paolo De 
Chiesa (Italia) 33, 9 Josef Wal-
cher (Austria) e Fausto Ra
dici (Italia) 30 

Così nello slalom 
gigante femmini le 
1) Annemario Proell Moser 

(Austria) V20' 34 2) Fablenne 
Serrai (Francia) V20"94, 3) 
Hanni Wenzcl (Liechtenstein), 
4) Chrlstla Zcchnelster (Germa 
nla occ), 5) Monika Kaserer 
(Austria), t) Brigitte Schroll 
(Austria), 7) Ingrld Schmled 
Gfoelner (Austria), 8) Wlltrud 
Drexel (Austria) 9) Marie The 
rese Nadig (Svizzera), 10) 
Betsy Clifford (Canada) e Mar
tine Ducroz (Francia) 

II dr ICE r sponde alta Sgnora 
P era L d F re i-e 5t a t r a i q u Ila 
non ò la sola ad aver paura delle 
n ez on Acqu st n Farmacia un 

AGO INDOLORE 5AN MARCO 
Por est rpare la rad ce dei callo 
Invece s tacca dare u i CALLI 
FUCO SAN MARCO Per I Io r io 
problema è su l l e ente una sp uz 
zat na d ANTIODORU PER I PIE 
DI SAN MARCO 

BASKET 

(@)| INNOCENTI | 

PRESENTA 
la V giornata del girone di ritorno 

del campionato di pallacanestro 

SERIE « A » MASCHILE - 1 Gruppo 

(oggi alle ore 17,30) 

\ \RLSE Ignis - Brill 

M t \ A Sapori - Brina 

MILANO Innocenti - Forst 

L D I N E Snaldero - Duco 

"ULSTRE Canon - Mobilquattro 

R t » H IBP - FAG 

B O L O G N \ Slnudyne - Alco 

CLASSIFICA 

Forst punti 32, Innocenti 30, Ignis 28 Sinudyno 
22, Mobilquattro e Sapori 20, Brina 18, Alco 16, 
Canon 14, Snaidero e Brill 12, IBP 8, Duco 4, 
Fag 2 

(§|I INNOCENTI I TJS',* 'S^r"?. 'S; , 

Lettere 
alV Unita: 

Assenze e 
presenze 
nei dibattiti 
alle Camere 

C i i Un a 
ho 'etto I altro qmi 11 i 

diclìiart OIÌC d l cn npa 
ono soc i i a Fabì ~:o C e 
chi to il i/ua r u interranti 

CUÌOO^C o a ne ite sii (r 
SA sfa (uiadendo ntlla DC 
se ni t ennono epi odi a tali 
il loto di " deputati de 
n o r m ani contro lauto 
i ~a onc a procedere nei 
ronfiont di Seri elio e Pe 
'ron o 

Cond lido pienamcn*e lu 
preoccupazione se non la 
a moscia d Ciccìi t'o per i 
i flessi che e o può ai-ere 

Unità ha untstanicnte ri 
chiamato I attenzione si 
questo Sarebbe bene tut 
tana che acchitto dicesse 
traterntnnente ai suoi coni 
paqm che i deputati socia 
listi farebbero bene ad cs 
sere presenti alle Camere 
soprattutto in certe occa 
stoni Le cronache riferì 
scoilo del a preseli a di De 
Martino cicco npaona'o pe 
re da poOi aìtr Tu'ti 
supp ai io pei pericma 
diretta quali e quanti im 
peoni abbiano dirigenti 
di un partito operato e pò 
polare Ma oli assenti del 
aruppo socialista risultano 
francai lente troppi secon 
do un dato ormai costante 
che luncìi da escrci'are 
uno stimolo critico verso 
a i altri partiti dello maq 
a oratila di cui il PSI fa 
parte usci a di dare niol 
ti altb alla iner-ta e al 

non operare o al catti 
lo operaie della1 nule go 
terno 

TITO AGOSTINELLI 
iRnrmi 

TV: canone 
aumentato e 
programmi pessimi 
Cara Unità 

lesoio aumento del canore 
felci isìio colpisce m modo t 
nesorabilc q i operai i peri 
slorati i meno abbienti i e 
tale aumento aiesse almeno 
comportato il miglioramento 
del programmi pazienza in 
lece non irò o aggettiti ada* 
ti per qualificarli L utente è 
purtroppo cos-tretto a tenere 
il t''ex.tsore per mobile di ca 
ia piuttosto ."T'e assistere a 
scemenze t meglio tenerlo 
spento Non t la prima volta 
che ho reclamato e scritto ai 
dirigenti della Rai s-i tale ar 
gomento Come abitudine i 
medesimi non si sono nem 
meno degnati di rispondere 
lasciando naturalmente tutto 
come pi ima 

LUIGI ZAMBRANO 
(Varese) 

Cara Uni a 
U compagno Bozza ie ne è 

andato era il sindaco della 
Liberazione e della rieostru 
zlone di Boloqna I suoi con 
cittadini hanno loluto esprl 
mergli l ultimo saluto file in 
terminabili di persone hanno 
lisitato la camera ardente e 
tanta tanta gente ai funerali 
perchè Dozza era una perso 
na amata da tutti Ebbene la 
teleiislone che spreca tanto 
tempo per cose di poco con 
to non gli ha dedicato che 
mezzo minuto e lenza manda 
re In onda un filmato Però 
proprio la stessa sera « mam 
ma TV della dìslnformazio 
ne » ~l ha dato la notizia che 
il canone la a 18 m'ia lire 
più UVA 

ANNA VOLPI GIOVETTI 
(Bologna) 

Cara Uni a 
lo sottoscritto pcns onaio 

di 15 mila lire al mese con 
J0 mila lire mensili dt a/litio 
con moqlie a carico che non 
percepisce nessuna pensione, 
con luce e gas da pagare ri 
dotti m modo da non poter 
si p u comprare un palo di 
scarpe o vn paio di puntalo 
ni per poter mangiare alme 
no un pasto ogni 24 ore et 
tediamo arrivare addosso an 
che l aumento della TV (che 
è lun co stano di noi pensio
nati) Ma perchè queito go 
verno non ha fat'o un pen 
sierino per noi pensionati al 
fine di escluderci daltavmen 
te Non sarebbe un piccolo 
atto di giustizia? 

FRANCESCO CABRANTE 
(Milano) 

Altre Ietterò su questo (ir 
Somento ci sono state scritte 
da rrancesco ULIVI a nome 
di un gruppo di lettori di 
Sa\ona (« Hanno aumentato 
Il canone ma continuano a 
farci ledere film che lianno 
almeno tra tannivi Angela 
\ IRGILI di b cna M PUL-
GHER di Trieste Trance SE 
RANGELI di Roma Oc S; arri 
iera almeno ad ina icra ri 
forma della IV in modo da 
porre fine a certe assurde fa 
zlosità terso il mondo del la 
toro'' ») 

Troppi ritardi 
nel pagamento 
della buonuscita 
Ci l'ile direttore 

l^"\PAk ccntrauei enclo 
ad li a preci a dlsposi~ionc 
(art 14 del DPR JH 12 ~0 n 
1 I luca la b lonusclta ai 
pcn oc coi eio-me ntnr 
ifo e m u pruni di sette otto 
mi vi aiuichc entro t 30 qior 
ri d qua alo riccie la comi 
mca*ìoi e il misterialc come 
prci sìo dal a citata cisposi 
zione Tale ritardo compor 
ta un „ n \ e tlinno aali intc 
ressatl e ali F\PAS un u'ile 
il ccito e molto ceiato con 
sidernto lì nuricio chi pcn 
lionati 

Lo stesso hntc quai do 
concede la ratti a lo le de! 
ptioamerto per il rtsca to dei 
lari seri li fi or ruolo ri 
chiede il può imci to degli in 
fere l i t domanda e lecita 
tutto e > Cosa dcic fare un 
i id 1 se pcns oliato per la tu 
te a dei s tol interessi'' 

ANTONIO CASINI 
(P^tOla) 

Le piaghe dei tempi 
dì Mosè e quelle 
dt i jriorni nostri 
S anor direttore 

i\omma chi t quando è 
ussuto che cosa rappresenta 
per noi ovgi Mose' C Mar» 
s/on o ura che La Bibbia h» 
dello il \ero (Ed Mondado* 
? e pircìò fa nascere Vose 
icl uM aC e lo ta adottar* 
n ev i /?77 eno dalla reninm 
I-ìatshi W Wcr ìcr Kel er 
da canto via ci prova chs 
Li Bibbi i i \e a ^nRione (Ed 
Cardanti e per questa ra-
Q one sposta la t ta di Vose 
a tre secoli dopo ali epoca (U 
Ramaci il Grande Lo sceneg» 
Qtato 1e!cti\no in corso in
tere — sempre Bibbia ala 
77 ano — lo ja contemporaneo 
di Mercrptah (Mcrnetta) sue-
cesiorc dt Rawses 11 

Beh dico a questo "puniti 
m: e permessa ima domanda? 
A nessuno dt questi signori è 
tenuto il dubb o che tutto 
s 177 ato si tratta di 11 1 Tut
to e che il significato autenti
co di qmsto mito la r cercato 
i on in cj jsodi storici ma in 
contesti cultura i9 & dirà. c)i« 
l /soj ' era pi re co locare il 
perso uiQQio in vi epoca de-
tei minata se voghamo coyli^ 
n U relativo contesto cultu 
ra e nel quale 1! mito st è 
formato Jl fatto t signor di-
lettore che 1 miti non nasco 
no come carciofi tn una sta» 
Qiovc determtrata e precisa, 
ma sono tt prodotto di vn 
trataolio dt vita e dì pensiero 
che abbraccia secoli di storia 
lo airct argomenti non meno 
coni inceliti per st'uarc Mosè 
nel periodo di Ramses 111 ed 
aUn non meno probanti per 
7 0 tadrarlo entro tutto larco 

della XX dirastia Tra l altro, 
questa collocazione preserie 
indubbi lantagoi per noi ci 
rende più attuale e profonda 
mente significatilo U messag 
pio di libertà lanciato da Vo
si (o meglio sentito dalle 
masse sfruttate) 3 mila an
ni fa 

Stiamo attraversando un 
periodo di crisi spaventosa, 
che non e soltanto crisi eco
nomica ma crisi di valori né 
più ne mc7io come ? mila an
ni fa al tempo della XX di
nastia in Egitto 1 contrasti 
di classe s sono a cu ti oltra 

limite dt guardia l indù 
stria e l agricoltura soffrono 
una relativa paralisi Imita 
*ione si t fatta galoppante, 
scioperi e serrate (queste ul 
Urne malamente mistificate 
dalla messa tn «Cassa inte 
orazione») sono ali orarne del 
giorno E non e fot se proprio 
questo ti quadro storico (po
litico economico sociale) della 
XX dinastia'' Perdita dt valo
ri clientelismo corruzione ne 
Qh apparati dello Stato ce 
dt tutto Abbiamo persino al 
potere la DC corrispettivo 
storico del partito della ca* 
s-ta sacerdotale del tempo S» 
confrontassimo le donazioni 
di Raviscs III ai templi in 
oro argento e rame con gli 
emolumenti gratu*tt e appan~ 
vagni vari alla casta privile' 
giata dei nostri giorni la sw> 
perbvrocrazia (del resto i sa* 
cerdoti dell epoca erano an» 
che t superburocrati dello 
Stato egiziano) troveremmo 
forse qualche elemento di du 
iergcnza> F che dire dell in
flazione provocata quel tem
po dall introduzione del ferro , 
foggi dall introduzione di 
nuoie fonti energetiche) del 
saccheggio legalizzato dell* 
t )mbe dei faraoni (oggi del 
le casse dello Stato) com» ! 
mezzo di accumulazione di ca ! 

pitale delle trasformazioni 
nei sistemi d impiego e dì la* \ 
voro ecc ' I 

Un. papiro custodito a To» 
rino tr fornisce notizie rela
tive ad uno sciopero — ti prv 
mo in assoluto della stona 
universale — effettuato dai la
voratori egizi per marcato pa
gamento dt tre mesi dt sala
rio da parte del governo cen
trale Bene, il nostro governo 
non ha forse trovato il -modo 
di ridurre stipendi e tredice
sima at propri dipendenti di 
negare 1 soldi ai pensionati, 
mentre elargisce come allo
ra doni graziosi alla nuova 
dnimtà tecnocrat ca9 

Il dtscorso biblico sulle pia 
ghe che avrebbero colpito 
t Egitto ci lascia oggi del tut
to indifferenti quando non ci 
fa guardare con una certa ©• 
utilità questo dio bizzarro eh* 
imecc di cambiare il cervello 
dei Faraone si diverte a «* 
minare ovunque distruzione 0 
morte mietendo vittime so*V 
tanto fra gli innocenti certa
mente più innocenti degli stes
si israeliti t quali trovarono 
persino il modo dt rinfacciar» 
a Mosè il fatto di averli » li
berati » dall Egitto, dove — a 
loro stesso dire — mangiava
no e bevevano a crepapelle 
(\um 11 45 e U) 

In discorso più aggiornato 
sulle «piaghe dEgitto» mU 
tertbbe da parte a gì andine 
(cosa ass iraa tn quei luogf t) 
e la morte del primogeniti 
idei tutto fantastica ed irra-
z onale) Si imposterebbe in
vece sul disordine social*, 
su la balordaggine del attuai» 
politica interna ed estera 

Iniasione dt ranocchie di 
cavallette dt mosche' Vi fu» 
7 ono in quel tempo — e an
che prima — invasioni di ben 
a tra natura che sparsero la
crime e sangue in Egitto fu
rai o vere e propiie invasioni 
militari che si abbatterono 
— queste si — su que a gerì 
te con la furia devastatrice 
nelle cava lette Queste piaghe 
saio attuali ed iranno qualco
sa di concreto ne reeei te di
scorso dt Kissingcr Grazie a 
q wsto «faraone» incombe 
oggi davvero sullumani a (e 

on solo su una piccola par 
te de! moido) uria m race a 
concreta dt distru~ onc e di 
77 orte 1 la minaccia che 
sorg da quo a log ca di do 
111 uo cr minale che soltanto 
r ella distr u 01 e di tu* o e di 
tutti trova il suo confronto 
idea t Come in I antico ^git 
t) appu? to E la logica di 
t ttt t faraoni d ogni tempo 

d ogni luoao d nanzt ai qua-
1 ciascuno da e ergers come 
Jose per affamare il pro

prio dtr'tto alla liberta alla 
dignità al a vita 

t,GO BELLI 
(Roma) 
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Aperti da Basso e Vuskovic a Bruxelles i lavori della seconda sessione 

Russell II: difendere i diritti 
delle collettività nazionali 

Il governo americano e le compagnie multinazionali promotori e mandanti delle viola
zioni alla libertà e all ' indipendenza economica, politica e culturale dei paesi dell 'America 
latina - Vasta e appassionata partecipazione di personalità e organizzazioni democratiche 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

Dal nostro inviato 
Il tribunal* Russell II ha aparlo oggi solennemente n Bruxelles 

DEARBORN — La fabbrica Ford della Mustang I I , che ha sospeso l'attività per l'accumu
larsi delle giacenze, prolungherà la chiusura anche la settimana prossima, Insieme a tutti 
gli altri stabilimenti del trust americano. Nella loto: la catena ferma della Mustang I I 

Il peggior bimestre degli ultimi trent'anni 

USA: un milione e 140.000 
licenziamenti in due mesi 

Ma la realtà è ancora più grave dei dati ufficiali - La disoccupazione colpisce il 7 5 % 
di tutte le attività industriali • La Ford chiude per una settimana 22 stabilimenti 

BRUXELLES. 11 
In sua seconda sessione, offrendo ancora uno volta la 

tua tribuna ai rappresentanti dei popoli dell'America Latina oppressi da sanguinose dittature esercitate In nome di inte
ressi stranieri, quasi sempre sostenute e foraggiato dall'Imperialismo americano. Già la precedente sessione del « Rus
sell I I » si era occupata, poco meno di un anno fa. dell'America Latina, concludendo i suoi lavori con la condanna del 
gruppi che esercitano di fatto il potere in Cile, in Brasile, in Bolivia e in Uruguay, giudicati colpevoli di «violazioni gravi, 
ripetute e sistematiche dei diritti dell'uomo ». Ora, si passa alla ricerca delle responsabilità che stanno dirtro il dramma 
dell'America l a t ina , del re-

: elmi oppressivi che esercita-
' no una crudele dittatura In 
; numerosi del suol Stati, del-
" la rapina economica che con-
• danna alla miseria e alla fa-
*• me Intere regioni di un con-
; Unente ricco di risorse natu-
; rall e di materie prime: in 

primo luogo le respoasabllltà 
delle multinazionali. 

.'. Come giustificare questo 
» processo da un punto di vi-
» s ta giuridico? Certo — ha 
! detto Lello Basso, presidente 
< del tribunale, aprendo stoma-
> ne 1 lavori nella grande sala 

del palazzo del congressi di 
} Bruxelles — non ci nascon-
t diamo la difficoltà di offron-
j t a re con strumenti giuridici 

appropriati problemi cosi nuo
vi e cosi complessi come quel-

i 11 delle multinazionali e del-
' 1" Imperialismo. Ma proprio 

questa e la caratteristica pe
culiare di questo tribunale 
Internazionale del popoli, che 
rifiuta 1 vecchi schemi del 

! diritto Internazionale basati 
sulle relazioni di dominazio
ne e di dipendenza. 

i Al centro di questa sesslo-
i ne del Tribunale Russell vi 

è appunto — ha detto ancora 
< Basso — un quesito al quale 
ì occorre dare risposta In no-
, me della costruzione di un 

nuovo diritto Internazionale: 
i se cioè la libera disponibilità 

delle risorse di un paese ri
guardi soltanto lo Stato e 1 

' suol organismi dt potere, o 
| se questa libera disponibilità 
t debba Invece considerarsi un 

diritto del popolo a utilizza-
; re quelle risorse per il suo 

benessere e per lo sviluppo 
( generale della società nazlo-
! naie. 

Ì
E'. in questo modo, la con

cezione stessa dei diritti del
l'uomo che si allarga — lo 
h a sottolineato 11 vlcepresl-

. dente del tribunale, lo stu-
f dloao belga Francois Rtgaux. 
! professore di diritto Interna

zionale all'Università cattoli
ca di Lovanlo — passando 
dalla consacrazione del diritti 

! Individuali a quella del dirit
t i collettivi, come appunto 11 

1 diritto del popoli a disporre 
' di se stessi e delle loro ri-

1 sorse naturali, di scegliere 11-
.- beramente 11 regime politico 

ed economico. 
Non sono principi astratti: 

n e provano l'esigenza le pri-
t me relazioni e testimonianze 
. sul Brasile e sul Cile (del 
•• giudice Italiano Senese sul 
. Brasile, di Jolnet, Poblete. 

Vitale e dell 'aw. Calvi sul 
Cile) rese nella giornata di 
oggi, a cut seguiranno net 
prossimi giorni quelle su altri 
paesi dell'America Latina. Lo 
prova l'appassionata parteci
pazione al lavori del Tribuna
le di folti gruppi di esuli e 
di rappresentanti politici di 
numerosi paesi latino-ameri
cani, da Ortensia Allende. ve
dova del Presidente cileno 
assassinato, a Garda Mar-
quez, 11 grande scrittore co
lombiano, mescolati a una 
folla di giovani, di tntellet-
tualt. di rappresentanti sin
dacali, nella quale spiccano, 
qua e là, 1 poncho» bianchi di 
lana grezza Indossati da grup
pi di contadini sudamericani. 

La delegazione del nostro 
partito è composta dal com
pagni Dino Sanlorenzo. vice
presidente del Consiglio re
gionale del Piemonte e mem
bro del Comitato centrale, e 
Guido Calvi, segretario nazio
nale dell'Associazione del giu
risti democratici, e membro 
del collegio di difesa dt Luis 
Corvalan. 

L'atto di accusa ufficiale, 
presentato stasera al termine 
della prima giornata del la
vori dall'ex ministro dell'eco
nomia nel governo Allende, 
Pedro Vuskovic Bravo, chie
de al popoli del mondo, sulla 
base di una lunga e docu
mentata relazione, « la con
danna del governo degli Sta
t i Uniti, di organismi che ne 
dljwndono, di alcune perso
nalità e Interi governi o di 
organi esecutivi che hanno 
commesso azioni confessate, 
In aperta violazione del dirit
ti dell'uomo, del diritto del 
popoli all'autodeterminazione 

.. e all'Indipendenza econo-
§ mica». 

>' Domandiamo, dice ancora 
l'atto di accusa, la condanna 
delle Imprese multinazionali 
non già come categoria astrat
t a ma come organizzatrici ed 
esecutrici, attraverso l'azione 
di alcune persone particolar
mente responsabili, di azioni 
che hanno portato alla viola
zione delle libertà civili e dei 
diritti politici, del diritti eco
nomici, sociali e culturali, del 
diritto del popoli all'autode
terminazione, all'Indipenden
za economica e all'autonomia 
culturale. L'accusa coinvolge 
ancora una volta 1 governi 
«di fatto» della Bolivia, del 
Brasile, del Cile e dell'Una-
guai; essa chiede in secondo 
luogo una dichiarazione spe
ciale di Illegittimità della 
Giunta militare cilena, facen
do appello al popoli e ai go
verni perchè sospendano ogni 
forma di relazione commer
ciale e diplomatica con 11 
Cile. L'atto di accusa sì con
clude con la proposta che l'or
dine giuridico e le istituzio
ni Internazionali riconoscano 
senza più tardare 11 diritto 
del popoli e delle nazioni a 
costituire meccanismi di pro
tezione di fronte agli effetti 
della dominazione e dell'Indi
pendenza, a nazionalizzare le 
loro risorse di ba^e. e a non 
riconoscere i compromessi 
che ledano 1 loro Interessi na-

NEW YORK, 11 
In dicembre, selcentosettan-

taclnquemlla poeti dt lavora 
sono stati soppressi neg.1 
Stati Uniti, altri quattrocen-
tosessantacinquemila erano 
stati aboliti In novembre. Con 
un totalo di un milione e 140 
mila posti di lavoro In meno, 
questo è stato 11 peggior bi
mestre da quello del luglio-
agosto 1945 In cui vennero 
eliminati due milioni e due
centomila posti di lavoro. 

I dati vengono resi noti 
in un rapporto del ministe
ro del lavoro In cui si sotto
linea che non solo l'indubtna 
automobilistica, ma 11 75 per 
cento di tutte le ottlvrtà In 
dustrlali statunitensi hanno 
contribuito ad aumentare il 
numero del disoccupati. Nel
lo stesso rapporto si sotto
linea che, mentre l'Indice me
dio nazionale dt disoccupa
zione In dicembre è risulta
to del 7,1 per cento, molto 
più gravemente colpiti sono 
risultati In particolare alcu 
ni strati sociali: tra 1 pove
ri, nelle città, la disoccupa 
zlone ha raggiunto l'undici 
per cento e t ra la popola 
zlone negra del «ghetti» ha 
toccato 11 14.3 per cento. 

Tutti gli Indici di disoccu
pazione sono comunque già 
al centro di polemiche tra 
esperti poiché si ritiene che 
le statìstiche del governo in
terpretino la realtà In senso 
restrittivo, senza tener conto, 
cioè, di coloro che. per va
rie ragioni, non figurano sul
le li.itc del disoccupati ma di 
fatto lo sono egualmente. SI 
trat ta di persone che hanno 
rinunciato a cercare un'oc

cupazione, non sono mai en
trate nel mondo del lavoro Cela-
to che erano disponibili, co
me età e condizioni, nel mo-
meoto sbagliato), sono co 
strette a lavorare solo sal
tuariamente o sono in un mo
do o nell'altro sotto-occupate 
e sottopagate rispetto a con
dizioni economiche normali. 

• » • 
DETROIT, 11 

La «Ford Motor Componi/» 
di Detroit ha deciso di so
spendere li lavoro per tutta 
lo prossima settimana In ven-
tldue sue fabbriche e stabi, 
llmentl di montaggio per au
tovetture e autocarri, lascian
do cosi Inattivi oltre ottanta-
cinquemila dipendenti (vale 
a dire più della metà della 
forza di lavoro totale di cen-
tosettantaclnquemlla perso
ne). SI tratta della più dra
stica riduzione del lavoro In 
una singola settimana nell.'ln-
dustrla automobilistica USA 
dall'inverno scorso. 

Complessivamente per le 
tre massime società del set
tore, afflitte da un aumento 
senza precedenti degli stock 
di auto Invendute, saranno 
quasi duecentoquarantaquat-
tromlla 1 lavoratori colpiti la 
prossima settimana da so
spensioni dal lavoro a breve 
o a lungo termine. 

• • « 
La Cosa Bianca ha dichia

rato che il presidente Ford 
sta «seriamente consideran
do» l'opportunità di ridurre 
di 20 miliardi di dollari l'at
tuale onere delle Imposte fe
derali sul reddito. 

Uro speciale comitato di 
consulenza nominato tempo fa 

da Ford ha consigliato al ca
po dell'esecutivo una ridu
zione generale di 15 miliardi 
di dollari delle Imposto pre
viste per l redditi guadagnati 
nel 1975. 

Esso ha Inoltre consigliato 
un incremento degli sgravi fi
scali previsti per le Imprese 
che effettuino nuovi Investi
menti. Incremento che farà 
risparmiare alle imprese stes
se un totale di 5 miliardi di 
dollari di imposte. 

Depositato alla 

Camera il DDL 

governativo 

per la Marina 
E' stata depositata alla Ca

mera la proposta di legge 
per l'autorizzazione alla spe
sa straordinaria di 1.000 mi
liardi in dieci anni per la 
costruzione e l'ammoderna
mento di mezzi navali della 
Marina militare, approvata 
il 23 dicembre scorso dal 
Consiglio del ministri. 

Il programma decennale di 
spesa, che sarà discusso al 
più presto alla Commissione 
Difesa di Montecitorio, 6 co
si ripartito: 30 miliardi per 
il '75: 50 miliardi nel '78; 80 
per 11 '77; 135 per 11 '78; 155 
per 11 '79: 145 per 11 1980; 135 
Il 1981; 110 per 1"82; 95 per 
1' '83 e 85 miliardi per 11 1984. 

11. 
Vera Vegett i 

Il caso di Firenze ripropone un grave problema 

Altre denunce per la clinica 
dove si praticavano aborti 

Complessivamente sei arresti - Una presa di posizione dell 'UDI 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 11. 

Sono otto le g.ovani donne 
denunciate dal sostituto pro
curatore della Repubblica 
dott. Carlo Casini, per essersi 
sottoposte a pratiche abor
tive nella cllnica di Firenze, 
chiusa ieri dopo l'Irruzione 
del carabinieri. Oltre al gine
cologo, sono stati arrestati tre 
infermieri, un sociologo e un 
idraulico che prestavano la 
loro opera nella casa di cura. 

Nei confronti delle altre 
donne trovate nella sala di 
aspetto al momento dell'Ir
ruzione — tutte Identificate 
— non sono stati presi prov
vedimenti In quanto non vi 
sono prove certe che volas
sero abortire. Ieri sono p:o.-.o-
acuite le Indagini e gli inter
rogatori delle persone impli
cate nel « CR.̂ 0 », eli cui il 
partito radicalo si e assumo 
le res»onsab.lltà. 

La vicenda della cllnica di 
Firenze rlohiama l'attenzione 
dell'opinione pubblica sulla 
plaga .sociale dell'aborto e 
sulla necessità d! rivedere le 
norme, che risalgono al fa
scismo, con le quali ancora 
oggi viene regolata la deli
cata materia. In questo senso 
si esprime, in un comunicato 
diramato oggi, l'Unione don
ne Italiane di Firenze. <i An
che se riteniamo che la via 
principale per una libera 
scelta della maternità — os
serva tra l'altro l'UDI — pas
sa attraverso la prevenzione 
delle nascite Indesiderate e ri
fiutiamo l'aborto come mezzo 
di controllo delle nascite, ri
teniamo ciie non sia ulterior
mente dilazionabile una mo
di! ,ea legislativa per conte
nere 1 danni di questa pra-
t e a larghissìmamente dlt-

1U.-..1 ». 

D'altra parte, rileva ancora 
i'UDI, « 11 divieto penale non 

impedisce e neppure scorag
gia il lenomcno. provocando 
oltretutto il ricorso da parte 
di donne meno abbienti, a 
mezzi di fortuna pericolosi e 
nocivi ». 

Intanto 11 partito radicale 
ha annunciato di voler spor
gere querela, con ampia fa
coltà di prova, contro I di
rettori responsabili del quo
tidiano del MSI e di « Can
dido ». I due giornali hanno 
Intatti Insinuato che 11 par
tito radicale, attraverso la cll
nica di Firenze e il CISA. 
avrebbe finanziato le sue at
tività. II Movimento di libe
razione della donna ha Inol
tre ribadito la sua nota po
sizione, ariermando che con
tinuerà la sua azione per la 
liberalizzazione dell'aborto. 

In una conferenza stampa 
11 MSI si è vantato di esse
re all'origino della denuncia 
al carabinieri. 

Honecker 
segna al lavoro ideologico il 
posto centrale nella sua atti
vità. 

Come 11 Comitato centrale 
del nostro partito ha potuto 
constatare nella sua recente 
riunione, gli ultimi tre anni 
sono stati fra i più ricchi di 
successi delia storia della Re
pubblica democratica tedesca. 
AI tempo stesso sono stati an
che gli anni più complicati. 
Le decisioni dell'VIII Congres
so della SED si sono dimo
strate giuste nella viva real
tà e noi proseguiamo coeren
temente sulla via tracciata, 
t$sa al bene del popolo. Lo 
sviluppo sociale ha assunto In 
tutti 1 campi una significativa 
espansione. Con tanto mag
giore ottimismo noi possiamo 
guardare al futuro In quanto 
il nostro partito e 11 nostro 
popolo, uniti e decisi come 
non mai, operano con grande 
spirito di iniziativa per raf
forzare ulteriormente la RDT 
socialista. 

La RDT ha svolto fin dal
la sua fondazione un ruolo 
docislvo per la distensione. 
Come valutata Voi I risultati 
di questa coerente politica 
di pace dello Stato democra
tico • socialista ttdesco nel 
cuore del nostro continente? 

L'esistenza di uno Stato so
cialista tedesco amante della 
pace, strettamente congiunto 
con l'Unione Sovietica e con 
gli altri paesi socialisti fra
telli, è senza dubbio un fat
tore importante per 11 conso
lidamento della pace nel no
stro continente. Fin dal prin
cipio la nostra Repubblica 
persegue, anche nei confronti 
degli Stati dell'Europa occi
dentale, una linea tesa alla 
coesistenza pacifica. E' oggi 
diffuso convincimento che dal 
crescere e dal rafforzarsi della 
nostra Repubblica e dalla sua 
attività deriva un effetto be
nefico e stabilizzante per la 
situazione internazionale. 

Sulla base del programma 
di pace del XXIV Congresso 
del PCUS e delle decisioni del
l'VIII Congresso della SED, 
la RDT ha recato positivi con
tributi alla politica degli Stati 
socialisti per la distensione In 
Europa. Essi hanno già tro
vato espressione nell'Insieme 
del trattati 11 cui pilastro an
golare fu posato a Mosca e 
che ebbe 11 suo seguito nel 
trattati di Varsavia. Berlino 
e Praga. Queste sistemazioni 
a norma di diritto internazio
nale includono, come è noto, 
11 riconoscimento vincolante 
dei confini attuali sul nostro 
continente, e particolarmente 
del confine occidentale della 
Polonia suli'Oder-Nelsse. non
ché del confine tra la RDT e 
la RFT. Il Diktat di Monaco 
è annullato. Dopo l'entrata in 
vigore dell'accordo quadripar
tito la situazione per Berlino 
ovest è divenuta più sana. Ri
ducendo tutti questi sviluppi 
ad un denominatore comune 
si può dire: con l'insieme di 
questi t rat tat i ed accordi 11 
processo di riconoscimento dei 
risultati della seconda guerra 
mondiale e dello sviluppo post
bellico In Europa si è conclu
so. La distensione è diventata 
uno precisa tendenza nel rap
porti internazionali. 

Certo, 1 suol nemici non 
hanno abbandonato 11 cam
po. E' necessaria una lotta 
continua per difendere i pro
gressi raggiunti contro gli at
tacchi dei circoli reazionari 
del paesi imperialistici. Per 
completare I risultati e ren
dere la distensione Irreversi
bile. D'altra parte, quanto è 
stato già ottenuto dà mag
giore spazio alle attività tese 
a garantire la pace. Proprio 
nell'esempio della nostra Re
pubblica appare evidente que
sta reciprocità di effetti. Il 
suo generale riconoscimento 
a norma del diritto Interna
zionale, il suo Ingresso fra I 
membri delle Nazioni Unite 
sono a loro volta prodotti 
dello sforzo comune degli Sta
ti socialisti e di tutte le forze 
progressiste. Al tempo stes
so, questo fatto apre al no
stro Stato nuove possibilità 
di fruttuosi apporti per la 
coesistenza pacifica. Noi ci 
sforziamo di utilizzarle pie
namente nei confronti di tut
ti i paesi capitalistici e an
che per quel che riguarda 
l'uleriore normalizzazione del 
nostri rapporti con la RFT. 
Le ultime Iniziative della 
RDT hanno in questo campo 
rimesso le cose In movimen
to. Ogni passo si Inserisce 
negli sforzi coordinati del 
paesi socialisti per un dura
turo ordine di pace. 

Punto centrale del proces
so di distensione nel nostro 
continente è attualmente la 
rapida conclusione della Con
ferenza sulla sicurezza e la 
collaborazione In Europa al 
massimo livello. Il nostro 
Stato socialista attribuisce 
una importanza speciale a 
questa Conferenza. Essa of
fre la reale occasione di fis
sare in maniera multilatera
le e vincolante in base al 
diritto Internazionale, norme 
fondamentali delle relazioni 
interstatali, ciò che rappre
senterebbe un passo assai si
gnificativo verso un'era di pa
cifica collaborazione nella sto
ria d'Europa. La nostra Re
pubblica ha fatto il possibile 
per portare 11 proprio contri
buto alla preparazione ed al 
già raggiunti positivi risul
tati di questa conferenza. La 
RDT condivide l'opinione 
della maggioranza degli Sta
ti che il completamento della 
distensione politica con quel
la militare è un importante 
elemento di una vera sicu
rezza della pace. Perciò nel
le trattative di Vienna. In 
qualità di uno degli undici 
Stati direttamente interessa
ti, essa si adopera per la con
clusione di accordi che ser
vano a questo scopo. 

Nel presente e nel futuro 
la RDT si fa guidare In tut
te le sue attività dal princi
pio che la distensione non è 
una situazione statica ma 
uno sviluppo che va sempre 
nuovamente difeso e ulterior
mente portato avanti. 

Cosa poteta dirci sullo 
sviluppo dello relazioni fra 
I nostri partiti, la SED e II 
PCI, particolarmente nel 
quadro dell'aziono dei comu
nisti per la pace e la sicu
rezza europea? 

Noi slamo soddisfatti di 
questo sviluppo. Gli stretti 
mutui rapporti fra 11 Parti
to comunista italiano e il 
Partito socialista unificato di 

Germania continuano ad ap
profondirsi. Ciò ha trovato 
eloquente manifestazione du
rante la visita che 11 segreta
rio generale del PCI. compa
gno Enrico Berlinguer, ha 
compiuto nella RDT nel di
cembre 1973. Le prospettive 
favorevoli hanno determina
to il contenuto degli accordi 
di collaborazione conclusi in 
tale occasione. 

Desidero sottolineare che 
11 popolo delia RDT segue 
con grande attenzione e sim
patia le poderose lotte poli
tiche e sociali del lavoratori 
italiani per una autentica 
svolta democratica nel loro 
paese. Nella nostra Repubbli
ca si apprezza pienamente 11 
modo come i comunisti ita
liani si confermano con de
cisione e con successo quale 
avanguardia del popolo lavo
ratore. 

Dalla loro fondazione 1 no
stri due partiti combattono 
insieme sotto l'insegna del 
marxismo-leninismo e dell'In
ternazionalismo proletario. 
La nostra alleanza si plasmò 
nella lotta contro 11 nazismo 
e 11 fascismo, per la pace, la 
democrazia e 11 progresso so
ciale. L'arricchimento conti
nuo di questi rapporti tradi
zionalmente stretti fra i no
stri partiti è proprio oggi di 
eccezionale importanza nella 
lotta per il consolidamento 
della pace. Partendo dalle de
cisioni della conferenza del 
partiti comunisti operai d'Eu
ropa del 1967 a Karlovy Vary 
e dal programma di azione 
adottato nella riunione In
ternazionale di Mosca nel 
1969 1 nostri partiti hanno 
impegnato tutte le forze per 
mutare In senso positivo il 
clima internazionale, In que
sto quadro, essi agiscono in 
qualità di salde componenti 
del movimento comunista In
ternazionale. La SED e il 
PCI. come è noto, concorda
no pienamente sul fatto che 
è anzitutto grazie alla coe
rente e costruttiva politica 
di pace dell'Unione Sovietica 
e degli altri Stati della co
munità socialista se ha po
tuto essere Iniziata, soprat
tutto in Europa, una svolta 
verso la distensione e la col
laborazione. Noi apprezziamo 
altamente 11 contributo che 
1 partiti comunisti e tutte le 
forze amanti della pace nel 
paesi capitalistici d'Europa 
portano alla soluzione di que
sto compito. Un posto onore
vole occupa a questo riguar
do 11 coerente Impegno del 
Partito comunista italiano 
per un avvenire pacifico e 
sicuro sul nostro continente. 

Noi ci compiacciamo mol
to del progressi considerevo
li compiuti dall'Intenso scam
bio di esperienze e di opinio
ni fra 1 nostri partiti. Ciò ha 
un peso essenziale per l'ela
borazione e l'affermazione di 
una comune linea nel con
fronto con l'Imperialismo. I 
nostri partiti — questo è 11 
nostro convincimento — ef
fettuano contemporaneamen
te un Importante lavoro per 
l'ulteriore consolidamento del
l'unità e della compattezza 
del movimento comunista e 
operalo internazionale. Essi 
collaborano attivamente alla 
preparazione della conferen
za del partiti comunisti e ope
rai d'Europa convocata per 
quest'anno. Noi slamo d'ac
cordo con 11 PCI nel giudi
care che a questa consulta
zione spetterà un grande ruo
lo per le prospettive pacifi
che dell'Europa. I comunisti 
sono pienamente consci della 
loro responsabilità per l'av
venire de! popoli d'Europa. 

Quali sono la prospettive 
della cooptazione fra RDT 
e Italia, dopo l'Istituzione 
del rapporti diplomatici fra 
I due paesi? 

Senza dubbio l'allacciamen
to delle relazioni diplomati
che fra 1 nostri Paesi servi 
al processo di distensione In
ternazionale e creò favorevo
li condizioni per una collabo
razione vantaggiosa ad en
trambe le parti. Da allora so
no trascorsi quasi due anni e 
si può dire che 1 rapporti fra 
la RDT e l'Italia si confi
gurano nel complesso positi
vi. Voglio solo accennare qui 
alla conclusione dell'accordo 
decennale sulla cooperazlone 
economica. Industriale e tec
nica, all'attività della Com
missione mista governativa e 
all'accordo per 11 tratfico ae
reo che ha potuto essere fir
mato. 

I nostri paesi hanno siste
mi sociali differenti. Tuttavia 
una collaborazione di vicen
devole vantaggio si dimostra 
del tutto possibile. Il presup
posto è che entrambi 1 part
ner si attengano ai principi 
della pacifica coesistenza. Per 
quanto ci riguarda noi con
tinueremo su questa base ad 
operare attivamente per nuo
vi progressi. 

Io ritengo utile la sollecita 
conclusione di Altri accordi 
in materia consolare, sanita
ria, veterinaria e di tralfico. 
In considerazione dell'espan
sione del rapporti economici 
sarebbe proficua una ulterio
re strutturazione del fonda, 
menti contrattuali. 

La posizione antifascista e 
la tradizione umanistica del 
popolo Italiano trovano nella 
RDT un alto apprezzamento 
e riconoscimento. La cono
scenza reciproca delle tradi
zioni e delle creazioni cultu
rali contribuirà ad avvicina
re 1 nostri popoli. Anche la 
scienza, la cultura e lo sport 
sono pertanto importanti ter
reni di collaborazione. In ge
nerale, a mio avviso, le pro
spettive della nostra collabo
razione sono favorevoli e 11 
futuro riserva ancora molte 
Interessanti possibilità. 

Per concludere mi sin con
sentito invlnre ai lavoratori 
Italiani l migliori auguri del 
membri del Partito socialista 
unificato di Oermanla. Augu
ro a! comunisti italiani suc
cessi nella loro giusta lotta e 
In particolare nella prepara
zione del XIV Congresso del 
P C I . 

Miliardi 
lire al mese (nel caso di 180 
«ore straordinarie» al livel
lo dirigenziale più alto), si 
può dedurre che la somma 
pagata dall'erario per l'an
no 1974 tocca l 20-30 miliardi 
di lire. 

In questa situazione l'at
teggiamento tenuto si noia 
dal governo e grave Art una 
settimana dalla ripresa dei 
lavori parlamentari e a di-

j stanza di mesi dalla presen-
1 tazlone alla Camera e al Se-
1 nato di una serie di precise 
I interrogazioni e Interpellali-
' ze presentate dal parlamen

tari comunisti, 11 governo 
! non ha ancora fornito una 
[ risposta, limitandosi slnora 
i a diramare pile agenzie 11 te

sto di una « precisazione » 
che. di fronte alla nuova real
tà emersa In questi giorni, 
a.ppare soltanto un Imbaraz
zato tentativo di limitare — 
e quindi coprire — l'entità 
dello scandalo. 

La precisazione del gover
no, Infatti, parte da un ri
chiamo al!» legge 15 novem
bre 1973 n. 74 che stabili
sce la unificazione nello sti
pendio del dipendenti stata
li delle varie voci retributi
vo (compreso, quindi, lo 
straordinario che viene per
tanto abolito) e l'introduzio
ne del principio della onni
comprensività dello stipendio 
per i dirigenti generali con 
divieto assoluto, per questi 
ultimi, di qualsiasi aggiunta 
extra. 

Questa legge, all'articolo 19, 
prevede una deroga, consen
tendo speciali compensi per 
lavoro straordinario a favore 
del personale addetto a par
ticolari uffici, aventi funiionl 
di diretta collaborazione col 
ministro. «Per garantire l'ec
cezionalità della corresponsio
ne di tali compensi e per 
mantenere l'applicazione al 
casi di effettiva diretta colla
borazione, senza limiti di ora
rio, — continua la precisa
zione del governo — la legge 
stessa stabilisce un partico
lare procedimento e affida al 
Consiglio del ministri la de
terminazione, nella forma del 
decreto presidenziale, degli ul-
flci aventi la suddetta fun
zione e del contingente nume
rico del personale che può 
esservi addetto ». 

A questo punto la precisa
zione, dopo avere ricordato 
che « Bono stati a suo tempo 
Individuati gli uffici e deter
minati i contingenti numeri
ci », afferma che questi con
tingenti «ammontano, per cia
scun ministero, compresi gli 
addetti al gabinetto del mini
stro, a poche decine di unità 
costituite da una modesta 
quota, già predeterminata, di 
personale con qualifica di
rigenziale e, per il resto, da 
personale delle carriere di 
concetto, esecutiva e ausi
liaria ». 

Ma 1 conti non tornano. In
fatti 1 ministeri sono 20: po
che decine di unità per mi
nistero significa 500-800. al 
massimo mille persone, non 4 
mila. E non è detto certo che 
tutti debbano fare, necessa
riamente, 80 o 100 ore al me
se di « straordinario ». Que
sto è infatti un altro aspetto 
caratteristico della faccenda. 

Comunque 11 governo ha una 
sola strada per uscire dal
l'equivoco e per far conosce-
re la verità: fornisca a! Par
lamento 1 dati, faccia sapere 
quanti sono gH uffici e 1 
contingenti numerici ammessi 
alla corresponsione dello 
«straordinario», renda pub
blici ! decreti presidenziali 
relativi, cosi come hanno chie
sto 1 parlamentari comunisti. 

Del resto che ci sia bisogno 
di chiarezza per eliminare 
abusi ed Illegali Interpreta
zioni estensive « a macchia 
d'olio » della deroga, è dimo
strato non solo dalla presa di 
posizione critica espressa da 
un documento della associa
zione nazionale magistrati 
Corte del conti, ma dal nuo
vi sviluppi della polemica che 
vanno nella direzione indica
ta dal comunisti. 

Ci risulta che una sezione 
di controllo della Corte dei 
conti (esiste una sezione per 
ogni ministero) ha deciso ne! 
giorni scorsi di soprassedere 
«ila decisione di ratificare o 
meno il pagamento di ore 
straordinarie a favore di un 
contingente di alti funzionari 
e magistrati. 

Inoltre il PRI — dopo le 
nostre reiterate sollecitazioni 
— è uscito finalmente dal si
lenzio presentando alla Ca
mera due Interrogazioni sui 
problemi aperti nella pubbli
ca amministrazione in tema di 
cumulo di cariche e di com
pensi. Le interrogazioni sono 
firmate dal deputati Buslnl. 
Mamml, Giorgio La Malfa e 
Del Pennino e sono rivolte al 
presidente del Consiglio, ai 
ministri del Tesoro e della 
Pubblica amministrazione. 

Nella prima Interrogazione 
si solleva la questione del 
compensi extra al magistrati, 
per sapere « se 1 funzionari 
direttivi dello Stato e ! ma
gistrati ordinari o ammini
strativi che ricoprono cariche 
o hanno comunque consulenze 
0 Incarichi retribuiti presso 
enti pubblici, università, azien
de di Stato e società a par
tecipazione statale versano al 
Tesoro I relativi emolumenti 
in applicazione al DPR 23 di
cembre 1970, n. 1080». 

I deputati repubblicani chie
dono anche di conoscere «se 
non si ritenga opportuno sta
bilire, in modo organico e 
in linea generale, in quali 
casi sia da considerarsi com
patibile la funzione di dipen
dente dello Stato e di magi
strato ordinario o amministra
tivo con la partecipazione a 
consigli di amministrazione e 
a collegi sindacali di enti o 
aziende pubbliche e private». 

Con la seconda interrogazio
ne i parlamentari del PRI 
chiedono di conoscere « quale 
sia l'effettiva consistenza nu
merica del personale che pre
sta servizio continuativo, a 
qualsiasi titolo, presso I ga
binetti e le segreterie del mi
nistri e del sottosegretari di 
Stato, ivi Inclusi I magistrati 
amministrativi ed eventual
mente ordinari, gli estranei al
la pubblica amministrazione e 
1 cosiddetti «distaccati di rat
to» da enti pubblici, aziende 
autonome e società a parteci
pazione statale ». 

Nella stessa interrogazione 
si chiede Inoltre di sapere « in 
quali ipotesi, con quali criteri 
e In quale misura siano slate 
riconosciute prestazioni di la
voro straordinario oltre 11 li
mite delle 80 ore mensili » e 
se 11 governo «non ritenga 
opportuno vietare in via gene
rale e Immediata, predispo
nendo le opportune sanzì >nl 
disciplinari, che 1 membri del 
gabinetti e delle segreterie e 
1 cosiddetti distaccati possano 
assumere o continuare rappor
ti di consulenza o collaborazio
ne retribuita con altre ammi
nistrazioni centrali dello Sta
to ». 

Gli interroganti concludono 
chiedendo notizie circa evrn-
Inali in./i.U^p <ll stllfLo del 
yovemo per ,< una nuova e 

adeguata disciplina dì qupsti 
delicatissimi organi di collabo
razione tecnico-politica e d! 
studio, nonché di raccordo con 
la pubblica amministrazione, 
stante la circostanza ricono
sciuta che 11 fenomeno si è 
dilatato in troppi casi al di 
là delle previsioni legislative 
del 1924 e del 1944-'4(5 » 

Rai-TV 
TV, anche nei confronti del 
la propria maggioranza ». In
fatti, nota l'esponente sociali
sta, se la tattica sabotatrice 
dei lavori parlamentari del 
neo-fascisti e un ostacolo, es
sa si può però «combattere 
e debellare »; l'impaccio più 
serio, a suo giudizio, « non 
viene dal MSI, ma dalla stes
sa DC, che sembra inquieta 
davanti alla rinuncia di una 
parte del proprio monopolio 
alla RAI ». Vittorelll .-.1 prò 
nuncla anche a favore del 
l'uso, da parte del governo, 
dell'arma del voto di f.ducia 
sulla RAI-TV: mezzo « un po' 
brutale», che però avrebbe 1! 
vantaggio di spingere la DC 
a dichiarare il proprio atteg
giamento nei confronti del 
ministero bicolore. Dinanzi 
alle polemiche suscitate dalle 
divisioni emerse tra 1 de nel
le votazioni segrete della Ca
mera, e dalle Incertezze de 
sulla RAI-TV, la segreteria 
democristiana non ha fatto 
negli ultimi giorni nessuna 
dichiarazione ufficiale od uf
ficiosa. L'on. Moro ha avuto 
colloqui prima con Panfanl, 
poi con Piccoli, senza che 
venissero rese pubbliche le 
soluzioni o le Ipotesi sulle 
quali s! stava discutendo tra 
gli uomini del « vertice » de. 
Il Popolo ha scritto che ogni 
decisione sull'eventualità che 
11 governo faccia ricorso al 
voto di fiducia (Ipotesi affac
ciata da una fonte socialde
mocratica) viene considerata 
dai più « Quanto meno pre. 
matura ». Le perplessità di 
Moro a questo proposito so
no del resto trapelate fin 
dall'Inizio, n presidente del 
Consiglio, infatti, avrebbe 
chiesto alla DC e alla mag
gioranza soprattutto un eh a-
ro impegno nello scontro par
lamentare, rinviando ogni de
cisione In merito alla fidu
cia. Egli, d'altra parte, non 
scarterebbe neppure altre 
soluzioni, per rispondere al
l'ostruzionismo missino, 

Riguardo agli incentri go
verno-sindacati. Il mlnlsrro 
del Tesoro. Colombo, ha avan-
zato Ieri la singolare tesi se
condo cui 1 sindacati si ili i-
derebbero « se volessero rag
giungere obiettivi in contra
sto con quelli che il governo 
Ita /atto propri ». dando una 
interpretazione assurda di un 
confronto che, per essere ta
le, presuppone anche margi
ni di flessibilità e di trattati
va. Colombo ha anche fatto 
un attacco indiscriminato al
le autonomie locali, afferman
do che 11 concetto d'autono. 
mia sarebbe finora stato ap
plicato, a suo parere, « pre
valentemente come possibili
tà di decisioni autonome di 
spesa ». 

Domani mattina 11 Consi
glio dei ministri si riunirà 
per ratificare 1 criteri (già 
decisi dal CIPE) di riparti
zione tra le Regioni del Pon
do che, dall'inizio di questo 
anno, rappresenta l'unico ca
nale di finanziamento della 
gestione e dell'assistenza ospe
daliere. 

Vietnam 
ti al ritmo di 18.000 tonnellate 
al mese. 

DI pari passo con l'aumen
to dell'attività militare in 
Asia, esplodono polemiche 
sulla stampa. I titoli di oggi 
del maggiori giornali riguar
dano la misteriosa missione 
della squadra navale capeg
giata dalla portaerei nucleare 
« Enterprise », partita nei 
giorni scorsi da Sublc Bay nel
le Filippine, e avvistata nelle 
acque del Vietnam. Oggi si e 
saputo che la squadra è tran
sitata per lo stretto di Malac
ca, diretta nell'Oceano India
no e poi, sembra verso l'Atlan
tico per un giro attorno al 
mondo che avrebbe lo scopo 
di mostrare ai popoli la forza 
degli Stati Uniti. Il St. Luis 
Post Dispatch afferma di sa
pere che Klssinger aveva pro
posto che la squadra venisse 
usata « per mandare un moni
to » al Nord Vietnam, e che 
Ford ha posto il veto a que
sta idea. Il New York Ti
mes dice invece che Klssin
ger avanzò questa richiesta 
quando era ormai troppo tar
di per cambiare l'ordine di 
marcia della squadra. Il se
gretario di Stato avrebbe 
espresso la sua rabbia per 11 
rifiuto del Pentagono di cam
biare la rotta della squadro. 
La Casa Bianca ha smenti
to 11 St. Louis Post Dispatch, 
ma non ha detto nulla sulle 
affermazioni del New York 
Times. 

Comunque sia. è chiaro che 
ci si trova di fronte ad una 
serie di misure militari e ad 
una minaccia di misure mili
tari che giustificano l'ampio 
allarme diffusosi In Asia per 
queste manovre. 

Nel Vietnam stesso, intan
to, l'aviazione di Saigon sta 
continuando i suol bombar
damenti contro le zone libe
re, accanendosi ora In parti
colare contro la città di 
Phuoc Blnh liberata nel gior
ni scorsi dalle forze del 
GRP. Il portavoce del coman
do di Saigon ha naturalmen
te smentito le accuse della 
RDV circa l'Impegno di rico
gnitori americani per prepa
rare i bombardamenti a tap
peto, con una agghiacciante 
affermazione: «Disponiamo 
a sufficienza di ricognitori e 
di piloti esperti. Ciò che ci 
occorre, sono bombardieri co
me B-52 ». 

Il livello del combattimen
ti nel sud, come in Cambogia, 
rimane elevato Combattimen
ti sono segnalati nella provin
cia costiera di Blnh Dinh, 
presso Pleiku (dove 1 parti
giani hanno fatto saltare un 
deposito con SO000 ettolitri 
di carburante per aerei) e nel 
Delta del Mekong In Cambo
gia le forze del FUNK hanno 
esteso il loio controlio delle 
sponde del Mekong, ponendo 
i a.^edio anche alia base flu
viale di Neak Luong. a sud 
d; Phor.m Penh, che e la chia
va d! volta del traffico sul 
Mckonir orma, pressoché com-
pietarnente bloccato. 

Armi 
calo radiata dall'Ord.ne, ex 
ufficiale della RSI, abitante 
a Modena In via Castelma-
rando 45: 11 tedesco Rudolf 
Lentz, 1939. abitante a Mode
na in via Verdi 8. e infine 
Gian Marco Roggianì. 1923, 
abitante a Terni in via San 
Rocco 43. 

Sempre su incarico del giu
dice di Torino I funzionari 
dell'antiterrorismo di Roma 
(.- gli agenti della squadra 
politica della capitale, han
no perquisito la casa e l'uf-
f'clc del sindacalista dell» 
Ci«r.al Sergio Té. Si 6 trat
talo di accertare eventutJl 
collegamenti tra 11 sindaca
lista missino e esponenti di 
Ordine nuovo. Nell'ufficio del 
Te. in via Aureliana 39 — 
sede della Clsnal provincia
le — sono state sequestrate 
lettere indirizzate al neofa
scista da persone residenti 
in Francia. 

A questi personaggi gli in
quirenti torinesi sono giunti 
dopo l'arresto dell'avvocato 
modenese Parigini, uno dei 
componenti il « direttorio » 
golpista del Pronte nazionale, 
molto amico del conte Bo
schetti 1 cui Interessi aveva 
curato in varie cause civili. 
Approfondendo le ricerche sul 
finanziamenti delle trame ne
re, gli 'nquirent! avevano ap
preso che 11 Boschetti era ti
tolare di una delle imprese 
import • export stranamente 
fiorite in Emilia negli ultimi 
anni. La MGM (questo e 11 
nome dell'Impresa) era una 
società neonata e di scarsi 
mezzi: con sede In via Giar
dini 186 era stata costituita 
nel giugno 1973 con un capi
tale sociale di appena 300.000 
lire e si dedicava all'acqui
sto e alla vendita di ogni pro
dotto merceologico: 11 conte 
Boschetti ne figurava 11 tito
lare, I! Pettazzonl l'ammini
stratore unico. 11 Bltassi il 
consulente legale, il Lenta l'In
terprete. 

Tutto sommato, una picco
la, oscura Impresa, ma un» 
perquisizione compiuta negli 
uffici della MGM il 19 novem
bre scorso portò a scoprire 
che I « prodotti merceologici » 
trattati dalla ditta erano pro
feribilmente elicotteri, aerei 
« Mlrage » e « Phantom ». car
ri armati « Tigre », mezzi da 
sbarco, da trasporto, cannoni, 
lanciarazzi, mitragliatrici, ecc. 
che venivano reperiti sia at
traverso la « collaborazione » 
del Ghinosi. titolare anch'egli 
di una ennesima import-ex
port a Modena, «la attraverso 
Il Gian Marco Reggiani, sin
golare figura di socialdemo
cratico del quale si dice che 
fosse stato anche nella segre
teria di un ministro dello 
stesso partito. 

Le dimensioni del traffico 
si possono valutare anche so
lo soffermandosi sui rapporti 
intercorsi tra la MGM e il ca
po e il vice capo dello stato 
maggiore dell'esercito del 
Ghana: si trattava appunto 
di materiale del tipo già det
to per un valore di mille mi
liardi di lire italiane: un'ope
razione fallita solo perché tut
ti gli Incartamenti relativi ' 
erano caduti nelle mani degli ' 
uomini dell'antiterrorismo di 
Bologna nel corso della per
quisizione: due giorni dopo la 
« visita » dell'antiterrorismo 
l'avvocato Bltassi avvertiva il 
Lentz. che si trovava nel Gha
na, di quanto era avvenuto e 
che comportava la fine del
l'operazione. Probabilmente, 
Invece, era andata In porto 
un'altra operazione di cui si 
parla: condotta, questa, con 
I colonnelli greci prima che 
II regime fascista venisse ab
battuto. 

Ma se sono vere le voci 
che sono state raccolte, l'a
spetto di gran lunga più Im
portante della vicenda, per 
quanto riguarda l'Italia, sta 
nel fatto che 11 10 per cento 
delle somme — In denaro o 
In armi — doveva essere de
voluto al finanziamento delle 
trame eversive: nel caso del 
Ghana, quindi, si sarebbe trat
tato di cento miliardi. Che 
queste voci possano avere un 
fondamento lo si deduce dal 
fatto che 1 magistrati torlne- ' 
si si sono limitati ad emet
tere un ordine d! arresto an
ziché un mandato di cattura, 
riconoscendo quindi la com
petenza della magistratura 
romana e pertanto collegan
do il traffico d'armi a tutta 
la manovra eversiva: se que
sto legame non vi rosse, in
fatti, la competenza non sa
rebbe né di Torino né di Ro
ma, ma di Modena. 

Non è improbabile che qual
che cosa di più sarà possibile 
sapere dopo che 1 magistrati 
torinesi avranno interrogato 
gli arrestati (1 cinque di Mo
dena sono stati già tradotti 
alle Nuove di Torino, sepa
ratamente, ognuno su un» 
« Giulia » dell'antiterrorismo) 

La morte 

dello storico 

Gino Doria 
NAPOLI, 11. 

Si è spento oggi a Napoli 
Io storico Gino Doria. Avev» 
85 anni. Collaboratore di Cro
ce, col quale tuttavia non 
mancò di polemizzare anche 
apertamente, fu autore tr» 
l'altro di una « Storia del bri
gantaggio ». di « Storia di un» 
capitale » e di un prezioso 
volume su « Le strade di Na
poli ». 

Nota figura d! antifascista, 
all'avvento di Mussolini al 
potere lasciò l'Italia per an
dare a lavorare in Argentina. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DELL' 11 

BARI 
CAGLIARI 
F IRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
rtOMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI (2 
ROMA (2 

Al due « 1 

GENNAIO 1975 

14 89 82 9 39 
41 85 80 54 17 

1 45 «5 32 6 
«7 88 14 15 90 
64 58 18 76 33 
66 28 11 67 60 
19 82 10 32 64 
53 38 24 78 50 
24 38 1 49 50 
75 53 50 21 47 
estratto) 
estratto) 

1 
X 
1 
2 
2 
2 
1 
x 
1 
1 
1 
X 

» L. 22.599.008 cia-
icuno; al 130 « 11 » L. I M J M : 
al IMS «10 » L. 25.2IW. 
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Ford e Thieu 
« Altri aiuti vogliono dire 

altro stragi, altri combatti
menti... Un giorno o l 'altro, 
bisognerà pure farla finita 
con tut to ciò... Spetta a quei 
popoli sistemare le loro di
vergenze da soli, a loro mo
do. Un giorno o l'altro do
vranno farlo, e senza aiuti 
supplementari da parte de
gli Stati Uniti ». E' la ri
sposta del senatore Mans
field, leader della consoli
data maggioranza democra- I 
ttea al Congresso, alle pres
sioni della amministrazione 
Ford-Kissingcr per un nuo
vo sforzo americano, in ar
mi e in mezzi finanziari, a 
favore del regime di Saigon, 
la cui ostinata resistenza al
l'attuazione degli accordi di 
Parigi e il cui non meno 
ostinato tentativo di resti
tuire la parola al cannone si 
sono risolti in una scria di
sfatta militare nella provin
cia di, Phuoc Long. La « as
soluta opposizione » di Mans
field alle richieste di Ford 
è sorretta, come si vede, dal
le stesse considerazioni che 
indussero anni or sono Nixon 
• Kissinger a cercare un 
« disimpegno » in Indocina 
e a sottoscrivere gli accordi 
d i pace. Nessuno dubita che 
la maggioranza del Congres
so condivida questo punto 
di vista. 

L'elemento grave e allar
mante della vicenda è che il 
successore di Nixon e lo 
stesso Kissinger appaiono 
decisi a muoversi, a costo 
di un aspro scontro con il 
Congresso, nella direzione 
opposta. Nò l'uno né l'altro, 
certo, hanno parlato di un 
nuovo impegno diretto degli 
Stati Uniti. Ma la loro scel
ta non è per questo meno 
pericolosa. Identificandosi 
con Thieu, facendone pro
pria la logica, agendo per 
consolidarne la posizione, i 
dirigenti americani rendono 
ancor più precarie le pro
spettive di pace e danno 
nuovo spazio al nefasto mec
canismo della « scalata ». 
Alcune delle iniziative già 
prese, come l'invio di una 
squadra navale verso le ac
que indocinesi, la messa in 
stato d'allarme di una divi
siono di marìnes a Oklnawa, 
l'invio a Thieu di munizioni 
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MIKE MANSFIELD — 
a Assoluta opposizio
ne ». 

dalle basi americane in Thai
landia, comportano del re
sto una certa misura, o per 
lo meno la minaccia, di im
pegno diretto. 

« Di nuovo l'Indocina » ti
tola il New York Times, il 
quale osserva in un editoria
le che • una delle prime, 
scomodo decisioni alle quali 
il 94° Congresso sarà posto 
di fronte riguarda l'esten
sione della responsabilità 
statunitense » nel puntellare 
i fantocci. Nell 'attuale situa
zione economica, Kissinger 
potrà diffìcilmente convince
re i parlamentari non soltan
to a sottoscrivere « impegni 
illimitati », ma anche ad ap
provare una maggiore spe
sa. Egli dovrebbe in ogni ca
so fare uno sforzo serio per 
met tere a parte il Congres
so « delle prospettive a lun
go termine, se ve ne sono, 
per soluzioni politiche che si 
suppone dovessero essere 
applicate in Indocina da di
versi anni ». 

Il segretario di Stato, al 
contrario, ò più che mai a-
varo di spiegazioni. Lo stes
so Ncv York Times, nel 

HENRY KISSINGER-
«Le mani libare». 

prcannunciarc un suo inter
vento al Congresso, prevede 
che si trat terà di un aspro 
ammonimento a « lasciare le 
mani libere » al Dipartimen
to di Stato e a bandire ogni 
« interferenza » nella azio
ne di quest'ultimo. Come e-
sempi di « interferenze » 
egli adduce, indiscriminata
mente, episodi di segno as
sai diverso, come gli in
tralci alla cooperazione eco
nomica con l'URSS, le cri
tiche all ' impegno america
no al fianco dei golpisti cile
ni, l ' intervento nella crisi ci
priota. 

Sotto la spinta delle stes
se, gravi contraddizioni che 
hanno caratterizzato l'azio
ne di Johnson prima e di 
Nixon poi, la situazione po
litica americana sembra co
sì avviarsi a una nuova stret
ta. 11 problema è lo stesso 
che hanno riproposto, in ter
mini di scandalo, i casi più 
clamorosi dell 'ultimo decen
nio: dagli « incidenti » del 
Golfo del Toncliino, che a-
prirono la via alla guerra 
d'Indocina, al Watergate, al
l'affare della CIA. Da una 
parte, c'è un esecutivo che 
detiene ed esercita, al di 
fuori di ogni controllo, po
teri assai ampi, e che si ri
fiuta di render conto agli 
organi legislativi; dall 'altra, 
un Congresso eterogeneo, 
preoccupato di riaffermare 
le sue prerogative ma inca
pace di esprimere chiare al
ternative, e pertanto costret
to a subire, sotto il ricatto 
di un presunto « stato di ne
cessità », iniziative che fini
scono per coinvolgerlo. 

Vista in questo quadro, 
l'iniziativa per l'« ulteriore 
aiuto » a Thieu e ai fantocci 
cambogiani presenta un'evi
dente analogia con le dichia
razioni di Kissinger al Bu
siness Weefc circa la possi
bilità di un intervento ar
mato contro i paesi arabi 
produttori di petrolio. Le 
reazioni che l'una e le altre 
hanno suscitato riflettono u-
mori e atteggiamenti che pe
sano, ma non è possibile 
considerarle rassicuranti, i-
nadeguate come sono alla 
drammaticità delle ipotesi. 

Ennio Polito 

Espresse ricevendo il corpo diplomatico 

Preoccupazioni del Papa 
per le minacce alla pace 

Crescente timore per « gli sviluppi della situazione mondiale che sem
bra andare gradualmente deteriorandosi» — Accenni polemici alle 
tesi di Kissinger — Contro la « sopraffazione » in Cile come in Vietnam 

• Rispondendo ieri agli au
guri del Corpo diplomatico 
accreditato presso 11 Vatica
no, a nome del quale aveva 
parlato prima l'ambasciatore 
di Cuba Luis Amado Bianco, 
Paolo VI ha espresso la sua 
«crescente preoccupazione su
gli sviluppi della situazione 
mondiale che sembra andare 
gradualmente deteriorandosi, 
sino a far parlare ad alcuni 
di un passaggio, ormai In 
corso, da una fase di posi-
guerra ad una fase di pre-
guerra». 

Dopo aver rilevato che «la 
S. Sede non si è ma! mani
festata entusiasta della for
mula dell'eouflibno del terro
re quale mezzo per salva
guardare la pace». 11 Papa 
ha auspicato che, finalmente, 
«mezzi ed energie» usati per 
gli armamenti siano dedicati 
«a ben altre finalità di be
nessere e di progresso per 
tut t i I popoli». Paolo VI si e 
poi soffermato a considerare, 
con trasparente riferimento 
alla recente Intervista di Kis
singer, la tesi «che sembra 
voler ancora tentare di met
tere In valore le proprie ra
gioni per una soluzione vio
lenta, o almeno coattiva, dei 
nodi d'Interessi e di diritti 
che si sono andati riformando 
dalla conclusione dell'ultimo 
conflitto mondiale e che van
no a mano a mano maggior
mente Intricandosi». 

A questa tesi, ossia «alla 
voce della forza — ha detto 
Paolo VI — occorre contrap
porre Instancabile la voce 
forte e serena della ragione». 
SI trat ta — esili ha aggiunto 
— di «quella voce che è fun-
zlone e missione peculiare 
della sapiente e buona diplo
mazia non lasciar Intimidire 
dall'astuzia altrui o affievo
lire dalla propria sfiducia, 
perchè non abbia a trovarsi 
improvvisamente sopraffatta 
dallo strepito delle armi». 

Ma il mondo è turbato — 
ha proseguito Paolo VI — an
che perchè 1 diritti umani, 
non solo «non vengono rispet
tati», ma in alcuni pnes! (e 
anche qui l'allusione a paesi 
come 11 Cile è apparsa evi
dente) si pratica addirittura 
la politica della «sopraffa 
zlone». VI sono, poi, vaste 
aree del mondo «dove le pò 
polazionl continuano a soffrire 
sii orrori della guerra, o dell* 
povertà, o della fame o della 
miseria». DI qui l'ur'/enza d. 
concepire e realizzare su un 
plano di coopcrazione 1 r i 
porti mondiali. «Oggi la di
plomazia della S. Sede in
tende operare» — ha det'o 
ancora Paolo VI — perche 
tut t i 1 problemi e soprattutto 

«quelli cruciali» vengano af
frontati «In spirito di giusti
zia e di coopcrazione, anzi
ché di competizione o, peg
gio, di sopraffazione». 

Partendo da queste consi
derazioni, Papa Montini ha 
sollecitato «un'azione tempe
stiva ed efficace di pace» 
per evitare che, a cominciare 
dal Medio Oriente, si allar
ghino «1 pericoli di conflitti 
sino a coinvolgere le stesse 
grandi potenze ed 1 gruppi 
ad esse alleati». Ha Inoltre 
esortato n tur si che «1 gra
vissimi nodi» connessi «alle 
nuove e più minacciose com
plicazioni apportate dalla co
siddetta «guerra delle tomi 
di energia» vengano affron
tati con «saggezza e lung'-
mlranza politica», «con spi
rito di giustizia, equità e ri
spetto delle norme del diritto 
delle genti». 

Aderendo a quanto aveva 
detto 11 decano del Corpo 
diplomatico, Amado Bianco, 
11 Papa ha affermato che 11 
Vaticano «intende animare 
uomini e popoli a non rinchiu
dersi In se stessi, nella con
siderazione del propri esclu. 
slvl Interessi, ma ad aprire 
le porte della comprensione 
al bisogni, al diritti, alle le
gittime e giustificate ottese 
di tutti gli altri», anche di 
quelli «che non hanno modo 
di appoggiare con la minaccia 
le loro richieste» (e qui si ri
trova un secondo riferimento 
al disborso minaccioso di Kis
singer). 

Inllne, Paolo VI ha richia
mato l'attenzione della diplo
mazia e del governi «.->uil5 
regioni del Vietnam e della 
Cambogia che vedono in quo 
stl giorni 11 riaccendersi di 
spenti focolai di ostilità» eh? 
«mettono pericolo un equili
brio rimasto Instabile». Ep
pure — ha detto il Papa — 
«espliciti accordi avevano Im
pegnato tutte le parti respon
sabili alla graduale norma
lizzazione di una situazione 
troppo a lungo sconvolta». 
Paolo VI ha fatto appello alla 
«coscienza del mondo civile», 
perchè nessuno «dimentichi 
o si dl.slntercùbl di una tra
gedia, per tanto tempo -.en
tro dell'attcn/tone del mondo, 
e che il suo prolungarsi non 
rende meno dolorosa». 

Il Papa ha concludo il suo 
d'.-^orso, pronunciato con ac
centi drammatici, con una 
«Iranca parola di ottimismo», 
auspicando che, nello spirito 
dell'appello pontlliclo per 
l'Anno Santo, pos^a 11 1975 
«lxjr'.iro molti lruttl eli ri
conciliazione i e lare In morto 
che 11 «confronto di diverso 

posizioni» come lo «scontro 
di divergenti Interessi» non 
debba mai prescindere dal 
«rispetto dovuto al diritti fon
damentali dell'uomo». 

Alceste Santini 

Secondo un giornale 

Dichiarazioni del Presidente del Congresso mondiale ebraico 

Goldmann: possibile un negozia 
tra lo Stato di Israele e i palestinesi 
Per tre volte una proposta di incontrarsi con Arafat è stata respinta su «consiglio di Tel Aviv» — Dure critiche ai 
dirigenti israeliani e alla politica «dei piccoli passi» di Kissinger — Chiesta l'applicazione delle risoluzioni dell'ONU 

ungherese 

I dissensi tra 

gii arabi causa 

del rinvio del 
viaggio di Breznev 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 11 

Il viaggio che Breznev 
avrebbe dovuto effettuare al 
Cairo nella metà del mese, è 
stato rinviato di comune ac
cordo dalle due parti, la so
vietica e l'egiziana. In occa
sione dell'ultima visita a Mo
sca di Fahml e Gamazl per 
dare tempo al paesi arabi di 
coordinare le loro posizioni 
e superare alcuni « lattorl di 
incertezza ». L'Informazione 
è contenuta in un editoriale 
del .settimanale delle forze 
armate ungheresi Ncphadse-
rea uscito questa mattina. Il 
commentatore del periodico, 
I^renc Meszaros, In una nota 
di una colonna Intitolata 
« R?rch6 cresce la tensione In 
Medio Oriente », analizza le 
recenti prese di posizione 
isniellune e 11 gl'ave discorso 
di Kissinger che minaccia un 
intervento armato. Nell'ambi, 
to di questo articolo è con
tenuta una breve afferma
zione circa 11 rinvio del viag
gio di Breznev, 11 cui senso 
abbiamo riportato sopra. Ec
cola: «Come 6 stato reso no
to dalla stampa, 11 primo se
gretario del PCUS Leonia 
Breznev, su Invito egiziano 
avrebbe dovuto visitare il Cai
ro nella meta di gennaio. 
Questo viaggio è stato rin
viato in occasiono della re-
conte visita a Mosca di Fati
mi e Gamazl. Questa decisio
ne — prosegue l'articolista — 
è in connessione con il fatto 
che nella situazione presente, 
in cut 1 paesi arabi non bin
ilo coordinato ancora la loro 
posizione circa la situazione 
mediorientale, ci -.ono ancora 
molti fattori eli incertezza e 
un certo tempo sarà necessa
rio per rimuover;. ». 

g. b. 

PARIGI, 11 
Il presidente del Congresso 

mondiale ebraico. Nahum 
Goldmann, ha rivelato di aver 
respinto negli ultimi tempi 
ben tre proposte di Incon
trare Il leader palestinese 
Yasser Arafat. Tutte e tre 
le volte, l'ultima delle quali 
nello scorso ottobre, secondo 
quanto afferma egli stesso In 
un'Intervista ad un diffuso 
giornale di Tel Aviv, « Yediot 
Ahronot », le proposte sono 
state respinte « su consiglio 
del governo israeliano ». Gold
mann che afferma di com
prendere le ragioni del go
verno di Tel Aviv, sia sullo 
stesso giornale israeliano che 
In una lunga Intervista con
cessa al parigino Le Monde: 
fa una serie di considerazioni 
che suonano in pratica dura 
critica alla linea di condotta 
Israeliana. La politica ufficia
le di Tel Aviv infatti è che 
nessun contatto o trattativa 
può aver luogo con l'OLP, 
tanto è vero che negli ultimi 
giorni dure critiche sono state 
rivolte a Naphtall Fedcr, se
gretario del MAPAM CU par
tito socialista di sinistra che 
fa parte dell'attuale coalizione 
di governo) per essersi In
contrato con un esponente pa
lestinese nel corso di un suo 
viaggio a Praga. 

Nella sua Intervista a Le 
Monde, raccolta dallo stesso 
giornalista Eric Rouleau che 
nel giorni scorsi ha Inter
vistato il leader palestinese 
Arafat, Goldmann fa ampia
mente la storia dello Stato 
di Israele partendo dalla sua 
più volte espressa convinzione 
che uno Stato ebraico « non 
può esistere In un oceano di 
ostilità araba », per giungere 
a criticare tutte le occasioni 
perdute dal dirigenti di Tel 
Aviv per cercare un accordo 
con 11 mondo arabo. Secondo 
Goldmann. Tel Aviv « ha sem
pre energicamente mancato 
numerose occasioni che a-
vrebbero potuto condurre a 
una riconciliazione con gli 
arabi, l'ultima delle quali da
ta da dopo la guerra del 
sei giorni del 1987 ». 

Goldmann documenta come 
questa politica di rifiuto abbia 
condotto a un pauroso im
passe e come 1 suol avver
timenti si siano rivelati fon
dati dopo la guerra del 1973. 
E a questo proposito sotto
linea il crescente Isolamento 
In cui è venuto a trovarsi 
Israele, affermando come sia
no necessarie « iniziative au
daci ». « Il metodo dei pic
coli passi adottato da Kis
singer — dice Goldmann — è 
lnelflcace e inadeguato. La 
situazione nel Medio Oriente 
e esplosiva. Es&a necessita 
di una soluzione rapida e ra
dicale. Ora, un tale regola
mento è possibile solo se Stati 
Uniti e URSS agiscono in 
stretta coopcrazione. Coloro 
che in Israele puntano sulla 
rinascita della guerra fredda 
dlflondono tra 1 opinione pub
blica una pericolosa illusione. 
Ogni tentativo di eliminare 1 
sovietici da un regolamento 
nel Medio Oriente non solo 
è vano ma accresce 1 rischi 
di una nuova guerra ». 

Dopo aver detto che una 
nuova guerra per Israele sa
rebbe un pericolo mortale e 
comunque « non risolverebbe 
affatto 11 problema » Gold
mann afferma che Tel Aviv 
«dovrebbe accettare la riso
luzione 242 del Consiglio di 
sicurezza dell'ONU, proporro 
la restituzione dei territori 
conquistati nel 1967 in cam
bio di una pace formale e 
del riconoscimento eie iure 
dello Stato ebraico... ». Ve
nendo poi al problema pale
stinese, in polemica col di
rigenti di Tel Aviv, che, egli 
dice. « non hanno tracciato in 
questo campo una linea di 
condotta conseguente », egli 
sostiene 11 diritto all'autode
terminazione del popolo pale
stinese. 

I dirigenti Israeliani, dice 
Goldmann, « rifiutano di am
mettere la creazione di uno 
Stato palestinese indipendente 
situato tra Israele e la Trans-
glordanla. Ora, essi non han
no il diritto di dettare la 
loro volontà, In un problema 
che riguarda Innanzitutto ì 
palestinesi... ». Quanto alla 
OLP, pur dicendo di appog
giare In pieno 11 rifiuto del 
governo Israeliano di nego
ziare con una organizzazione 
« il cui scopo strategico » è 
quello di «distruggere lo Sta
to di Israele » egli rileva che 
« d'altra parte Arafat deve 
tener conto dell'influenza de
gli estremisti palestinesi — 1 
quali hanno dominato la sce
na politica per decenni — 
cosi come gruppi di fedayn a 
lui ostili. Ma è sempre pos
sibile immaginare delle vie 
d'uscita ad un impasse, I pa
lestinesi, per esemplo, potreb
bero costituire un governo In 
esilio che non sarebbe le
gato al programma del l'OLP. 
Oppure 1 OLP potrebbe essere 
Invitata alla conferenza di 
pace di Ginevra sulla base 
della risoluzione dell'ONU 242 
che riconosce ad Israele 11 
diritto di esistenza « su fron
tiere sicure e riconosciute ». 

In ogni caso — conclude 
Goldmann in proposito — « è 
evidente che nessuna pace sa
rebbe durevole senza un ac
cordo tra i rappresentanti del 
popolo israeliano e palesti
nese, accordo che potrebbe 
arrivare fino alla creazione 
di una conlederazlone tra due 
Stati pienamente sovrani ». 

Intanto l'agenzia palestinese 
Waia ha smentito oggi che 
vi siano state proposte di un 
incontro tra Goldmann e di -
rlgenti palestinesi. 

Lancio sovietico inaugura il 18° anno delP« era cosmica » 
MOSCA, 11 

10* slata lanciata oggi jn orbita ter-
ivsU'f, allo OA'-i ora localo, la nave 
spaziale « Soyuz 17 » con due cosmo
nauti a bordo. Entrambi sono nuovi ad 
imprese spaiali. Si tratta del tenente 
colonne! lo Aiexei Gubarcv e dell ' uffi
ciale di rotta Georgy Grechko, 

I due cosmonauti hanno comunicato a 
terra elle tutti tfli strumenti di bordo 
funzionano regolarmente. La na\e spa 
/iale «Soyu/. 17» \ a ora incontro alla 
stazione orbitalo « Salyut 4 ». lanciata 
in orbita il 26 dicembre dello scorso 
anno, 

II lancio di ieri inaugura il 18" anno 

di quella che viene definita ]'*oi\i co 
snuca s*. che prese ,i\ \ io neP'ottobrc del 
*J7. quando un satollilo « Cosmos • Lin
ciò ì primi sognali dallo spazio. NELLA 
FOTO: il comandante della « SOVUT' 17». 
Gubarev, a sinistra, e .'ufficinle Grechko 
prima della partenza. 

Un primo successo nella lotta contro la giunta cilena 

ALMEYDA E TAPIA LIBERATI 
I due ex ministri sono in viaggio per la Romania -
presto insieme a duecento detenuti politici - Alt 

Anche Laura Allende verrebbe scarcerata al più 
ri tre alti funzionari del governo Allende liberati 

SANTIAGO, 11 
Clodom'.ro Almeyda, che fu 

ministro itegli Esteri e della 
Difesa nel governo Allende e 
Jorge Tapla che vi ricopri le 
cariche di ministro dell'Edu
cazione e della Giustizia so
no tornati alla libertà. Ar
restati in seguito al golpe so
no stati strappati alla giunta 
fascista. Al plii presto verrà 
scarcerata anche Laura Allen
de. sorella del Presidente os-
saseinato e deputato sociali
sta. 

Almeyda, Tapla e altri tre 
funzionari dell'ultimo gover
no democratico cileno, Mu-
noz Schultz, Maximo Tachi-
Moraga e Leopoldo Zulejevic 
hanno lasciato il Cile diretti 
in Romania. Con Laura Al
lende dovranno presto lascia
re le carceri altri duecento 
detenuti politici. 

La giunta iascista comincia 

a cedere: queste notizie, che 
provano la forza della pro
testa internazionale, lo Indi
cano. E' quello di oggi un 
successo di primo piano del 
movimento antifascista mon
diale e della resistenza cile
na anche se in tutti coloro 
che lottano contro la ditta
tura di Pinochet vi è la con
sapevolezza che molto è an
cora da fare: Luis Corvalan, 
segretario del Partito comu
nista » migliala e migliala 
di uomini e donne soffrono 
tutt 'ora le privazioni della 
prigionia mentre su alcuni si 
accanisce la ferocia degli in
quisitori fascisti. 

L'annuncio della liberazio
ne di Almeyda, Tapia e de
gli altri tre è stato dato dal 
ministro degli Interni della 
giunta, gen. Raul Benavides. 
Un comunicato del sottose
gretari agli Esteri Informa 

La trattativa per la questione rhodesiana 

Denunciate le manovre 
dilatorie di Ian Smith 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 11 

Il portavoce dell'A/rlcun Na
tional Comicil (ANO, James 
Chtkerema, ha respinto oggi a 
Dar es Salaam 1 pretesti ad
dotti dal primo ministro rho
desiano, Ian Smith, pei giu
stificare l'alt al rilasci di de-
tenutl poliUc! ulrican! e ha 
detlnito quest'ultima decisio
ne « un chiaro esemplo del
ia slealtà di Smith ». Chlkere-
ma ha detto che gli eplbodi di 
guerriglia denunciati da! lea
der razzista sono stati, In real
ta, la legittima reazione del 
guerriglieri olla penetrazione 
di aerei e di pattuglie «bian
che» nelle zone libere. 

« La tregua — ha precisato 
Il portavoce dell'ANC — diven
terà elfettiva soltanto quan
do sarà annunciata la data di 
inizio della progettata con
ferenza costituzionale 

Come e noto, l'ANC è l'uni
ca formazione politica afri
cana legalmente riconosciuta 
dal regime rhodesiano. In es
sa sono coniluitl i rappresen
tanti dello ZAPU (11 cui leader 
è Nkomo) e dello ZANU (11 
cui capo è Slthoie) insieme al 
moderato Muzorewa. Il rlco-
htltuito fronte nazionalista, 
che ha ottenuto il riconosci
mento dell'Organizzazione per 
l'unità africana i.OUA)), de
ve tenere il suo primo con
gresso domani. 

Frattanto in alcuni circoli 
dello ZANU (che è maggior
mente impegnato nella guer
riglia) torna a farsi sentire 
la voce favorevole alla rot 
tura della trattativa con I 
bianchi e alla ripresa dell'of
fensiva armata su larga scala. 
Certo è che l'atteggiamento 
di Sallsbury, nonostante l'In
tesa preliminare del mese 
scorso. 6 tutt'altro che con
ciliatorio. Smith e 1 suol so
stenitori Intendono resistere a 
oltranza ponendo un ostacolo 
procedurale dopo l'altro e 

hanno fatto pubblicare sulla 
stampa svizzera Inserzioni per 
l'arruolamento di mercenari 
disposti a combattere la guer
riglia. Le frange più estreme 
fra 1 « coloni » bianchi dicono 
che la maggioranza africana 
non è destinata a realizzarsi 
per un altro mezzo secolo. 

Anche 11 ministro degli este
ri Callaghan, che dopo le sue 
visite in cinque capitali afri
cane e giunto a Lagos (le 
conversazioni con 1 dirigenti 
nigeriani tratteranno anche 
delle preziose forniture di pe
trolio che la Gran Bretagna 
riceve dalla Nigeria) ha det
to che una soluzione per la 
Rhodesia e necessaria e Ine
vitabile ma ha parlato di un 
traguardo di «dieci anni» 
spingendo quindi 11 confine 
della realizzazione al di là del 
desiderio immediato di giu
stizia degli africani. 

Parlando Ieri alla radio di 
Dar Es Salaam, il presidente 
della Tanzania, Nyererc, ha 
sottolineato dal canto suo 
l'obiettivo della maggioran
za africana (sia pure sulla 
base di un registro elettorale 
selettivo) e ha aggiunto che, 
per il momento, la politica 
delle sanzioni economiche ap
provata dall'ONU deve con
tinuare ad essere applicata 
contro 11 regime bianco rho
desiano. 

a. b. 

Gierek 

all'Avana 
L'AVANA. 11 

Il primo segretario del Par
tito operalo unificato polacco 
Edward Gierek è giunto Ieri 
all'Avana per una visita uf-
liclalc di sette giorni. All'ae
roporto è stato accolto dal 
presidente della Repubblica 

sulla composizione della lista 
di duecento persone che do
vrebbero essere liberate al più 
presto. S! tratterebbe di oltre 
cento militanti del MIR, di 
una trentina di appartenenti 
ai partiti socialista e comu
nista e i rimanenti distribui
ti tra gli altri moviment del-
YUnldud Popular. il più gio
vane del detenuti che verran
no l.beratl è un iscritto al 
Partito comunista, Luis Emi
lio Gatica, di 19 anni, stu
dente, e il più vecchio è un 
minatore di 71 anni, Salva
dor Del Carmen Munoz, an-
ch'egli membro del PC cile
no. Molti dei detenuti sono 
professori, molti altri operai 
e quindi studenti e professio
nisti. 

Pinochet che aveva dato in 
dicembre un preannuncio a 
proposito della lista del due
cento, fa dipendere la loro 
effettiva liberazione dall'impe
gno del Messico di riceverli 
E' questo, chiaramente, un 
ultimo tentativo di ricatto po
litico ohe la giunta esercita 
ai danni del prigionieri. Ma 
per quanto essa possa inven
tare espedienti per ritardare 
le misure di liberazione la 
realtà resta ed e quella della 
condanna ufficiale votata a 
stragrande maggioranza dalla 
Assemblea generale dell'ONU, 
condanna che invitava la se
greteria delle Nazioni Unite 
a compiere 1 necessari passi 
affinché i diritti umani e ci
vili venissero ripristinati in 
Cile. 

Clodoin.ro Almeyda e Jor-
ge Tapia sono tra le perso
nal.ta più conosciute tra quel
le nelle carceri di Pinochet. 
Intellettuali molto noti in Cl
io, Almeyda oltre l'attività 
svo!\i nel governo Allende. e 
uno del principali dirigenti 
del part ' to socialità, cosi 
come Tap'a lo e del partito 
radicale. 

Per la questione eritrea 

Delegazione 
etiopica al 

Cairo, Damasco 
e Baghdad 

Ma le posizioni del go
verno di Addis Abeba • 
quelle dei dirigenti del 
Fronte di liberazione so» 

no sempre antitetiche 

ADDIS ABEBA. 11 
Una delegaz'one governati

va etiop.ca, guidata dal mini
stro delle informazioni M1-
kh«o] Imru, dopo aver trascor
so alcuni giorni all'Asinara 
per prendere contatto con 

esponenti eritrei, compresi (•{ 
afferma) quelli del Fronte di 
liberazione, e partita Ieri sei» 
— secondo fonti bene infor-
mal.-- - - per 1! Cairo, da cut 
prosegu'ra per Damasco e 
Bfighdnd Scopo della delega
zione e dì discutere la que
stione eritrea con I dirigenti 
egi/inni e con quelli siriani 
ed iracheni, che sostengono 
il Fronte li liberazione 

L'atmosfera :n cui hanno 
luogo questi nuovi passi del 
governo etiopico (Imru e già 
stato più volte, con gh stessi 
scopi, nella capitale sudanese> 
non P purtioppo propizia BA 
una soluzione pacifica de] pro
blema. IJC posizioni del gover. 
no e del Fronte cont.nuano «d 
essere antitetiche: Questo «1 
e d.chiarato disposto a tratt*-
re. ma solo sulla base del ri
conoscimento dell'indipenden
za dell'Eritrea: quello è inv#-
ce iermo a quanto più volt* 
r badilo ne; documenti uff!-
e fi',, nell'ambito della quale 
1:110 «spirare nd uno statuto 
nu'onomo o foderale, ma non 
d. p.u 

Ior, il governo ha diffuso un 
duro attacco al Fronte, con un 
comunicato che dice: «Deplo
riamo la mancanza di buona 
volontà e di comprensione d! 
alcun, elementi in Eritrea rt 
d.rlgent: del Fronte. N.d.R.) 
elio cercano d. sabotare il ne-
uoz.ato. Certi eritrei compiono 
atti dì sabotaggio per 1 loro 
propri interessi « spese del 
popolo eritreo. Nessuna offe
sa e più grave che rifiutare 
una mano tesa alla ricerca 
della pace ». 

Dal canto suo, 11 presidente 
della Commissione esteri del 
fronte, Uolde Mariam, nel COT-
so di una conferenza s t ami» 
al Cairo, ha contestato le sin
cerità del governo etiopico, ed 
ha aggiunto che, In seguito al 
fallimento dei colloqui per 
una soluzione negoziata del 
conflitto, il Fronte proseguirà 
la lotta su larga scala. Ha ag
giunto che la guerriglia ur
bana (di cui ad Asmara ci so
no state le pi ime sanguinose 
avvisaglie) tara parte delle 
operazioni lanciate dal Fron
te nel prossimo avvenire e che 
i guerriglieri sono in grado 
dì sconfiggere i 40 mila soldati 
Inv.atl 111 Eritrea da Addis 
Abeba Uolde Mariom ha quin
di tracciato il seguente bilan
cio delle perdite che gli eri
trei avrebbero subito in 13 
anni: 30 mila morti. 70 mila 
profughi nel Sudan e migliala 
di prigionieri. 
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• Renault 5. La cittadina -
: che ti porta in capo al mondo. ; 
• Agile, scattante, dalla linea compatta e inconfondibile. • 
• Dopo averla guidata in città, provala fuori dal traffico e capirai • 
• perché Renault 5 è attualmente la vettura estera più venduta | 
fi in Italia. B 
^ Scoprirai l'elasticità e la brillantezza del motore, i vantaggi « 
a. della trazione anteriore Renault e delle speciali sospensioni m 
_ a 4 ruote indipendenti, la perfetta tenuta di strada, la frenata S 
= precisa e sicura. Scoprirai anche che la Renault 5 è generosa 3 
5 nello spazio e nel comfort e avarasolo nei consumi. • 
• Renault 5 L (850 ce) e Renault 5 TL (950 ce, fieni anteriori • 
• a disco, anche con tetto apribile). • 
• Renault è più competi) iva. Anche nel prezzo. • 
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